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Grandi aiiiki 
in Campido^o 


EIO DI LUCIA 


1 9 imbroglio e noto. Il comune di Roma ha af- 
' fidato al consorzio Census il censimento 
• del suo patrimonio im mobiliare. La spesa è 
m di 90 miliardi, a trattativa privata. Il consor- 
zio è capeggiato dalla Fiat Impresit e ne 
fanno parteTe imprese Fortunato Federici, 
Daniele Jacorossi, Agip Servizi, Conaco Consulting 
(Lef a delle cooperative) e altre. Hanno votato com- 
^tbimente a favore i consiglieri dei quadripartito, del 
Msi : l’antiproibizionista. L'opposizione del Pds, dei 
Verdi, del Fri, di Rifondazione è stata durissima. L'altra 
notte, al momento del voto, hanno abbandonato l'aula 
e deiiunceranno alla magistratura l'illegittimità della li¬ 
bera Ancora qualche informazione. La proposta orioi- 
nariii di affidamento prevedeva una spesa dcmpia, l 80 
mlli 2 rdi, dimezzata dopo i primi scontri in Campido¬ 
glio. Ma 90 miliardi sono comunque un costo inaudito: 
e quinto ha stanziato il governo italiano a favore degli 
alba resi. Negli ultimi mesi si sono succedute le offerte 
alternative. La più costosa 6 quella dell'ordine degli in¬ 
gegneri che ha chiesto 60 miliardi, la più economica 
quel a della CgiI, 3 miliardi e 200 milioni. Si è scoperto 
infati che gran parte del lavoro è già stato fatto dai di¬ 
pendenti capitolini. Ventimila dei zvmila alloggi comu¬ 
nali sarebbero già censiti e schedati. 

Lo scandalo ha provocato un inevitabile peggiora- 
men o del rapporti tra Pds e Psi che negli ultimi tempi, 
pronuba Roma capitale, andavano a gonfie vele. Gof- 
tredci Bottini, che più volte ha espresso apprezzamenti 
favoievoli su Franco Carraio, stavolta accusa il sindaco 
di essere incapace di opporsi al ricatto del sistema di 
potè e democristiano e alle spìnte peggiori del suo 
stessa ptutito. Certo, Carraro non è Giubilo, ma gover¬ 
na in piena intesa con la pc di Giubilo e di Sbardella. E 
un si^ore, con evidenti capacità operative e dì dire¬ 
zioni:. Ma è prigioniero delle più sordide pratiché di 
governo democnstìano. Come qualcuno forse ricorda, 
"amministrazione di Giubilo fu travolta dall opposizio¬ 
ne a causa dell’affare delle mense scolastiche. Non era 
cosa tanto diversa dal Census. Anzi, in qualche modo 
quello era un appalto. 

N ella vicenda di Roma capitale, almeno due 
volte Carraro ha perso roccasione di pre¬ 
sentarsi con una posbrionc autonoma, da 
sindaco autorevole. La prima volta è suc- 
cesso l'anno scorso quando si discuteva la 
legge per Roma. Si era raggiunto un accor¬ 
do quasi su tutto: dal grande parco archeologico del- 
l'Appia Antica e dei Fori al recupirto del Tevere, ecce¬ 
tera. Ma II provvedimento era bloccato da divergenze 
insoi montabili riguardo al regime delle aree sulle quali 
dovn.'bbe sorgere il Sistema direzionale orientale, ope¬ 
razione importantissima per il futuro di Roma. Pei, Sini¬ 
stra indipendente. Verdi, qualche democristiano favo-. 
revoli airesproprio. Tutti gli altri nettamente contrari 
ma incapaci di gestire soluzioni d'iverse. Franco Carra¬ 
ro tentò più volte, vanamente. Impossibili compromes¬ 
si. lu) situazione fu infine sbloccata dall'inquietante as¬ 
sessore all'Urbanistica, Antonio Gerace, che inaspetta¬ 
tamente dichiarò il consenso Oc alla procedura di 
espn iprio. Carraro e i socialisti si adeguarono. 

La medesima scena si è ripetuta a proposito della 
localizzazione deH'auditorium. La giunta capitolina, 
anche perché vittima di un'impropria ed esasperata 
cami^na giornalistica, era favorevole al Borghetto 
Flaminio, un piccolo e brezioso spazio a pochi passi 
da p.azzale Flaminio. Che sarebbe stato distrutto dal 
volume deH'auditorium. La Oc ha poi compreso le ra- 

t ionl dell'opposizione e ha accertato un sito diverso, 
ubilo seguita da Carraro e dal Fsì. 

Tornando al Census, il censimento dei patrimonio 
comunale dovrebbe essere il primo passo di una nuo¬ 
va politica patrimoniale. Cioè l'alienazione dei gioielli 
di famiglia per ripianare il bilancio. Fa cosi anche la 
Grec a vendendole isole del Peloponneso. Il buongior¬ 
no si vede dal mattino; se l'operazione vendita degli 
immobili ptirte con il Census, non ci vogliono prodigio¬ 
se capacità per prevedere che tutto finirà in-un imbro¬ 
glio, una grande abbuffata. Con le finanze pubbliche 
sempre al verde. Tra le aziende presenti nel consorzio 
compaiono infatti le maggiori società immobiliari che 
operino a Roma. Che sono ovviamente interessatissi¬ 
me a sapere per prime e meglio quali sono le parti più 
appe Ubili del patrimonio comunale che si vende. 

C uaiche giorno fa, in un pubblico dibattito, Carraro 
ha detto che l'unità delle sinistre è una strada «obbliga¬ 
toria, fondamentale e doverosa». Benissimo. Bisogna 
solo rimuovere quei macigni che impediscono il transi¬ 
to. li Census, per esempio. 
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Un coro di critiche dopo Tinvito del presidente della Gei all'unità politica dei cattolici 
Occhetto: «Non servono nuovi steccìti». Craxi: «Ingiusta la pretesa di vincolare il voto» 

«Ruini sbaglia» 

Cossiga, Pds e Psi: divide il paese 


Il giudice 
Taurìsano: 

<tA Trapani 
Procura inquinata» 



Da imputalo si ù ' rasfonnato in accusatore o invocato l'altra 
sera al Csm per lisisjndere di presunte irregolantà nella ge¬ 
stione di inchies'e 'cottami, il giudice Tauruano (nella fo¬ 
to'! ha parlato [mm ore denunciando mliltr azioni maliose 
nella procura di Trapani. Tra l'altro, ha rifen o che il procu¬ 
ratore capo ha mes'o a lavorare presso il proprio ufficio due 
vigili urbani diffidati dalla polizia. Ma la delegazione della 
Commissione antinvifia in visita a Trapani ha intanto solle¬ 
vato perplessità proprio sull'operato di Taunsano. Il quale 
sarà comunque trasf.;rito per molivi di sicure? za. 
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Forte reazione del mondo laico, ma anche della 
parte più sensibile del cattolicesimo democratico, 
contro le affermazioni del cardinale Riiini suir«unità 
politica dei cattolici». È sceso in campo Cossiga, in¬ 
dicando il rischio di una «indebita ingerenza» del¬ 
l’autorità ecclesiastica nella sfera dello Stato. Oc¬ 
chetto: «No a nuovi steccati». Craxi contro la «prete¬ 
sa» di vincolare la «libertà politica dei cattolici». 


FAWOINWINKL ALBBirO LBISS 


■i ROMA. Se il presidente 
della Conferenza episcopale 
italiana intendeva rivolgersi 
anche al presidente della Re¬ 
pubblica - che a Rìminl aveva 
affermato la «libertà di sceglie¬ 
re dei cattolici» dopo II crollo 
del sistema comunista - ha 
avuto ieri una pronta risposta 
dal Quirinale. In una lunga in¬ 
tervista al Gri Cossiga ha de¬ 
nunciato il rischio che le paro¬ 
le di Ruini configurino un'<in- 
deblla ingerenza» nell'ordlna- 
mento «libero e sovrano» dello 
Stalo. E ha contestato anche 
la validità «dottrinaria» del ri¬ 
chiamo alla disciplina filodu- 
mocrisliana, citando il cardi¬ 
nale Ratzinger. Molto dura la 


reazione dei partiti della sini¬ 
stra che, come il Pds e il Psi, 
hanno avuto una politica di 
attenzione alla sensibilità po¬ 
litica dei cattolici. Occhetto ha 
visto nella posizione della Cei 
il sintomo di un <rescente ti¬ 
more per l'isolamento politicu 
della Oc», ma oggi - ha detto - 
non si possono «ridurre i valori 
cristiani a strumenti per erìge¬ 
re nuovi stecc.ili». Per Creixi la 
«libertà politica dei cattolici é 
un valore democratico infini¬ 
tamente più grande» delle 
pretese del presidente della 
Cei. Qualche Imbarazzo le pa¬ 
role di Ruini l'hanno provoca¬ 
to persino nella De. 



Pubblicati Oltre tremila lomi contenuti 

nltr» ^000 Itnmi rapporti I de: carabinic- 

Qlire S%MVy nomi ^ Jg, ,990 ^, ranno pubbli- 

di inaflOSil cali in due puntate nel pros- 

ò nnlomira numero del settimana- 

C l/UlCliillia lg Epoca. Si batta di una sor¬ 

ta di censimento delle co- 
sche e del mafiosi recente¬ 
mente acquisito dal'a commissione antimafia. Una iniziativa 
che. come pare inevitabile, ha suscitato diverse reazioni: c'è 
chi si è dichiaralo c iiitrario, chi perplesso e chi, come Nan¬ 
do Dalla Chiesa s è detto pienamente d'accoi do. 


Camillo Ruini 


Inversione di rotta 


■MMA FATTORINI 

■■ L’appello di Ruini alla unità politica dei cattolici non è 
né un semplice richiamo tattico preelettorale né solo un ge¬ 
nerico e legittimo discorso sui valori cristiani che devono 
orientare le scelte politiche dei credenti. L’appoggio alla De è 
oggi particolarmente significativo e grave. Per un certo peno- 
do le gerarchie ecclesiali si erano astenute da una ingerenza 
diretta nella politica italiana, tollerando e, in alcuni autorevoli 
casi, promuovendo forme di partecipazione politica fuori o 
persino in polemica a[>erta con la De. Nel corso dell'ultimo 
anno e, in forma plateale, con quest'ultima dichiarazione, le 
cose si sono ribaltate. Da mesi si ha l'impressione che Ruini 
stia tessendo una rete per riconduce la frammentazione cat¬ 
tolica a unità intorno alla De. La scelta della Cei, l'invito ai cat¬ 
tolici a tomaie alla De ha un segno nuovo. Non si giustifica 
più per quel richiamo ai valori contro la secolarizzazione 
(pensiamo alle battaglie contro i diritti civili) di cui il partito 
scudocrociato sarebbe stato un tempo il più sicuro baluardo. 
Ma è una risposta strategica e complessiva alla crisi della poli¬ 
tica. Una risposta in termini vecchi anche se tutt'altro che roz¬ 
za. L'appello all'unità non è condotto con termini semplificati 
almeno F>er due ragioni. La prima è l'analisi del quadro inter- 
neizionale: la fine del comuniSmo non è vista solo come libe¬ 
razione di energie vitali, ma come potenziale dissipazione di 
un patrimonio con possibili esiti «nichilistici». La seconda è 
che la fine del comuniSmo muta lo stesso processo di secola¬ 
rizzazione che assume cosi caratteri più infidi e striscianti. 
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« La donna Luciano Pavarotti ha «slec- 

à mnhilp» cato». Il piccolo incidente al 

“***** ***“... grande tenore è successo al 

C PaVarotu Metropolitan ll New York, ai 

««Stecca» cuirr.ine dell'.- celebrazioni 

per li 25” ariniversano del 
Lincoln Center, che ha visto 
per la prima volta a confron¬ 
to negli Usa l’artista italiano e Placido Domingo. A Pavarottt 
è venuta a mancan; la voce mentre eseguiva l’acuto finale 
de «La donna è mobi le*, dal ferzo atto del Rigc iello. 

_A PAGINA 21 


Milano Il Coni ha accettato di pro- 

/■snaMata Milano come città se- 

t de f>er le Olimpiadi del 2000. 

per le Olinipiadi La candidatura dovrà ora es¬ 
itai '7Ann presentala (enbo il 15 

UeiAUVU aprile 1992 ) al Comitato 

olimpico intemazionale che 
ellettuerà la «ella nel set¬ 
tembre 1993. Milano dovrà battersi con altre candidature di 
valore come quelle già presentate, di Berlino, Melbourne, 
Pechino. «È una grande occasione per la città - ha commen¬ 
tato il sindaco Pillitt;-! - una sfida che vincen-mo se Milano 
lo vorrà». NELLO SPORT 


FVuldlli* I 2 I Baghdad: sì agli elicotteri Onu, nessun cedimento sui sequestrati. Bush pronto ad agire 

Ci pensi An(beótG Ultimatum delle Nazioni Unite a Saddam 
Manovra al palo «Rilascia sul»to ì nostri ispettori» 


Nulla di fatto al vertice tra Andreotti e i ministri fi¬ 
nanziari sulla manovra, mentre il segretario della 
De sembra lasciare da solo il presidente dei Con¬ 
siglio con le difficoltà del suo governo. Dura presa 
di posizione di Craxi. Tutto rinviato per il condo¬ 
no fiscale. In vista un nuovo aumento dei contri¬ 
buti previdenziali. Prosegue lo scontro sulla rifor¬ 
ma delle pensioni. 


RICCARDO UQUORI FABRIZIO RONDOLINO 


■2 ROMA. Ieri sera si é svolto 
l’Incontro tra Forlanl e An¬ 
dreotti. Il segretario de ha fatto 
sapere che il voto anticipato 
non dipende solo da Piazza 
del Gesù. E ha consegnato il 
cerino nelle mani del presi¬ 
dente del Consiglio: «Vedi tu - 
gli ha detto - se esistono le 
condizioni per andare avanti. 
Altrimenti...». Anche in casa Psi 
il clima si surriscalda. Ieri Craxi 
ha dato mandalo ai suol mini¬ 
stri di verificare se è ancora 
possibile far proseguire il go¬ 
verno di Andreotti. Una testi¬ 


monianza di queste dificollà si 
è avuta ieri al vertice tra il pre¬ 
sidente del Consiglio e i mini¬ 
stri finanziari: due ore di serra¬ 
to confronto non sono bastale 
a superare le divisioni all'Inter¬ 
no del governo sulla manovra. 
Carli, imuriato dopo lo «schiaf¬ 
fo» ricevuto dal Senato che ieri 
ha approvato gli aiuti alle pic¬ 
cole imprese, chiede tagli an¬ 
cora più severi alla spesa pub¬ 
blica. Per ora eli certo c'è sol¬ 
tanto il condono fiscale e un 
nuovo aumento dei contributi 
pensionistici. . 


B. MISERENDINO R. WITTENBERG 


A PAOINA B 


Si combatte 
nello Zaire 
1000 italiani 
in pericolo 

! 

DAL CORRISPONDENTE 

QIANHIMARSILU 

■2 PARICI Rivolta nello Zaire. 
A Kinshasa cd in altre città la 
lolla inferocita per il perdurare 
di una grave crisi economica si 
scontra con i militari di Mobu- 
bj. I morti sono decine, tra cui 
un soldato del contingente 
franco-belga intervenuto a 
protezione degli stranieri ccn- 
t.naia dei quali evacuati verso 
lo Zimbabwe. Oggi un C-130 
dell’aeronautica italiana vole¬ 
rà nello Zaire per imbarcare 
parte dei mille connazionali. 
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Tra Baghdad e l’Onu continua l’estenuante braccio 
di ferro. Il Consiglio di Sicurezza ha dato un ultima¬ 
tum perchè vengano rilasciali 44 ispettori ancora se¬ 
questrati, e per avere una risposta scritta sull’uso de¬ 
gli elicotteri. In nottata l’Irak ha concesso il sorvolo 
del suo territorio ma non ha ceduto sulla questione 
degli inviati deli'Onu. Bush ammonisce: «Saddam 
sta sbagliando i calcoli ancora una volta». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIRQMUND OINZB2RO 


Bush come Churchill? 


GIAN GIACOMO MIGONR 


m NEW YORK. Il Consiglio 
di Sicurezza ha dato ieri edl'I- 
rak un ultimatum di quattro 
ore, scaduto alle 23 italiane, 
per rilasciare gli ispettori dcl- 
i'Onu, in tutto 44. bloccati sta¬ 
volta in un parcheggio nel cen¬ 
tro della capitale, e per riceve¬ 
re da Saddam Hussein una ri¬ 
sposta scritta sull’uso degli eli¬ 
cotteri. Con due lettere recapi¬ 
tate in nottata aH’Onu, l'Irak ha 
concesso Tu.'»} di elicotteri del¬ 
le Nazioni Unite sul suo territo¬ 
rio ma non ha ceduto sulla 


questione degli ispettori. Il 
commento del presidente 
americano è Inequivocabile; 
non pone ultimatum «se lo farò 
verrete a saperlo..., lo farò 
chiaramente» Nel pomeriggio 
il vice primo ministro iracheno 
Aziz aveva accusalo la missio¬ 
ne Onu di spionaggio per con¬ 
to degli Stati Uniti. «E ridicolo», 
ha risposto Washington. Se¬ 
condo il Penlagonbo owi par¬ 
tirebbero per PArabia Saudita 
1.300 soldati americani e un 
centinaio di mussili Patriot. 


APAGINA 11 


Scontri con 5 feriti dopo una grande manifestazione Iniziativa di Pecchioli per la revisione delle leggi d’emergenza 

Cariali, ore dì gjoerrì^à «Non si è ancora ravveduto» 


In rivolta i pastori 


28SETfgMBRECOW Tlblità 

‘La Storia deirOggi" 

»lon.l2 “NICARAGUA” 



DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

M CAGLIARI. Scene di guerri¬ 
glia nei centro di Cagliari rima¬ 
sto paralizzato fino a notte 
inoltrala. Gruppi di pastori «au¬ 
tonomi» e poliziotti si sono 
fronteggiati ieri sera davanti al 
porto in una drammatica bat¬ 
taglia, con sassaiole, cariche, c 
persino colpi di pistola. Il bi¬ 
lancio è di cinque feriti (tre 
agenti c due manifestanti), c 
numerosi fermi. Tra i feriti c’è 
anche un pastore raggiunto ad 
una gamba da un colpo di pi¬ 
stola. La situazione è precipita¬ 
ta a conclusione del pacifico 
corteo unitario al quale hanno 
preso parte oltre 10 mila pasto¬ 
ri giunti da tutta là Sardegna 
per chiedere nuovi interventi a 
sostegno delle campagne. 
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Martelli nega la grazia a Curdo 


ROSANNA LAMPUQNANI 


H ROMA «Non sussistono, 
allo stato, tutte le condizioni 
per la concezione della grazia 
a Renato CurcUi». Con una let¬ 
tera di dieci cartelle, il mini¬ 
stro della Giustizia. Claudio 
Martelli, ha risposto a muso 
duro al messaggio di Cossiga, 
che il 14 settembre .«corso gli 
aveva inviato quattro schemi 
di grazia per il capo brigatista. 
Per il ministro srxtialista quegli 
schemi sono «itegUrimi». Ma il 
Guardasigilli va oltre gli aspet¬ 
ti «tecnici». E nel suo mes^- 
gio affronta alcuni nodi del 
problema in netto contrasto 
con le convinzioni di Cossi- 
ga.Scrive Martelli che Curdo 
non si è ancora raweduto <ir- 
ca l’uso del terrore come ar¬ 


ma politica». E aggiunge: «L’e¬ 
sigenza, ancorché necessaria 
ed urgente, di superare la legi- 
sl.Lzione di emergenza con i 
suoi inasprimenti sanzionalo- 
n, esorbita dai termini della 
grazia a Curcio e postula una 
decisione de! Parlamento». La 
stessa posizione assunta, 
qualche giorno fa. da Giulio 
Àidreotti.Quindi. nessuna vìa 
d'uscita per Cossiga. Cosa fa¬ 
rà ora il presidente della Re¬ 
pubblica? Il Quirinale, per II 
momento, tace. Ieri intanto al 
Senato. Ugo Pecchioli, ha ol- 
tenuto che la proposta del Pds 
e di altri senatori per la revi¬ 
sione della legislazione di 
emergenza sia messa rapida¬ 
mente in discussione. 


GIUSEPPE F. MENNELUA 
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Tutti sconfitti 


MICHELE SRRRA 

H 11 «caso Curcio» sembra fatto apposta per rilanciare l'im¬ 
magine di un paese totalmente incapace di «fare politica» - se 
per politica si intende il luogo dove i conflitti vengono arbitrati 
e risolti - e insieme malato di politica, se per politica si inten¬ 
de il luogo dove ogni conflitto viene lasciato marcire in favore 
del potere. In questo senso il presidente Cossiga è stato, del 
caso Curcio, il regista emblematico. Ha sollevalo il problema 
del difforme trattamento giudiziario riservato a Curcio rispetto 
ad altri detenuti e ha poi proposto, per Curcio, una soluzione 
eccezionalmente difforme, li risultato è che le due parti più 
direttamente interessate dalla questione, Curcio e i parenti 
delle vittime, sono ugualmente scontente e sconfitte: Curcio 
ancora in carcere, i p^uenti delle vittime sconcertati e offesi 
dalla clamorosa inutilità della nuova prova umana alla quale 
sono stali sottoposti. I a morale è sempre uguale; per non 
scontentare nessuno, tutti sono scontenti. 


A PAGINA 2 


MB Nel suo dlsccrso rivolto 
all'Assemblea generale delle 
Nazioni Unite, il pte!.iclentc Bu¬ 
sh ha rovesciato una battuta 
fin troppo dibattuta di un fun¬ 
zionario del Dipamme'nto di 
Stalo, Francis Fukuyatna, par¬ 
lando di «inizio» e non di «fine 
della storia», dopo il crollo dei- 
l’impero comunista. In questo 
modo Bush ha posto l’accento 
sulle occasioni che offre l’at¬ 
tuale fase storica, non più ca¬ 
ratterizzata dalla contnipposl- 
zionc tra Est e Ovest, anche se 
segnata da una ripre-s .1 di con¬ 
flitti nazionalisti che, su un pia¬ 
no più generale, potrebbero 
alimentare chiusure protezio¬ 
nistiche di grandi bloccl li com¬ 
merciali. Rjr affermando una 
volontà di pax unipersais, con¬ 
tro ogni tentazione di imporre 
una pax americana, li presi¬ 
dente degli Stati Uniti non ha 
rinunciato ad offrire al inondo 
amicizia ma anche /•xirfership, 
per poi indicare Fidel t^a-stro e 
Saddam Hussein (coiiiro cui 
fxjlrebbero scattare misure mi¬ 
litari da un momento .ill'aliro) 
come campioni le'iic'iiali di 
un'ideologia antidemocratica 
che deve essere definiti! amen¬ 
te sconfitta. 

In altre parole, Bush ha con¬ 
fermalo l'abbandono di ogni 
atteggiamento noslalgn.o nei 
confronti del vecchio ordine. 
Ciò gli consente di progettare il 
futuro e, in particolare, di af- 
Irontare su nuove basi il nodo 
più resistente degli a;t!<»li rap¬ 
porti intemazionali, quello me¬ 
diorientale, chiedendo la revo¬ 
ca della condanna dtl sioni¬ 
smo da parte deli'Onu, senza 
rinunciare ad esercitare sul go¬ 
verno di Tel Aviv le necessarie 
pressioni per un arrcs'o dei 
nuovi insediamenti, coinè pre¬ 
supposto per uno sc.iml>io tra 
pace e lemtorio che consenta 
una pace duratura tra arabi e 
israeliani. 

Può apparire paradossale, 
ma sta di fatto che Bush ha og¬ 
gi più difficoltà a fan' i conti 
con la stona del proprio paese 
che non con quella universale. 
L'incubo che Bush e i suoi col¬ 
laboratori non hanno .incora 
esorcizzalo è quello di Wln- 
bton Churchill che, dopo avere 
esercitalo la leadership morale 
nella lotta contro Hitler è stato 
sconfitto, proprio nel momen¬ 


to del suo Inonfo, da un eletto¬ 
rato bnlannici? ormai convinto 
della iTCCCssitSi di mettere ma¬ 
no alle riforme interne. 

Anche se la debolezza e la 
confusione in cui versano i 
suoi avversari politici e l’ormai 
consolidata tendenza degli 
americani a non recarsi alle ur¬ 
ne rende a.ssfii improbabile la 
sconfessione dell'amministra¬ 
zione in caricii, restano intatti i 
grandi problemi politici, eco¬ 
nomici e sociali che ormai si 
vanno aggravando da decen¬ 
ni. La scarsa produttività del¬ 
l'economia americana, l'enor¬ 
me deficit slattile e della bilan¬ 
cia dei pagamenti, l'emargina¬ 
zione sociale e politica delle 
minoranze etniche e l'indobo- 
limento economico dei ceti 
medio-bassi sono altre con¬ 
traddizioni contro CUI puntano 
il dito anche .settori c persona- 
l'ta non sospette di isolazioni¬ 
smo come, ni'cenlemcnie, il 
presidente del CouriciI of (or- 
don relalions di New York Fi¬ 
gurarsi coloro c he, a destra co¬ 
me a sinistra, tianno sempre vi¬ 
sto con sospetto l’assunzione 
di eccessivi c.irichi di respon¬ 
sabilità da parte di Washing¬ 
ton. 

Insomma, non vi è motivo di 
dubitare della smeentà degli 
accenti wilsoniani, e del con¬ 
seguente impegno a favore di 
un nuovo assetto fondato sul¬ 
l’organizzazione intemaziona¬ 
le, da parte del presidente in 
carica. Tuttavia, egli potrebbe 
essere costretto dalle dinami¬ 
che miemc alla società ameri¬ 
cana a ndurre le propne ambi¬ 
zioni di leadership mondiale c 
di ricorrere alla tentante scor¬ 
ciatoia di atti unilaterali - mili¬ 
tarmente a basio costo ed elet¬ 
toralmente efficaci - contro 
vecchi e nuovi nemici, con l'i¬ 
nevitabile effet o di intaccare 
l'autonomia de l'Onu che deve 
garantire il nspietio del diritto 
intemazionale. Ma la transizio¬ 
ne verso un nuovo ordine più 
pacifico e più .g usto - la stessa 
transizione dal bipolarismo al 
pluricontri.smo - richiede una 
molteplicità d' poteri che non 
può essere sollecitata dal go¬ 
verno di Washington, ma deve 
essere il frutto 'dell'inipesrio e 
dell assunzione di responsabi¬ 
lità di altri, a cominciare dal¬ 
l'Europa. 


X 
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Curdo e Cossiga 
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MICHBU snuu 

on è mai giusto generalizzare. Perfino nella 
politica italiana (che spesso appare come 
un indistinto insieme di comportamenti 
tanto plateali sotto il profilo retorico quanto 
■ uniformi sul piano deH'autoconseivazione) 
esistono responsabilità individuali, meriti e 
colpe. Ma i certo che il «caso Cutcio», tragi¬ 
comico papocchio balneare che vive, in 
queste ore, un supplemento procedurale al 
tempo stesso solenne e inconcludente, sem¬ 
bra fatto apF>osta per rilanciare l'immagine 
di un paese totalmente incapace di «fare pro¬ 
litica» - se per polìtica si intende il luogo do¬ 
ve i conflitti vengono arbitrati e risolti - e in¬ 
sieme malato di politica, se per prolitica si in¬ 
tende il luogo dove ogni conflitto viene la¬ 
sciato marcire in favore della convenienza, 
cioè del protere. 

In questo senso il presidente Cossiga - sia 
detto con sincero rìspretto prer il suo dramma 
personale e prolitico - è stato, del caso Cur¬ 
do, il regista emblematico, prerfettamente 
rappresentativo. Ha sollevato il problema del 
difforme trattamento giudiziario riservato a 
Curdo rispetto ad altri detenuti e ha proi pro¬ 
posto, prer Cutcio, una soluzione eccezional¬ 
mente difforme, più da monarca disposto al 
prerdono che da capxr dello Stato. Ha dichia¬ 
rato conclusa l'emergenza e abbracciato i 
parenti delle vittime apprena si è reso conto 
che l'emergenza, prer loro, non era conclusa. 
Ha detto che, comunque, decìdeva lui, proi 
ha detto che non pxrteva decidere senza il 
governo. Ha dichiarato, sancito, contraddet¬ 
to, sgridato, annunciiito, lino a presentare al 
ministro della Giustizia, Martelli, addirittura 
un pacchetto di proposte di grazia («quale 
busta sceglie? La numero uno, la .due, la tre o 
la quattro?»). 

Al di fuori della rissa procedurale (alla 
quale si affida con tanto trasprorto), Cossiga 
è sembrato, più che altro, fermamente deci¬ 
so a prendere una decisione improprolare 
senza prerdere un solo punto di proprolarità; 
come se fosse possibile liberate il fondatore 
delle Br contando sulla comprensione dei 
patenti delle vittime; ordinare al governo ciO 
che il governo deve decidete e p>oi rabbuiarsi 
p>etchè il governo vuole decidere p>er conto 
proprio. Un tipico dr^tnrna democristiano, 
verbóso e squillante nella fórma e indetermi¬ 
nato nella sostan.za tanto che, con facile 
, esercizio di pMicologia, verrebbe da p>ensare 
che il presidente atoia deciso di dare la li¬ 
bertà a Cutcio seguendo la via più ostica e 
meno praticabile nella spreranza - proco Im¬ 
porta se cosciente fino in fondo - che II suo 
iter venisse bocciato: in modo da risultare, 
alta fine, quello che aveva posto con forza il 
problema, ma non quello che, agli occhi del¬ 
la maggioranza dei cittadini, ha di fatto ri¬ 
messo in libertà Renato Curcio. 

e Cossiga è «diverso* dall'ambiente prolitico 
nel quale ha vissuto (e vive), lo è solo prer- 
ché esplicita con drammatica sofferenza 
personale il sogno impxjssibite di piacere a 
tutti, di govenate pxrr tutti, di accontentate 
tutti, che rappresenta il vero cancro di questo 
paese clericale e consociativo; tanto è vero 
che nessuna delle clamorose «rotture» (an¬ 
che sul piano personale) annunciale dai 
presidente ha avuto poi corso effettivo, rien¬ 
trando tutto, anche il caso Curcio, dalla por¬ 
ta della ragion di Stalo (meglio; ragion di go¬ 
verno) dopo esser uscito dalla finestra delle 
sue rissose estemazicrni. 

Il risultato? Il risultato è che le due parti più 
direttamente intereiisate dalla questione, 
Curcio e i parenti delle vittime, sono ugual¬ 
mente scontente e sconfitte; Curcio ancora 
in carcere, ormai più simile all'abate Faria o 
a un carbonaro dimenticato piuttosto che a 
un «nemico pubblico numero uno». I parenti 
delle vìttime sconcertati e offesi dalla clamo¬ 
rosa inutilità della nuova prova umana alla 
quale sono stati sottoprosti. 

La morale è sempre uguale: per non scon¬ 
tentare nessuno, tutti sono scontenti. O, for¬ 
se, è contento il «cuore democristiano» che 
palpita al centro dello Stato (non solo nella 
De), ancora una volta vittorioso nella rituale 
impresa di non cambiare nulla, perché nulla 
cambi. 
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Commenti 


Troppe voci, anche nella maggioranza, incitano lìtalia a schierarsi con uno dei contendenti 
La nostra politica non ha bisogno di atti unilaterali, ma deve svolgersi nell’ambito della Cee 

La vecchia Jugoslavia è morta 
ma i suoi popoli devono convivere 


mercoledì 25 SETTEMBRE 1991 


M Due sono, a mio pare¬ 
re, le convinzioni che devo¬ 
no guidare il nostro compor¬ 
tamento, come partito, co¬ 
me sinistra e come paese, di 
fronte al dramma jugoslavo: 
convinzioni valide ieri, 
quando tutto sembrava vol¬ 
gere al peggio, come oggi, 
quanto toma a delinearsiia 
possibilità di una soluzione 
negoziata. 

La prima convinzione è 
che l'Italia non può assistere 
inerte o passiva a una trage¬ 
dia che si svolge alle porte dì 
casa nostra, irageoia che 
può avere, non soltanto per 
il nostro paese, ma per I in¬ 
tera Europa, le conseguenze 
più funeste. 

La seconda convinzione è 
inseparabile dalla prima: la 
nostra politica può e deve 
svolgersi non con atti unila- 
terau - e per questi intendo 
anche quelli che ci associas¬ 
sero solo ad uno o due altri 
Stati - ma unicamente nel 
quadro delle istituzioni eu¬ 
ropee: prima fra tutte la Cee, 
perché è ancora quella che 
maggiormente può far pesa¬ 
re la sua voce. La Cee stessa, 
pierò, non può agire per vie 
disgiunte dalla Csce, che esi¬ 
ste ormai come entità istitu¬ 
zionalizzata. Non possiamo 
richiamarci ai suoi principi, 
riconoscere il ruolo determi¬ 
nante che essa ha avuto nei 
cambiamenti prodottisi in 
Europa orientale e poi met¬ 
terla da parte Quando si trat¬ 
ta di agire nello spirito dei 
suoi documenti fondamen¬ 
tali ed ottenerne il rispetto. 
Cee e Csce sono i pilastri su 
cui costruire la nostra politi¬ 
ca nei confronti della Jugo¬ 
slavia: grazie ad essi piotie- 
mo eventualmente fare ri¬ 
corso anche ad altre istitu¬ 
zioni europee, come il Con¬ 
siglio d'Europa o l'Ueo. Con 
essi dovremo restare anco- 
rati ai prìncipi c ai diritti san¬ 
citi dairOnu. In base''a tali 
premesse occorre operare . 
con tenacia per il successo 
della Conferenza dell'Ala • 
che - concordo su questo 
con De Michelis - non na al¬ 
ternative. 

Vi è certo una ragione di 
coerenza nella nostra scelta; 
come potremmo continuare 
a professarci europeisti e a 
giurare sull'Europa se alla 
prima prova risolutiva ci but¬ 
tassimo invece in azioni 
condotte in ordine sparso? ■ 
Ma vi è una seconda e più 
profonda ragione; ciò che 
accade in Jugoslavia rappre¬ 
senta una tragedia per i suoi 
popoli, tragedia che rischia 
di diventare suicidio di un 
intero paese. E nostro dove¬ 
re non solo cercare di evitar¬ 
ne altri e più devastanti svi¬ 
luppi per le genti che ne so¬ 
no direttamente investite, 
bensì impedire innanzitutto 
- e non è egoismo il dirlo - 
che quella tragedia trascini 
neH'abisso l'intera Europa, 
distruggendo quelle conqui¬ 
ste di integrazione e di unità 
che per decenni abbiamo 
costruito con tenacia e che 
dovremmo presto jjortare a 
nuovi traguardi. Questo ac¬ 
cadrebbe inevitabilmente se 
ogni potenza europea agis¬ 
se per proprio conto. Le av¬ 
visaglie di un simile pericolo 
purtroppo sono già sotto gli 
occhi di tutti. 

Ascolto quindi con allar¬ 
me troppe voci, alcune delle 
quali anche assai autorevoli, 
che nei diversi partiti, nella 
stessa maggioranza, nella 
stampa e in altre sedi, in 
questi giorni ci hanno incita¬ 
to a schierarci con una delle 


H Fra le illusioni perdute 
di questo secolo, porrei l'i¬ 
dea che la scienza o la politi¬ 
ca, o anche l'associazione 
dell'una con l'altra, possano 
dare la felicità. Aggiungo che 
sono contento (non dico fe¬ 
lice!) che questa illusione sia 
caduta, pur avendola io stes¬ 
so in qualche occasione coi- 
livata, perché ciò rivaluta e 
umanizza sia la scienza che 
la politica, riducendo la loro 
prepotenza e ostacolando la 
loro onnipotenza, che hanno 
causato molti guai. Un com¬ 
pito più realistico, e meno 
pericoloso del voler portare 
o impone la felicità, mi pare 
possa essere quello di ridur¬ 
re, per quanto possibile, le 
cause di infelicità. Molte di 
queste affondano le radici in 
condizioni sociali o culturali 
che è passibile modificare, 
altre in oscure disposizioni 
dell'animo o in relazioni per¬ 
sonali imprevedibili, altre an¬ 
cora in malattie del corpo o 
della mente con le quali si 
può anche convivere quasi 
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Un soldato dell'Annata a bordo di un tank all'ingresso della casenna «Maresciallo Tito» a Zagabria 


parti in conflitto (di solito i 
croati). 

Ora. non ignoro affatto le 
responsabilità dei dirigenti 
serbi, a cominciare dalla prri- 
ma, che fu il loro comporta¬ 
mento nel Kosovo, aggrava¬ 
to poi dai p rogett i di creaz io¬ 
ne di una grande Serbia. Né 
possiamo ignorare che an¬ 
che l'esercito federale è di¬ 
ventato piuttosto belligeran¬ 
te che non garante al di so¬ 
pra delle parti. Ma le respon¬ 
sabilità e la ricerca dei fatti 
compiuti non stanno certo 
da una parte soltanto. Lo ha 
constatato anche la pr<‘si- 
denza olandese della- Cee. - 
Ora, tutti coloro che cl invi¬ 
tano con toppa leggerezza 
a schierarci, pensano davve¬ 
ro che la flerbla non trove¬ 
rebbe. prima o poi. in Euro¬ 
pa e fuori, altri protettori e 
padrini? Naturalmente il ra¬ 
gionamento vale anche al- 
Pìnverso e va rivolto pure ai 
serbi o a chi volesse schie¬ 
rarsi con Iciro. Per questa via 
riporteremmo l'Europa in¬ 
dietro di molti decenni, -agli 
scontri fra coalizioni oppo¬ 
ste e rivali. 


IU.HKAPPA 


Nella crisi jugoslava, per¬ 
ché non ci bruci tutti, dob¬ 
biamo difendere i principi e 
i valori di libertà, democra¬ 
zia, diritti degli individui e 
delle minoranze, legittime 
affermazioni di identità na¬ 
zionali, valori in cui credia¬ 
mo e (Mreui siamo pronti a 
batterci. Guai, invece - e la 
mia non è esclamazione re¬ 
torica - se ci lasciassimo 
coinvolgere in una guerra ci¬ 
vile che è da ogni parie ne¬ 
gazione assoluta di quei va¬ 
lori. 

Chiunque di noi si sforzi 
di parlare in questi giorni 
-con ehi ancora m quel pae¬ 
se non intende abdicare alla 
ragione, 'sa qual è il quadro. 
Non vi è democrazia che 
tenga, né da una parte, né 
dalraltra. Per il serbo il croa¬ 
to diventa nemico solo per¬ 
ché croato. E viceversa, be¬ 
ne inteso: a Zagabria i 
100.000 serbi che vi abitano 
sono visti come una «quinta 
colonna» fatta forse tutta di 
potenziali cecchini. Eppure 
ci dicono che sono circa 
due milioni e mezzo i giova¬ 
ni nati da matrimoni misti: 


saranno condannati tutti a 
essere cittadini di seconda 
classe solo per questo, come 
ha chiesto con angoscia al 
padre il figlio di un diploma¬ 
tico che molti di noi ccno- 
scono perché è stato lunga¬ 
mente a Roma? 

I nuovi gruppi al potere 
cercano di compensare il lo¬ 
ro fallimento - l'economia è 
a rotoli e la vita peggiora 
ogni giorno - con la dema¬ 
gogia nazionalista. Anziché 
farci trascinare in questo 
gioco, adoperiamoci - que¬ 
sto è li ruolo dell'Europa - 
perché possano^larsi valere 
le voci della raisionalilà, che 
pure esistono. ■néflè-Repub- 
bliche che non si sono la¬ 
sciate coinvolgere nello 
scontro e anche nelle altre, 
ma che sono tropix) spesso 
zittite con accuse di bradi- 
mento e di fellonia. Sono 
quelle voci che più hanno 
bisogno del dialogo e della 
pace, vale a dire degli obiet¬ 
tivi che noi dobbiamo perse¬ 
guire. 

Come raggiungerli? Nes¬ 
suno si fa illusioni. Sappia¬ 
mo quanto sia difficile. Non 
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pacificamente, ma solo fino 
a un punto di gravità o di pe¬ 
ricolo oltre al quale subentra 
l'infelicità, quasi sempre. 

Mi vergogno un poco iier 
questa premess<i che ha pre¬ 
tese filosoliclie e sociopsico¬ 
logiche, orientamento vaga¬ 
mente maixista-leopardista e 
stile alberoniano. Ma essa mi 
serve a giustificare uno strap¬ 
po (spero che Cossutta, fra 
dieci anni, lo condividerà) 
con la tradizione di questa 
rubrica. Nei 235 articoli che 
ho scritto finora, mettendo a 
dura provi nei lettori sia la 
pazienza c he la sopportazio¬ 
ne (che Sijcondo il diziona¬ 
rio di Tommaseo è «assog¬ 
gettamento rassegnato ilella 
volontà»), avevo sempre evi¬ 
talo di recensire libri. Ho let¬ 
to però un volume eccellente 
su II cancro. Cause, frequen¬ 
za, controllo, pubblicato da 
Garzanti e curato da Lorenzo 
Tomatis (uno fra i maggiori 
esperti, direttore dell'Agen¬ 
zia intemazionale di ricerca 
che ha sede a Lione), che mi 


ha stimolato e confermato le 
suddette riflessioni, e che 
merita un'eccezione. 

Non v'è dubbio che il can¬ 
cro porti infelicità, al punto 
che perfino la parola viene 
spesso evitata c trasformata 
in «un brutto male». Vedia¬ 
mo, inolbe, quanto spesso si 
alimentano le speranze di 
una vittoria finale sulla ma¬ 
lattia, o perchè ne è stata «fi¬ 
nalmente scoperta la causa», 
come si legge a giorni alterni 
nei quotidiani, o perché sì 
prevede un esito risolutivo di 
misure suggerite contro l'in¬ 
quinamento: certamente utili 
ma insufficienti, purtroppo, a 
far scomparire un morbo che 


per questo dobbiamo però 
abbandonare i criteri che ho 
cercato di esporre. Prendia¬ 
mo la cosiddetta forza di in- 
terposiwone, oggi di prote¬ 
zione. E bene, molto bene 
che se ne sia discusso in se¬ 
de europea, perché ciò ha 
impiedito che si coltivassero 
prógetti velleitari e assai ri¬ 
schiosi. Noi non siamo con- 
barì pregiudizialmente. Anzi 
ne abbiamo dibattuto anche 
tra noi. Quello che comun¬ 
que non può essere immagi¬ 
nato è una forza di interven¬ 
to. E anche un'eventuale 
partecipazione dell'Italia, 
che pure non ci vede contra¬ 
ri in partenza, esige che il 
suo carattere sìa comunque 
tale da non rinfocolare vec¬ 
chi sospetti cui alcune in¬ 
caute dichiarazioni, fatte pu¬ 
re nel nostro Parlamento, 
possono dare ardito. Tale 
forza, se si realizzerà, dovrà 
comunque avere carattere 
europeo, essere possibil¬ 
mente autorizzata dalla 
Csce e, se occorre, dall'Onu. 
Dovrà essere a sostegno infi¬ 
ne dì una tregua da far ri¬ 
spettare, non una forza che 
si mischi o rischi di immi¬ 
schiarsi nello scontro tra i 
contendenti, aggravando la 
situazione. 

Non crediamo invece che, 
almeno nella fase attuale, 
un riconoscimento di questa 
o quella Repubblica possa 
essere di qualche aiuto. Al 
contrario, siamo persuasi 
che la manifesta pressione 
esercitata da tedeschi e au¬ 
strìaci in questo senso abbia 
accentuato le tensioni. Pro¬ 
prio a questo proposito biso¬ 
gna evitare le decisioni uni¬ 
laterali. I riconoscimenti do¬ 
vranno arrivare al culmine 
della ricerca dì un accordo e 
riguardare nel loro insieme 
le nuove entità che scaturi- 
.ranno. dal. processo, di tra-. 
slormazione del paese, dal 
dialogo e dal negoziato. So¬ 
lo cosi si piotranno costruire 
incentivi alle intese. In caso 
contrario si aggraveranno le 
divisioni, si cimenterà la 
guerra e si spaccherà l'Euro¬ 
pa. 

Nessuno dì noi vuole, né 
crede possibile la ricostitu¬ 
zione della vecchia Jugosla¬ 
via. Sappiamo che dovrà na¬ 
scere nel suo spazio qualco¬ 
sa di nuovo, ma è per noi al¬ 
trettanto evidente che i po¬ 
poli che l'hanno composta - 
come in genere i popoli dei 
Balcani - devono comun¬ 
que convivere. Può sembra¬ 
re ovvio, lo so. Tuttavia non 
lo ripeteremo mai abbastan¬ 
za se vogliamo ostacolare il 
presente oscuramento dei 
lumi. Occorrerà trovare nuo¬ 
ve forme di convivenza e do¬ 
vranno essere ì popoli inte¬ 
ressati a stabilirne le modali¬ 
tà. Ma anche noi possiamo 
darvi un contributo nel qua¬ 
dro della Conferenza deli'A- 
ja. 

Non perdiamo mai di vi¬ 
sta che le scelte compiute 
dagli slavi del Sud, il disegno 
del loro avvenire avranno 
inevitabili ripercussioni sul¬ 
l'evoluzione dei popoli so¬ 
vietici, oltre che suH'insìeme 
dell'Europa orientale, e in 
genere sull'opera di integra¬ 
zione e di organizzazione 
intemazionale che abbiamo 
cercato dì compiere in que¬ 
sti anni. Cominciamo da qui 
a fare argine contro quelle 
minacce dì disintegrazione 
e dì anarchia che costitui¬ 
scono oggi il massimo peri¬ 
colo incombente su di noi e 
su tutta la realtà intemazio¬ 
nale. 


GIOVANNI BERUNGUER 


D rapporto tra scienza 
politica e felicità 


esiste da milioni di anni (lo 
testimoniano le ossa dei di¬ 
nosauri) e che colpisce gran 
parte delle specie viventi. Il 
merito del libro curato da To¬ 
matis è di esporre con gran¬ 
de chiarezza le cause, che in 
parte sono già note, e la loro 
associazione: di riferire sulla 
diffusione dei tumori dei sin¬ 
goli organi secondo i popoli, 
li sesso, l'età, la condizione 
lavorativa, le abitudini di vita; 
di informare sulle possibilità 
dì cura; e soprattutto di docu¬ 
mentare gli effetti positivi che 
possono avere la diagnosi 
precoce, ma più ancora le 
misure di prevenzione consi¬ 
stenti nel mutare sia le condi¬ 


zioni ambientali, sia i com¬ 
portamenti personali. Insom- 
ma: chi vuole avere, superan¬ 
do il comprensibile rifiuto di 
sapere, una concisa e com¬ 
pleta enciclopiedia del «brut¬ 
to male», e pensare al cancro 
con mente vigile ma serena, 
ha ora uno strumento acces¬ 
sìbile, completo, obiettivo. 

Pur non alimentando ec¬ 
cessive speranze, Tomatis 
scrive che «una quota rile¬ 
vante dei tumori è potenzial¬ 
mente ed effettivamente pre¬ 
venibile in base alle cono¬ 
scenze attuali», e cita casi nei 
quali ciò è accaduto: anche 
per i tumori polmonari, che 
sono in aumento qua,*;! ovun¬ 


Ruiiii «il tessitore» 
annuncia la nuova rotta 
dei \’escovi italiani? 


EMMA FATTORINI 


L G appello di Rui- 
' ni alla unità 
politica dei 
cattolici non è 
né un .sempli¬ 
ce richiamo 
tattico preelettorale, come 
ne abbicuno ascoltati tan¬ 
ti, né solo un generico e 
legittimo discorso sui va¬ 
lori cristiani che devono 
orientare le sc< Ite politi¬ 
che dei credenti 
L'appoggio alla De è 
oggi particolarmente si¬ 
gnificativo e grave. 

Per un certo ix.-riodo di 
tempo le gerarchie eccle¬ 
siali si erano a:-ti;nute da 
una ingerenza ciiietta nel¬ 
la politica itali ina, tolle¬ 
rando e, in alcuni autore¬ 
voli casi, prò nuovendo 
forme di parti cipazione 
politica fuori o persino in 
polemica aperta con la 
De. La crisi dei | lartiti, il di¬ 
stacco dalla politica fino 
all'urgenza ' di una sua 
profonda rifon la, in un 
primo momer to erano 
sembrati alla Chiesa italia¬ 
na una occask 're per ri¬ 
lanciare un'ine» lita ed effi¬ 
cace presenz 2 i cattolica 
nella società. Il 'atto che 
l'associazionisr io e volon¬ 
tariato cattolici non tro¬ 
vassero più una ricaduta 
politica nel parti'o demo- 
cristiano non e-a necessa- 
rimente visto cor allarme, 
ma anzi, talora tome un 
potenziale sogne di vitali¬ 
tà, uno stimolo verso la De 
e un'efficace concorrenza 
con una sinistra sempre 
più demotivata 
Nel corsij d'ell'ultimo 
anno e, in forma plateale, 
con quest'ultìmia dichiara¬ 
zione, le cosi! si sono 
completamente ribaltate. ‘ 
Da mesi infatti si ha l'im¬ 
pressione che Ruini stia 
tessendo una rete per ri¬ 
condurre la frammenta¬ 
zione cattolica a unità in¬ 
torno alla De. Con le buo¬ 
ne e con le catt ve la Gei la 
una chiam.ita uH'ordine 
anche verso quBll'associa- 
zionismo cui fino a questo 
momento avev» concesso 
maggiori sp.izi di autono¬ 
mìa. Proprio nel momento 
in cui da quella crisi della 
politica, sia pure tra tante 
incognite e regressioni le- 
ghiste, cominciano a ma¬ 
turare alcuni hutii. Quello 
più pericoloso e più ricco, 
difficile da tafiire e - co¬ 
me lo definùce Ruini -«ac¬ 
cademico» ra|ipre.sentato 
dai referenciun di Segni, 
fino a quello più com¬ 
prensibile e galvanizzante 
di Orlando che per la pri¬ 
ma volta si propone come 
leader di que la confusa 
galassia di bisogni e senti¬ 
menti di moralizzcizione e 
cambiamento che fino ad 
ora non avevano trovato 
un punto dì rilerimento. 
Infine il Pds che offre con¬ 
dizioni più rassicuranti al 
credente che decide di 
impegnarsi nella sinistra 
con tutta la sua apparte¬ 
nenza ideale e di fede reli¬ 
giosa. 

La scelta delLi Cei, l'in¬ 
vito ai cattolici a tornare 
alla De ha dunque un se¬ 
gno molto «nuDVci». Non si 


que ma sono dir linuiti in In¬ 
ghilterra, grazie .il calo con¬ 
temporaneo del consumo di 
tabacco e deH'nciuinamen- 
to. Grazie cioè alla scienza, 
che ha individuato alcuni fat¬ 
tori cancerogeni, e alla politi¬ 
ca, che ha cornine ato a con¬ 
trollare la diffusione, ridu- 
cendo almeno ir questo 
campo le cause ili infelicità. 

La domanda più sponta¬ 
nea è: perché ciò non acca¬ 
de in maggior misura? Può 
esserci una risposta sul piano 
culturale, nella tendenza a ri¬ 
cercare nessi troirpo sempli¬ 
ci fra causa ed effetlo, anche 
quando le cause sono molle 
e interagiscono f'a loro (per i 
tumori come per le vicende 
politiche), anch'.‘ quando gli 
effetti non sono prodotti co¬ 
stantemente m.i in qualche 
caso si, m altri no. Detto di¬ 
versamente, noi abbiamo 
spesso una foriiii'izione de¬ 
terministica anziché proba¬ 
bilistica. rigida anziché flessi¬ 
bile. Per i tumori c'è anche 
una risposta sul piano prati¬ 


giustifica più Pier quel ri¬ 
chiamo ai valori contro la 
secolarizzazione (pensia¬ 
mo alle battaglie contro i 
diritti civili) di cui il partito 
scudocrociato sarebbe 
stato un tempo il più sicu¬ 
ro baluardo Oggi è piutto¬ 
sto una ris|K)Sta strategica 
e complessiva alla crisi 
della polìtica. 

Una risposta in termini 
vecchi anche se tutt'altro 
che rozza. Vecchi perché 
ormai la diaspora cattoli¬ 
ca non è un pericolo re¬ 
moto, una vaga tendenza 
d'élite, ma una pratica di 
massa ormai consumata e 
consolidata. Una dissemi¬ 
nazione che andrebbe 
dunque confortata e so¬ 
stenuta perché ì cattolici 
qualifichino e valorizzino 
al meglio !.i loro presenza 
in tutti gli schieramenti 
politici in CUI si trovano. 

Un appello all'unità che 
però non è condotto in 
termini ro’/zi né semplifi¬ 
cati. E almeno per due ra¬ 
gioni strettamente con¬ 
nesse tra loro. La prima è 
l'analisi del quadro inter¬ 
nazionale che fa da sfon¬ 
do. La fine del comuni¬ 
Smo non è vista, acuta¬ 
mente. solo come libera¬ 
zione di energie vitali, ma 
come potenziale dissipa¬ 
zione di un patrimonio, 
con possibili «esiti nichili¬ 
stici»; la seconda è che, a 
giudizio di Ruini, la fine 
del comuniSmo accelera e 
muta lo stes.so processo di 
secolarizzazione che as¬ 
sume cosi caratteri più in¬ 
fidi e striscianti. Quelli che 
egli definisce di relativi¬ 
smo e che noi, in linguag¬ 
gio laico, potremmo tra¬ 
durre di pluralismo e di 
democrazia. 

S ono molto inte¬ 
ressanti infatti, 
nel testo di Rui¬ 
ni, i passaggi 
che forniscono 
il contesto teo¬ 
logico alle sue affermazio¬ 
ni «politiche». Non è tanto, 
egli dice, la mancanza di 
pratica religiosa, secola¬ 
rizzazione nei termini 
classici, a preoccupare, 
ma propri'? il relativismo 
dilagante. Il fatto che si è 
ormai diffusa la convin¬ 
zione che esistano idee 
«buone e giuste» anche in 
altre religioni, anche in al¬ 
tre appartenenze ideali. 
Toma qui l'ispirazione di 
fondo dell'attuale jxintifi- 
cato con cui fino ad ora 1 
vescovi italiani non erano 
invece entrati sempre in 
sintonia. Sono partìcoleir- 
mente significativi i ripetu¬ 
ti e tutt'altro che retorici ri¬ 
ferimenti ai recenti viaggi 
del Papa .aH'Esl, come a 
voler sostenere che, nella 
disgregazione generale, la 
Chiesa e la religione catto¬ 
lica debbano riconquista- 
re un ruolo egemone e as¬ 
soluto. Ciò preoccupa, co- 
m'è ovvio, ogni coscienza 
laica e non dì meno do¬ 
vrebbe allarmare chi teme 
una riduzione intramon- 
dana, una compromissio¬ 
ne, quella si davvero seco¬ 
larizzante, della Chiesa 
con il mondo. 


co: perché i mezzi e l'impe¬ 
gno, sia per la ricerca che per 
la prevenzione e per le cure, 
sono insufficienti. L'incontro 
fecondo fra scienza e politica 
è ancora raro. A volte ciò 
sembra do\'uto alla difficoltà 
di capire e di scegliere tra va- 
n orientamenti scientifici, in 
vivace contrasto fra loro. Ma 
Tomatis sottolinea che «la 
competizione fra ricercatori 
può essere stata spinta oltre 
un ragioni^vole limite prer al¬ 
lontanare l'attenzione dalla 
vera compretizione; fra sprese 
militan (di difesa, come ven¬ 
gono chiamate), sprese prer 
soddisfare bisogni creativi ar¬ 
tificialmente, e fondi stanziati 
prer l'educazione e la salute-. 
Questa affermazione ci prona 
«a monte», diremmo noi, ci ri¬ 
conduce a un dilemma fon¬ 
damentale del nostro tempro, 
cioè all'esigenza di modifica¬ 
re le priorità: senza l'illusione 
di conseguire presto la felici¬ 
tà prer tutti, ma con la prossìbi- 
lità di ridurre, appunto, molte 
infelicità evitabili. 
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Politica Interna 


n presidente della Repubblica si sente chiamato in causa 
per avere affermato la libera scelta elettorale dei cattolici 
Come «cristiano della diocesi di Roma» replica al cardinale: 
«La sua posizione non esprime un principio di dottrina» 


«Quella di Ruini è un’opitiìone...» 

Q)ssig^ «Se non fosse così Scirebbe un’indebita ingerenza» 


Nelle dichiarazioni di Ruini c’è il rìschio di un’in- 
gerenzii dell’autontà ecclesiastica neH’ordina- 
mento «libero e sovrano» dello Stato laico. Questo 
il sensc' di un’articolata dichiarazione di Cossiga, 
che in opposizione alla tesi deir«unità politica dei 
cattolici» sostenuta dalla Cei cita l’opinione con- 
trana del Sant’Uffizio di Ratzinger. La discussione 
su cattolici e Oc, semmai, «è politica». 


Auncroupas 


■i ROMv Francesco Cossi- 
ga risporde alle dichiarazioni 
del cardi lale Rulnl a proposi¬ 
to deir>unltà politica del cat¬ 
tolici», ar parse come una au¬ 
torevole i>untuallzzazlone do¬ 
po le opposte affermazioni 
del capo dello Stato sullo stes¬ 
so arrcrnento E II senso espli¬ 
cito del s jo discorso - una In¬ 
tervista al Grl non priva di sot¬ 
tili distiniiuo e di qualche Iro¬ 
nia-sembra questo laCh'e- 
sa non hs II dintto di InMnrsI 
nella sfera politica che riguar¬ 
da lo Stalo italiano 
Il presidente della Repub¬ 
blica ha sentito II blso^o di 
tornare i «esternare» il suo 
pensiero In quanto propno 
lui, parlando questa estate al 
meeting i lei Movimento popo¬ 
lare a Rii pini, aveva sostenuto 
esattamente il contrario di 


quanto teorizzato dal presi¬ 
dente della Cei «Nulla è come 
prima - aveva detto il capo 
dello Stato riferendosi alla line 
della guerra fredda e al crollo 
del sistemi comunisti - e an¬ 
che I cattolici sono liben di 
scegliere» Un'affermazione 
che non era stata certo gradita 
dalla De, e che non aveva 
maiKato di suscitare polemi¬ 
che nella scia del rapporto 
sempre più aspro tra 11 Quiri¬ 
nale e lo Scudocroclato 
Cossiga definisce le parole 
di Rumi «l'mteressante opinio¬ 
ne di un insigne studiO!>o che 
SI avvale legittimamente delia 
sua libertà di coscienza e di 
opinione come cittadino nel¬ 
l'ordine civile, e come cristia¬ 
no nel'ordine propno della 
Chiesa» E osserva che se il 
presidente della Cei intendeva 


chiamarlo in causa, sia pure 
«indirettamente», poteva farlo 
nei confronti di Francesco 
Cossiga «cristiano della dioce¬ 
si di Roma», e non certo come 
«presidente della Repubbli¬ 
ca» Il capo dello Stato svolge 
poi una serie di considerazio¬ 
ni SUI limiti delle reciproche 
sfere di intervento e di influen¬ 
za «Dell'attuale dottrina so¬ 
ciale cattolica sull'uomo, sullo 
stato e la società civile, di più 
io non (POSSO dire, almeno fi¬ 
no al 4 luglio del 1992 (la data 
in cui scade il suo marìdato al 
Quinnale, ndrV nè preten¬ 
do che possa dire il Cardinal 
Ruini» «Perchè se ciò entram¬ 
bi facessimo - aggiunge un 
po' allusivamente - contro le 
nostre stesse intenzioni, es¬ 
sendo io II capo dello stato lai¬ 
co e lui il rappresentante del 
Papa in Roma correremmo 
entrambi il rischio di indebita 
ingerenza in ordinamenti Ube¬ 
ri sovrani e distinti, quali sono 

D uello dello Stato e quello 
ella Chiesa» Il linguafflio del 
presidente usa il condmonale 
ma sembra nfenrsi ad un n- 
schio che Rumi ha effettiva¬ 
mente corso e oltrepassato 
Ma Cossiga con toni sfu¬ 
mati e un po ironici, cerca di 
entrare anche nel mento delle 
dichiarazioni del cardinale, 
alle quali attnbulsce il senso 


di «una proposizione storica e 
pratica molto interessante in 
relazione alla situazione ita¬ 
liana» Perchè se pioi «le stesse 
parole dovessero cosUtuire 
una produzione anche dottrl- 
nana, la cosa sarebbe ancora 
più interessante» Nel senso 
che - sembra di capire dalle 
parole del presidente - esse 
entrerebbero in aperto con¬ 
trasto con le posizioni assunte 
su questo punto (la libertà 
politica dei cattolici) dalla 
dottrina E Cossiga si spinge a 
citare un'altra «autonrà» eccle¬ 
siastica, ricordando che «nelle 
istruzioni di non molto tempo 
fa, emanate Insieme dalla 
congregazione dell'educazio¬ 
ne e dalla congregazione del¬ 
la dottnna cattolica, il cosid¬ 
detto Sant'Uffizio» si giunge 
sul plano della leoloipa e del¬ 
la libertà «a risposte diverse, a 
opinioni legittime doverse da 
quelle di Ruini» La fonte di 
quelle «istruzioni» è un uomo 
«contrariamente a quello che 
molti possono pensare, di 
straordinana apertura Intellet¬ 
tuale, di straordinana tolleran¬ 
za» Cossiga non lo nomina, 
ma si nfensce al cardinale 
Ratzinger, teologo ortodosso 
ngoroso, ma che ha teorizzato 
la legittimità di una pluralità di 
opzioni polibche per i cattoli¬ 


ci, fermo restando il pnncipio 
che queste scelte non con¬ 
traddicano ivalon cristiani 
Dunque Cossiga prende 
posizione Se il suo discorso e 
que Ilo di Rumi - prosegue an¬ 
cora il capo dello Stato - fos- 
serc' quelli di «semplici cittadi¬ 
ni», potrebbero dar luogo ad 
un «importante dibattito» sotto 
il profilo deir«opportunità sto- 
nca« e «politica» del perpe¬ 


tuarsi del volo alla De da parte 
di una maggioranza di cattoli¬ 
ci «Se questo debba essere 
ancora affermalo come pnn- 
ciplo pratico (non credo più 
neanche come principio di 
morale pratica - precisa Cos- 
siga - né tantomeno come 
principio dottrinario), è una 
discussione polilicrr» E il Qui¬ 
nnale sembra non avere mu¬ 
tato opinione rispetto alle 


considerazioni svolte a Rimi 
ni 11 capo dello Stato dice di 
conrprendere la «premura pa¬ 
storale» che ha spinto Ruini al¬ 
le sue dichiarazioni, ma alla 
domanda se crede che il car¬ 
dinale abbia rischiato una «in¬ 
debita ingerenza» risponde 
che «la vita cristiana è un'av¬ 
ventura, è un rischio, e ogni 
cnstlano ha il dintto di coner- 
lo» 







L’uscita del presidente della Cei crea disagio nel mondo ecclesiale 

D «cardinale in carriera» 
che vuole partiti cristiani all’Est 


Ai di U del disagio ette ha creato nel campo ec- 
clesiaU', la sortita del card. Ruini a favore della Oc 
rientra tn un disegno ben preciso che non si limita 
aU’ltaliii ma guarda all’Europa, dove si pensa di ri¬ 
lanciar; i partiti cnstiani, soprattutto all'Est. Una 
rapida camera: vicano per la diocesi di Roma, 
preside nte della Cei ed ora relatore al Smodo dei 
vescov europei, al posto del card. Martini. 


ALCnnSANTIN] 


■■ ROMV. Alle reazioni larga¬ 
mente cn tiche del mondo poli¬ 
tico alla riproposizione, da 
parte del presidente della Cei. 
dell'«imp^no unitario dei cat¬ 
tolici ital ani» a sostegno, an¬ 
cora una volta, della Dc,''ha fat¬ 
to risconiro finora, nel campo 
ecclesiali' un imbarrarzato si¬ 
lenzio c.irico di disagio, so¬ 
prattutto, per la debolezza del¬ 
le argomenlaz ioni 
InlatU, non si può richiama¬ 
re, come ha fatto il card Ruini, 
I cattolici al «dovere della coe¬ 
renza» ni Ile loro scelte politi¬ 
che in dilezione della De, sen¬ 
za esigen', al tempo stesso, dal 
tanti «InoerenU» de, nel prati¬ 
care I va ori cnstianl di giusti- 
via, di riipotto della persona 
umana e di solidarietà, a dare 


ragione di questa ineoerenza 
Alufmenti, 1 cattolici si sentono 
autonzzati ad essere «incoe¬ 
renti» verso la De ed a seguire 
altre strade, come sta acca¬ 
dendo La «Rete» di Orlando, le 
iniziative referendarie sostenu¬ 
te persino dai settimanali dio¬ 
cesani, i clamorosi fatti di Bre¬ 
scia in casa de sono stati dei 
segnali significativi che hanno 
latto scrivere alla rivista del cle¬ 
ro «Vita Pastorale» che «la no¬ 
stra classe politica è vecchia, 
raggnnzlta, immersa nella pa¬ 
lude» per cui «il binomio Forla- 
ni-Andreotti, pur con i loro me¬ 
nti, appartiene al novero di co¬ 
loro che non adotteranno mai 
un provvedimento serio, o lo 
cancolloranno duo giorni do 
po averlo proso pur di non di¬ 


sturbare i sonni propn ed al¬ 
trui» 

Por le stesse ragioni, qual¬ 
che giorno fa, padre Sorge, in¬ 
tervenendo ad un convegno di 
giovani a Roma, ha parlato di 
un «bianco fiore sfiorito» e su 
questo tema tornerà stamane 
partecipando ad un altro con¬ 
vegno su «Etica c politica» pro¬ 
mosso dalla Pontificia universi¬ 
tà «Angolicum» E, inoltre, an¬ 
cora viva l'eco dell'edltonale 
di «Civiltà Cattolica» che, non 
molto tempo la. ammoniva 
che «si deve nlevare in una 
parte notevole di democristia¬ 
ni un certo progressivo inde¬ 
bolimento e offuscamento de¬ 
gli Ideali cnstianl» per cui «il 
partito sembra attento unica 
mente alla conquista e alla 
spartizione del potere» Inler- 
rogativi divenuti, alla luce degli 
ultimi fatti, ancora più inquie¬ 
tanti > 

Ma il card Rumi ha prefento 
eluderli non calcolando nel- 
I attuare II suo disegno che lo 
vede in rapida ascesa nell alta 
gerarchla della Chiesa che i 
cambiamenti non hanno Inve- 
suto solo il mondo comunista, 
ma anche quello cattolico e 
laico Tutti nono divenuti più 
maturi c più esigenti nello sta¬ 


bilire, come ha ripetuto più 
volte II Papa, uno stretto rap¬ 
porto tra I annuncio evangeli¬ 
co e la testimonianza 
Ma il presidente della Cei ha 
deciso egualmente di scende¬ 
re In campo perchè preso dal¬ 
la crescente preoccupazione 
che, venuto meno il cosiddetto 
«fattore K», I cattolici possano 
sentirsi, finalmente, liberi di vi¬ 
vere la loro politica con «stile 
cristiano» in altn partiti che ve¬ 
dono più impegnali a realizza¬ 
re valon in cui credono E non 

10 ha faltoda solo, come dimo¬ 
stra il nlievo che la sua relazio¬ 
ne ha avuto ieri su «L Osserva¬ 
tore Romano», nonostante che 

11 presidente della Cei sia en¬ 
trato in polemica, pci la pnma 
volta nella storia della nostra 
repubblica, con il Capo dello 
Slato Francesco Cossiga che 
lo ha ncambialo con annota¬ 
zioni penetranti e trasparenti 
di sottile ironia Ma «oprattut- 
tu, gli ha ricordato che lo stes¬ 
so prefetto della Congregazio¬ 
ne per la dottnna della fede 
card Joseph Ratzinger, ha so¬ 
stenuto secondo le indicazio¬ 
ni del Concilio la pluralità del¬ 
le opzioni politiche del cattoli¬ 
ci I quali hanno, naluralmcn 
le, il dovere di rìmanerc fedeli 







ai valon cristiani Una coeren¬ 
za c he per testimoniarla non si 
è obbligati a militare nella De 
Ma il card Rumi, approdato 
alti’ alte sfere della gerarchia 
cattolica dopo aver insegnato 
per circa venti anni teologia 
do’jm.itlca ma soprattutto per 
la disciplina che immette ed 
esige nelle cose che fa. è con 
vinto che sia venuto il tempo, 
do"'o il crollo dei regimlcomu- 
ninti di nlanciarc. m Italia co 
m« in Europa i partili di ispira¬ 


zione cnsllana É per questo 
che. dopo essere stato nomi¬ 
nato dal Papa suo vacano per 
la diocesi di Roma il 17 gen¬ 
naio scorso e nel successivo 
marzo presidente della Confe¬ 
renza episcopale italiana è 
stato pure incancato di lare da 
relatore al Smodo del vescovi 
dell'Est e dell'Ovest che si terrà 
dal 28 novembre al 14 dicem¬ 
bre prossimi Un incarico che 
sarebbe toccato al cord Carlo 
Manu Martini in quanto prosi 


dente del Consiglio delle Con¬ 
ferenze episcopali dell Est e 
dell Ovest e perchè è slato co- 
presidente, con il Palnaica di 
Mosca Ales.<>io II, della Confe¬ 
renza ecumenica di Basilea La 
scelta di Rumi, oberato di inca- 
nchi impegnativi è risultata un 
gesto non certo garbato a dir 
poco verso una personalità di 
nlievo intemazionale come 
Martini Ma ha dato la confer¬ 
mo di un disegno di cui biso¬ 
gna prender» atto 


\jà De incassa r«atto di tkleltà» e mostra distacco 


Forlani malizioso: «Siamo nati 
per fcir votare in libertà i cattolici 
speriiimo che loro votino giusto» 
Fonttna e Piccoli con Ruini 
MatUirella: «Depositari esclusivi? No» 


H ROMV Sul discorso del 
presidente della Cei I capi de- 
mocristla ni non si sbilanciano 
troppo C li unici che plaudono 
apertami nte alla <hiamata al¬ 
le armi» c el cardinale sono Fla¬ 
minio Pii coll e Sandro Fonta¬ 
na nspeltivamenle presidente 
della Coi nmissione esten della 
Camera i direttore del Popolo 
Piccoli ipprezza particolar¬ 
mente 1 j ppello a «non disper¬ 
dere lo .forzo dei cattolici in 
politica» : 1 appello per la dife- 
ba «di alcuni grandi valon a 
commcM re dal rispetto della 
dignità umana che il mondo 
cattolico deve custodire in una 
società d ispersiva come la no¬ 
stra» E lon esita a liquidare 
con batti ite l'analisi pessimisti¬ 
ca sullo tato del «biancofiore» 
latta da | ladrc Sorge e il com¬ 


mento fresco fresco del presi¬ 
dente Cossiga che non senza 
un certo tatto, per la verità ha 
evocato il nspettodel principio 
di non inerenza Dice Piccoli 
«Il capo dello Stalo va rispetta¬ 
to per I suoi doveri, ma che vo¬ 
glia fare anche il teologo 
questo mi pare vada davvero 
oltre a tutte le esternazioni Sa 
rebbe I ultima esternazione la 
meno efficace» 

Secondo Sandro Fontana 
I unità politica dei cattolici non 
è più un dogma da parecchio 
tempo Nella situazione attua¬ 
le tuttavia sembra del tutto le¬ 
gittima e apprezzabile la chia¬ 
mala a raccolta dei cattolici 
sotto il tetto di un grande parti¬ 
lo popolare quale deve conti¬ 
nuare ad essere la De «La dife¬ 
sa di certi valori - dice Fontana 



Flaminio Piccoli 


- SI mostra sempre più dram¬ 
mi jca Basti pensare olle que¬ 
stioni della bloetrca, agli espe- 
nmentl sui feb è necessana 
unr coiiKidenza fra impelo 
poliico e Impegno etico» Per 
For lana una delle piaghe del¬ 
la Oc è propno la dispersione 
in "lille nvoii «tanto è vero - di¬ 
ce - che I sacerdoti più impe- 
gn"ti nel sociale come Bai 
ducei Sorge, Bagel Bozzo 
adc sso militano altrove» 
oli fa eco Nino Cn-stofon 
so losegretario alla Fàesidenza 
del Consiglio «Molto opportu- 
nanenle sono ricordati i valon 
uni'icanti del nostro impegno 
politico che trovano corrispon¬ 
der za nei programmi della 
Dc> «La nostra responsabilità - 
aggiunge - è di mostrarci nei 
conportamcnii sempre all'al- 
le«-'a della nostra niatnce 
ideologica» 

Analcfo Forlani laconico fa il 
sig tiorc con un pizzico di mali 
zìi «lo! Democrazia cnstiana 
dit • - è sorta affinchè i cattoll 
CI fotcssero volare libcramen 
le c io spero che votino libera 
meite e nel mexiogiusto» 

Sul 'altro versante il Msrgrela- 
nc Sergio Mattarella e il solto- 
spgrelano Francesco DOno- 
fno Mattarella capovolge so¬ 
sti iizialmente il discorso «La 
De non può ritenersi deposita¬ 
ria esclusiva delle esigenze e 


delle Istanze dei cattolici impe¬ 
gnati nel mondo polibco», tut¬ 
tavia «ci sono motivi che con¬ 
sentono al cattolici democrati¬ 
ci di nconoscersi in essa» E 
D'Onofno mette in guardia 
«La prisizione della Cei non 
può essere interpretata dalla 
De come una sorta di salva¬ 
condotto capace di nmuoverc 
la questione urgente di un nn- 
iiovamenlo profondo di rap¬ 
presentanza sociale e di mo¬ 
dello organizzativo» Insomma 
non pensi la De di mettersi I a- 
nimo in pace troppo presto 
L assedio «stile fort Alamo» 
non è ancora finito 

Il cardinale Rumi non è in¬ 
tervenuto «a freddo» il tema 
dell unità politica dei cattolici 
è al centro dell interesse già da 
qualche tempo Legato com è 
.illa «questione democnstia- 
na» alla crisi che sembra attra¬ 
versare questo partito (fuga di 
Orlando defezione dell allea¬ 
to tradizionale il Pn attacchi 
degli industriali scontro con il 
presidente Cossiga referen¬ 
dum contro la partitocrazia e 
in particolare contro il partito- 
stato) 

Il crollo del comuniSmo in¬ 
vece di nsolversi come alcuni 
speravano in una affermazio¬ 
ne incontrastata dell egemo¬ 
nia della cultura cattolica e 
della centralità politica della 


De ha aperto nel partito di 
maggioranza relativa contrad¬ 
dizioni nuove, e la spinge a n 
pensare il suo ruolo e il suo 
rapporto con la società Que¬ 
sto li senso delle provocazioni 
del presidente Cossiga il dog¬ 
ma dell unità poliUca dei cat¬ 
tolici - va dicendo da tempo 
Cossiga- è venuto meno nel 
momento in cui è venuta me 
no la minaccia ai valon cattoli¬ 
ci rappresentata dal comuni 
smo Dunque aperta concor 
renzialità fra i partiU i cattolici 
possono votare pier chi prefen 
scono E Pietro àtoppola ston- 
co ex senatore de tconco del 
cattolicesimo democratico 
plaude alla «trasversalità» e al 
«concretismo» che carattenz- 
zano I azione -ofeiendana rot¬ 
tura clamorosa delle apparte 
nenze partitiche L unità che 
oggi Va delincandosi secondo 
Scoppola sul problema del 
buon governo è una unità di 
tipo etico<ulturale, non parti 
Ileo Una analisi molto diversa 
da quella del cardinale Ruini 
che vede questa trasversalità, 
analogamente al relativismo e 
al pluralismo culturale, come 
pencoli da combattere in 
quanto contradditton della ve- 
nlà assoluta 

Il dibattilo è destinato a con 
tinuare 


Granelli: «Craxì 
è il vero 
leader 

della sinistra» 


Singolare intervento del senatore Granelli, de, len a Mila¬ 
no Tanti I nconoscimenti a Craxi «Ha iniziato da tempo 
una lungimirante gjerra di movimento destinata a scon¬ 
volgere piositivamente lo scenano italiano» Cr<ixi. insom- 
ma, nella prossima legislatura punta ad essere «il prota¬ 
gonista di una svolti politica che comsponda al bniso- 
gno di cambiamento» Dunque, Craxi sugli «s( udì» «E in 
questa prospettiva l'egemonia socialista sul Pd^ è difficil¬ 
mente contestabile e Occhetto non può pensare di man¬ 
tenere il pnmato bilanciando la corsa verso I .irea di go¬ 
verno con una contLmna senza appello della IDc» E allo¬ 
ra’ Per il Pds la soluzione è «rivendicare uno spazio, sia 
pure antagonistico con quella De, che il leader socialista 
continua a considemre un partner insostituibile di gover¬ 
no» Per la De la nsposta è nel «raccogliere la sfida e col¬ 
locarsi tra le forze del oimbiamento» 


Elezioni 
anticipate? 
Il Fri 

non sceglie 


ho elemenb nuovi 
situazione Occorri' 
del governo dopo il 


Il segretano del Pn. Giorgio 
La Malfa, si mostra estre¬ 
mamente cauto sull'even¬ 
tualità di elezioni anbcipa- 
te Interpellato da un'agen¬ 
zia di stampa, r«ltalia», il 
segretano del partito del¬ 
l'edera ha detto «Ora non 
per poter fate un'analisi cicll'atuyale 
' soprattutto vedere cosa dice il capo 
suo ntomo dal viaggio in C ma» 


I medici stanno migliorando le 

«1 Màn» condiziom di salute dell'ex 

, presidente dell., repubbli- 

Stn un po ca Giovanni Leone. 83 an- 

meoliO » >«n per ac- 

“ *** certamente canliologici in 

una clinica romana «Le 
condizioni sono buone, il 
senatore Leone viene trattenuto per una sene di accerta- 
menu - ha detto il professor ViiKenzo Masini, pnmano 
cardiologo della clinica Villa Flaminia Sulle condizioni 
di salute dell'ex presidente si tiene costantemente infor¬ 
mato anche Frarictisco L'attuale presidente del¬ 


la Repubbhca si 
Leone in quest'i/ 
to pervenire a u iv 

giandosi del mw ' 

te formula i piu ■j/ ’. 
mera, di pront- '/ /a 

Plzzln V 

«Si pali* 
di eledoni, ni«ii 
problemi restano» 


•’.^ù volte telefonicamente con 
*»^jj.Anche Nilde Jotb ha fat- 
messaggio in cui ralle- 
j» le sue condizioni di saiu- 
'. SUOI personali e della Ca- 
Jad ristabilimento 


Pizzin’ «Mi sembra cLe almeno 

«9 Dall* JM) nelle ulume or» ntomi in 

'Tr 5^, ,1 secondo piano la quesùo- 

di elezioni, nui i ne delie elezioni anticipate 

problemi restano» ^eh'eTrtlTpTa^ 

ogni tre giorni di sciogli¬ 
mento anticipalo, peraltro 
siamo in una campagna elettorale che ormai dura da un 
anno e mezzo, mentre non vi sono programmi sen per 
affrontare i nodi veri del paese nè da parte del governo, 
nè della Confindustna» lo ha detto il segretano confede¬ 
rale egli Antonio Pirsinato intervenuto len al congresso 
della CgiI Puglia, svoltosi a Monopoli «Il sindacato è 
pronto a fate la sua parte - ha aggiunto - è per.'iltro preoc¬ 
cupante‘Che alla vigilia della definizione degli interventi 
di natura economica e di definizione della Finanziana 
per il '92 non vi siano proposte sene da parte del gover¬ 
no* 


ii «Sabato »: Nelle carcen lUiliane sono 

rosta in carcero nmasu soltanto 370 dete- 

nub (dei circa duemila 
solo Chi non che VI sono pas.>ab in que- 

n*ntitn ah ultimi due decenni) per 

sepemno collegau ai tenon- 

smo «11 «Sabato» in edicola 
questa settimana pubblica 
uno studio con i dab del detenub precisando che «dei 
370,182 appartengono alle Brigate rosse (98 1 cosiddetti 
«imducibill» o che comunque non hanno usufruito della 
legge SUI penbb e i dissociab, 561 dissociaU, 12 i penbb e 
16 «non classificablL» I, 124 ad albi gruppi della sinistra 
(66 imducibili, 54 disiociati e 4 penbb), 46 alle sigle di 
terrorismo di destrr 132 imducibiii, 9 dissociati, 5 pienbb) 
e 18 ai terrorismo intemazionale E la sbagrande maggio¬ 
ranza di loro lasci) il carcere ogni mattina Tuttavia in 
quesb anni sono ben [lochi quelli che hanno '«llevato la 
quesbone del loro .pencolo sociale» «Tralep»5rsoneche 
hanno lasciato il carne re invece - sottolinea lo studio - ci 
sono terronsb cond-irinab per omicidio, come Roberto 
Sandalo Per lui la detenzione è durata solo due anni Poi 
grazie alla legge sui (lenbb ha nacquistato la libertà E 
con lui tanb albi, che hanno accettato di tollaborare 
completamente con gli inquirenti in cambio della liber¬ 
tà» 


amCOORIOPANK 


Importante società finanziaria, a capo di un 
Gruppo di imprese nel campo deil'editona e della 
comunicazione ricerca, per la propna sede di 
Roma, il 

CAPO UFFiCiO CONTABiLITÀ 
BiLANCiO E PATRiMONtO 

Il candidato, alle dipendenze del Direttore ammi¬ 
nistrativo e finanziarlo, avrà la funzione di sovrin¬ 
tendere a tutti gli adempimenti conteibili, civili e 
fiscali della societil capogruppo, assi'stere per le 
stesse disciplina elcune società appartenenti al 
Gruppo, gestire il patnmonio immobiliare di pro- 
pnetà. 

Sono gradite doti di alta propensione all'aggior¬ 
namento permanente e dinamismo nel comporta¬ 
mento. 

L'età nchlesta va dai 25 ai 35 anni L'anzianità di 
lavoro, maturata in mansione analoga, non deve 
essere infenore ai 6 anni 
Il titolo di studio nchiesto è il diploma di ragione- 
na e la laurea in Economia e Commercio è titolo 
preferenziale La 'etnbuzione è commisurata al 
ruolo 

La corrispondenza va indmzzata a. 

DHAMAR SRL, FERMO POSTA BOLOGNA 
VIA EMILIA LEVANTE - CAP 40100 
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PAGINA 4 L'UNITÀ 


[^LITICA Interna 


MERCOLEDÌ 25 SETTEMBRE 1991 


n leader del Pds polemizza con il presidente della Cei: 
«L’unità politica dei cattolici frutto della guerra fredda» 
Craxi: «La libertà dei credenti vale più di certe pretese» 
Reazioni di Psdi e Pii: «Si rispolvera un vincolo antistorico» 

«La De isolata chiede soccorso» 

Cicchetto critica Ruini. Il Psi: «Ha ragione Cossiga» 


nriduamo 

aicattolid 




Occlietto vede nella sortita di Ruini sull'unità politi¬ 
ca d 2 i cattolici un «crescente timore per l’isolamen¬ 
to della De». Per Craxi è una sortita «inammissibile». I 
socialisti danno mandato alla segreteria di predi¬ 
sporre una dichiarazione di principio sulla recipro¬ 
ca indipendenza di Stato e Chiesa e apprezzano le 
considerazioni di Cossiga sui rischi di indebite inge¬ 
renze. Reazioni critiche anche da Pii e Psdi. 


FABIO INWINKL 


■■ FOMA. Le reazioni non si 
son liitte attendere. I partiti iai- 
ci rct.pin8ono i’inteivento dei 
cardi tate Ruini suii'unitA poti- 
tica <lei cattoiici. Lo definisco¬ 
no regressivo ed eicttoraiistico. 
inaccettabiie per gii stessi cre¬ 
denti Intervengono i segretari 
dei Pds e dei ra. esponenti ti- 
berati e sociaidemocratici. 
Una critica netta, senza riserve. 
Com: queila di Achiiie Oc- 
cheti a. che legge nella prolu- 
sk>iM del presidente della Con¬ 
ferenza episcopale italiana un 
•cresxnte timore per l'isola- 
menlo politico della De». Il se¬ 
gretario del Pds ricorda che 
«l'unità politica dei cattolici 6 
stala il portato della Dueira 
fredCa» e nota che «oggi si av¬ 


verte, anche nella stessa De, 
che e tempo di aprire una lase 
nuova: é proprio questo il se¬ 
gno dell'impegno di tanti cre¬ 
denti, e di tanti movimenti cat¬ 
tolici nella battaglia per la ri¬ 
forma della politica». «La fine 
auspicata dell'unità politica 
dei cattolici - precisa Occhetto 
- non significa l'esaurirsi del¬ 
l'impegno politico. Anzi cultu¬ 
re, modi di sentire, personalità, 
sorte a partire dall'esperienza 
cristiana, hanno ormai piena 
ciltaùlnanza e costituiscono 
fermento essenziale di altre 
lo>- ; prolitiche compreso il 
Fi .. Sa: ebbe prercid dannoso 
riclu*rr> i , nlorl cristiani a stru¬ 
menti .<;r t-dgere nuovi stecca¬ 
ti o, pre^gio, s bandiere di un 


solo partito». Giulio Quercini, 
presidente dei deputati della 
Quercia, tempre il silenzio chi 
era imposto, dopo recenti px}- 
lemiche, nei confronti di Cossi¬ 
ga, prer definire la rispxrsla del 
capo dello Stato a Ruini «esem¬ 
plate prer i limiti rigorosi nei 
quali si mantiene c prer il limpi¬ 
do richiamo ai principi e ai va¬ 
lori di uno Stato laico e acon¬ 
fessionale». E rammenta «le ac¬ 
quisizioni conciliari, la logica 
che bpira la Chiesa di papra 
Wojtyla fuori d'Italia, le con¬ 
vinzioni diffusissime fra le parti 
più consapevoli dei cattolici 
italiani» prer concludere: «Che 
la De abbia ancora bisogno di 
anacronistici richiami all'unilà 
prolitica del cattolici la dice 
lunga sulla crisi di quel partito 
di fronte agli eventi intemazio¬ 
nali ed italiani di questi anni». 
Per Ciglia Tedesco, vicccapro- 
gruppro dei senatori del Pds, «è 
difficile considerare le dichia¬ 
razioni di Ruini ai di fuori di un 
certo clima preelettorale»: l'au- 
spicio è che l'iniziativa risulti 
isolata. 

L'esecutivo del Psi. riunito 
ieri prer esaminare gli ultimi, 
contrastati sviluppi prolitici, ha 


preso una prosizionc mollo fer¬ 
ma sul <aso Ruini». Ha dato 
mandalo alla segnrterìa di pre¬ 
dispone una dichiarazione di 
principio in relazione al pro¬ 
blema della libertà pxrlilica dei 
cattolici ed alla reciproca indi- 
pendenza dello Stato c della 
Chiesa. E ha espresso apprez¬ 
zamento prer le considerazioni 
del capo dello Stato «in rela¬ 
zione ai rischi di indebita inge¬ 
renza in ordinamenti liberi, so¬ 
vrani e distinti». «i.a libertà pxrli- 
tica del cattolici - ha osservalo 
Craxi aprendo i lavori a via del 
Corso - è un valore democrati¬ 
co infinitamente più grande di 
qualsiasi pretesa del presiden¬ 
te della Conferenza episcopale 
di vincolare il volo del cittadi¬ 
no cattolico ad un determinato 
partito», in una parola, una 
sortita «inammissibile». />,ssai 
pxrlemico il vicesegretario del 
garofano, Giulio Di Donato: «1 
cattolici rappresentano il 90 
. p>er cento del paese e volerli ir¬ 
reggimentare in un unico praili- 
to appare una pretesa franc a¬ 
mente inaccettabile. I cardinali 
si devono preoccupare delle 
anime e non dei voti». 

Il cattolico Gennaro Ac¬ 
quaviva. capo della segreteria 


L’invito di Ruini letto da chi ha sempre rifiutato il collateralismo 


Dalle Acli fino alla Cisl: 


«Unità di valori, non di tessera» 


Domenico Rosati; «È importante il richiamo all'identità 
cristiana nella vita politica e sociale. Resta da vedere 
se lo strumento (il partito) debba essere ritenuto vali¬ 
do». Più cauto Giovanni Bianchi. Sono i giudizi di intel¬ 
lettuali cattolici che da sempre rifiutano l'idea di una 
rigUta unità politica dei cattoiici. Ai quali si uniscono i 
ipaiorì di Romano Forleo e quelli delle comunità di ba¬ 
se. Durissimo anche Rino Cavìglìoli, della Cisl. 


S1WANO ■OCCONBTTI 


■i ROMA E chi all’unilà «px>- 
Utia » non ha mai creduto? Co¬ 
me Ila preso il «richiamo» del 
Cardinal Ruini? La prima rispo¬ 
sta < di Domenico Rosati. È so¬ 
nate te De. ma già vent'anni fa, 
alla guida delle Acli sosteneva 
il dlTtto all'«autonomia» politi- 
cadì tutti i cattolici. Eoggi? Co¬ 
me legge l'intervento del prcsi- 
denle deUa Cei? Lo divide, se 
cosi si può dire, in due parti. Il 


richiamo ai valori etici: «Dal 
punto di vista della conferenza 
e|)iscopale è giusto e corretto 
sostenere che. dopo la fine del 
comuniSmo, vi sono problemi, 
valori, questioni da affermare 
nulla vita politica e sociale». 
Quindi nulla da contestare a 
Ruini? Rosati non usa quest'e¬ 
spressione, ma dice: «Resta da 
vedere se lo strumento (il par¬ 
tito, la DC) debba essere an¬ 


cora ritenuto valldo.per que¬ 
st'operazione». Se, insomma, 
può essere ancora considerato 
valido una volta finita la sua 
funzione di «argine» del comu¬ 
niSmo. Rosati dice di più, co¬ 
munque: «lo sono con^nto 
che la convergenza dei cattoli¬ 
ci... può avvenire aiKhe senza 
l'intermediazione di un partilo 
politico». Insomma, Domenico 
Rosati è per il pluralismo, ma¬ 
gari «animato e verificato dalla 
comunità ecclesiale». E sulla 
replica di Cossiga a Ruini? «E 
una replica singolare, ma ò un 
invito alla riflessione che va 
raccolto», infine, sulla De? «lo 
credo che il forte rinnovamen¬ 
to di cui ha bisogno, la sua ca¬ 
ratterizzazione popolare, li di- 
nambmo da tanti invocato sa¬ 
rebbero aiutati se la De fosse 
svincolala da una sorta di "in¬ 
vestitura". Che la ricopre di re¬ 
sponsabilità ma che copre an¬ 
che qualche difetto...». Molto 


più cauto - se cosi si può dire - 
Giovanni Bianchi, che t- t'at¬ 
tuale presidente delle Adi. 
Bianchi, in una dichlarazicne 
affidala alle agenzie, dice che, 
se «la società italiana ò attra¬ 
versata da fenomeni di dise- 
gregazione di vaste aree sociali 
e culturali», si assiste «ad una 
inedita vivacità del mondo cat¬ 
tolico». Sembrerebbe una dife¬ 
sa del diritto alla pluralità del 
mondo cattolico, ma subito 
dopo Bianchi sposa rinvilo di 
Ruini all'unilà politica, che 
«non fu solo diga nei confronti 
della minaccia comunisUi». 
Altre voci dall intemo (del 
mondo cattolico). Romtmo 
Forleo ò un famoso genrscolo- 
go, in prima lila nell'associa¬ 
zionismo. Ha senno proprio ie¬ 
ri una sorta di editoriale per al¬ 
cuni settimanali cattolici (che 
lo riceveranno da un'ajienzia 
di stampa, l'Asca). Anche lui 


socialista, rileva che «mentre 
tutto nel mondo sta cambian¬ 
do la sentenza dei vescovi ita¬ 
liani ò sempre la stes.sa: aiutare 
la De, votare per la De». E nota 
una contraddizione tra l'encì¬ 
clica papale «Ccntcsimus an¬ 
nua». che «a fronte dell'indebo- 
limenlo dei valori sociali c 
umani spronava i cattolici a 
guardare alle esperienze del 
socialismo democratico», c il 
discorso di Ruini con cui «a di¬ 
fesa di quei valori si incitano i 
cattolici a riunirsi proprio nel 
luogo dove hanno avuto meno 
u.st«rgo». Per un altro espo¬ 
nente del Psi, Vakfo Spini, il ri¬ 
chiamo che viene dai vertici 
dell'episcopulo rappresenta 
«un latto, provinciale italiano. 


probabilmente motivato dal¬ 
l'esistenza di spinte centrifu¬ 
ghe all'Interno della Democra¬ 
zia Cristiana», infatti in Europa 
«sì è affermato non solo nella 
prassi, ma anche nella dottrina 
il pluralismo politico dei catto¬ 
lici». Non viene in ogni caso 
scalfita, secondo Spini, «la ca¬ 
pacità del partiti del sociali¬ 
smo democratico e liberale di 
dare piena cittadinanza a cre¬ 
denti e non credenti e a cre¬ 
denti delle varie religioni». 

Toni assai perentori anche 
in casa liberale. «Don Luigi 
Sterzo - rievoca il vicesegreta¬ 
rio Antonio Pateelli - sostenne 
giustamente. 40 anni fa. che la 
religione unisce e la prolitica 


divide». E richiama a sua volta 
la recente enciclica sociale del 
papa, nella quale «per la prima 
volta sono stati espressi dei ri¬ 
conoscimenti verso il liberali¬ 
smo che devono trovare ri¬ 
scontro anche in Italia». Un al¬ 
tro liberale, il capogruppo dei 
deputati Paolo Battistuzzi, è 
caustico: «Si ristampano ^i at¬ 
lanti politici e monsignor Ruini 
legge ancora l'ora su un orolo¬ 
gio fermo». Analogamente, per 
il capogruppo socialdemocra¬ 
tico a Montecitorio, Filippo Ca¬ 
ria, «l'unità politica dei cattolici 
è quanto meno antistorica, dal 
momento che l'esigenza di 
chiamare a raccolta i cattolici 
per far fronte al perìcolo co¬ 
munista è venuta meno». 



Domenico 
Rosati 
ed, in alto, 
Achille 
Occhetto 


«legge» nelle parole del cardi¬ 
nale soprattutto «un invito» a 
legare l'impegno politico ai va¬ 
lori più profondi del messag¬ 
gio cristiano. Aggiunge, quin¬ 
di, che non ò possibile inter¬ 
pretale le parole dei presiden¬ 
te della Cei semplicemente co¬ 
me un «attacco al pluralismo 
dei cattolici o, peggio, come 
un’ennesima pressione a vota¬ 
re De». E alla line, aggiunge: 
•Non si può limitare un inter¬ 
vento di tale ampiezza ad una 
lettera tatticistica in favore dej- 
i'unità politica dei cattolici. È 
da considerarsi, invece, un ri¬ 
chiamo ai cristiani a far si che 
le strutture sociali siano o tor¬ 
nino ad essere sempre più ri- 
.spettose di quei valori in cui si 
rispecchia la piena verità sul¬ 
l'uomo». 

Associazionismo, movimen¬ 
ti. Per definizione, la più forte 
organizzazione .sociale è il sin¬ 
dacato. Quello che da sempre 


sì richiama ai valori cattolici è 
la Cisl. Qui sonò molli quelli 
che non hanno digerito le pa¬ 
role di Ruini. Il più esplicito è 
uno dei segretari confederali, 
Rino Cavìglioli. Dice cosi; «Le 
parole del cardinale, e mi rife¬ 
risco a quelle che invitano al- 
l’unità politico-elettorale dei 
cattolici nella Democrazia Cri¬ 
stiana. esprimono solo un'opi¬ 
nione tra le tante... Per me. cre¬ 
dente impegnato nel lavoro 
sociale e politico, non sono 
accettabili. Per tanti motivi». Il 
primo, il più importante: «La 
politica è il luogo In cui si in¬ 
contrano tutte le fedi per sod¬ 
disfare i bisogni sociali delle 
sìngole persone e della collet- 
tività: la sua dimensione é dun¬ 
que essenzialmente laica». 

I toni, comunque, cambiano 
se dalle personalità cattoliche 
si passa al rappresentanti di 
queirenorme universo, che 
una volta si chiamava «di ba¬ 


se». Ciro Castaldo è un po' il 
rersponsabile nazionale delle 
comunità cristiane. Ed è chia¬ 
rissimo; «Da vent'anni ci batba- 
mo per liberare la Chiesa da 
una visione monolitica. La ge¬ 
rarchia cattolica pretende, in¬ 
vece ancora dì avete il control¬ 
lo politico sullo Stato senza ac¬ 
corgersi che in questo modo 
allontana i cattolici dalla stessa 
religione». Insomma; «Basta 
con l'unità politica dei cattoli¬ 
ci». Infine, l'ultima battuta à 
per Giancarlo Cesena, leader 
del cattolici popolari. Non ha 
proprio le carte in regola in te¬ 
ma di collateralismo», ma va 
registrata la sua posizione. Di¬ 
ce (in sostanza): per noi la 
tensione all’unilà arche in po¬ 
litica «resta un valore...E noi in¬ 
tendiamo seguire l'indicazione 
dell'autorità della Chiesa». 
Continueranno, insomma, a 
volate De. 


Parla don Riiboldi, vescovo di Acerra 
«n cQscorso di Ruini male interpretato» 

«Quello non è 
il partito 
della Chiesa» 


ROSANNA LAMPUONAMI 


■N ROMA Uarchescovo di 
Acerra è da tem[xr in trincea, 
come mote altri al Sud. Con¬ 
tro la comizione. il, corrompi- 
mento dei valori, contro la 
violenza maliosa c le collusio¬ 
ni di alcuni partiti con la cri¬ 
minalità organizzti'a. Per que¬ 
sto Antonio Ribold: del discor¬ 
so suH'unilà dei cattolici, svol¬ 
to dal potentissimo presidente 
della Cei, Camillo Ruini, sotto¬ 
linea essenzialmente I riferi- 
menb «al bene dell'iiomo». Ma 
il vescovo di Acerra condivide 
l'impianto tem,atico del di¬ 
scorso? 

«Quando parla il presidente 
della Cei tetta la conferenza 
episcopale vi si immedesima. 
Il campo di lettura ò mollo va¬ 
sto, spazia a 360 gradi e per 
questo interpreta tetti noi. Rui¬ 
ni di latto paria per conio del- 
l'assemblea. E nor. ha mal no¬ 
minalo la Democrazia cristia¬ 
na. Tutti hanno iefo le sue pa¬ 
role interpretandole come un 
invito a votare Oc; ma non so 
se questa sia l'interpretazione 
corretta. Direi che sì è piutto¬ 
sto riferito ai discorso svolto 
dal Papa a Loreto c c«ito non 
poteva modificare quelle po¬ 
sizioni. Parlando dei cattolici 
ha fatto un discoiso di magi¬ 
stero e questo non è una que¬ 
stione politica. Ciò che è co¬ 
munque evidente è che la 
Chiesa non ha psitiito. L'unico 
partito è la Chiesa stessa che 
ha il fine di costruire il regno 
di Dio che non 6 (iui. Sicura¬ 
mente la De non ft il partito 
della Chiesa. Diri resto lo stes¬ 
so Foriani ha detto che la De à 
un partito di Ispirazione cri¬ 
stiana, ma non irtende asso¬ 
lutamente essere un partito 
confessionale, intrrgralista». 

D cardinale Rntal Ila aottoU- 


Deatocherimitàdeicattoli- 
d à un Impegno "coalante- 
mcnle prcnosto’* e ha paiv 
lato di caionla dd comnni- 
«mo, ipoMtando Indieiro le 
lancette dell’orologio della 
storia. 

Non ho ascoltato le parole del 
cardinale e quindi non posso 
entrare nel merito, altrimenti il 
mio sarebbe un giudizio as¬ 
surdo. Secondo me ha parlato 
di comuniSmo riferendosi al 
discorsi simili fatti da altre au¬ 
torità, per d Ite che si, il comu¬ 
niSmo è caduto, ma i proble¬ 
mi restano. Il suo. ripeto, è sta¬ 
to essenzialmente un discorso 
sull'uomo, lànche il Pds vuole 
la libertà vera dell'uomo, però 
toro sono laici. Va ricordato 
che quando si batta del bene 
dell’uomo i cattolici hanno il 
dovere di essere coerenti con 
la fede che professano. Tutti si 
lamentano della corruzione 
dell'uomo che andrebbe rifat¬ 
to e cosi arche la De dovreb¬ 
be misurarsi con il discorso di 
Ruini. 

Ma vi ■anumo pure dcDe te- 
apomahllltà per quota de- 
geoenzlone dd valorL 
Le responsjiblUtà sono globa¬ 
li. Pensiamo alle parole di Ge¬ 
sù che riferendosi aH'adultera 
diceva: chi è senza peccato 
scagli la prima pietra. 

Ruini tu un pamaggio dd 
auo diaeorao • D oi r a re le 
Ala per evitare la (rammeu- 
tazione - (a un riferimento 
eqiUdto ad Oliando e al 
Movimento della Rete. Ld 
COM ne pensa? 

Anche Orbiindo ha detto que¬ 
ste cose suH'uomo e sui valori. 
L'importante, al fondo, è pro¬ 
prio questo; essere d'accordo 
su cos'È l’uomo. 


ROMA. Le reazioni nella diocesi guidata da Ruini 


MILANO. «Non leggete il discorso con un metro politico» 


BOLOGNA. Tutti schierati per l’unità dei cattolici 


Sii dividono i parroci 
l'anti sì ma anche accuse 


AUnSANDRA BADUIL 


M ROMA C’è chi, con pole¬ 
mici sottile, suggerisce di non 
dare troppa importanza a 
que lo che dice un cardinale. 
Albi: voci, rigorosamente ano- 
nimi, denunciano un clima 
ditti toriale sempre più vìncen¬ 
te sll’intemo della chiesa, di 
cui. 'intervento del cardinale è 
solo un episodio - e neppure il 
più grave. La maggioranza, in¬ 
vece, si associa a quanto di- 
chli rato da monsignor Camil¬ 
lo Ruini. Oppure preferisce ta¬ 
cere . Tra i parroci della capita¬ 
le si-mbra essere corsa una pa¬ 
rola d’ordine dal sapore anti¬ 
co: gerarchia, rispetto e che 
parli solo chi è a favore. 

«I. nostro cardinale vicario 
sa < uello che dice - risponde 
Dor lenico Carmi, parroco del¬ 
la centrale chiesa dei SS. XII 
Ape stoll - È il mio superiore. 
Privitamente, poi, uno può 
pensare ciò che vuole, ma ci 
vuo e unità. Ecco, io sono nel¬ 
l'unità con il cardinale». Alla 
chi) sa del Cristo Re, collocala 
nelli periferia vicino all’aero- 
poro di Ciampino, chiedono 
rananimato eci usano un tono 
dlv< rso. «Che vuole, è ciclico. 
Si [cnsa sempre che certi ri- 
chiiimi siano in disuso, ma poi, 
al .nomenlo giusto, loro ri- 
prei idono sempre lo stesso di¬ 
sco so. Che le debbo dire, per 
me non ha senso; i vescovi de¬ 
vono lare i vescovi. Però voi 
gioinalisU date troppa impor- 
tana a ciò che dicono gli ec- 
cle; iastici ». Di lull’aliro avviso 
alcimi personaggi della curia 
roti ana. •L'anonimato è d’ob- 


bliao: da noi la glasnost non ò 
amvata - si sloga un prelato - 
E la stampa non si è ancora re- 
s<i ben conto della gravità della 
situazione. Qui vince la restau¬ 
razione. Nel mondo crolla il 
comuniSmo, e noi invece stia¬ 
mo tornando al medioevo. Or¬ 
mai c’è anche la tendenza a 
non nominare più Paolo VI. 
L’involuzione è totale. E ci 
chiedono una cosa sola: stare 
buoni, zitti, e non disturbare 
non solo la De, ma il governo 
intero». 

Il vice parroco di Sant'Euge¬ 
nio a Valle Giulia, chiesa dei 
quartieri alti, fornisce la versio¬ 
ne più raffinala della "nuova" 
tendenza. «Io non penso che 
per i cattolici l’unica possibilità 
dì unione sia quella di radu¬ 
narsi in un partito solo - spiega 
- RilenTC anzi che in realtà il 
Cardinal Ruini non parlasse 
della De, ma di difesa dei valo- 
n cristiani. La sacralità della 
persona, della famiglia... Cose 
che i cattolici laici, secondo 
me, devono dilendere anche a 
l;vello pubblico e politico, ma 
non difendendo un partito. L’i¬ 
deale sarebbe poter scegliere 
tra più partili che non contra¬ 
stino i valori cristiani. Purtrop¬ 
po, quei valori non li rispetta 
quasi nessun partilo. Chi è più 
contro l'aborto e il divoizio? 
Malia e corruzione, dice lei? Si, 
certo, ma nessuno è favorevole 
alta mafia e alla corruzione, in 
teoria... Comunque, io rispetto 
I fratelli laici. E la prego di non 
fare il mio nome» Più diretto il 


discorso di don Mario Pecchic- 
lan, parroco di S. Maria Madre 
del Redentore a Tor Beila Mo¬ 
naca, uno dei quartieri più dif¬ 
ficili ed emarginali della capi¬ 
tale. iSono pienamente d'ac¬ 
cordo con Ruini. E poi, mi pare 
che l'unità cattolica in politica 
abbia già dato frutti postevi. 
C’è un problema di cotirenza. 
La fede dà una certa visione 
della vita, ed un cristiano coe¬ 
rente deve essere consequen¬ 
ziale: la De è II partito che stori¬ 
camente, pur con tutte le sue 
pecche, ha dato ai cattolici la 
possibilità di esprìmere i loro 
valori». 

Don Tommaso, dell'imma¬ 
colata Chiesa dì San Vincenzo 
a Tor Sapienza, non vuole pro¬ 
nunciarsi prima di aver letto il 
testo integrale. «Non mi fido di 
stampa e televisione... Comun¬ 
que credo che Ruini voglia dire 
che bisogna formare i cristiani. 
Poi i cristiani agiranno di con¬ 
seguenza. Mi sembra che nel 
suo discorso non ci sia un'indi¬ 
cazione di voto diretta. Vede, 
un cristiano deve essere una 
luce nel buio, un punto di rile- 
rimcnto. Quindi non può certo 
avere una visione di parte. Ed i 

partili, invece, lo sono. Da 

un’alba parrocchia, arriva infi¬ 
ne una voce che vorrebbe es¬ 
sere "tranquillizzante" per chi 
con Ruini non è d'accordo. 
«C’è una tale varietà, nel mon¬ 
do d’oggi, che anche un catto¬ 
lico secondo me si sente libero 
di lare come gli pare, a pre¬ 
scindere da ciò che dice il car¬ 
dinale vicario». Ma la voce, poi, 
è costretta a rimanere senza 
nome. 


Cautela e riserve 
tra i seSuad di Martini 


BIANCA MAZZONI 


Gli uomini di Biffi: 

«La De ha garantito libertà» 

_ DALLA NOSTRA REofelONE 

RAFFABLB CAPITANI 


BB MILANO. Valutazioni pru¬ 
denti, ma non reticenti; 
espressioni qualche volta se¬ 
vere di fronte alla riproposi¬ 
zione da parte della Cei del¬ 
l'unità politica dei cattolici: 
cosi reagiscono a «botta cal¬ 
da» negli ambienti milanesi 
coloro che sono cresciuti in 
una Cisl dove pluralismo e lai¬ 
cità datano dai tempi di Pierre 
Camiti, che hanno scelto l’im¬ 
pegno politico in una Curia 
fortemente ispirala dall’opera 
dell'arcivescovo Carlo Maria 
Martini. I più crìtici parlano 
delie relazione del Òirdinal 
Ruini come di un atto fuori dal 
tempo. Albi mettono in guar¬ 
dia dal «leggen:» la posizione 
della Cei unicamente come 
una risposta a Cossiga e alla 
ventilata costituzione di un al¬ 
bo partito cattolico, «Atlezio- 
ne - ci dice Lino Duilio, re¬ 
sponsabile del Centro .s<x late 
Ambrosiano fondato dal Car¬ 
dinal Mattini per la formazio¬ 
ne del personale politico e so¬ 
ciale - è .sbagliato leggere i di¬ 
scorsi clic fa la Chiesa con i 
parametri di chi fa politica e 
quindi come lo schierarsi da 
una parte piuttosto che dal- 
l’allra. Spie-sso le preoccupa¬ 
zioni sono più nobili. Perso¬ 
nalmente non penso che la 
posizione dellu Cei sia colle- 
gala agli ultimi avvenimenti 
Se il richiamo c 'è, è mollo me¬ 
diato, non determinante». Per 
Duilio il discorso di Ruini non 


è tanto legato ad un referente 
politico, la De, quando ad una 
serie di valori - il primato della 
vita, l’unità della famiglia nel 
matrimonio, il pluralismo so¬ 
ciale e Istituzionale (la scuo¬ 
la), la solidarietà e la pace. E 
per il primato di questi conte¬ 
nuti si dice che oggi è ancora 
«più conveniente* l’unità dei 
cattolici. «Attenzione, si parla 
di unità politica», dice il re¬ 
sponsabile del Cenbo sociale 
ambrosiano. Non unità nella 
De, dunque? «Non è per sfu¬ 
mare o minimizzate, ma l'uni¬ 
tà politica non significa unità 
partitica. Se il mes^gio è sui 
contenuti, i cattolici devono 
essere là dove sono i contenu¬ 
ti. E non sembri un sofisma». 
Per Franco Monaco, segreta¬ 
rio dell'Azione Cattolica mila¬ 
nese. l’episcopato non si è 
mai discoslato dalla tesi dcl- 
l'unilà politica dei cattolici. 
Sono cambiate le motivazioni 
c. almeno negli ultimi dieci 
anni, non si parla più di presi¬ 
dio delle libcrtil civili e religio¬ 
se. ma di «tutela e promozio¬ 
ne di una tavola di valori irri¬ 
nunciabili per la coscienza 
cristiana, in una lettura storico 
prudenziale, l.i via più con¬ 
grua per difendete questi con¬ 
tenuti è ancora l'unità politica 
dei cattolici». Ma il messaggio, 
secondo Monaco, è diretto «ai 
cattolici, ma indirettamente 
anche alla De» chiamata a 
preservare quella tavola di va¬ 


lori. Contrariamente ad altri, il 
segretario milanese dell’Azio¬ 
ne Cattolica non pensa che 
l'uscita del cardinale Ruini 
non abbia agganci fortemente 
temporali, •t’^difficile sottrarsi 
all’impressione - dice -che 
questa puntualizzazione sia 
venula In risposta alle esterna¬ 
zioni di Cossiga che aveva il 
merito di richiamare esigenze 
di rinnovamento nel tempo 
del post comuniSmo, ma il 
torto di risolvere il senso della 
presenza dei cattolici polìtica- 
mente organizzati solo in 
chiave anticomunista e non 
positivamente quale esperien¬ 
za volta a perseguire una tavo¬ 
la di valori». 

•E' vero che l’episcopato da 
sempre parla di unità politica 
dei cattolici - è il parere di Gio¬ 
vanni Colombo della Rete -ma 
mi aspettavo proprio che non 

10 facessero più. Questa De 
non risponde proprio ai valori 
e ai contenuti che la Cei ri¬ 
chiama. A Milano questa De 
non ha voluto dare il voto agli 
sbanlerì residenti nei referen¬ 
dum. Cosa c entra questo con 

11 valore della solidarietà? Non 
credo inoltre che per moraliz¬ 
zare la vita politica sia fecon¬ 
do e producente la conver¬ 
genza del mondo cattolico 
nella De». E osserva polemica- 
mente: «Vorrei sapere con 
quali laici il Cardinal Ruini 
parla. Cosi come stanno le co¬ 
se, appare un difensore d'uffi¬ 
cio della vecchia nomenklalu- 
ra democristiana». 


H BOLOGNA I preti della 
Chiesa bolognese sono alli¬ 
neati e coperti con l'episcopa¬ 
to italiano. Molli dicono che è 
un déjà vu e che è del tutto 
normale che la Chiesa difen¬ 
da l’unità politica dei cattolici. 
D’altronde, è l'osservazione, 
per i cristiani non ci sono altre 
alternative, il richiamo all’uni¬ 
tà politica dei cattolici è sem¬ 
pre stato un imperativo del 
magistero del cardinale Biffi, 
arcivescovo di Bologna. 

Perciò nessuna meravìglia 
se la Cei in questi giorni ritor¬ 
na sull’argomento. Mons. Er¬ 
nesto Vecchi, provicarìo ge¬ 
nerale, è d’accordo con An- 
dreotti e il resto dello stalo 
maggiore demoocristìano; 
•Non è vero che fosse l’antico¬ 
munismo la ragione che legit¬ 
timava l’unità dei cattolici, ma 
bensì i valori cristiani». Abor 
lo, divorzio, famiglia sono i 
versanti su cui si misurano 
questi valori e in base ai quali 
si debbono fare le scelte poli¬ 
tiche. «Noi diciamo che biso¬ 
gna votare uniti per salvaguar¬ 
dare i valori cristiani. Alla 
Chiesa stanno a cuore i valori 
e non un partito o l'altro. La 
scelta diventa conseguente. 
Certo è vero che dal punto di 
vista ideologico II partito che 
fa riferimento ai valori cristiani 
è la De. Che poi sia all’altezza 
e abbia i suoi problemi lo ve¬ 
diamo tutti». È per «non dram¬ 


matizzare» mon.s. Luigi Cam¬ 
pagnoli, vicario per le struttu¬ 
re pastorali. Alla De «non vede 
alternative». Ha anche una 
battuta scherzosa; «E un'espe¬ 
rienza che dura da decenni e 
che ha retto nella libertà. Non 
capita ovunque In londo ci e 
andata bene. Nr-lla situazione 
che il mondo attraversa una 
De robusta e sena diventa una 
garanzia di stabilità e libertà 
per tutti». 

Mons. Luciano Gherardi, 
storico, parroco di S.Bartolo- 
meo, è anche lui convinto che 
l'unità dei cattolici è ancora 
«un pilastro non solo per cu¬ 
stodire i valori cristiani, ma 
anche per difendete la liber¬ 
tà». Giudica perniò «premature 
certe altre avance»'. 

«Non vi sono molte novità ri¬ 
spetto ad indicazioni date in 
passato», osserva rnons. Stefa¬ 
no Ottani, assis ente ecclesia¬ 
le dell’Azione ciittolica. «Si 
continua - dice - in una linea 
già consolidato dell a Cei. Ève- 
ro che il problema dell'unità 
dei cattolici di giorno in gior¬ 
no acquista attnalilà per le vi¬ 
cende politiche che si susse¬ 
guono. La difficoltai più gran¬ 
de al dispiegaisj del plurali¬ 
smo è la chiusura di forze so¬ 
ciali e politiche su argomenti 
essenziali come la lamiglia, la 
vita. È davvero difficile pro¬ 
spettare altre sh ade». 

Duilio Farini, parroco di Cri¬ 


sto risorto dice che l'interven¬ 
to di Ruini «non è anacronisti¬ 
co. ma è rispettoso anche del¬ 
la coscienza e supera il con¬ 
cetto di negazione della politi¬ 
ca». «L’unità dei cattolici per 
cambiare la politica ponendo 
al centro l'uomo e la vita», 
questo, sttcondo Farini, è il 
signficato del messaggio della 
Cei e dal quale debbono trar¬ 
re «motivi di riflessione tutti i 
partiti. De compresa». «Poi è 
chiaro che l'unità politica dei 
cattolici non è un dogma an¬ 
che se il cristiano deve guar¬ 
dare al mt\ssaggio globale del 
Vangelo». 

«lo sono sempre con la Cei 
perchè quando sono diventa¬ 
to parroco ho promesso di ub¬ 
bidire al mio Vescovo»: per 
don Lorenzo Lorenzoni, da 41 
anni prete, viene prima di lut¬ 
to l'ubbidienza. Fter lui l’unità 
dei cattolici è «un'idea sempli¬ 
ce perchè essere uniti si è 
sempre più forti e i valori van¬ 
no oltre le debolezze degli uo¬ 
mini». Ole.indro Cesare, da 32 
anni partixo di S.Isaia, rim¬ 
piange gli anni 50-’60 quando 
i cattolici erano «molto più 
unib». Riconosce che la divi¬ 
sione dei cattolici esiste, ma è 
un «fatto {(onfiato dalla stam¬ 
pa contro la De». Più i cattolici 
sono divisi, più sono deboli. II 
suo sogno è quello di essere 
«politicaniente uniti in un'uni¬ 
ca famiglia». Alla De manda a 
dire che nei militanti occorre 
•più umiltà, più fede, più unità 
con la Chiesa». 
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‘Politica Interna 

Incontro tra il segretario e il presidente del Consiglio 
«Concludere la legislatura? Sì, ma non dipende solo da noi 
Palazzo Chigi verifichi se esistono chiarezza e rigore» 

Il leader de vede Pininfarina, colloquio Cristofori-Romiti 


la miccia della crisi ad Andireotti 

Forlani avverte: «Vedi se si può andare avanti, altrimenti...» 


Una lunga 
presidente 
concluso ui 
ni ha esprei 
pazioni, e i 
se ci sono c 
ti. A comin 
sce la Direz 


chiacchierata, a casa di Andreotti, fra il 
del Consiglio e il segretario della De ha 
la giornata all’insegna dell’attesa. Forla- 
so ad Andreotti tutte le proprie preoccu- 
li ha rilanciato la palla: .sia lui a valutare 
ppure no le condizioni per andare avan¬ 
zare dalla Finanziaria. Domani si riuni- 
ione de. 


FABRIZIO RONDOUNO 
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HR ROMA. E )lla fine l'incon¬ 
tro c’è stato. Arnaldo Forlani è 
andato a casa di Giulio An- 
dreotti. Forse per sottolineare 
la fraternità e I carattere quasi 
Informale del 'incontro. Certo 
per poter scambiate i propri 
punti di vista lontano da orec¬ 
chie indiscreti!. Cosi, nell’ele¬ 
gante appartamento con vista 
su San Pietro, i due leader de¬ 
mocristiani hmno parlato a 
lungo: in un clima, si è voluto 
far sapere, di i {rande amicizia. 
«Non c’era bii ogno di nessun 
chiaiimenfo. Non c’è alcun 
contrasto fra noi - ha poi volu¬ 
to dire Forlani - e chi pensa il 
contrario è semplicemente 
fuori strada», ^r il segretario 
della De l’obir divo di <onclu- 
dere la legisiat ara in modo effi¬ 
cace» resta iil centro delle 
preoccupazioni. Ma... C’è un 
•ma» nel ragio.iamento di For¬ 
lani. Che restii lisce la situazio¬ 
ne al punto ci partenza. «Ma 
questo obiettn o - osserva il se¬ 


gretario della De - non dipen¬ 
de solo dalla nostra volontà». 

Il «ma» di Forlani esce irro¬ 
bustito da due fatti che si son 
verificati ieri, e che costituisfco- 
no altrettante difficoltà per il 
presidente del Consiglio. Il pri¬ 
mo è il nulla di fatto in tema di 
legge finanziaria: il vertice di 
palazzo Chip! con I ministri 
economici si è concluso con 
un aggiornamento. Il secondo 
latto viene da via del Corso, 
con la richiesta di «clilarimen- 
ti» circa «la puntuale c corretta 
applicazione degli accordi di 
governo». 

Registrati questi due fatti, al 
presidente del Consiglio Forla¬ 
ni è tornato ad esporre tutti i 
motivi di preoccupazione del¬ 
la De. Quegli stessi che hanno 
spinto la segreteria del partito 
a scrivere la nota del Popolo. 
L’»oflcnsiva> di piazza del Ge¬ 
sù per accorciare i tempi della 
legislatura, che l'altro giorno 
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Giulio Andreotti e Arnaldo Forlani 


sembrava aver subito una bat¬ 
tuta d’arresto, ha finito col 
mettere comunque in moto 
una piccola valanga, che po¬ 
trebbe travolgere il presidente 
del Consiglio. Insomma, la 
miccia accesa da Forlani è lun¬ 
ga abbastanza per permettere 
ad Andreotti di spegnerla. Ma 
dillicilmenle Andreotti (ieri 
mattina ha Incontrato Cossiga 


per riferirgli del viaggio in Cina 
e in Urss) troverà t|uatcuno di¬ 
sposto ad aiutarlo. 

La De osserverà nei prossimi 
giorni le mosse del pre.sidente 
del Consiglio, nella segreta 
speranza che la situazione •og¬ 
gettiva» acceleri la morte delia 
legislatura. Domani si riunisce 
la Direzione (era prevista per 
oggi), e sarà possibile avere 


qualche elemento in più. An- 
drcotti esporrà le sue ragioni. 
Forlani quelle del partito. E 
non è da escludere un accordo 
di massima per una conclusio¬ 
ne sofi della legislatura, antici¬ 
pata di qualche mese. Si po¬ 
trebbe votare a febbraio-mar¬ 
zo. salvando la capra del gp- 
vemo e i cavoli di piazza del 
Gesù. 


Nel frattempo, il vero banco 
di prova resta la legge finanzia¬ 
ria. Soprattutto di questo han¬ 
no parlato ieri Forlani e An- 
dreotii. Il segretario della De. 
intervenendo domenica a 
Saint-Vincent al convegno di 
Forze Nuove, aveva indicato 
nella «rigorosa» definizione 
della Finanziaria la condilio si¬ 
ne qua non per consentirc un 
decoroso fine-legislatura. E ieri 
deve aver espresso ad An- 
drcotti tutte le proprie perples¬ 
sità. visto che una Rnanziaria 
alta vigilia del,volo lutto può 
es.sero tranne che «rigorosa». 

Cerio è che la palla toma ad 
Andreotti, c soltanto a lui. 
Spetta al capo del governo va¬ 
lutare, fanno sapere a piazza 
del Gesù, se esistono le condi¬ 
zioni «di chiarezza, di rigore, di 
serenità» per proseguite l'attivi- 
là del governo. Se insomma la 
legislatura può concludersi «In 
modo efficace». 

Se l’interesse della De per il 
voto anticipato appare fuori di¬ 
scussione (una campagna 
elettorale di otto mesi sotto il 
fuoco incrocialo di industriali, 
Quirinale, leghe e Pds può es¬ 
sere troppo logorante), la stes¬ 
sa argomentazione che ha 
spinto Forlani all’attacco po¬ 
trebbe anche convincere An- 
dreotli. Il cui prestigio, alla gui¬ 
da di un governo moribondo 
da cui tutti via via si dissocia¬ 


no, rischia di indebolirsi in mo¬ 
do irrimediabile. Col risultato 
che la poltrona di palazzo Chi¬ 
gi, anziché diventare il trampo¬ 
lino di lancio per il Quirinale, 
jjotrebbe trasformarsi nella 
tomba politica di chi si ostina 
ad occuparla. 

•Andreotti - spiega infatti 
Forlani - concorda con me; se 
c’è la volontà comune di go¬ 
vernare in modo efficace, que¬ 
sta è la strada maestra da per¬ 
correre. Poi c’è il terreno dei 
latti: cioè la Finanziaria. An¬ 
dreotti, a partire da lunedi 
prossimo (è convocato il Con¬ 
siglio dei ministri, Ndr), ha il 
giusto osservatorio per consta¬ 
tare il reale impegno dei partiti 
di maggioranza». 

La giornata di ieri ha visto 
anche la ripresa di un dialogo 
diretto fra De, governo e indu¬ 
striali. In mattinata Nino Cristo- 
lori. sottosegretario a Palazzo 
Chigi, ha incontrato l'ammini¬ 
stratore delegato della Fiat, Ce¬ 
sare Romiti. Un incontro •ami¬ 
chevole», che se non ha siglato 
la pace certo è servito per eh ia- 
rire le rispettive posizioni. In 
serata invece, prima di recarsi 
a casa di Andreotti. Forlani ha 
ricevuto alla sede de dell’Eur il 
presidente della Confindu.stria 
Sergio Pininfarina. Sopratlulto 
per discutere di Finanziaria. 
Un colloquio •molto cordiale e 
costruttivo», dicono a piazza 
del Gesù. 


Finanzi<ma, Carli punta i piedi. E sulla pensione a 65 anni il Pds attacca Marini 

Manovra e condono, nel governo è scontro 
Aiirnéritano i contributi previdenziali 


Pubtilico impiego: 
pariUi coi privati 
per la liquidazione 


FIBRODISIINA 


Scontro sulla Finanziarla. Il vertice tra Andreotti e i 
ministri economici - da cui doveva scaturire il con¬ 
dono fiscale - si è concluso con un rinvio. La mano¬ 
vra resta in aito mare, Carli chiede più tagli alla spe¬ 
sa pubblica. In vista il secondo aumento dei contri¬ 
buti previdenziali in un anno, mentre imperversa la 
battaglia sulle pensioni. Mussi; «165 anni obbligatori 
non passeranno, Psi e Pds non li vogliono». 


RICCARDO UaUORI RAULWirriNBCRa 


H ROMA. Nig mumcnto in 
cui, a partire ù alle propiostc di 
Marini, il dibat:ilo tra forze po¬ 
litiche e parti sociali sulle pen¬ 
sioni si è fatt} rovente, il ri¬ 
schio che altri aspetti pur rile¬ 
vanti della complessa materia 
previdenziale, passino in se¬ 
condo piano diventa sempre 
più forte. È qu. mto sicuramen¬ 
te può capitan- a due milioni e 
mezzo circa di lavoratori italia¬ 
ni, dei quali uii milione c mez¬ 
zo in attività e un milione pen- 
.sionati. Sì tratt i Innanzitutto di 
un milione cir :a di insegnanti 
e di dipcndei ti della scuola, 
tra l’altro Impignatl in questi 
mesi nel rinnovo del contratto 
di lavoro. Vi so,io poi i ferrovie¬ 
ri, gli impiuga:i delle poste e 
dcll’Anas, i dipendenti delle 
aziende autonome pubbliche 
e degli enti pi bblici non eco¬ 
nomici, gli imiiicgali dei mini¬ 
steri. Vale a dii e la quasi totali¬ 
tà dei dipendi-mi pubblici ad 
eccezione dei lavoratori degli 
enti locali. Per lutti costoro, 
che per quel che riguarda il 
trattamento pensionistico han¬ 
no in genere condizioni mi¬ 
gliori dei lavoratori del settore 
prixato. la siti azione è com¬ 
pletamente roiesciala per quel 
che concerne la buonuscita 
che ad essi spetta alla line del¬ 
la loro attività lavorativa. Infat¬ 
ti, mentre per i lavoratori del 
settore privato la liquidazione 
si calcola considerando la 
contingenza maturata, non è 
cosi per quest dipendenti dei 
settore pubblk o c del parasta¬ 
to, per i quali la contingenza 
non concorre alla definizione 
del calcolo de la liquidazione. 
Si tratta di differenze di diecine 
di miiioni. 

È questo ur problema che 
dovrebbe essere di attualità 
anche per le oiigeltive connes¬ 
sioni che ha co n la discussione 
sulle pensioni. Se infatti c’è un 
aspetto della riforma pensioni¬ 
stica che, alme no all’apparen- 
za, suscita sca -se controversie 
in una discussi ano cosi accesa 
è la graduale p irificazione del¬ 
le norme del pi ibbiico impiego 
a quelle meno favorevoli dei 
lavoratori del settore privato. 
Equità vorrebb; che una egua¬ 
le parificazione vi fosse per il 
trattamento di line rapporto. 


questa volta a vantaggio dei di¬ 
pendenti del settore pubblico. 
Sarebbe una misura che po¬ 
trebbe prevenire le resistenze 
alla riforma del sistema pen¬ 
sionistico di categorie che pos¬ 
sono sentirsi colpite. Non è so¬ 
lo un rapporto di scambio del 
lutto legittimo che la logica 
avrebbe probabilmente voluto 
nell’ambito della stessa rifor¬ 
ma delle pensioni, ma una del¬ 
le condizioni per coinvolgere i 
dipendenti pubblici in quella 
prospettiva di utilizzazione del 
trattamento di fine rapporto al 
ilini.della previdenza^integrati¬ 
va di cui da tempo si discute a 
sinistra. 

A chiedere la equiparazione 
della buQ:iuscita del settore 
pubblico al trattamento di line 
rapporto del settore privalo è 
in questo periodo soprattutto 
l’Anlafer, una as.sociazione di 
ferrovieri anziani che ha fallo 
di questa questione il fulcro 
della sua più recente iniziativa. 
Essa dovrebbe essere retroatti¬ 
va al 1982, cioè dal momento 
in cui di essa hanno beneficia¬ 
to i diprendenll degli enti locali. 
Su questa richiesta vi è un con¬ 
senso ampio da parte delle va¬ 
rie forze (.olitiche. Il gruppo 
del Senato del Pds - primi fir¬ 
matari Matfioletti, Vetere, Gi- 
glia Tedesco - ha presentato 
un suo progetto di legge, e in 
casa de ve ne sono addirittura 
due, il primo del sottosegreta¬ 
rio Learco Saporito e l’altro del 
sottosegret.irio Andrea Borru- 
so. I socialisti hanno in più oc¬ 
casioni dichiarato il loro ac¬ 
cordo. Come ha affermato 
Franco Mariani, responsabile 
della sezione Trasporli del Pds, 
«esistono quindi tutte le condi¬ 
zioni politiche affinchè il go¬ 
verno pres<!nli un proprio pro¬ 
getto di legge». «Nello stesso 
tempo il governo deve predi¬ 
sporre - continua Mariani - , 
con la prossima legge finanzia¬ 
ria, la copertura del disegno di 
legge». Se ciuesto non dovesse 
accadere, «i milioni di lavora¬ 
tori interessati e ingiustamente 
colpiti dalla mancata applica¬ 
zione deirindennilà saprebbe¬ 
ro di chi sono le respon.sabiliia 
nonostante le promesjie distri¬ 
buite In abbondanza da rap¬ 
presentanti del governo e della 
maggioranza». 


■B ROMA Doveva essere un 
vertice decisivo, e invece si è 
concluso con un nuovo rinvio. 
A testimonianza del caos che 
regna ancora sovrano sulla 
prossima legge finanziarla. Il 
tempo stringe, visto che il go¬ 
verno dovrà vararla non oltre 
lunedi prossimo, ma dall’In¬ 
contro di ieri a palazzo Chigi 
tra Andreotti, Martelli e i mini¬ 
stri finanziari Carli, Formica e 
Pomicino è u.scila l’ennesima 
fumata nera. «È continuato 
rapprofondimento di tutti gli 
aspetti della manovra», è la 
versione della presidenza del 
Consiglio, ma la sostanza è 
che l'incontro non ha sciolto i 
numerosi nodi della prossima 
manovra economica, tanto da 
rendere nece.ssario un rinvio a 
domani. 

Nc.ssun commento ufficiale 
airu.scila. All’ampio sorriso 
ostentato da Formica, faceva 
da contrappunto un Carli ap¬ 
parentemente scuro in volto. 
Accompagnalo dal ragioniere 
generale dello Stalo Andrea 


Monorchio, il ministro si è di¬ 
retto verso II Tesoro, dove ha 
immediatamente convocato il 
direttore generale Mario Dra¬ 
ghi. Pomicino dal canto suo 
dribblava tulli guadagnando 
un'uscita laterale. . 

Numeroso comunque le In¬ 
discrezioni filtrate al termine 
del vertice. Alcum- parlano di 
un Cadi particolarmenle com¬ 
battivo c intransigente su pcn- 
.sioni e alcuni tagli di spesa; al 
ministro brucia particolarmen¬ 
te la sconfitta patirà ieri al Se¬ 
nato. dove è passata la legge 
sui finanziamenti alle piccole 
imprese. E sempn; a palazzo 
Madama ieri ha subito un pic¬ 
colo stop la rifomia sanitaria, 
che rischia di veder slittare i 
suoi tempi di approvazione. Si 
tratta di un campanello d'allar¬ 
me per il-govemo, visto che il 
piano sanitario nazionale 
(cioè i tagli) che verrà pre.scn- 
lato insieme alla Finanziaria è 
modellato proprio sul primo 
articolo della riforma. 

Le voci su un dissidio tra 
Carli c gli altri ministri sarebbe¬ 


ro invece frutto di «pura fanta¬ 
sia» secondo il titolare del Bi¬ 
lancio Cirino Pomicino, che 
parla di una riunione ■tranquil¬ 
la» e dedicala all’esame della 
parte deila manovra dedicata 
alle entrate. Su questo fronte, 
pur mancando ancora una ci¬ 
fra precisa sul gettito, è possi¬ 
bile registrare alcune certezze. 
Il condono, innanzitutto, dato 
per .scontato negli stessi am¬ 
bienti del ministero delle Fi¬ 
nanze. poi la riproposìzìone 
del pro'Aedlmento sulla rivalu¬ 
tazione (obbligatoria, stavol¬ 
ta) dei beni d’impre.sa, già pre¬ 
sentato con la scorsa Finanzia¬ 
ria e pc>i naufragalo abbastan¬ 
za ìnglonosamente. E si è par¬ 
lalo anche di dismissioni, per 
conveniri! che - prima di ven¬ 
dere - c’è bisogrio di un prov¬ 
vedimento legislativo che per¬ 
metta di farlo. Un progetto per 
la verità c’è, ma giace bloccato 
in qualche cassetto del Parla¬ 
mento 

Altra cortezza della Finan¬ 
ziaria un nuovo aumento dei 
contributi pensionistici. Si ri¬ 
solva o meno in seno al gover¬ 
no il conflitto sulla riforma pre¬ 
videnziale. La prima stangala, 
dello 0.2.'>% per i lavoratori di- 
iwndenti e deiri% per quelli 
autonomi, venne con la mano¬ 
vra aniideficit di primavera. 
Non sì conosce la portala «Iella 
seconda, ma si parla di cifre 
identiche. Per avere un’idea 
(Ielle dimensioni finanziarie 
del prcwedimcnio, ogni punto 
in più sulle buste paga vale 



2.200 miliardi. Quindi, lo 0,25 
(2.500 lire al mese in meno 
ogni milione di retribuzione) 
porterebbe al Tesoro 550 mi¬ 
liardi. Se però non passa la ri¬ 
forma, si mormora nello staff 
di Marini, non si escludono al¬ 
tri tagli alla spesa previdenzia¬ 
le. I tecnici di Carli sono alle 
prese con un ventaglio di ipo¬ 
tesi (la Uil paventa interventi 
sulla rivalutazione delle attuali 
pensioni), sulle quali sceglierà 
il Con-siglio dei ministri. 

. Già, la rilorma. La battaglia 
sull’età pensionabile Ira De e 
Psi imperversa ancora, mentre 
si consolida il fronte a sinistra. 
Marini risponde a Craxi: il «car¬ 
ta canta» che vale è il mandalo 
per la rilorma ncevuto dal con¬ 
siglio dei ministri unanime il 21 
maggio; con quattro direttive 
di cui una era appunto l’eleva¬ 
zione graduale e obbligatoria 
dell’età pensionabile a 65 an¬ 
ni. E ricorda che il compro¬ 
messo col Psi c’è già stato. Con 
Martelli e Formica il 29 agosto, 
abbassando l’età delle donne 
a 62 anni e concedendo ampie 


Piccole imprese, 
Clamoroso «no» 


via libera alla legge 
del Senato a CM 


NEDOCANETTI 


■i ROMA. La commissione 
Bilancio del Senato dice «no» a 
Guido Carli. Un «no» secco e 
inequivrocabilc alla sua propo¬ 
sta di bloccare il disegno di 
legge per il sostegno alle pic¬ 
cole imprese. Come si ricorde¬ 
rà, la .scorsa settimana. Il mini¬ 
stero del Tesoro aveva chiesto 
alla commissione di non emet¬ 
tere il parere sul provvedimen¬ 
to, in attesa della legge finan¬ 
ziaria. A maggioranza (tutta 
De) la commissione aveva ac¬ 
collo in parte la proposta, rin¬ 
viando il parere però solo di 
una settimana. Il Pds criticò 
questa decisione, che tra l’al¬ 
tro provocò l'interruzione del¬ 
l’esame del disegno di legge 
alla commissione Industria. 


L’iniziativa dt Carli provocò 
vivaci reazioni di tutte le cate¬ 
gorie interessale (Conlindu- 
stria, ConfapI, artigiani sinda¬ 
cali). di tutti i partiti (solo la 
De si mostrò piuttosto cauta), 
e determinò uno scontro duris¬ 
simo Ira il titolare del Tesoro e 
il suo collega di governo e di 
partito. Guido Bodrato. Il mini¬ 
stro dell’Industria sostenne a 
più riprese che il provvedimen¬ 
to doveva essere votato al più 
presto, con o senza finanzia¬ 
ria. Tutta la .settimana è .stata 
percorsa da queste polemiche. 
Ancora alla vigilia del voto di 
Palazzo Madama, si sono leva¬ 
te numerosi! voci a favore del 
rapido varo del provvedimen¬ 
to, a cominciare da quella di 
Bettino Craxi, che nel suo di¬ 


scorso di Livorno aveva chie¬ 
sto al governo di desistere dal¬ 
la pro|x>sla del rinvio, fino al 
ITi e CgiI e Cisl. 

C’era molta attesa in Senato; 
come avrebbe reagito il comi¬ 
tato pareri della commissione 
Bilancio, convrocato alla stc.ssa 
ora delta commissione Indu¬ 
stria, che aveva deciso di man¬ 
tenere aH’otdinc del giorno il 
piovveidimenlo in sede delibe¬ 
rante (c ioè senza passaggio in 
aula)? Il responso, come dice¬ 
vamo, è .stato netto nella sua 
lapidarietà: «Parere favorevole; 
senza os.servazioni». Nemme¬ 
no Andiealta si è sentito di du¬ 
bitarne. È la scarna lonnula di 
rito che ha permesso alla com¬ 
missione Industria di riprende¬ 
re subito l’esame del te.vlo. e di 
conleniiare l’intenzione di ap¬ 


provare definitivamente il 
provvedimento entro questa 
mattina. 

Fine del «caso», ma non del¬ 
le polemiche. Lorenzo Gianot¬ 
ti, pur manifestando la soddi¬ 
sfazione del Pds, ha ribadito 
che si è trattato di un parere 
superfluo. «In (ealtà - ha ag¬ 
giunto - rultcriore ritardo è do¬ 
vuto alla divisione nel governo 
Ira Carli e Bodrato. Gli impren¬ 
ditori, che da tempo attendo¬ 
no questa legge, debbono ri¬ 
cordarsi quali sono i pasticci e 
i ritardi provcxtali dal iovemo». 
Per il scxtialisla Tommaso 
Mancia, relatore del provvedi¬ 
mento, «la posizione di Carli 
ha fallo perdere altro tempo ri¬ 
spetto all’urgenza che hanno 
le piccole imprese e gli artigia¬ 
ni di avere una legge organi¬ 
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All’esecutivo socialista 
molti chiedono le elezioini 
ma il segretario frena 
«I pistoleros sono nella De» 

Craxi: «Subito 
una ve rifica 
degli accordi» 


Craxi s'infuria per l’appello prò De del Cardinal Rui¬ 
ni, tuona sulle pensioni, chiede immediati chiari¬ 
menti sull’attività del governo. Ma laiscia ancora alla 
De la decisione sulle elezioni anticipate. L’iiria però 
è brutta e net Psi creiicono le voci di chi vuole che si 
dia un taglio alla situazione. Ma tutto sembra rinvia¬ 
lo a un incontro tra Craxi e Forlani che dovrebbe 
svolgersi oggi. 


BRUNO MISERENDINO 


Paolo Cirino 
Pomicino 


deroghe al lavori usuranti. Dal¬ 
l'opposizione dì sinistra, ecco 
la dichiarazione di Fabio Mussi 
della direzione del Pds; «I 65 
anni obbligatori non passeran¬ 
no. Pds e Psi sono contrari». 
Mussi raccomanda di non 
sprecare la legislatura, introdu¬ 
cendo nel sistema novità all’in- 
.segna dcll’(xiuilà e del rispar¬ 
mio come l’unificazione dei 
regimi pensionistici e il calcolo 
della pensione sui dieci anni. 
Una indicazione che vede 
d’accordo Cazzola della Cgil. 

Dal consiglio di amministra¬ 
zione deU'Inps, la delegazione 
della Cgil negando che l’istitu¬ 
to come tale si sia schierato a 
favore di Marini, smentisce le 
cifre sui "presunti» risparmi le¬ 
gati ai 65 anni obbligatori dil- 
lusc daH’istilulo stesso: non si 
tìen conto che gli ultrasessan¬ 
tenni ricorreranno alle pensio¬ 
ni di invalidità: che la platea 
dei lavori usuranti è larghissi¬ 
ma; che la spesa per i prepen¬ 
sionamenti, ora a 4mila miliar¬ 
di, raddoppierebbe. 


H ROMA E un Craxi furiosij 
quello che alle 17,30 sale al 
quarto piano di via del C ars.D. 
Ha l’aria torva, guarda di tro- 
verso 1 giornalisti e apre l’esf- 
cutivo leggendo quattro rigi te 
di dichiarazione di fuoco col¬ 
tro il Cardinal Ruini, vergala 
p<x:o prima, «Questa roba - eli¬ 
ce riferendosi alla sortita dici 
presidente della Oi - è inam¬ 
missibile». È solo l’inizio Nel 
giro di qualche minuto ci ilì- 
chiarazioni ne sforna quaKr:i. 
tutte sctxhe e che trasudano 
irritazione verso quella chi i vie¬ 
ne chiamala •l’intrusione Inm- 
gante» di monsignor Rulli, e 
verso i Iraccheggiamenti dcll.i 
De sulle pensioni. Lodi solo 
per Cossiga, che ha ben valu¬ 
tato >i rischi di Indebita inge¬ 
renza in ordinamenti lilien». 
Alla line ci si aspetta la dichi i- 
razione di guema, il via I be-a 
alle elezioni anticipate, ma 
non è cosi. L’aria è brutti ma 
la prudenza vince anco-a, e 
Craxi conferma nonoslante 
lutto la posizione scelta iio|sb 
le .sortile di Forlani; il Psi non n- 
marrà col cerino acceso in m li¬ 
no, dev’essere la De a prender¬ 
si la responsabilità di sll'irare 
Andreotti e a chiarirsi all’.itter- 
no. 

E cosi Craxi si limita per ora 
a chiedere immediati c’iia-i- 
mcnti «in ordine alla puntuale 
e corretta applicazione degli 
accordi di governo». Il riferi¬ 
mento è prima di tutto al iiodio 
delle pensioni su cui Crasi Ita 
già minaccialo la De: «Se la di¬ 
scussione si la lunga - ha eletto 
domenica a Livorno - si Ironc a 
da sola». Nel senso che via del 
Corso sbatte la porta. L'iirg'V 
menlo è consideralo dal Fàii 
buono da usare in camptigna 
elettorale. Non solo è un tema 
popolare, ma è anche un tema 
in cui si vedono convergent e 
col Pds. Quanto di meglio p-.-r 
stringere all’angolo la De. Ma i 
temi in discussione sono aii- 
che altri; referendum, leggi 
elettorali. La materia di con¬ 
tenzioso, quindi non manca. 
Manca la dcicisione finale P' r 
la quale sarà forse decisivo un 
incontro, previsto per oggi, tra 
Craxi e Forlani. che già i(‘ri ti 
sarebbe sentiti telefonicramei.- 
te. 

Nel Psi, proprio all’e!iecuti\o 
conwxtalo in tutta fretta, c è 
stato chi ha spinto Craxi in c i- 
rezione delle elezioni. Sifinoi i- 
le lo dice da tempo: «In un 
paese civile sarebbe avvenuto 
questo». Marlanelti lo confer¬ 
ma: «Se si vola vado a piedi .il 
santuario del Divino Amori:, 
perchè votare in questa situa¬ 
zione sarebbe un atto d. re¬ 
sponsabilità civile e bontà cri¬ 
stiana». Il punto è che il Psi, d(>- 
po averle ricercate per mesi, 
teme le elezioni più di Forlani. 
E soprattutto, ora, non vede 
chiaro nelle mos.se della De. 


•Certo - dice Signorile - Forla¬ 
ni è persona pensosa e se si 
muove cosi evidentemente ha 
un obiettivo. La sensazione è 
che anche nella De ci si renda 
conto della insostenibilità del¬ 
la situazione. Pensale, sei mesi 
cosi. Forlani fa il ce rimoniere, 
ma a chi chiesde chuirimenti? A 
La Malfa, agli industriali? In po¬ 
litica non bisognerebbe mai 
dire l’avertfamo detto, ma in 
questo «raso occom- ricordare 
che l’avevamo ribadito più vol¬ 
le e mesi la». E se non succede 
niente? «Sarà un altro colpo al¬ 
l’Immagine della classe diri¬ 
gente». «Da noi - conclude Si¬ 
gnorile - l’idea che con il tirare 
i campare si risolvono i pro¬ 
blemi 6 una vecchi > idea cat¬ 
tolica». E invece la possibilità 
che nonostante tutto, non suc¬ 
ceda proprio niente è mante¬ 
nuta in piedi da Salvo Andò, 
sulla linea di Craxi: «Il clima 
non è dei migliori - dice - c’è 
una gran confusione su tutto, 
poi c’è questa incursione della 
Gei. l’unica cosa da lare è veri¬ 
ficare con grande chiarezza. 
La rottura si può evi'are a con¬ 
dizione che le cose a suo tem¬ 
po concordate veng sno rispel- 
tale». 

Ma è vero che tuno questo 
avviene perchè la De vuol fare 
fuori Andreotti? Giulio Di Do¬ 
nalo, da sempre puntuale ese¬ 
geta del pensiero dii Craxi, ri¬ 
sponde secco: «E iin enigma 
democristiano, robe per gialli 
di Agatha Christie». «Noi - ag¬ 
giunge - facciamo parte di un 
governo, ci limiliam' > a chiede¬ 
re che governi. Non ci .sono so¬ 
lo le pensioni, c’è II problema 
di questa pioggia sii referen¬ 
dum. c’è il problema di rime¬ 
diare alla distorsione introdot¬ 
ta dal referendum sulla prefe¬ 
renza unica. Qui non .si proce¬ 
de su nulla». L’accelerazione 
nello sfilacciamento della si¬ 
tuazione «non è stala determi¬ 
nata da noi», dice .incora Di 
Donato, il problema è nella 
De. «E 11 che ci sono molti dei 
pistoleros di cui parla Forlani». 

L’appello del Cardinal Ruini 
è il segnale che la De ha già 
deciso di muoversi e chiamare 
a raccolta i suoi e,scrciti? Al Psi 
ne sono convinti, anche se 
ostentano sicurezza e sosten¬ 
gono di infuriarsi solo per gli 
aspetti formali della questione. 
•SI, l’appello - dice Di Donato 
- ha tutta l’aria di una chiama¬ 
ta alle armi, un arrivano i no¬ 
stri. Una ingerenza bella e 
buona. Agli effetti pratici non 
lo so cosa può portare, ma è 
inammissibile che ci si espri¬ 
ma in questo modo. Sembra di 
essere tornati ai tempi dei co¬ 
mitali civici di Gedda. È offen¬ 
sivo verso i cattolici che milita¬ 
no in partiti diversi dalla De, è 
in contrasto con gli sviluppi 
della posizione dell.i Chiesa in 
materia di libertà politica». 


ca». Soddisfatto il liberale Atti¬ 
lio Bastianini, sottosegretario 
all’Industria, che si era oppo¬ 
sto al rinvio; lo slittamento del 
voto a dopo la finanziaria, 
chiesto tra l’altro senza consul¬ 
tare il suo dicastero, avrebbe 
provocalo il rinvio dell’appli¬ 
cazione effettiva della legge al¬ 
la seconda metà del 1992, Un 
altro liberale, Pietro Fiocchi, 
ha calcalo ancora di più la ma¬ 
no su Carli, «È stata smontata - 
ha affermalo - un’inspiegabile 
manovra dilatoria, di cui non si 
capiscono le ragioni, poiché si 
tratta di un provvedimento di 
spesa produttiva». Più sofi ov¬ 
viamente il de Walter Fontana, 
secondo il quale «sul piano 
delle piccole imprese siamo il 
paese che ha fatto la legge più 
aderente alle direttive Cce». 



«Ora il governo - sostiene un 
altro de, Gianfranco Aliveiti - 
dovrà dimostrare nell’atcele- 
razione dei tempi per i regolii- 
menti di voler veramente ai- 
luare una politica incisiva .1 fii- 
vore della piccola impresa». 

Ricordiamo brevemente i 
contenuti del prowodimeiilc •. 
Prevede finanziamenti per 
1514 miliardi per sostenere 


l’innovazione tecnologica del¬ 
le piccole imprese, individuate 
tra quelle con mene di 200 di¬ 
pendenti a capitale infenore a 
20 miliardi, e lc.socieià di servi¬ 
zi con meno di 75 dipendenti e 
7 miliardi e mezzo di coitale 
Fornisce aiuto per il 70 per 
cento dei crediti d’imposta e 
per il 30 per cento in cónto ca¬ 
pitale. 
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Lettera del Guardasigilli 
al presidente della Repubblica 
Secco no ai 4 schemi di decreto 
per Tatto di clemenza. 


Il ministro contesta il capo br: 

«Non ha chiesto perdono alle vittime» 
«Fine della legislazione d’emergenza? 
Può decidere solo il Parlamento» 


Per le riforme 
solo un minivertice 
con Martinazzoli 


«Niente grazia, non ^ è pentito» 

Mjìrtelli boccia Cossiga: «Non firmo, Curdo resti in carcere» 


Parte sotto tono il «tavolo istituzionale» di Martinazzoli. 
Deciso nell’ultimo vertice di maggioranza per sanare i 
dissidi tra i quattro partiti sulla materia, si scontra ora 
con la voglia di elezioni della De. In dirittura di arrivo, 
invece, la modifica deirart.88 della Costituzione. La 
Camera ha iniziato ieri la seconda lettura laer scioglie¬ 
re «l'ingorgo istituzionale». Cossiga potrà firmare lo 
scioglimento del Parlamento per il voto in primavera. 


LUCIANA DI MAURO 


«Non c’è un rifiuto morale e di principio del ricorso al 
terrore come arma politica, né una richiesta di per¬ 
dono alle vittime». Per questo motivo - oltre che per 
altri di natura giuridica • il ministro Guardasigilli non 
può fimn are nessun documento per la grazia a Rena¬ 
to Curcio. La risposta di Martelli a Cossiga è di netta 
(diiusurs a qualsiasi ipotesi dì provvedimento. Sulla 
fine dell emergenza può decidere solo il Parlamento. 


ROSANNA LAMMIONANI 


MRONU. Dieci cartelle dure 
e senza s|«tanza. La liberta di 
Cuicio si allontana di molto. Il 
ministro Cuardasigilli ha detto 
senza metzl termini che «non 
sussistono, allo stato, tutte le 
condizior i per la concessione 
della gratia». Claudio Martelli 
ha In^to Ieri la risposta alla 
lettera di Cossiga del 14 set¬ 
tembre, i.'i cui II capo dello 
Stato avanzava quattro sche¬ 
mi di decreto per la grazia. E 
gli ha det o che gli schemi so¬ 
no illegittimi, gli ha ricordato 
che sono ancora aperti proce¬ 
dimenti p snali a carico del ca¬ 


po delle Br e, infine, che Cur¬ 
do non si è ravveduto «circa 
l'uso del terrore come arma 
politica». È questo punto il 
passaggio più duro di tutta la 
lettera. Martelli la sapere solo 
oggi, con questo messaggio a 
Cossiga, di non aver accettato 
le motivazioni esposte dal ca- 
|x> delle Br nella lettera che gli 
inviò il 29 luglio; perchè non 
una parola veniva pronuncia¬ 
la «contro la legittimiu morale 
del ric(}rso a mezzi terroristici 
nella lotta politica». E questo è 
per Martelli <ruciale». 

In sostanza, dice il ministro 


al Presidente, Curdo «conti¬ 
nua a presumere l'inverlfica- 
bile primato di una ragione 
storica pietrificata in fasi e 
svolgimenti oggettivi che sca¬ 
valcano e annullano dilemmi 
morali e scelte individuali. Il 
fatto che questa distorsione 
ideologica e questo silenzio 
elico fossero frutto di una cul¬ 
tura spietatamente crudele e 
gelidamente accademica, dei 
suoi cattivi maestri e di tanti 
pessimi divulgatori, non può 
cancellare le responsabilità di 
quanti passarono dal dire al 
fare». 

L'emergenza, prosegue il 
ministro, è dunque una que¬ 
stione complessa che non 
può essere spiegata, per esse¬ 
re risolta, rifacendosi sempli- 
cemnete alla necessità di 
chiudere con gli anni di piom¬ 
bo, con le lacerazioni e le divi¬ 
sioni che afflissero il Paese 
(come aveva anche sostenuto 
Cossiga). Solo il Parlamento 
può decidere in merito. «L'esi¬ 
genza, ancorché necessaria 


ed urgente, di superare la legi¬ 
slazione di emergenza con i 
suoi Inasprin lenti sanzionato- 
ri, esorbita dai termini della 
grazia a Cureio e postula una 
decisione del Parlamento». 
Questo è quanto. 

La chiusura di Martelli alle 
richieste di Cossiga è senz,-) 
via d'uscita, .si di là di alcune 
frasi formali e di cortesia. La 
rottura, infatti, non poteva es¬ 
sere più evidente Ma Martelli 
non se ne preoccupa. Per es¬ 
sere ancora più chiaro, infatti, 
plaude neH'introduzIone alla 
lettera al chiarimento avvenu¬ 
to quindici giorni fa tra il capo 
dello Stato e il capo del Go¬ 
verno, durante il quale anche 
Andreotti aveva sostenuto che 
spetta al pai lamento la deci¬ 
sione In mento alla legislazio¬ 
ne dell'emeri;enza. 

Forte della sintonia con An¬ 
dreotti, Marelll può sbilan¬ 
ciarsi sin dall'Inizio del mes¬ 
saggio nella denuncia della 
procedura dei quattro schemi 
seguita da Cossiga, in contra¬ 
sto con la prassi a cui si riferi¬ 


va lo stesso capo dello Stato. 

Poi Martelli entra nel merito 
dejtli schemi, sostenendo che 
due sono sono inutili perchè 
prt suppongono una proposta 
per la ^azia da patte del mi¬ 
nistro, propiosta mai fatta. Gli 
albi due schemi, sostiene il 
gu.irdasigitli, sono ugualmen¬ 
te illegittimi perchè uno pre¬ 
suppone l'estensione della 
grtizia alle pene che non han¬ 
no ricevuto ancora una sen¬ 
tenza definitiva. E l'albo per¬ 
ché non considera che Curcio 
attende ancora due processi 
di appello dai quali potrebbe¬ 
ro scaturire altre sentenze di 
condanna. 

Quindi Martelli lancia l’af¬ 
fondo ricordando che «il pre¬ 
supposto della grazia sta nel- 
l'awenuto raw^imento del 
condannato», per cui la con¬ 
danna già scontata ha rag¬ 
giunto il suo scopo di espia¬ 
zione. Ma Curcio non si è mai 
ravveduto, non ha mai avuto 
parole di pentimento. Per 
questo Martelli non sottoscrì¬ 
ve il provvedimento di grazia. 


A Palazzo Madama il progetto che prevede di eliminare le aggravanti di pena 


Per il capo br resta la speranza dell’indulto 
Il JBenato discute una proposta del Pds 


Il Senato discuterà una legge per eliminare le severe 
a^avaiiti di pena introdotte nel cixlìce per i colpevoli 
di reati c'i terrorismo. Ieri la confertinza dei capigruppo 
ha acco.to una specifica proposta avanzata dal capo- 
^ppo del Pds, Ugo Pecchioli. Base della discussione 
in commissione giustizia sarà il disegno di legge del 2 
agosto i989 presentato dal senatore Nereo Battello 
(Pds) e firmato da parlamentari di altri gruppi. 


OIUSIPM r. MRNNILLA 


MB ROMi^ il possesso di 
un'arma da guerra è punito 
dal codk e con la reclusione 
da uno a otto anni. Ma se la 
detenzione dell'arma è fina¬ 
lizzata a eati di terrorismo le 
pene os< Ulano da cinque a 
quindici rumi. L'esempio 
rende co i chiarezza il princi¬ 
pio di seierìtà che ispirò il le¬ 
gislatore negli «anni di piom¬ 
bo» quando si decise di usare 
anche lo sbumento degli ag¬ 
gravi di F ena per far fronte al 


terrorismo. Ma oggi? Ha an¬ 
cora tenso mantenere que¬ 
sta severità nella legislazione 
penale? 

Il Pds è convinto di no e Ie¬ 
ri ha compiuto un passo uffi¬ 
ciale perchè il Parlamento 
modifichi quella normativa. 
È stato il presidente dei sena¬ 
tori del Pds, Ugo Pecchioli, a 
chiedere, e ad ottenere, dalia 
conferenza dei capigruppo 
di Palazzo Madama che la 
commissione giustizia pren¬ 


da in esame il disegno di leg¬ 
ge presentato il 2 agosto del 
1989 dal senatore Nereo Bat¬ 
tello (Pds) e sottoscritto an¬ 
che da parlamentari di altri 
gruppi. A questo disegno di 
legge potrebbero ora aggiun¬ 
gersi albe proposte legislati¬ 
ve. il disegno di legge ai Bat¬ 
tello è diretto proprio ad ab¬ 
battere le aggravanti di pena 
inbodotte negli «anni di 
piombo». Eliminare, in so¬ 
stanza, quanto resta della le¬ 
gislazione penale varata nel 
periodo dell'emergenza ter¬ 
rorismo. 

È stato lo stesso Pecchioli 
a spiegare ai giornalisti - al 
termine della Conferenza dei 
capigruppo - i motivi della 
scelta del Pds: «Abbiamo as¬ 
sunto questa iniziativa - ha 
detto Pecchioli - nell'intento 
di superare certe norme legi¬ 
slative che avevano (onoa- 
mcnto negli "anni di piom¬ 
bo” ma che in questa nuova 


fase rappresentano soltanto 
una diseguaglianza tra i citta¬ 
dini chiamati a rispondere di 
reati davanti alla giustizia 
Ciò si riferisce essenzialmen¬ 
te agli aggravi di pena inbo- 
dotti in quella fase. Ora l'e¬ 
mergenza è finita ed è tempo 
di prenderne atto riportando 
la giustizia a piena equità». 

La questione sollevata ien 
in Senato d<il Pds incrocia la 
complessa e tormentata vi¬ 
cenda della grazia a Renato 
Curcio. In relazione alle deci¬ 
sioni del minisbo della Giu¬ 
stizia di non firmare gli sche¬ 
mi di decreto preparati dal 
presidente della Repubblica. 
Pecchioli h» giudicato «op 
portuno che si sìa superata 
questa vicenda personale 
che il presidente della Re¬ 
pubblica ha ii^arbuglìato e 
reso inestricabile, dMdendo 
l'opinione pubblica e propo¬ 
nendo di elevare un caso sin - 


gelo ad occasione per una 
in.iccettabtie cancellazione 
pcilitica non solo del terrori¬ 
smo ma di albi bagici e oscu¬ 
ri eventi come te sbagi. Usti- 
ca, GladioeP2». 

Il disegno di legge dell'a- 
gc<sto dei 1989 delega, come 
prevede la Costituzione, al 
presidente della Repubblica 
la concessione dell'indulto 
p<-r le pene relative ai reati 
c<>mmessì con hnalità di ter¬ 
rorismo, escludendo l'omici¬ 
dio. Nel maggio del 1989 ì 
terroristi detenuti erano 464 
di cui 151 colpevoli di reati di 
sangue (non necessaria¬ 
mente omicidi; per 35 si trat¬ 
ta di lesioni). È prevista la re- 
vcca del provvedimento di 
condono se chi ne ha usu- 
frilto toma a commettere 
reati con flnalìtà eversive. Se¬ 
condo la proposta Battello - 
allerta ovviamente a tutti i 
contributi - l'indulto ha effi- 
ciicia per i reati commessi 


E senza la sua firma niente li¬ 
bertà per Rentao Curcio. 

Cosa può fare a questo 
punto Cossiga? Niente. Aveva 
già detto, al momento di in¬ 
viare i quatbo schemi al mini- 
sbo, che «Martelli li può firma¬ 
re o non firmare. Siccome io 
non sono un presidente presi¬ 
denziale, ma sono presidente 
di un regime parlamentare, 
mi adeguerò alle decisioni del 


minisbo». A queste parole non 
ne sono seguite altre 
Per ora il Quirinale tace. 
Dall’ufficio stampa si appren¬ 
de che nessun commento è 
stato stilato. Cossiga ha avuto 
albo da fare. In queste stesse 
ore il capo dello Stato ha 
esternato sul documento del 
presidente della Cei, Camillo 
Ruini. Una grana per volta, 
dunque. 



entro II 31 dicembre del 
1988. Nelle stesse ore in cui ii 
Pds compiva il passo al Sena¬ 
to, nell’ordine del giorno del¬ 
la commissione Giustìzia del¬ 
la Camera dei deputati com¬ 
pariva la proposta di legge 
n.4395 del dicembre 1989 
dell'onorevole Laura Balbo 
(Sinisba indipendente, e fir¬ 
mato da deputati di altri 
gruppi). Oggetto: eliminare 
le a^ravanti di pena, attra¬ 
verso l'indulto, inbodotte per 
i reab commessi con finalità 
di terrorismo. Ieri, però, in 
commissione la proposta 
non è stata discussa forse 


perchè il calendario era nu- 
bito. L'iniziativa legislativa di 
Laura Balbo è contemplata 
però nell'ordine del giorno di 
oggi e di giovedì. È probabile 
che se ne cominci a discute¬ 
re da oggi poneriggio. Le due 
proposte - quella presentata 
al Senato e quella della Ca¬ 
mera - si muovono nel solco 
deU'abrogazione dal sistema 
penale dell'ergastolo. Peral¬ 
tro in Parlamento già esìsto¬ 
no progetti di legge con tal fi¬ 
ne e a Montecitorio è stata 
approvata una mozione che 
chiede, appunto, l'abolizio¬ 
ne della pena dell'ergastolo. 


Fissate per il 24 novembre le elezioni dopo Taffondamento della giunta e lo scontro senza quartiere dentro lo scudocrociato 
Crolli il mito del «buongoverno bianco». Timori per un trionfo lumbard e fier la presentazione di una seconda lista cattolica 


Tm due mesi Biresda al voto, incubo Lega per la De 


Insulti ! n diretta tv, roventi scambi d accuse. Ma, 
quella che dalla notte del 15 settembre sta andando 
in sceni a Brescia, non è una sgangherata pièce re¬ 
citata da attori impazziti. La guerra in casa scudo- 
crociata, combattuta tra politica e affari è il riflesso 
deU’irreversibile crisi di un regime che aveva fatto 
della «Leonessa» la capitale del buongoverno de. Le 
elezioni fissate per il 24 novembre. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANQILO PACCINKITO 


H BRES:iA E stato un suici¬ 
dio in diletta quello consuma¬ 
tosi a Rniscia. la notte del 15 
settembn-, davanti all'occhio 
impietoso deile telecamere di 
«Telebittt», emittente locale 
cattolica. A cadere, schiaccia¬ 
ta tra politica e affari, la De bre¬ 
sciana. E un sistema di potere 
che aveva fatto della capitale 
del tondino - per 45 anni - la 
città simliolo del buongoverno 
scudocrociato. Per una notte 
intera Palazzo della Loggia - 
sede deirammlnisbazione co¬ 
munale - è stato teatro di una 
feroce re .a del conti. Democri¬ 
stiani cor tro democrìsbani; so¬ 
cialisti contro socialisti. In un 
crescendi di insulti infamanti. 
«Non una semplice recita scia¬ 
gurata. pjrò» - come avverte II 
segretano provinciale del Pds 
Pierangelo Ferrari. Piuttosto il 
segnale, clamoroso, di un pro¬ 
cesso di < lisgregazione dei vec¬ 
chi equilibri di potere. 

L'epilogo è noto. Dopo nep¬ 
pure un anno e mezzo dalle 
elezioni, consiglio comunale 
sciolto: II) Loggia sale il com- 
missano. Le elezioni sono sta¬ 
le fissale per il 24 novembre. E 


che a far da becchino al qua¬ 
dripartito e alla legislatura sia 
sUito 0 Psi, con i due consiglieri 
che all'ultimo momento - «per 
ragioni di bottega», accusa co¬ 
sternato il segretario provincia¬ 
le Baruffi - hanno detto no al¬ 
l'ipotesi (digerita alla line an¬ 
che dalla sinisba de) di una 
giunta a guida socialista, poco 
importa. E lei, la De, TImputata 
- e la vittima - senza appello. 
Detentrice del potere cittadi¬ 
no. sono state le .sue lacerazio¬ 
ni ad impedire alla città di ave¬ 
re un governo. Non solo. Chi 
sperava che lo scioglimento 
del consiglio potesse almeno, 
dopo quella delle polemiche 
incesiuinti e roventi, aprire la 
fase della riflessione, è rimasto 
deluso. Niente tregua. Dopo i 
comprimari, a scendere in 
campo in casa De, sono stati i 
leader. 

Casi la città, dopo il falli¬ 
mento dei suoi amministraton, 
ha assistito allibita ad un nuo¬ 
vo, violento, scambio di colpi 
In casa De. Prandini, ministro 
dei Lavori pubblici, bresciano 
di provincia, si scaglia contro il 



suo «amico» di partito, e colle- 
a di governo, Martinazzoli - 
resciano metropolitano - lea¬ 
der indiscusso e stimato della 
sinistra. Bordate pesanti, dalla 
«corazzala Prandini». . Deciso 
ad allontanare da sé l'immagi¬ 
ne di «anima nera» dello scu¬ 
docrociato locale, l'uomo del¬ 
le autosbade e dell'affare «Ro¬ 
sa Camuna» (dal nome dell’al¬ 


bergo di cui era comproprieta¬ 
rio in Valcainonica e che, gra¬ 
zie al suo interessamento, cr.i 
stato riconoiiciulo casa di cur.i 
convenzionandosi cosi con l.i 
Regione) p.srte all’attacco. E 
affossa ogn possibilità di ri¬ 
composizione interna. «Se ci 
affari ne sono stali fatti - dice - 
è stata la sinistra de, che per 
trent'anni ha gestito la politic.i 


I irbanistica della città». E accu- 
S. 1 , con Martinazzoli, i due as¬ 
sessori che hanno gestito l'ur- 
banisUca dalla metà degli anni 
wrssanta in poi. Due avvocali. 
Luigi Bazoli - esponente di 
una delle famiglie cattoliche 
più in vista della città - e Inno¬ 
cenzo Gorlani - uomo sensibi¬ 
le alle idee e alle proposte del 
Hci. poi Pds - e il loro consu¬ 


lente, l’urbanista Leonardo Be¬ 
nevolo. La risposta è lapidaria 
e sdegnala. Si annunciano 
querele. Per la De è davvero la 
fine di un'epoca. 

«Lo scontro - affermano Pie¬ 
tro Padula, ex parlamentare, 
ex sindaco, leader cittadino 
della sinistra scudocrociata, e 
Innocenzo Gorlani - è tra due 
modi diversi di intendere la 
politica, il partito», in concreto, 
due modi diversi di gestire lo 
sviluppo del territorio, quindi il 
potere. E le radici profonde 
della crisi si svelano. Non è sta¬ 
la una semplice disputa sul 
sindaco ba prandiniani e sini¬ 
sba. quella che ha impedito a 
Brescia di avere un governo 
stabile. Dopo aver conquistalo 
colpo su colpo il partito in pro¬ 
vincia ed aver occupalo con i 
propri uomini tutte le leve del 
potere locale. Prandini ha pre¬ 
so di mira l'ultimo baluardo ri¬ 
masto nelle mani dei rivali. Ed 
ha sferrato l'attacco alTammi- 
nisbazione cittadina puntando 
sulle alleanze. Forte, nel vec¬ 
chio gruppo de, di 8 seggi su 
17, il ministro ha stretto un pat¬ 
to di ferro con Moroni, l'uomo 
forte del Psi. Hno a sacrificare 
al garofano la poltrona dì pri¬ 
mo cittadino. 

Per cosa? Affari da gestire, a 
Brescia, ce ne sono. Aree di¬ 
smesse da restituire a residen¬ 
za e terziario, forno Incenerito¬ 
re, Fiera. Senza contare la fa¬ 
scia pedemontana - rimasta in 
questi anni quasi Intatta - che 
fa corona da nord alla città c 
gola ai costruttori. Roba da 
centinaia di miliardi. «Il punto 
alto dello scontro - ammette 
Gorlani - fi certamente que¬ 


sto». E la filosofia - spiega - fi 
quella che punta ad impone 
anche a Brescia l'urbanistica 
conbattala. 

Lo scontro tra le due anime 
della De potrebbe però rivelar¬ 
si inutile. Tutto dipenderà dai 
risultati elettorali. Secondo un 
leccntìssimo sondaggio affida¬ 
to da Piazza del Gesù all'Euris- 
ko, a Brescia lo scudocrociato 
perderebbe 10-12 punti e 7-8 
seggi, scendendo sotto il 20%. 
A vantaggio soprattutto della 
Lega Lombarda, che in tutta la 
vicenda si fi limitata ad atten¬ 
dere il suicidio del quadriparti¬ 
to. Il rìschio, per i contendenti 
di oggi, fi di trovarsi dopo 45 
anni di potere, a litigare sul 
nulla. 

Ma a portar via voti alla De 
non saranno soltanto i lum¬ 
bard. L'unità politica dei catto¬ 
lici bresciani, per la prima vol¬ 
ta, sembra sul punto di rom¬ 
persi. La sinisba de sta per dar 
vita, con la benedizione della 
Cuna, ad una nuova lista catto¬ 
lica. E in campo potrebbe 
scendere anche la Rete, nata 
in città proprio all'indomani 
della disfatta. Ma non fi tutto. A 
contendere il volo dei brescia¬ 
ni potrebbe presentarsi anche 
una lista civica di ispirazione 
laica. A chiederla a gran voce 
sono alcuni settori del naBndo 
imprenditoriale. PotrebBe' pe¬ 
scare ba i sostenitori di Prandi¬ 
ni, ma anche tra socialisb e re- 
pubblicani. Con prospettive - 
per il dopo volo - interessanti. 
«Se il Pds terrà - alferma Ferrari 
- in Loggia si presenteranno 
scenari inediti». E Brescia po¬ 
trebbe diventare laboratorio 
politico. 


Mi ROMA 11 «tavolo ist.tuzio- 
nale» deciso nell'ultimo vertice 
di maggioranza del 5 agosto 
scorso, sì fi aperto ieri sera a 
piazza della Minerva nella se¬ 
de del ministero per le Riforme 
istituzionali. Ma più che un «ta¬ 
volo» sembra un «tavolino». Era 
stato deciso nel tentaL-v-o di 
sbloccare i conbasb die divi¬ 
dono i quattro partiti della 
maggioranza sulla materia isti¬ 
tuzionale. Un tentativo desti¬ 
nato ad arenarsi in partenza di 
fronte al ben più corposo con¬ 
tenzioso politico sulle elezioni. 
Del tutto improbabile che i 
quatbo pattiti riescano a met¬ 
tersi d'accordo su: revLiione 
dell'alt 138 della Coslituzionc 
(cioè delle p.-ocedure previste 
per modificare la stessii Costi¬ 
tuzione); riforma del bicame¬ 
ralismo e riforma dei poteri re¬ 
gionali. Questi,infatti, i temi al 
cenbo della ricognizione che il 
minisbo per le Riforme istitu¬ 
zionali Mino Martinazzoli ha 
compiuto con i vice segretari 
della maggioranza. Ed fi la 
stessa situazione politica gene¬ 
rale a suggerire un tono liasso 
per questo inizio. Un «pre-tavo¬ 
lo» lo ha definito Maurizio Pa¬ 
gani del Psdi, e l’intenzione 
dello stesso minisbo sembra 
concentrarsi sulle riforme pos¬ 
sìbili: bicameralismo e regio¬ 
nalismo, 1 quali potrebbero of¬ 
frire qualche appiglio c-ssendo- 
ci proposte in itinere in Paria- 
mento. Ma fi il tema dell,! pre¬ 
ferenza unica, imposta dal ri¬ 
sultato del referendum del 9 
giugno, quello più bruciante e 
su cui (se I tempi non siuanno 
bavolti dalla voglia di elezioni 
della De) si potrebbe arrivare 
ad un accordo prima delle ele¬ 
zioni. I sociali^ proixmgono. 
Infatti, al «tavolo» di Murlinaz- 
zoli alcuni ritocchi «iliti legge 
elettorale per evitare «storture» 
della preferenza unica. Secon¬ 
do Giusy La Ganga, lesponsa- 
bile Enti locali del Pi.i. si batta 
di «limitare la frantumazione 
che la preferenza unica provo¬ 


ca dentro i singoli partiti, poi¬ 
ché essa è insufficiente nei col¬ 
legi dove si elegijono molu de¬ 
putati». I rìtoccrii suggeriti dai 
socialisti sono ut sosUuiza tre: 
reintroduzione de! numero in¬ 
sieme all'inbodiizione del let¬ 
tore ottico (che evita possibili¬ 
tà di brogli) ; rendere non con¬ 
flittuale il voto a! capolista con 
la possibilità di e legere un altro 
candidato: i'm'roduzione dì 
una clausola di sbarramento 
con la facoltà di apparenta¬ 
menti. 

Intanto sempre in tema isti¬ 
tuzionale SI fi in vista del ba- 
guardo per la modifica della 
norma costituzionale sul «se¬ 
mestre bianco». Una modifica 
che consente al presidente 
della Repubblica di sciogliere 
le Camere anche durante gli 
ultimi sei mesi del suo manda¬ 
to. feri mattina l 'aula di Monte- 
citono ha concluso la discus¬ 
sione generale sulla proposto 
di legge, già approvato in pri¬ 
ma lettura dalle due Camere. 
Una norma interpretativa più 
che una riforma con cui si 
scioglie il cosiddetto «ingorgo 
istituzionale» che potrebbe ve¬ 
rificarsi nel luglio '92 quando, 
nel giro di 24 ore terminerà la 
X legislatura (2 luglio) e sca¬ 
drà il mandalo presidenziale 
(3 luglio), li voto della Camera 
fi previsto per la prossima setti¬ 
mana. Il prearinunciato voto 
favorevole del Pds (che al Se¬ 
nato si era astenuto) consenti¬ 
rà di raggiungere quella mag¬ 
gioranza dei due teizi necessa¬ 
ria per evitare che la nuova 
norma venga sottoposta a refe¬ 
rendum. In tal modo Cossiga 
pobà firmate lo scioglimento 
delle Camere per il voto in pri¬ 
mavera. AltrimenU, ha sottoli¬ 
neato il sottosegretono, Fran¬ 
cesco D’Onofrìo, potrebbe fir¬ 
mare o prima dello scadere 
del «semesbe», e si voterebbe 
ai primi si marzo o il giorno 
stesso dello scadere della legi¬ 
slatura, esi voterebbe in estate 
avanzata. 


REGIONE AUTONOMA 
VALLE D'AOSTA 

ASSESSORATO DEI LAVORI PUBBLICI 


SI rende noto che nell'avviso Inviato per la pubblicazione al 
Bollettino Ufficiale Regionale In data 10.9.1991 nonché nel¬ 
l'apposito Albo dell'AmmlnlsbazIone Regionale sono elen¬ 
cati i dati di cui all'art. 20 della legge 19.3.1990 n. 55, relativi 
alle licitazioni private per l'appalto del lavori di: 

- sistemazione e potenziamento dell'acquedotto comunale 
dITorgnon; 

• costruzione del collettori fognari in Comune di Fontaine- 
more: 

- rifacimento dell’iicquedotto per le frazioni di Grand Veri. 
Pramotton, Clapey a Montey in Comune di Oonnas: 

- cosbuzione del collettori fognari di collegamento al nuovo 
impianto di depurazione In Comune di Champorcher; 

- rifacimento dell’acquedotto Bettollna-Ross-Tschafal - 1° 
lotto -tratto Ross-Tnchafal e annessa microcentrale elet¬ 
trica In Comune cl Gressoney-La Trinlté. 

L’ASSESSORE Al LL.PP. Maurizio Martin 


COMUNE DI NORMA 

PROVINCIA DI LATINA 


AVVISO Di GARA 
(estratto) 

L'Amministrazione Comunale di Norma, con sede 
in Norma, piazza I Maggio 17, tei. 0773/354016 e 
354186, prevede di Indire, ai sensi della legge n. 
584/77 e successive modificazioni, una licitazione 
privata per l'aggiudicazione dei lavori di strutturs 
ricettiva turlstlco-sportlva a Norma. L’importo 
presunto posto a base di gara è di L. 
4.644.366.000. 

La gara verrà esperita ai sensi della legge n. 
584/77 e successive modificazioni e l'aggiudica¬ 
zione dei lavori avrà luogo ai sensi dell'art. 24 let¬ 
tera b) della legg<s medesima. 

Per la partecipiizlone alla gara si richiede l'Iscri¬ 
zione all'Albo Nazionale Costruttori per la catego¬ 
ria 2*, classe di Importo fino a lire 6000 milioni o 
superiore. 

Le Imprese interessate dovranno esclusivamente 
a mezzo del servizio postale di Stato far pervenire 
improrogabilmente entro le ore 12 del giorno 14 
ottobre 1991 la domanda di partecipazione, nelle 
forme previste dall'art. 10 della legge n. 584/77 e 
successive modificazioni e integrazioni in bollo e 
redatte in lingua italiana indirizzandole a; Comu¬ 
ne di Norma, pi azza I Maggio 17,04010 Norma La¬ 
tina. 

Per la rieeziono u:ile delle richieste di partecipa¬ 
zione farà fede il timbro apposto dall'Ufficio di se¬ 
greteria del Comune. 

A corredo della domanda di partecip.3zione le im¬ 
prese dovranno allegare i documenti richiesti nel 
bando di gara, pubblicato nel foglio inserzioni del¬ 
la Geizzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 
224 del 24/9/91 affisso presso l'Albo Pretorio del 
Comune di Norm,i. 

Ulteriori informazioni possono essere richieste 
all’Ufficio Tecnico Comunale del Comune di Nor¬ 
ma dalle ore 10 alle ore 12. Le domande di parteci¬ 
pazione non sono /incolanti per l'Ente 

IL SINDACO Mario Cassoni 
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IN Italia 


Il corpo restituito dal ghiacciaio austriaco 
era di un cacciatore dell’età del bronzo 
ucciso probabilmente da un fulmine 
Era armato di ascia, coltello e bastone 


Emozione ed entusiamo tra gli studiosi 
iper una scoperta senza precàenti nelle Alpi 
Non manca un pizzico di sciovinismo: 

«È il più vecchio tirolese » 


L’uomo mummificato ha 4. 


M 


anni 


Un caccia tore dell’età del bronzo, «vecchio» almeno 
4.000 anr i, finito chissà come su un impervio valico 
alpino, uc ciso forse da un fulmine. L’uomo mummi¬ 
ficato restituito dal ghiacciaio del Similaun, a 3.200 
metri, si si a rivelando una scoperta senza preceden¬ 
ti nelle Alpi. Armato di ascia, coltello e bastone inse¬ 
guiva camosci e stambecchi, era forse il primo a 
metter piede oltre i 2.500 metri di quota. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHaU SARTORI 



■HINNSBRIICK. Cacciava ca¬ 
mosci, cervi, caprioli, spinti in 
monlama ilal cUma sempre 
più caldo (Ielle pianure. Era 
equipaggiai > di tutto punto. 
Strisele di p:lle cucite per abi¬ 
to. pie<U prc tetti da lasci di pa¬ 
glia stretta con cordoni di 
cuoio, guanti in corteccia di 
betulla cordata. Aveva due 
pietre focaie per accendere il 
fuoco, un coltello rudimentale 
- mimico d> legno e lama di 
pietra - un'nscia primitiva con 
la lama in (erto ed un lungo 
bastone appuntilo uguale a 
quelli usati Ino a pochi secoli 
fa dai cacciatori per «slanaie» 
gli animali (i alle cengle più im¬ 
pervie. Sano e robusto, solo i 
denti eran<> consumati dalle 
focacce abrasive del suo tem- 


Inqutnamento 

Dalla Haven 
esce ancora 
a petrolio 


■R GENOVA. L'operazione 
Mare blu lanciata dal Pds della 
Liguria, della Toscana e dal 
govemo-on.bra per salvare il 
Mar TUrfctxi, ha ctolio nel se¬ 
gno sin dal primo giorno di 
missione. Iixlossate bombole 
e muta rubacquea. Enzo 
Maiorca, Qno Paoli e Franco 
Forleo si so( io immersi al largo 
di Arenzanit prer esaminare da 
vicino il n litio della Haven. 
Dopo un i|uarto d'ora sono 
tornati a bordo del pescherec¬ 
cio «Squalo li» con bruite noti¬ 
zie; dalla parte prodiera della 
nave continua a salire una no¬ 
tevole quariliU di idrocarburi. 
Una enorrse chiazza iride¬ 
scente. ber sessanta metri di 
diametro, i.i è formata sulla 
verticale dui relitto, insomma 
continua ni;! disinteresse delle 
aulorilù. La missione Mare blu 
ha subito di mosbaloche la co¬ 
siddetta «brinifica» del disastro 
di aprile è tutt’altro che con¬ 
clusa. Del lesto continuavano 
a gridarlo, con rabbia ma Ina¬ 
scoltati, i pc scatori di Genova e 
di Savona c he isgni giorno por¬ 
tavano a ti ira, anziché sardi¬ 
ne, orale e pagelli, enormi 
qurmiita di catrame che ha ro¬ 
vinato reti per centinaia e cen¬ 
tinaia di mi ioni. Ieri numerose 
barche hanno voluto parteci¬ 
pare all'oi«razione. Una di 
queste, dopo tre ore di strasci¬ 
co da Albisi ria ad Arenzano. su 
fondali di osnto metri e più, ha 
tirato sù n.'ti completamente 
annerite, c pochi chili di prede 
•affogate» rei nero veleno del¬ 
la Haven di prosltatosi al fondo. 
Oggi sono In programma altre 
immersioni 


prò, fatte di farina e sabbia del¬ 
ia macina. Anno più, anno 
meno, viveva nel duemila 
avanti Cristo. La mummia qua¬ 
si prerfettamente conservata re¬ 
stituita dal ghiacciaio del Simi¬ 
laun si sta rivelando un evento 
scientifico eccezionale, uno di 
quei ran casi che fanno imbiz¬ 
zarrire daH'eccltazione gli stu¬ 
diosi di mezza Europa; un uo¬ 
mo dell'età del bronzo a 3.200 
metri di quota, in uno dei posti 
ancora oggi più impervi delle 
Alpi? Non ha dubbi Konrad 
Spindler, direttore dell'istituto 
di archeologia di Innsbruck: 
•Sopratutto l'ascia è determi¬ 
nante prer stabilire il preriodo. 
Prima età del bronzo, non c'è 
dubbio. E' assolutamente ec- 




Un particolare del corpo mummificato ritrovato sul ghiacciaio del Simllaum 


Amelia, ignoranza e paura a scuola 


cczionale». Il suo collega di 
ateneo Hans Unterdorler, che 
ha iniziato l'«autopsia» sulla 
salma (risultati previsti in setti¬ 
ma la) ha meno certezze ma 
albettanto entusiasmo; «Di si¬ 
curo è il corpo più 'vecchio' 
ma trovalo nelle Alpi. Non 
piosso però ancora dire se la 
mode è avvenuta sul luogo del 
riin ivamento o se l'uomo è sta¬ 
lo portato sul ghiacciaio già 
mummificato». Il particolare è 
abl laslanza impiortantc; non è 
cerio, infatti, che il ghiacciaio 
del Similaun abbia avuto sem¬ 
pre te stesse dimensioni e con¬ 
fini durante i secoli. Il profes¬ 
sor Unterdorfer offre un solo 
data preciso; l'uomo del 
ghi icciaio era allo un metro e 
scsianta. Sempre che uomo 
fos:«; non si può ancora defi- 
nin;, sul versante strettamente 
scientifico, il sesso. In Austria 
la i.iummia è già definita dalla 
Tv, con un pizzico di sciovìni- 
snu). «il più vecchio tirolese». 
Da noi c'è chi piensa a battez¬ 
zarla •homo alpinus». Una vol¬ 
ta esixasla, conclusi i mille esa¬ 
mi scientifici che consente - 
patrimonio genetico, atimen- 
taz One, ricerca di \nrus e batte¬ 


ri -diventerà, con le dovute 
proporzioni, famosa come un 
bronzo di Riace. Ma che ci fa¬ 
ceva. il cacciatore, su per un 
valico alpino? E come è morto? 
Difficile pensare che inseguis¬ 
se prede a quella quota, quan¬ 
do ne aveva in abbondanza 
nel boschi più bassi. Forse al¬ 
l'epoca era già praticato il Nje- 
derjoch, quel valico del ghiac¬ 
cialo a 3.019 metri che porta 
dalla Val Senales alla Oetztal 
austriaca, usato nei secoli suc¬ 
cessivi da pastori di pecore e 
cacciatori. •L'ipotesi più pro¬ 
babile, ad occhio, è questa; un 
cacciatore che cambiava zo¬ 
na, colpito da un fulmine», di¬ 
ce pnidenle ma eccitato a Bol¬ 
zano il direttore del Museo Ci¬ 
vico, dr. Reimo Lunz. Le mac¬ 
chie rosse sul fondo schiena, 
lo stesso sfondamento del cra¬ 
nio per un diamebo di 4 centi¬ 
metri, somigliano ai segni di 
una saetta. L'uomo del Simi¬ 
laun non è la prima mummia 
antichissima rinvenuta, ma l'e¬ 
vento è rarissimo; finora si so¬ 
no recuperati meno di dieci 
corpi perfettamente conservati 
in tubo il mondo, ed altri mum¬ 
mificati - anch'essi dell'età del 


bronzo - nelle torbiere di Dani¬ 
marca e Germania. Nelle Alpi, 
però, non era mai successo; 
«Abbiamo tracce lasciate da 
cacciatori dell'età delia pietra 
nelle valli laterali, ma a quote 
che non superano i 1.300- 
1.600 metri. Lo scheletro di un 
cacciatore bovato 15 anni fa 
sul monte Baldo, risalente al 
quinto secolo avanti Cristo. 
Comunque tutti i reperti rinve¬ 
nuti nelle Alpi non superano i 
2.400 mebi». ricorda 1! dr. 
Lunz, «l'uomo preistorico non 
si spingeva olbe». La stessa sto¬ 
ria della Val Senales (dal lati¬ 
no medioevale <asinales») è 
recente. Il nome appare per la 
prima volta in un documento 
scritto del 1.283, prima c'era 
qualche malga di pastori, ai 
tempi dell'uomo dei ghiacci si¬ 
curamente nessun insedia¬ 
mento. Ma un castellieie del 
neolitico, 4-5.000 anni fa. è sta¬ 
lo individuato poco distante 
dall'imbocco della valle, sotto 
Castel Invale, il maniero acqui¬ 
stato da Reinhold Messner. 
Chissà che l'avventuroso cac¬ 
ciatore non fosse partito da il. 
proprio come il suo lontano 
successore che si è imbattuto, 
dopo millenni, nella salma. 


di ex drogati in atila 
RSrati gli altrì bambini 


“ Orari-^liscoteche, infuria la polenndca 

1 G>mitati antirock 
ora ricorrono al Sudice 


In una scuola materna di Amelia, la cittadina umbra 
dove è stata fondata ia comunità incontro di don 
Gelmini, alcuni genitori hanno ritirato i propri tigli 
per paura che vi fossero dei bambini sieropositivi, fi¬ 
gli di (3x tossicodipendenti. Sempre ad Amelia due- 
bambini, figli di ex tossicodipendenti, iscrìtti alla ter¬ 
za elementare, sono stati fatti oggetto di atti di intol¬ 
leranza da parte degli stessi compagni di classe. 

■ ■ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

nUNCOARCUTI 


■i AMELIA (Temi';. Non 
avrebbero mal immaginato 
che nella nuova scuola II 
avrebbero accolti cosi male. E 
soprattutto che ad Insultarli sa¬ 
rebbero stati quegli stessi bam¬ 
bini con i quali avrebbero volu¬ 
to giocare. La loro unica colpa 
è quella di essere figli di due ex ' 
tossicodipendenti ed in quan¬ 
to tali probabili «sieropositivi». 

E cosi i loro primi giorni di 
scuola si sono trasformati in 
brutti momenti di emargina¬ 
zione e discriminazione. 

La voce della loro presenza 
nella scuola elementare di via 
Cinque Fonti di Amelia ha 
creato nei genitori degli altri 
bambini allarme, preoccupa¬ 
zione, tensione. Una tensione 
che è salita di giorno in giorno 
e che ha coinvolto anche i ge¬ 
nitori d(‘i bambini di una scuo¬ 
la materna dove all'improvviso 
si è verificaio un drastico «ab¬ 
battimento della frequenza 
scolastica». In sostanza hanno 
ritirato I propri figli dalla scuola 
per la i>aura che ci potessero 
essere anche II bambini siero¬ 
positivi, figli di tossicodipen¬ 
denti. C'è stato fra i genitori chi 
ha addirittura richiesto che per 


iscrivere i bambini alla scuola 
materna le famiglie esibissero 
un certificato dal quale risul¬ 
tasse la non sieroposilivilà del 
soggetto. 

Ieri, assicura la direzione 
scolastica, la situazione è rien¬ 
trala nella normalità. Ma per 
tranquillizzale le famiglie è sta¬ 
to necessario un summit in co¬ 
mune fra Provveditorato agli 
studi, lo stesso comune e la 
Usi. E stato spiegato alle mam¬ 
me che «per i bambini non esi¬ 
stono rischi di contagio» se si 
osservano le regole sanitarie 
più elementari. 

Tranquillizzare una madre 
non è però cosa facile. La pau¬ 
ra, in questi casi è incontrolla¬ 
bile. «Questa paura però - cl 
ha detto l'assessore comunale 
alla Pubblica istruzione, Mara 
Quadracela - spesso è il frutto 
dell'Ignoranza. Della non co¬ 
noscenza di un problema. Per 
questo noi da subito, da quan¬ 
do abbiamo capilo che la si¬ 
tuazione stava precipitando, 
abbiamo voluto il massimo 
dell'infoimazlone. Abbiamo 
chiesto che fossero i sanitari 
della Usi a spiegare alle fami¬ 
glie che non esistono pericoli 


di contagio nell'ambito delle 
attività scolastiche là dove si 
verifichi la convivenza con 
soggetti siero[iositivi, ammes¬ 
so che nelle scuole in questio¬ 
ne vi siano bambini sicroposi- 
' livl». 

Nessuno sa. infatti, se i due 
bambini, sulla cui identità vie¬ 
ne mantenuto un comprensi¬ 
bile riserbo, siano o no siero¬ 
positivi. «Non TOnremo assolu¬ 
tamente - ci dice ancora Mara 
Quadracela - che qui ad Ame¬ 
lia si scaleni una caccia alle 
streghe, le cui vittime potreb¬ 
bero essere proprio i bambini. 
Siamo invece interessali ad 
una civile convivenza, com'è 
stalo per anni, Ira la comunità 
amerina e le migliaia di giova¬ 
ni lossicodipenaenti cd ex tos¬ 
sicodipendenti che frequenta¬ 
no la comunità Incontro di 
don Gelmini e che moito spes¬ 
so, una volta dimessi, scelgono 
di continuare a vivere nella no¬ 
stra città, come hanno fatto i 
genitori dei bambini di cui si 
parla ih questi giorni». Ed è ve¬ 
ro quanto afferma l'assessore. 
Infatti negli anni passati un al¬ 
tro figlio della coppia ha fre¬ 
quentalo la locale scuola ele¬ 
mentare senza alcun proble¬ 
ma. Perchè allora oggi tenta 
paura? Probaijilmenle la pre¬ 
senza in città della comunità 
incontro, e dei suoi ospiti, co¬ 
mincia a pesare, a creare ten¬ 
sioni. «Dobbiamo quindi porci 
il problema - dice Mara Qua- 
' diaccia - di prb^ltare, per il 
futuro, la realizzazione di un 
rapporto chiaro tra le due co¬ 
munità, che airballa ogni sepa¬ 
ratezza c realizzi uno scambio 
di tolleranza da ambo le parti». 


Sugli orari nelle discoteche la polemica si fa pesan¬ 
te. L’Associazione dei genitori ha presentato un 
esposto alla Procura dì Fen’ara accusando il sindaco 
di Cornacchie e il proprietario di un locale da ballo 
di non aver fatto il loro dovere, causando indiretta¬ 
mente un incidente mortale. Chiedono, poi, che in ' 
tutt’Italia l'orario sia unico, secondo il decreto del 
governo, vale a dire dalle 22 alle 2, 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MAURO CURATI 


W BOtXXINA. Testardi, sicuri. 
Insensibili alle accuse di neo¬ 
moralismo o neo-macrratti- 
smo, i genitori antf-rock appar¬ 
tenenti ail'Age ieri sorto scesi 
in trincea. Hanno chiesto che 
in rutto il territorio nazionale i 
nuovi orari siano quelli stabiliti 
dal decreto del presidente del 
Consiglio, firmato nel maggio 
'90 (dalle 22,00 alle 2,00 di 
notte, in Inverno); che l'ecce¬ 
zione delle 4,00 del mattino 
(valida per la sola estate e per 
i locali delle località di villeg¬ 
giatura) sia cancellata. Anco¬ 
ra; che ora si applichino con ri¬ 
gore le norme contro il tumore 
dentro le discoteche e quelle 
di prevenzione degli irKldenti 
stradali. 

I^ri la doccia fredda; per far 
capire che fanno sui serto han¬ 
no annunciato un esposto alla 
Procura della Repubblica di 
Ferrara in cui accusano il sin¬ 
daco di Cornacchie c il pro¬ 
prietario del focale da ballo 
Casbah del Lido delle nazioni, 
di non aver rispcltato e fatto ri¬ 
spettare gli orari stabiliti dalla 
legge. 


Le accuse che hanno provo¬ 
cato l'esposto si riferiscono a 
un incidente avvenuto nei pri¬ 
mi di settembre scorso. Moriro¬ 
no quattro persone; tre giovani 
(Raffaele Mares di 18 anni, 
Emiliano Morreale di 21 c Sofia 
Mazzoni di 18) e un uomo di 
45, Mauro Cori, che fu investito 
in pieno dall'auto dei ragazzi 
uscita di corsia. Secondo i ge¬ 
nitori dell'Age l'incidente av¬ 
venne alle 5 del mattino. I tre 
ragazzi erano usciti dal Ca¬ 
sbah alle 4,30; mezz’ora dopo 
il consentito. Chiedono cosi al 
magistrato di verificare perchè 
questo avvenne, se cioè per 
una non emessa ordinanza del 
sindaco si^li orari o per un 
mancato rispetto della norme 
da parte della discoteca. Vo¬ 
gliono sapere. 

«Non è la prima denuncia 
che facciamornè sarà l’ultima 
-ha detto Maria Belli, la cosid¬ 
detta ’mammma antl nxk' - ed 
è nostra intenzione far rispetta¬ 
re la legge fino in fondo par¬ 
tendo da questi tragici fatti ma 
andando anche oltre». 

L'oltre, secondo l’Age, è la de¬ 


nuncia che in tutta Italia ci so¬ 
no appena 13 etilometri fun¬ 
zionanti (di cui tre in Emilia 
Romagna) ; che nessun comu¬ 
ne della Riviera è in grado, per 
sua stessa ammissione, di met¬ 
tere a disposizione vigili urbani 
di notte che vigilino e facciano ' 
da deterrente per chi va a forte 
velocità; che le pattuglia della 
polizia e dei carabinieri sono 
pochissime; che occorre, infi¬ 
ne, impredire subito la vendita 
degli alcolici ai minorenni. 

Per dimostrare che il loro 
impegno sta dando qualche 
frutto hanno svolto anche 
un'indagine. Niente di scienti¬ 
fico, precisano, appena qual¬ 
che dato preso con cura qua e 
là sui giornali «ma che ci per¬ 
mette di essere ottimisti e di 
continuare la nostra battaglia». 
Hanno scoperto che nelle pro- 
vincie 'calde', vale a dire Bolo¬ 
gna, Modena, Ravenna e Forll, 
il numero dei morti con media 
22 anni sono passati dai 28 del 
'90 al 16 del '91 mentre è rima¬ 
sto inalterato quello dei feriti 
gravi (non sono nel conto i ra¬ 
gazzi in coma). La maggioran¬ 
za degli incidenti, infine, men¬ 
tre prima avveniva in media 
verso le 5,30 del mattino ora 
s’è spostata verso le 3,30 «e 
questo -hanno detto- vuol dire 
che più si va verso mezzanotte 
più aumenuino le probabilità 
di non scontrarsi». Sullo stesso 
argomento è intervenuto an¬ 
che Denis Ugolini, assessore 
dell'Emilia Romagna, che ha 
invitato tutti (genitori e pro¬ 
prietari di locali) a riconoscere 
la complessità del problema e 
ad accettare ulteriori trattative. 



Enel denunciala 
da un utente 
perii distacco 
della corrente 


La probabile manc.ìta consegna di una bolUTta e la bu 
rocrazia lenta legittima il comportamento di-ll'Enel che 
distacca rimpianto di un utente senza nepjiure preav¬ 
vertirlo? A chiederselo è un professionista perugino che 
ha incaricato il proijrio legale di verificare se sussistano 
i presupprosti per uria azione giudiziaria finalizzata a 
sanzionare tale modo di agire che appare lesivo dei di¬ 
ritti del cittadino. Ir particolare perché l'Enel ha disatti¬ 
vato attraverso i suoi tecnici rimpianto senza che nes¬ 
sun addetto abbia suonato all'appartamento dove vive 
il professionista per verificare se la bolletta fosse stata 
regolarmente quieLu izata. Ma la cosa più paradossale è 
che, nella realtà l'Enel era in debito, al punto da essere 
stata costretta a rinlxrrsare 79.187 lire al malcapitato 
utente. 


Altre due vittliiiie Mamoiada, faida senza fi- 

(padre e figlio) T 

Il , . . ” ' dre e figlio, nella guerra 

nella talda privata che da quasi qua- 

di Mamoiada ranfannl insiinguina il 

paese barbarieino. Angelo 
e Christian Gregu, 45 e 19 
anni, sono stati crivellati di 
colpi l'altra sera mentre rientravano a casa su un furgo¬ 
ne. La strage è stato scoperta .solo ieri mattina dai cara¬ 
binieri. Due settimane fa la loolizia aveva ucciso uno dei 
capi del clan rivale, il superlatitantc Gianni C.idinu. 


Italiani Gli italiani si sono scoperti 

manaiatori sran mangiatori di rane, 

di rane alle teste (Questi animali, considera- 

di partito sempre dai francesi 

“ delle vere e proprie preli- 

batCZZe e ptaticamente 
ignorati dalla cucina na¬ 
zionale, quest'anne hanno riscontrato un veio e proprio 
successo. Il consumo interno di rane lievitato nell'arco 
di tre anni del 60 % quest'anno ha raggiunto la cifra re¬ 
cord di 8 mila tonnellate, pari a quasi 20 milioni di smi¬ 
mali. «Solo 70 tonr ellate di bestiole sono state consu¬ 
mate alla festa nazionale dell'Unità di Bologna - ha det¬ 
to Antonio Maglione, manager deila Ragi, l’unica azien¬ 
da in Italia che produce ed improrta rane - i consumi so¬ 
no aumentati in mrxio impressionante; tra le regioni in 
testa alla classifica figurano la Lombardia, il 'r/eneto, l'E¬ 
milia romagna, la Ijjuria ed il Piemonte. Anche il sud 
però si sta difendend o bene...». 


Estorsioni: Le compagnie .issicurative 

Mcfjcca che avevano stipulato i 

, , contratti per la copertura 

assicurazione dei rischio furto e rapine 

a un imprenditore l'imprendiioreennese 

Gioacchino Arena hanno 
reSCisSO ie pOliZZC, in COn- 
' siderazione del (atto che 
rassicurato ha già subito due «sinistri» quest’anno ed è 
divenuto un soggetto a particolare rischio. Arena, aveva 
scritto una decina eli giorni addietro al presidente della 
repubblica denunciando le rapine subite dai camion 
che trasportavano la merce prodotta dalla sua azienda 
tessile, la Isca. Quei «colpi», in realtà, sarebbero stati atti 
intimiciatori da parte del racket delle estorsioni prer pu¬ 
nire arena, visto il suo costante rifiuto a pagare il «piz¬ 
zo». La avvenuta rescissione dei contratti di assicurazio¬ 
ne, che espone ancora a maggiori difficoltà l'imprendi¬ 
tore ennese, è stata resa nota dallo stesso industriale nel 
corso di una riunione' svoltasi in prefettura ad Enna. 


Berta D’Argentine L'ex procuratore generale 

repubblica di Milano 
_ Adolfo Beriad’ArgenUne è 

del comitato Onu stato nominato oggi presi- 

anticrtmine consiglio con¬ 

sultivo delle Nazioni unite 
Pcr i problem della pre¬ 
venzione della criminalità 
e della giustizia f>eriale. La nomina è stato ratificato oggi 
al termine dei lavori del consiglio, riunito a Milano. De¬ 
cisa inoltre anche l'istituzione di 9 gruppi che lavoreran¬ 
no in altrettante siedi universitarie e di associazioni 
scientifiche e di volontariato intemazionali. Un gruppo 
«ad hoc» si occupreni in particolare dell'inventario delle 
risorse di natura scientifica, delle ricerche e degli inter¬ 
venti oprerativi delle organizzazioni tacenti parte del 
consiglio e della creazione di una rete informativa di 
collegamento fra queste organizzazioni e le principali 
strutture delle nazioi li unite. 


OIUSEPPE VITTORI 


Si e.stendono le esperienze pilota sugli orari dei servizi, mentre la Camera discute la legge 

Nilde lotti: «Facciamone una battaglia di massa». Il sindaco di Modena chiede: «Ai comuni il 30% del fisco» 

E in quattro città si marcia coi tempi delle donne 


Tempro di lavoro, di vita, delle città: la legge d’inizia¬ 
tiva poprolare promossa dalle donne del Pds da ieri 
in esame in Commissione Lavoro alla Camera. Al¬ 
fonsina Flinaldi intanto presenta il Centro - primo 
nato della legge 142 - dove, a Modena, concorde¬ 
ranno orari donne, imprenditori, pubblico impiego. 
Con l’ap[>oggio di Nilde lotti, chiede; «Lo Stato ceda 
ai Comuni il 30% del gettito fiscale». 


MARIA SRRHNA PAURRI 


B ROMA Bella ma impossi¬ 
bile? La «rivòluzione dei tempi» 
(cicli di vii a, orario di lavoro, 
orari delle i :ittà) proprosta dal¬ 
le dorme prima del Pel e poi 
del Pds da eri s’è scrollata, uf- 
ficialmcnle di dosso quest’eti¬ 
chetta «reai (Sta» che la relegava 
nel paradiio delle rosee uto¬ 
pie. delle buone intenzioni. 
Perché di «tempi» adesso di¬ 
scute la Camera; Azzolini, de¬ 
putato dell.i sinistra de, ha co¬ 
minciato ieri appunto a illu¬ 
strare ai collegni della com¬ 


missione Lavoro, nei panni as¬ 
segnatigli di relatore, i conte¬ 
nuti della legge di iniziativa 
popolate. La Commissione la¬ 
vorerà sui «tempi», come vuole 
l'espressione del regolamento 
delle Camere, «in sede referen¬ 
te», abbinando questa propo¬ 
sta ad un'altra di ispirazione 
alfine; il lesto Bassolino prer la 
riduzione a 35 ore dell’orario 
legale di lavoro. 

Ieri, martedì 24 settembre, 
giornata piuttosto cruciale per 
n cammino di queste «rivolu¬ 


zione» che cammina sul filo 
delle lancette; dopo mesi d'in¬ 
cubazione, dopo la palude 
estiva, se ne riparla anche nel¬ 
la sala dell'albergo romano 
dove sono riunite amministra- 
trici locali e sindacallste di tut¬ 
ta Italia, insieme con Livia Tur¬ 
co, le parlamentari Anna Sera¬ 
fini e Isa Fetraguti, il «ministro- 
ombra» Romana Bianchi. Un 
sindaco. Alfonsina Rinaldi, 
spiega che cosa comporta, e 
che cosa produce, applicare in 
una città -Modena- l'articolo 
36 della legge 142 che, in pri¬ 
mavera, ha riformato gli enti 
locali; esercitare cioè, davvero, 
le funzioni di «aulhority» sul 
tempo che. in Parlamento, un 
fronte di donne, In anticipo 
sulla legge complessiva, ha fin 
d'ora voluto assegnare ai sm- 
daci. E Nilde lotti, torte del suo 
carisma istituzionale, perora 
una «battaglia di mas.sa« («ogni 
donna in Italia capisca che 
quando parliamo di tempi par¬ 
liamo di lei») in nome di que¬ 
sta modernizzazione umana 


questa che -riassume- facendo 
leva sul tempo, può agire sui 
servizi pubblici, la vita lavorati¬ 
va, la vite degli affetti e associa¬ 
tiva, la mobilità, il Irafllco, l'e¬ 
quilibrio ambientale. 

Modena: qui, dall'S?, si spe¬ 
rimenta nel vivo il nolo orolo¬ 
gio cittadino «a misura di don¬ 
na». Il sindaco spiega che ciò 
significa, per esempio, asili-ni¬ 
do che olire il normale servizio 
offrono a tutti i piccolissimi del 
quartiere giardini aperti nella 
stegionc buona, o gioco po¬ 
meridiano, opipure, ai genitori, 
corsi d’apprendimento; servizi 
prer anziani cfic anziché decre¬ 
tare il cla.ssico ricovero si 
•adattano» alle singole esigen¬ 
ze, offrendo ricovero mattutino 
oppure temporaneo; possibili¬ 
tà per i negozi di orari flessibili 
di apxnlura e chiusura; quanto 
alle Usi. sveltimento delle pro¬ 
cedure con l’aiuto del compu¬ 
ter. A Moden.r -prer l'invidia di 
chi vive pxrniamo a Roma o a 
Napoli- i 178.000 cittadini han¬ 
no ricevuto a ca.sa l'invito a 


servirsi dcll’autocertilicaztone. 
con moduli annessi. Dal l5 
aprile poi la sperimentazione è 
dn-entate una questione istitu¬ 
zionale: si è insediato, appun¬ 
to. il primo dei «Centri tempo e 
orari delia città» resi prossibili 
dalla legge 142. Ne (anno par¬ 
ie. spiega il sindaco, 45 fra enti 
pubblici, privati, organizzazio¬ 
ni imprenditoriali, sindacali, 
del volonlariato; prer dire, 
l'Iiips accanto al Credito Ro 
magnolo. Il che dà l'idea di 
quanto •umanizzare» una città 
sia tutl'altro che un'impresa 
ro-'iea. disneyana: delle resi¬ 
stenze, dei conflitti, delle ren¬ 
dile di privilegio che si devono 
vincere e accordare. 

Alfonsina Rinaldi, primo sin¬ 
daco che ci si ò cimentato, 
s'apprella, infatti; «Noi sindaci, 
le amministrazioni locali, sia¬ 
mo awcitili come entità lonta¬ 
ne, pure ostili, dalla gente, lo 
non chiedo più soldi. Voglio 
che il primo cittadino sia eletto 
dilettamente dalla gente. E che 
i soldi .siano certi, e il loro uso 


più trasparente: lo Stato dia ai 
comuni, direttamente, il 30% 
del gettito fiscale. Come si fa in 
Germania». Proposte, quest’ul- 
tlma, che viene poi ripresa, e 
caldeggiata, da Nilde lotti. Ri¬ 
naldi. reduce dalle sue batta¬ 
glie per la civilizzazione degli 
uffici municipali, è •scandaliz¬ 
zala» -spiega- per la richieste 
della Confindustria di bl<x:care 
salari e assunzioni nel pubbli¬ 
co Impiego. 

Dall’isola emiliana, dalla cit¬ 
tadella di 178.000 abitanti (do¬ 
ve pure il Welfare non è immo¬ 
bile, vista la querelle sulla pri¬ 
vatizzazione del servizi), alla 
metropioli: a Milano, dove è 
pronta la «mappatura» del tem¬ 
pi cittadini, la chiave degli ora¬ 
ri sarà «indispensabile», giudi¬ 
ca la cajrogruppo del Pds in 
Regione, per risolvere l'allarme 
smog. Nella Grande Milano di 
3 milioni d’abitanti, primo frut¬ 
to dell'iniziativa avviate dalle 
donne del Pds è stata l'apertu¬ 
ra dei nidi fino alle 18. A Geno¬ 


va sarà pronto in dicembre il 
piano regolatore degli orari, c 
intento alTuniversità è in corso 
una ricerca su «percezione c 
uso del tempo da parte dei cit¬ 
tadini». A Perugia, dove si è in¬ 
sediato un Ufficio Tempi, nelle 
case e nelle fabbriche è arriva¬ 
lo il questionario che interroga 
I perugini sulle esigenze in fat¬ 
to dì orari. 

Nella sala dell’albergo ro¬ 
mano. quindi, si disegna il 
puzzle di un’Italia in cui questa 
parola d’ordine, «tempo», pro¬ 
duce i primi frutti nell'ammini- 
stidzionc della vite quotidiana. 
Qualcun altro, importante, se 
ne è già raccolto in termini di 
legge di tempo a misura d'in¬ 
divìduo si parla in quella sulle 
azioni positive, in quella, in via 
di approvazione, .sui congedi 
parentali. Prossimi appunta¬ 
menti: una Conferenza dei sin¬ 
daci di tutta Italia promossa 
dalla stessa Alfonsina Rinaldi, 
e -spiega Livia Turco- l’iniziati¬ 
va sulle pensioni e in sede di 
legge finanziaria. 


LA "PERUGIA-ASSISI" 
A REGGIO CALABRIA 


PER UNA CIVILTÀ 

deÌla pace 

CONTRO LA MÀFIA 


SABATO 5 OTTOBRE 
CONVENZIONE AUDITORIUM SAN PAOLO 
REGGIO CALABRIA 

DOMENICA 6 OTTOBRE 
MARCIA NONVIOLENTA 
DA REGGIO CALABRIA AD ARCHI 

Comitato promotoro: AGLI - AGESCI - ARCI - Associazio¬ 
ne per la Pace - Commissione Pace Chiese Evangeliche - 
Coordinamento delle Associazioni di Reggio Calabria - 
Cirordinamento Enti l.c<all por la Pace - FUCi - GICC - Gio¬ 
ventù Aclista - KRONOS 1991 - Lega Ambiente - MOVI - 
Nero e Non Solo - Pax Christi - Servizio Civile intemazionale 
- Sinistra Giovanile. Par Informazioni: Reggio Calabria 
ACLI - Tel. 0965/92079 - Fax 0965/332976; Roma ARCI - 
Tel. 06/3227791 - Fax 06/3610858. Ufflclo Stampa: Roma 
ACLI - Tel. 06/58404/0 - 0337/743243 - Fax 06/5899912. 
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Atroce delitto a Venezia 


Uccide la madre ad accettate 
poi si barrica in casa 


Blitz di polizia 


H VENEZUt. È stata piegala 
a tarda seri con un'imjzione 
di carabinieri e polizia e una 
violenta colluttazione, al ter¬ 
mine di unii estenuante e In- 
fruttosa trattativa, la resistenza 
opposta alli! Ione dell’ordine 
da Annibaie Rigoli, 47 anni, ri¬ 
masto barricato per quasi do¬ 
dici oìe in cnmera da letto con 
un coltello -dopo aver ucciso 
in casa la madre, Adelina Bis- 
son, 71 anni, di San Oonà di 
Piave (Veninia) colpendola 
più volte COI 1 un'accetta. 

Il «blitz» è stato ordinato dal 
procuratore aggiunto della re- 
rabblica di Venezia Remo 
^itti dopo che per tutta la 
giornata il sito sostituto Carlo 
Nordlo avevi tentato, insieme 
a funzìoruir di polizìa, uno 
psicologo e un sacerdote, di 
corwincere l'uomo a conse¬ 
gnarsi alla gitstizia. 

Neirirruziiine, compiuta da 
una decina Ira carabinieri e 
poHzioni, penetrati simulta¬ 
neamente dalia porta e dai 
lenraso dell i camera, è rima¬ 
sto ferito lievemente ad un 
braccio un Ispettore Vito Fian- 
naca, colpito dal coltello di Ri- 
goU. Quest'ultimo, prima di 
arrendersi, o meglio prima di 
essere immobili^lo, ha urla¬ 
to e ha resluito con tutte le 
sue forze. Ur a volta ridotto al¬ 
l'Impotenza è stato caricato 
su un'ambuisnza e trasporta¬ 
lo in ospedale. Aveva il volto 
insanminato. Durante la col¬ 
luttarne è :ilato esploso an¬ 
che un colpo d'arma da fuoco 
ed è andato distrutto l'arreda- 

Roma 

Manifestazione 
di agenti: «No 
al garantismo» 


e carabinieri 


mento della stanza. 

Il coriK) della donna era 
stato trovato ieri mattina verso 
le 9 dalla donna delle pulizie 
Maria Finotto, e da uno zio 
paterno. II padre Paolo stava 
rrmendo in una stanza al 
piano di sotto ma non si era 
accorto di nulla. Quando don¬ 
na delle pulizìe e congiunto 
sono arrivati a casa e hanno 
scoperto il delitto, Annibaie si 
è barricato nella propria ca¬ 
mera, minacciando di uccide¬ 
re chi si fosse avvicinato e rì- 
F«tendo di essere stato «schia¬ 
vizzato» dai genitori. 

La madre è stata trovata vi¬ 
cina al lavabo della cucina fe¬ 
rita in varie parti del corpo. 
Sul tavolo c'erano ancora una 
lazza con lo zucchero, biscotti 
e marmellata, che probabil¬ 
mente la donna aveva prepa¬ 
rato come colazione per il fi¬ 
glio. Quest'ultimo avrebbe 
manifestato le prime crisi ner¬ 
vose durante la preparazione 
della tesi di laurea e succes.si- 
vamente si sarebbero aggra¬ 
vate trasformandosi in una 
sindrome depressiva che. pur 
costrin^ndolo a controlli 
specialiastici. non lo ha mai 
portato ad azione violente o a 
ricoveri coatti. 

Nelle ultime settimane Ri¬ 
goli si sarebbe rifiutato di in¬ 
contrare il suo medico di base 
e pare che 1 genitori, una delle 
piu' vecchie famiglie di orefici 
della cittadina, fossero inten¬ 
zionati a sottoporre il figlio ad 
una visita in un centro di igie¬ 
ne mentale. 

Bologna 

Uno bianca: 
vertice 
in Procura 


H ROMA. Contro la crìmi- 
naiitè», per un reale coordina¬ 
mento delle forze di polizia. 
Alcune mlgltiiia di agenti di 
polizia. Iscritti al sindacato au¬ 
tonomo (Sap) hanno manife¬ 
stato ieri sera a Roma contro il 
garantismo. C li agenti hanno, 
tre l'altio, ribndito la loro op¬ 
posizione airi TOtesi di conces¬ 
sione della (Tazia a Renato 
Curdo. «Il provvedimento co¬ 
stituirebbe un riconoscimento 
politico del teiTorismo» ha det¬ 
to a conclusione del corteo il 
segretario nazionale del Sap, 
Rachele Schettini, al quale ha 
fatto eco il pi»idenle dell’as- 
soclazione vii Urne del terrori¬ 
smo, Maurizio Puddu. Schetti¬ 
ni ha sottoline ito tra rallro che 
«mancano i isresupposti per 
combattere U criminalità sul 
territorio», a suo avviso per di¬ 
versi molivi : serchà il nuovo 
codice di procedura fienale 
«ha tolto i poteri più concreti 
alla polizia giudiziaria per in¬ 
tervenire in termini di repres¬ 
sione», per «la i lebolezza del si¬ 
stema sanzioiialorio», perché 
«manca il coor Jinamento tra le 
forze di polittia». «E questo 
coordinamento - ha aggiunto- 
non si realizzi-rà finche ci sa- 
rarmo discrimi lazioni tra le di¬ 
verse forze di polizia». 


Ai k ttorì 

Per assoluta mancanza di 
spazio siam'O costretti ad 
uscire senzt la consueta 
rubrica deli: lettere. Ce 
ne scusiamo con i lettori. 


M aOLOONA Già in gennaio, 
pochi giorni dora la strage dei 
Ire carabinieri al Pilastro, gli in¬ 
quirenti bolognesi che indaga¬ 
no suirecckilo avevano saputo 
della presenza in quel quartie¬ 
re, proprio in quel giorni, di 
Marco Medda, l'ergastolano 
evaso nel luglio dello scorso 
anno dal carcere di Trani o le¬ 
gato al clan di Raffaele Culolo. 
Al momento dell'airesto Med¬ 
da presentava una ferita sulla 
quale i magistrati milanesi che 
lo hanno ancsiato hanno av¬ 
viato una indagine. Una peri¬ 
zia accerterà se possa essere 
stata causala da un proiettile 
esploso 11 4 gennaio. Non risul¬ 
ta che la procura bolognese 
abbia invece emesso avvisi di 
aranzlu nel confronti di Med- 
a né che costui sia stato inter¬ 
rogato in relazione alla strage. 
Solo in presenza di un avviso 
di garanzia sarà possibile lare 
la comparazione tra il dna del 
sangue di Medda e quello tro¬ 
valo su un'Alfa 164 targata Va¬ 
rese trovala nei pressi del luo¬ 
go della strage e che potrebbe 
essere stata utilizzata dai ban¬ 
diti della «Uno» per fuggire. 
Questa mattina il procuratore 
generale di bologna Mario For¬ 
te ha presieduto una riunione 
con i magistrati di Bologna e 
Rimini che indagano sui delitti 
della «Uno bianca». Al vertice 
ha partecipato anche il giudice 
riminese Roberto Sapio. Ri¬ 
spondendo a una domanda 
dei cronisti a proposito delle 
minacce di morte che la Falan¬ 
ge armala gli ha rivolto dome¬ 
nica scorsa, Sapio ha detto: 
•Ho letto stamattina sui giorna¬ 
li alcuni brani del comunicato 
con il quale la Falange armata 
si era latta viva per minacciar¬ 
mi. Non ho paura, nel senso 
che sono fatalista e quindi cer¬ 
co razionalmente di crearmi 
delle barriere psicologiche». 


Gli incidenti dopo il corteo 
di oltre diecimila lavoratori 
davanti alla sede della Regione 
Chiedono aiuti alle campagne 


Cariche e colpi di pistola 
Cinque feriti, molti fermi 
Il centro della città nel caos 
fino a notte inoltrata 


Ore di scontri a Cagliari 
fra poliziotti e pastori 


Scene di guerriglia nel centro di Cagliari: gruppi di 
pastori «autonomi» e poliziotti si sono franteggiati ie¬ 
ri sera davanti al porto in una drammatica battaglia, 
con sassaiole, cariche e persino colpi di pistola. Cin¬ 
que feriti (tre agenti e due manifestanti ), e numero¬ 
si fermi. Tutto era cominciato con un pacifico cor¬ 
teo unitario di oltre 1 Ornila pastori giunti da tutta l’i¬ 
sola per chiedere nuovi aiuti alle campagne. 

DALLA nostra REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 


■B CAGLIARI. Allu cinque del¬ 
la sera ò scoccata la scinlilla 
della rivolta. Tutto (sembra) a 
causa di un automobilista, che 
dopo una lunga attesa, cerca¬ 
va di aggirare il blocco dei ma¬ 
nifestanti del Movimento (au¬ 
tonomo) dei pastori sardi. Al¬ 
cuni gli si sono fatti minaccio¬ 
samente incontro, hanno pre¬ 
so a calci la macchina, e prima 
che per il malcapitato la situa¬ 
zione precipitasse sono inter¬ 
venuti i poliziotti. È stato il via 
alla guerrìglia. Per impedire 
l'arresto di un loro compagno. 


i pastori •aulonoiTii» hanno co¬ 
minciato a lanciare sa.ssi, poi 
bottiglie, infine le sedie e i ta¬ 
volini di alcuni bar all'aperto. E 
in pochi minuti, la via Roma, la 
centralissima va del porto e 
degli uffici regionali, é diventa¬ 
ta un campo di battaglia. Alcu¬ 
ni agenti, circondati da un cen¬ 
tinaio di manifestanti, hanno 
estratto le pistole e cominciato 
a sparare: in aria - secondo la 
versione fornita dalla Questura 
-, ma è un latto che Ira i lerili 
ricoverati in ospedale ce n'è 
uno, Salvatore Pitzalis, coman¬ 


dante della compagnia barra- 
cel'are di Teiralba, con una fe¬ 
rita ida arma da fuoco» alla co¬ 
scia sinistra. 

Quasi tre ore di scontri, da¬ 
vanti ad una folla terrorizzata, 
con lacnmogcni c conche che 
haimo provocato un fu^i fug¬ 
gi generale. Alle otto m sera 
non c'era ancora un bilancio 
definitivo della battaglia: i feriti 
sarebbero cinque, fra i quali 
due poliziotti. Un sotluficiale, 
colpito alto stomaco da una 
grossa pietra, ha perso i sensi 
ed e stala necessaria la respira¬ 
zione bocca a bocca per riani¬ 
marlo, prima del ricovero in 
ospedale. A tarda notte, la via 
Roma e le strade dell'angipor¬ 
to erano ancora presidiate da 
polizia e carabinieri, gli elicot- 
tcri sorvolavano la città, men¬ 
te davanti al palazzo del Con- 
iigho regionale restavano i sc- 
,gni della drammatica batta¬ 
glia. 

Quando la guerriglia é ini¬ 
ziata la manifestazione sinda¬ 
cale era stala ufficialmente 
.scic Ila da circa un’ora. Giunti 


in mattinata dalle campagne 
di tutta la Sardegna, dietro le 
bandiere dei sindacati confe¬ 
derali di categorìa, circa dieci¬ 
mila Ira agricoltori e pastori 
avevano raggiunto la sede del 
Consiglio regionale, nella via 
Roma, per manifestare contro 
le inadempienze della giunta 
regionale nei confronti dei la¬ 
voratori delle campagne. In 
particolare, i rappresentanti 
sindacali sollecitano un inter¬ 
vento straordinario per l'azze¬ 
ramento dei debiti delle azien¬ 
de agricole e pastorali, la revi¬ 
sione del prezzo del latte, c 
nuovi investimenti nel settore, 
cosi come promesso più volte 
dalla stessa Amministrazione 
regionale. Una manifestazione 
come tante, con gli Inevitabili 
disagi per i cittadini come ac¬ 
cade ad ogni corteo da quan¬ 
do la sede del Consiglio regio¬ 
nale é stala trasferita in pieno 
centro, in una delle vie nevral¬ 
giche per il traffico. E proprio 
per evihirc ulteriori proùcmi al 
traffico, ormai letteralmente in 
tilt, alle quattro del pomeriggio 


i sindacati hanno deciso di to¬ 
gliere il «blocco» nella via Ro¬ 
ma e di sciogliere il corteo. Ma 
alcune centinaia di manife¬ 
stanti non hanno accolto l'invi¬ 
lo. Nella stragrande ma^io- 
ranza si tratta di aderenti del 
cosidetto «Movimento pastori 
sardi», iCobas delle campagne 
che già un anno fa avevano or¬ 
ganizzato a Cagliari una delle 
più cruente e sconcertanti ma¬ 
nifestazioni di protesta, massa¬ 
crando decine di pecore da¬ 
vanti alla Regione. 

Con gli automobilisti ormai 
esasperati, con un ingorgo di 
chilometri in tutto il centro, la 
situazione é ben presto preci¬ 
pitata. Ci sono stale risse e mi¬ 
nacce contro chiunque cercas¬ 
se di aggirare il blocco strada¬ 
le, anche a piedi. Poi é interve¬ 
nuta la polizia e gli incidenti 
sono sfociati in guerriglia urba¬ 
na. Addirittura peggio di quella 
vìssuta da Cagliari nell’estate 
dei mondiali, con gli scontri tra 
le forze dell'ordine e gli hooli¬ 
gan. 


Bologna propone un progetto di assistenza domiciliare integrata 

«Gli anziani possono aiutare ^ anaanì 
A loro bene, è anche conveniente» 


Far assistere gli anziani dagli anziani, trjisfoimando 
in risorsa quelio che adesso è essenzialmente uno 
spreco in termini economici e. soprattutto, umani. A 
proporlo, con un'inedita collaborazione tra enti lo¬ 
cali, strutture specializzate e volontariato, sono il 
Comune di Bologna, la Spepcoop e l’Auser, l'agen¬ 
zia di servizi nata dallo Spi CgiI, che già hanno speri¬ 
mentato con successo le «vacanze in città.». 


PIBTRO STRAMBA'BADIALB 



H ROMA Anziani che aiuta¬ 
no altri anziani, facendo loro 
compagnia, accompagnando¬ 
li a fare una pa^ggiala o la 
spesa. Non per iniziativa per¬ 
sonale. per quella solidarlcfà 
individuale che a volle - peral¬ 
tro sempre più raramente, spe¬ 
cialmente nelle grandi città - 
scatta tra persone che hanno 
problemi c acciacchi simili, 
ma come forma di Impegno 
volontario organizzalo c coor¬ 
dinato. L'idea. In fondo, é sem¬ 
plice: mettere insieme servizi 
sanitari c volonlarlalo per |X)- 
Icr assistere gli anziani, piò o 
meno autosuflicienli, in casa 
loro, evitando loro per quanto 
possibile il trauma del ricovero 
in case di riposo o in ospedali. 
Trasformando cosi due spre¬ 
chi - quello economico e. so¬ 
prattutto, quello umano - in 
due risonte: per il risparmio 
che .si pud realizzare sui costi 
dell'assistenza c per il sostan¬ 
ziale rallentamento del decli¬ 
no psicofisico che - ormai ò di¬ 
mostrato - l'attività 0 l’impe¬ 
gno producono negli anziani 
disposti a occuparsi del loro 
coetanei meno in gamba. 

L’esperimento - presentalo 
ieri a Roma con il significativo 
titolo «Gli sprechi per gli anzia¬ 
ni, gli anziani sprecali» - é sta¬ 


to tentato a Bologna, e ha dato 
frutti tali da far macere un pro¬ 
getto di collaborazione tra il 
Comune, la Spepcoop - una 
cooperativa che si occupa di 
assistenza sanitaria domicilia¬ 
re - e l'Auscr, l'agenzia di ser¬ 
vizi nata dallo Spi. Il .sindacalo 
pensionati della CgiI, che a Bo¬ 
logna dopo solo otto mesi di 
attività, pud coniare su cirea 
110 anziani volontari. Sono 
320, quest'anno, gli anziani 
bolognesi che hanno potuto 
godere, nell'arco di quattro 
mesi, di due settimane di «va¬ 
canze in città» a Villa Bemaroll 
- una villa storica immersa nel 
verde nei sobborghi del capo¬ 
luogo emiliano - con una spe¬ 
sa media prò capite, per il Co¬ 
mune, di appena 27.08;S lire al 
giorno. 

Il progetto di aisistenza do¬ 
miciliare integrata parte in so¬ 
stanza da un nbaltamenlo del¬ 
la «logica della separatezza - 
spiega Nida Perelli, presidente 
della Spepcop - sia Ira com¬ 
parti (chi la assistenza non co¬ 
munica con gli oi.'cratori della 
sanità, a loro volta organizzati 
a compartimenti stagni), sìa 
Ira istituzioni. Noi vogliamo ri¬ 
baltare questa logica, chieden¬ 
doci che cosa possiamo lare, 
quali servizi possiamo offrire 


agli anziani mettendoci insie¬ 
me». Come? Mettendo a dispo¬ 
sizione dei «pacchetti» di pre¬ 
stazioni ( assistenza infermieri¬ 
stica. riabilitazione, presenza 
di volonLiri. ricovero tempora¬ 
neo in ca-so di malattie gravi, 
telemonitoraggio) calibrali 
sulle condizioni psicofisiche 
degli utenti c fomiti da diversi 
soggetti, dal Comune alle Usi 


alla cooperativa lino al volon¬ 
tariato. perché «ci sono inter¬ 
venti di assistenza domiciliare 
- dice Anna Fiorenza, assesso¬ 
re ai Servizi sociali del Comune 
di Bologna - che richiedono 
specializzazione, c altri no: 
^li anziani dell'Auscr verreb¬ 
bero affidati questi ultimi», in 
cambio di un rimborso spese 
di 4.000 lire orane. 


Partita a carte 
nel parco: 

sono 320 gli anziani 
che hanno 

partecipato quest’anno 
a «Vacanze In città» 


Le fasce individuate sono 
cinque, da quella dell'anziano 
che sta sostaiuialmentc bene 
e ha bisogno solo di compa¬ 
gnia c di un piccolo aiuto fino 
a quello lolalmentc non auto- 
suiricienle. Nei primi quattro 
casi (fino alla non autosuffi¬ 
cienza grave ma non totale) il 
costo mensile stimalo è infe¬ 
riore. in alcuni casi nettamen¬ 
te, a quello della retta pagala 
mediamente dal Comune alle 
case di riposo: si va dalle 
800.000 lire ai Ire milioni, con¬ 
tro rette che oscillano dal mi¬ 
lione c mezzo a olire 3.300.000 
lire. Solo nei casi più gravi re¬ 
sterebbe economicamente più 
conveniente il ricovero ospe¬ 
daliero in reparti per lungode¬ 
genti. L’assistenza domiciliare 
integrata - é la conclusione di 
Nida Perclti - sarebbe insom¬ 
ma «non solo pensabile, ma 
anche conveniente»: metten¬ 
dola in atto il Comune di Bolo¬ 
gna, che attualmente spende 
13 miliardi all’anno per il man¬ 
tenimento, in ospizio o in 
ospedale, di circa 900 anziani, 
potrebbe risparmiarne ben ot¬ 
to, fornendo un servizio di gran 
lunga sur>enore per quanto ri¬ 
guarda la qualità della vita de¬ 
gli anziani, sia di quelli assistiti 
sia di quelli che si prestano a 
fornire assistenza. 


Nella villa di Forte dei Marmi 
assediata da cronisti e curiosi 
rattesa della ergastolana 
prima di andare in carcere 

L'ultimo sfogo 
della Redoli: 
«Sono innocente» 

Maria Luigia Redoli, a ptoche ore dalla «iiitenza del¬ 
la Cassazione che 1 ha condannata definitivamente 
all’ergastolo, si sfoga: «È uno schifo. I giudici sanno 
che siamo innocenti». La Ccisa presa d'assalto da 
cronisti e fotografi e da un centinaio di persone che 
aspettavano l’arrivo del cellulare. L’amarezza degli 
avvocati difensori: -ViKÌremo se, in futuro, si potrà 
dare l’avvio alla rich iesta di revisione del processo». 


CHIARA CAREN INI 

wm FORTE DEI MARMI. Miiria 
Luigia Redoli ha pianto, i Ili oc¬ 
chiali scurì difendono nc:i lut¬ 
to i segni di un'età indefinibile 
ma quelli di una notte p. issata 
a pensare ai prossimi di(xi. 
venti anni in galera. La si la ca¬ 
sa è presa d'assalto, fin dalle 
prime ore della mattina, t'roni- 
sti, ma soprattutto genti: ciio- 
riosi che SI affollano lung' > il ci¬ 
glio dì via Provinciale, d.jvanti 
a "La Thuye" la villetta occu¬ 
pata dalla Redoli da Carlo 
Cappelletti, dai due figli della 
donna. Curiosi che si pedano 
dietro il pranzoecliiedoita, in¬ 
sistenti, quando verrà il et llu la¬ 
re a portare via i due ar lariti. 
La cittadina versilicsc vive il 
suo momento di notorietà e a 
questa gente poco imporla sul¬ 
la pelle di chi. Maria Luig.a Re¬ 
dolì punta l'indice su questa 
Forte dei Marmi, su questa 
gente «che ù venuta a ti-alro, 
come quando ci fu il pnx esso 
di Lucca. Ma si devono rcor- 
dareche il "teatro" può co sita¬ 
re a tutte le famiglie». La Redoli 
punta il dito su chi ha trascura¬ 
lo i suoi figli, Diego e Tamara, 
su quella Forte del Mann i che 
l’ha giudicata subito e senza 
attenuanti. La Redoli ieri ha 
parlato solo dopo ore e ore dì 
insistenza. Poche battute, po- ; 
che risposte. Nel piccolo s.ilot- ' 
lo della casa gialla nemmeno 
si siede. Solo la figlia T.jriiara 
resta seduta, impenetrabile ma 
con gli occhi scuri attenti e do¬ 
lorosi. Lei, assolta, la m idre 
con l'ergastolo. Diego, il "pic¬ 
colo". come lo chiama la licn- 
te fuori, fuma incessantem Tite 
c cammina di continuo, tra 
breve sarà processalo dai tri¬ 
bunale dei minori per fals-t te¬ 
stimonianza. I tigli della Redoli 
non piangono, sembrano non 
cedere. Carlo Cappelletti pre¬ 
ferisce non rimanere dur.inte 
la brevissima intervista. 

Signora, cosa le la e.c'ere 
cosi loric nonostante tutto’’ «È 
l’amore per i miei figli» rìst'Dn- 
de la donna, che piange piano 
dietro agli occhiali. È perfetta, 
come al solito. Solo la pettina¬ 
tura è cambiata leggenaente 
da due anni a questa piirle. 
Stessi occhiali la gonna stnilLi 
e lesa, un'abbronzatura Inten¬ 
sa che stona con l'aria deas,! 
dentro casa. Alle spalle della 
Redoli la foto dei tempi miglio¬ 
ri. Al mart-, con Carlo Capfiel- 
letti che sorride. 

Come sta. come si sente a 
poche ore dalla sentenza della 
Cassazione? «Sto male, malis¬ 
simo. Credo che questa .-en- 
tenza sia uno schifo. Noi .si: ino 
innocenti. Siamo stati condan¬ 
nali ma siamo innocenti e i 
giudici lo sanno. Sanno elio 
non si può andare ad amn i.iz- 
zare un uomo in cinque minu¬ 
ti». Qual è la cosa che le fa più 
male, adesso? «L’attesa, forse, 
oppure tutta la gente II luon 
che aspetta. È stare ad asce Ila¬ 
re la gente di Forte dei Meuini. 

È sentir ridere, e dire "metiete 
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dentro quella merda". Ma For¬ 
te dei Marmi noi i mi vedrà mai 
a testa bassa». Maria Luigia Re¬ 
doli non ce la f.i più c chiede 
di esser lasciata s>3la. Alla por¬ 
ta c'é una cara amica, quella 
che da due gionii fa da inter¬ 
mediaria tra la gente, la strada 
e la famìglia della donna. Alla 
porta c’è anche Cario Cappel¬ 
letti, che tende la mano. In 
bocca al lupo, viene detto, c lui 
«Creperà il lupo. Da qui a sta¬ 
notte può succedere di tutto». 
Una minaccia? No, sembra più 
una speranza tirila per le lun¬ 
ghe. Dalla mattina fioche pa¬ 
role erano siate dette. Soltanto 
verso le 9, dopo l’cirrivo di Maz¬ 
zini Carducci - u no degli avvo¬ 
cati componenti il collegio di 
difesa - la Redoli si era decisa a 
dire due parole attraverso il ve¬ 
tro smercialo del portone di 
casa. «Ci hannc' condannato 
perché ci hanno voluto con¬ 
dannare» ha detti' senza farsi 
vedere. L'attesa, durata tutta la 
notte, del cellulare non l'ha sfi¬ 
brata. Ha pianto incessante¬ 
mente, ha pianto fino a farsi 
venire un piccolo i:o)lasso car¬ 
diocircolatorio la casa, pian¬ 
tonata. ha ripreso a vivere ver¬ 
so le 8. Amvano i primi croni¬ 
sti, i primi curiosi. E fino a sera 
sarà cosi Mazzini Carducci di¬ 
ce «faremo pass.>re un po’ di 
tempo poi si vedtà se dare il 
via all’iter per la richiesta di re¬ 
visione del proceao. Ma ades¬ 
so lasciatela in pace». La con¬ 
danna definitiva all’ergastolo è 
stala una mazzata anche per i 
difensori. L'awoc.tto Rodolfo 
Lena non nasconde l'amarez¬ 
za per aver perduto la battaglia 
di uno dei processi più tor¬ 
mentati della stona giudiziaria 
italiana. Insieme ai colirahi 
Graziano Maffei c Mazzini Car¬ 
ducci, fino aH'ultimo, Lena ha 
sperato di strappare dall'erga¬ 
stolo Maria Luigia Redoli e C^r- 
lo Cappelletti. «Siamo rimasti 
impietnti - dice il legale fioren¬ 
tino - perchè quitlunquc sia il 
pensiero che ognuno di noi ha 
di questa causa, nessuno può 
avere la certezza della colpe¬ 
volezza dei due i.Tiputati». Ro¬ 
dolfo Lena è in Corte d'Appel- 
lo a Firenze. Non è in attesa 
deH'cstratto della sentenza che 
la Cassazione dovrà inviare al¬ 
l'ufficio esecuzione che poi 
prowederà a ordinare l'arresto 
dei due amanti. Il legale è im¬ 
pegnato in un cau.'«i che vede 
al banco dell'accusa il procu¬ 
ratore generale Piero Mocali, 
lo stesso magistrato che con la 
sua ricostruzione del misfatto 
di Forte dei Marmi ha fatto 
cancellare dai giudici d'appel¬ 
lo la sentenza di .s.s.sotu/ìone 
pronunciata il 17 aprile 1990 
dalla Corte d'Assise di Lucca. 
•Dal punto di vista professio¬ 
nale - dice Mocali - mi fa pia¬ 
cere perchè conferma la mia 
tesi, mi fa sentire pnù tranquil¬ 
lo. Da punto di vista umano è 
una tragedia. La privazione 
della libertà è la |>eggior cosa 
che possa capitare'. 
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CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: la nostra penisola è 
ancora Interessata da un'area di sita pres¬ 
sione atmosferic a. Tuttavia si sta consoli¬ 
dando un flusso di correnti umide di origine 
atlantica che per II momento si dirige lungo 
la fascia centrale del continente ma che nei 
prossimi giorni tenderà a spostarsi verso 
sud Interessando anche le regioni italiane. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrio¬ 
nali ed In particolare sulla fascia alpinae le 
località prealpina graduale intensificazio¬ 
ne della nuvolosità di tipo prevalentemente 
stratificato e possibilità di successive pre¬ 
cipitazioni In estensione da ovest verso 
est. Sulla fascia adriatica e ionica preva¬ 
lenza di cielo sereno o scarsamente nuvo¬ 
loso Sulle altre regioni italiane condizioni 
di tempo variabile caratterizzale da alter¬ 
nanze di annuvol amenti e schiarite. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dal 
quadranti meridionali 

MARI: Mar Ligure alto o medio Tirreno o Io¬ 
nio mossi, leggermente mossi gli .litri mari. 
DOMANI: Intenslllcazione della ruvolosità 
e probabilità di precipitazioni sparse sulle 
regioni settentrionali. Tali fenomeni po¬ 
tranno estenderai temporaneamente an¬ 
che alle regioni centrali ad iniziare dalle lo¬ 
calità dell'alto Tirreno e successivamente 
da quelle dell’alto Adriatico. Prevalenza di 
tempo buono con cielo sereno o scarsa¬ 
mente nuvoloso sulle regioni meridionali. 


TRMPBRA'TORK IN ITALIA 


Bolzano 

10 

26 

L'Aquila 

11 

25 

Verona 

16 

25 

Roma Urbe 

16 

29 

Trieste 

18 

25 

RomaFlumIc 

18 

27 

Venezia 

18 

25 

CampobasBO 

15 

21 

Milano 

18 

25 

Bari 

18 

25 

Torino 

13 

24 

Napoli 

17 

29 

Cuneo 

16 

21 

Potenza 

15 

20 

Genova 

21 

29 

S. M. Leuca 

19 

24 

Bologna 

20 

27 

Reggio C. 

20 

29 

Firenze 

16 

30 

Messina 

20 

27 

Pise 

18 

29 

Palermo 

24 

27 

Ancona 

18 

24 

Catania 

21 

27 

Perugia 

17 

23 

Alghero 

20 

26 

Pescara 

18 

25 

Cagliari 

18 

29 


THMPBRATURB ALL’BSTRRO 


Amsterdam 

11 

21 

Londra 

17 

18 

Atene 

18 

30 

Madrid 

18 

24 

Berlino 

13 

22 

Mosca 

3 

10 

Bruxelles 

10 

23 

New York 

13 

20 

Copenaghen 

11 

16 

Parigi 

15 

22 

Ginevra 

14 

21 

Stoccolma 

8 

13 

Helsinki 

8 

13 

Varsavia 

n 

16 

L'.cbona 

18 

26 

Vienna 

17 

26 


ItaliaRadio 


Programmi 

Ore 6.15 W la Radio.- con Sergio Staine 
Ore 8.30 Noom laatlaal ama RapaÉMIefee. 

Da Mosca Sergio Sergi 

Ore 9.10 I teatri a la emà. Con Alfonsina Ri¬ 
naldi. sindaco di Modena e l'on. Nilde 
lotti, presidente della Camera 
Ore 9.30 Cattolici ItaOaal: caaRaaaaU m’aal- 
tàT Con P. Galotti De Biase e G. Bad¬ 
ge! Bozzo 

Ore 10.10 Coatta le atalla la erdlaasranoT In¬ 
terviste a G. Chiaromonte e P. Borselli¬ 
no 

Ore 11.15 Un rragiaauaa pai fal t ara a t ha . In 

studio Gianni Pellicani, coord. governo 
Ombra 

Ore 16.15 «padafe: da Milane a Rapi l a Cala- 
feria eootro la criailnalltà. Partecipa¬ 
no L Morgantlnl, G. Bianchi, G. Rasi¬ 
meli!. T. Italia 

Ore 1715 Milano anano. Con GiannI Sassi, Ma- 
_no Giusti e Roberto Gatto_ 


TELEFONI 06/6791412 -06/ 6796539 
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Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo S(?niestra)e 

7 numeri L. 325.000 L. 165.000 

enumer i_ L290.000 L H6.000 

Eatero Annuale S(;mestra)c 

7numen L 592.000 !.. 298.000 

enumeri L. 508.000 1«. 255.000 

PcrabbonJfM versamcniosulccp n 291*72007inte¬ 
stato all Uniià SpA via do Taurini, 19 • 00185 Roma 
oppure vei'f^indo l'importo presso gli uffic propagan» 

_ ^1 delle Seaoni e Federazioni del Pds _ 

_" Tariffe pubbUdiarie _ 

Amod. (mm 39x40) 
Ccimmercialc fonale L 358 0(K) 
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Mìlaiio-Reggio 

Una «carovana» 
per la pace 
inCalà)ria 


M ROMiV. Quest’anno la 
tradizionale marcia per la 
pace Perugia-Assisi, giunta 
ormai al trentesimo anno di 
vita, si trriSformerà in carova¬ 
na e altri verserà tutta l'Italia, 
da Milano a Reggio Calabria. 
Lo slogai è eloquente: «Per 
una civiltà della pace contro 
la mafia». L’iniziativa, che 
prenderà il via il 2 ottobre dal 
capoluogo lombardo per ar¬ 
rivare a lieggio Calabria il 5 
ottobre, li stata promossa da 
numerosi; associazioni tra ie 
quali Acli, Agesci, Arci, Lega 
Ambienti!, Sinistra giovanile 
e Associazione per la Pace. 
Secondo I promotori «il ri¬ 
scatto del Sud dipende dala 
presa di coscienza della so¬ 
cietà civile. Non servono leg¬ 
gi speciali, nè basta la sola 
repressione». 

La carovana, durante il 
suo percnrso, si fermerà tre 
volte;' a Bologna, Roma e Ca- 
stellammsre di Stabbia. Arri¬ 
vati a Reggio Calabria, il 5 ot¬ 
tobre, si terrà una «Conven¬ 
zione delle realtà della socie¬ 
tà civile» I :on gruppi di lavoro 
sul fenomeno della crimina¬ 
lità in rapporto all’ammini¬ 
strazione alle Istituzioni, alle 
associazioni. La manifesta¬ 
zione proseguirà nella notte 
fra il 5 e II 6 ottobre con una 
veglia di preghiera e riflessio¬ 
ne. Infin;, domenica 6, la 
marcia non violenta da leg¬ 
gio Calabria ad Archi, un 
quartiere tristemente famoso 
per l’Incidenza del fenome¬ 
no mafkxo. 


Il settimanale «Epoca» pubblicherà 
un rapporto dei carabinieri del 1990 
in cui vengono censiti 142 clan 
e indicati i nomi di 3.564 affiliati 


Pareri discordanti sull’iniziativa 
Cabrasi «Temo che possa indebolire 
il lavoro degli inquirenti» 

Dalla Chiesa: «Una cosa giusta» 


Tutta la mafia, cosca per cosca 


Oltre tremila nomi contenuti in un rapporto dei ca¬ 
rabinieri del 1990. Una sorta di censimento delle co¬ 
sche e dei mafiosi. L’elenco, recentemente acquisi¬ 
to dalla commissione Antimafia, sarà pubblicato in 
due puntate dal settimalane Epoca. Una iniziativa 
che, inevitabilmente, ha suscitato diverse reazioni; 
c’è chi si è dichiarato contrario e chi, come Nando 
Dalla Chiesa, si è detto pienamente d’accordo. 


■■ ROMA Un dossier di M4 
pagine intitolato «organi¬ 
gramma della mafia» nel 
quale sono descritte una per 
una 142 cosche e vengono 
elencati 3.564 nomi di perso¬ 
ne ritenute affiliate. Una lista 
di mafiosi o, meglio, di pre¬ 
sunti mafiosi (visto che quasi 
nessuna delle persone indi¬ 
cate è stata condannata con 
sentenza definitiva) prepara¬ 
ta nel 1990 dai carabinieri e 
che è stata inviata alla com¬ 
missione parlamentare anti¬ 
mafia. Un documento, diver¬ 
so rispetto alla lista dei can¬ 
didati alle elezioni inseriti 
senza rispettare il codice di 
comportamento, che sarà 
pubblicato in due puntate da 
Epoca. 

Il settimanale ha anche 


deciso di rendere noto il con¬ 
tenuto del rapporto dei cara¬ 
binieri c, insieme con la lista, 
ha deciso anche di pubblica¬ 
re i pareri di una serie di per¬ 
sone che, a vario titolo, si so¬ 
no occupate delle questioni 
di mafia e del problemi rela¬ 
tivi alla lotta alla criminalità 
organizzata. Come era pre¬ 
vedibile, proprio per il tipo di 
iniziativa, le prersone inter¬ 
pellate si sono divise tra favo¬ 
revoli, contrari e perplessi. 

Piuttosto perplesso si è 
mostrato Paolo Cabras, vice¬ 
presidente commissione an¬ 
timafia. «Il rapporto dei cara¬ 
binieri è una documentazio¬ 
ne importante per la com¬ 
missione antimafia. I carabi¬ 
nieri preferiscono definirlo 
"brogliaccio" perché racco- 



Enzo Bianco 


Paolo Cabras 


glie il lavoro delle singole sta¬ 
zioni, molto dettagliato ma 
non per que.sto esente da 
eventuali errori. Questo parti¬ 
colare spieg.i il mio timore 
che la pubblicazione integra¬ 
le dei nomi provochi delle 
smagliature che possono in¬ 
ficiare tutto». Diverso il pare¬ 
re di Ennio Pintacuda, del 


centro «Pedro Anupe», di Pa¬ 
lermo: «Rendere noto per in¬ 
tero l’elenco delle 142 "fami¬ 
glie" e dei 3.564 "uomini d’o¬ 
nore" è un contributo di 
(trande valore. In teoria si 
sfiora il teso garantismo per¬ 
ché, nella piena funzionalità 
della giustizia, non spetta al¬ 
ia stampa sostituirsi con ini¬ 


ziative del genere; ma noi ci 
troviamo in un allarmante 
stalo di emergenza, e allora 
la società civile non deve 
perdere occasione per far va¬ 
lere il suo diritto alla verità». 
Affermazioni riprese da Enzo 
Bianco, ex sindaco di Cata¬ 
nia. «Poiché siamo in uno 
stato di diritto, è doveroso 
precisare che i’organigram- 
ma della mafia è un docu¬ 
mento interno dei carabinie¬ 
ri. Detto questo, è estrema¬ 
mente utile che "Epoca" lo 
pubblichi integralmente». 

Favorevole senza riserve è 
Carmine Mancuso, esponen¬ 
te della Rete e presidente 
coordinamento antimafia. 
«Gli italiani - ha detto - devo¬ 
no sapere chi sono i soggetti 
che minano alla base la de¬ 
mocrazia: quindi, è giusto e 
necessario renderne noti i 
nomi». Perplesso è invece 
Franco Cazzola, ex assessore 
alla trasparenza del comune 
di Catania; «Ho qualche per¬ 
plessità sulla pubblicazione 
dei nomi. L’operazione della 
trasparenza è meritoria se 
non viene usata per sollevare 
polveroni. Bisogna lare molta 
attenzione». Contrario Carlo 
Smuraglia, presidente del co¬ 


mitato antimafia di Miiano. 
«Dubito che remergenza - ha 
affermato - po.s.sa giustificare 
l’abbandono delle garanzie; 
anzi, temo che si pxj.ssa inne¬ 
scate una logica perversa. 
Francamente, l'iniziativa di 
pubblicare i nomi tout court 
mi sembra la piu’ rischiosa». 
Più categorico Nando Dalla 
Chiesa: «Credo che sia giusto 
pubblicate gli eienchi. Per 
mia esp>erienza, posso dire 
che nei rapporti dei carabi¬ 
nieri il margine di errore è 
minimo». 

Più articolato il parere di 
Giancarlo Caselli, magistrato 
torinese, ex componente del 
Csm: «È un momento parti¬ 
colarmente complesso prer 
quanto riguarda la lotta alla 
mafia; dopo l’omicidio Gras¬ 
si da più parti si è proclamata 
la voglia per un nuovo impe¬ 
gno. Ora è doveroso far se¬ 
guire i fatti. Temo perù che ai 
di là delle Intenzioni, la pub¬ 
blicazione di un documento 
di questo tipo proni ad occu¬ 
parsi più della opportunità o 
meno della pubblicazione in 
sé che non dei problemi più 
direttamente e immediata¬ 
mente importanti por la lolla 
alla mafia. Di nuovo parole 
più che fatti». 


La denuncia del magistrato di Trapani, da imputato ad accusatore. Trasferito per motivi di sicurezza 
Aperta un’inchiesta; verbali scomparsi, mafiosi fuggiti prima di un blitz, per collaboratori vigili urbani sospetti 

Tauirìsano convìnce il Csm: «Procum inquinata» 


Ma rAntimafia 
esprime «perplessità» 
stu suo lavoro 


DAL NOSTRO INVIATO 


SAVnilO LODATO 


■■ ’lìtAPANI. La parola che i 
commissa'i dell’antimafia 
hanno pronunciato più spiesso 
è «giallo». Giallo dei verbali, 
giallo delle mancate trasmis¬ 
sioni. Giallo degli omissis. Ciai- 
lo delle archiviazioni. In una 
l>arola è il giallo di questo pa¬ 
lazzo di giustbla trapNinesc. 
Dove puù accadere di tutto, 
dove possono annidarsi talpe 
amiche de i politici, talpic ami¬ 
che dei mafiosi, talpic che si di¬ 
vertono pie-r partito preso a di¬ 
struggere il lavoro dei giudici. 
Ma disegnata questa cornice, 
ammesso che il tcncno di ma¬ 
lia e |x>litirhe da queste parti é 
per sua nai ura particolarmente 
scivoloso. l’Intera delegazione 
della commissione Antimafia 
ha manifestato apertamente 
perplessità sullo stile di lavoro 
di FVancesc.o Taurisano. 

Senza anticipare condanne 
di alcun gs nere, senza emette¬ 
re verdetti intempestivi, i com¬ 
missari chi! ieri mattina hanno 
ascoltalo i. lungo sia il procu¬ 
ratore capo di Trapani Antoni¬ 
no Coci, sla 11 procuratore ca¬ 
po di Marsala, Paolo Borselli¬ 
no, un’idea comunque se la 
sono già fatta. Ma attenzione: è 
presto - ha detto il senatore 
Paolo Cab'as, vice presidente 
- per trarre conclusioni. D’altra 
parte il giallo Trapani, in que¬ 
sto momento, vede scendere 
in campo quattro squadre in¬ 
vestigative tutte interessate al 
medesimo argomento. 

CI sono Tanlimafia c il Csm. 
Ma da ieri, fra gli uffici di Tra¬ 
pani e Palermo, la la spola Ugo 
Dinacci, ue mo del ministero di 
Grazia e giustizia. Si è attivato 
anche il procuratore capo di 
Caltanissetta, Salvatore Celesti, 
che ha ricevuto tulli gli atti del¬ 
l’inchiesta .elativi al giallo del¬ 
la sparizione dei verbali. Quat¬ 
tro case madri per la ricerca di 
una verità che si presenta ol¬ 
tremodo sfuggente. Non è det¬ 
to che, a tempo e luogo, le 
quattro coriclusioni appariran¬ 
no univoche. L’antimafia, ad 
esempio, hi dovuto mancare a 
'Trapani il suo appuntamento 
più signillcalivo, proprio quel¬ 
lo con Tatirisano, perché nel 
frattempo i magistrato si trova 
al Palazzo dei Marescialli. Ieri 
mattina, qualcuno faceva perù 
notare che se il magistrato 
avesse voluto, avrebbe avuto a 
disposizione più di un volo Ro- 
ma-Palermo per venire a dc- 
pone all’antimafia. Un incon¬ 
tro perii momento rinvialo. 

Hn qui i commissari hanno 


potuto rilevare che l’Indagine 
su mafia e politica «é qualcosa 
che ha proceduto sotto trac¬ 
cia». Cabras ha osservato che 
restano «discrasie da chiarite», 
che «appare strano che alTe- 
pexa deli’atchiviazione della 
prima banche di inchiesta 
(nel febbraio ’91, ndr) le noti¬ 
zie non siano stale trasmesse 
alla procura di Marsala», e che, 
a quel che si è capito ascoltan¬ 
do Coci, anche la procura di 
Trapani giocù sempre di ri¬ 
messa rispetto al lavoro del so¬ 
stituto. 

C’é il giallo degli omissi.s. 
Borsellino ha affermato che i 
verbali del pentito Spatola (gli 
unici che abbia mal ricevuto) 
contenevano omissis, ma non 
relativi a mafia c politica. Di 
che omissis si tratta? I commis¬ 
sari non lo dicono, perché vin¬ 
colati dal «segreto istruttorio». 
Raccontano invece come Coci 
abbia dal canto suo smentito 
categoricamente Telfrazione 
dei cassetti nel ’91, a differenza 
di quanto ripc>utamcntc soste¬ 
nuto da Taurisano in diverse 
interviste. Una domanda que¬ 
sta che dovrà essere rivolta a 
Taurisano, ed è anche ipotiz¬ 
zabile un confronto diretto con 
Coci. 

Solo allora, quando il qua¬ 
dro delle testimonianze sarà 
ultimato, la commissione Anti¬ 
mafia - |)er dirla con le parole 
del suo vice presidente Mauri¬ 
zio Calvi - «potrà dire al paese 
la sua su questo caso sconcer¬ 
tante che si tinge di ulteriori 
gialli». Il commissario Antonio 
Pargonc la delinisce «situazio¬ 
ne sconcertante», in cui si è re¬ 
gistrata «una reiterata violazio¬ 
ne del segreto istruttorio e un 
uso dei testi che ha crealo pa¬ 
recchi elementi di confusio¬ 
ne». Ma non c’é bisogno di ca¬ 
pri espiatori -ha concluso Par¬ 
gonc - «ma di ristabilire piena¬ 
mente la legittimità di questi 
uffici». 

Sarà un caso, hanno osser¬ 
vato un po' tutti, ma non appe¬ 
na si tenta di affondare il bistu¬ 
ri nel rapporto mafia e politica 
SI verifica una sorta di «delcgll- 
limazione dei pentiti». Por la 
cronaca: Tanlimafia ha anche 
ascoltato delegazioni dell’Im¬ 
prenditoria lrapane.se. Gli im¬ 
prenditori hanno negato di 
aver mai pagalo una lira di tan¬ 
gente, hanno negalo Tesislen- 
za della malia nell’Intera pro¬ 
vincia di Trapani, e chiamato 
in causa le fantasiose ricostru¬ 
zioni dei giornali. Proprio cosi. 


Il Csm, dopo aver ascoltato lunedi seira per cinque 
ore il giudice France.sco Taurisano; vuole indagare a 
fondo sugli uffici giudiziari di Trapani. Verbali di in¬ 
terrogatorio scomparsi misteriosamente, mafiosi 
che ftiggono poco prima che scatti un blitz, e perfi¬ 
no due vigili urbani, diffidati di Ps, che lavorano nel¬ 
l’ufficio del procuratore capo. Anche i due vigili sa¬ 
ranno convocati a palazzo dei Marescialli. 


CARLA CNKLO FRANCB8COVIITALE 


M ROMA. Alla vigilia della 
sua audizione davanti al Csm. 
in tanti erano pronti a scom¬ 
mettere che quel magistrato 
un po' pasticcione ma certa¬ 
mente coraggioso, sarebbe fi¬ 
nito soll’incniesta. Invece, il 
pubblico ministero Francesco 
Taurisano, napoletano, 43 an¬ 
ni. non é salilo sul banco degli 
imputati. Martedì I componen¬ 
ti qella prima commissione del 
Csm devono essersi convinti 
che il sostituto procuratore 
non è un visionario. Per questo 
l'organo di autogoverno dei 
giudici ha deciso di vederci 
chiaro: verbali di Interrogatorio 
del pentiti che scompaiono, 
mafiosi che fuggono ventiquat¬ 
tro ore prima che scatti un blitz 
contro di loro, vigili urbani - 
diffidati di pubblica sicurezza 
-che lavorone fianco a fianco 
con il procuratore Capo, Anto¬ 
nino Coci. 


E allora? Allora da martedì 
sera Tiiidagine avviata dopo la 
denuncia latta nel luglio scor¬ 
so da Taurisano s'é arricchita 
di una ^ande quantità di infor¬ 
mazioni e documenti sugli uffi¬ 
ci giudiziari di Trapani. Notizie 
gravissime a giudicare dal 
conuxjrtamento dei consiglieri 
del Csm. Il giudice Taurisano è 
arrivato al Csm in taxi ma 
quando é andato via Thanno 
fatto scortare ila un auto della 
Digos richiesta con urgenza. E 
icn pomeriggio in terza com¬ 
missione era già aperta una 
pratica per trasferire il giudice 
m una sede da lui indicata 
(forse Firenzr ), non por in¬ 
compatibilità. ma per proteg¬ 
gerne Tincoluinltà. Tutte le at¬ 
tenzioni del Csm sono adesso 
rivolle alla procura che già nel 
1985 fini sotto inchiesta perché 
inquinala dall.9 mafia (il pro¬ 
curatore Lumia e altri 4 magi¬ 


strati furono trasferiti d’uffi¬ 
cio). Su Trapani sono dunque 
aperti due accertamenti paral¬ 
leli. quello del Csm e quello 
del ministero di Grazia e Glu- 
s'jzia «al fine di individuare 
eventuali responsabilità perso¬ 
nali». A palazzo dei Marescial¬ 
li, asjiieme al procuratore Coci, 
s-'ileranno gli altri magistrati 
della procura trapanese. Ma 
non solo. Scmbra che la prima 
commissione referente sia in¬ 
tenzionata a convocare anche 
i due vigili urbani diffidali dalla 
polizia e assegnati al «disbrigo 
piatkdie presso l’ufficio del 
piocuratore della Repubblica». 
Su quest’ultimo infine sono 
state rispolverale vecchie infor¬ 
mative che al momento della 
sua nomina forse non erano 
state valutate a sufficienza. 
Una di queste parla di alcune 
riserve avanzate dal consiglio 
giudiziario di Marsala (da do¬ 
vi! CiKi proveniva). Lattuale 
piocuratore di Trapani era so¬ 
cio di un circolo dove si gioca¬ 
va d’azardo, circolo spesso vi- 
.si:alo dalla polizia. 

L’audizione del sostituto 
Taurisano è scivolata via senza 
p.irtkolari tensioni. Il giudice 
n.i comincialo ricostruendo l’i¬ 
ter delle dichiarazioni di Rosa¬ 
rii > Spatola, il pentito che accu¬ 
sa sei ixrlìtici siciliani di aver 
aiuto rapporti con i mafiosi. 
Sr eondo quanto ha racconta¬ 
to il magistrato, le prime di- 
cliiarazioni del pentito su ma¬ 


fia e politica risalgono al 14 
settembre del 1990. Taurisano 
le raccolse noU’ambìto di 
un’inchiesta su Cosa nostra 
trapanese: un paio di omicidi e 
un vasto traffico di droga con il 
nord ilalia. In occasione di 
quel primo Interrogatorio, Spa¬ 
tola lece i nomi di alcuni politi¬ 
ci siciliani ma non ciiconstan- 
ziù le sue accuse. 

Il giudice che lo ascoltava si 
trovò cosi di fronte ad un bivio: 
archiviare quelle indagini op¬ 
pure chiedere una proroga al 
Gip, come prevede il nuovo 
codice di procedura penale. 
Ma se avesse scelto di intra- 
prenledcre questa seconda 
strada, avrebbe dovuto notifi¬ 
care il provvedimento a tulle le 
persone indagate, finendo for¬ 
se col vanificare mesi c mesi di 
indagini. 

Taurisano - come ha lui 
stesso ha spiegalo al Csm - de¬ 
cise quindi di archiviare quella 
parte di dichiarazioni e di divi¬ 
dere Tlnchiosla in diversi filoni, 
il 30 luglio sconiO il sostututo 
trapanese reinlerroga Rosario 
Spatola. Il limilo ritorna a 
parlare dei politici e .stavolta 
tornisce un mucchio di parti¬ 
colari c offre al magistrato la 
possibilità di trovare i necessa¬ 
ri riscontri al suo racconto. A 
questo punto chi indaga non 
ha scelta: sulla base di queste 
nuove rivelazioni il magistrato 
inquirente chiede al gip di ria¬ 
prire l’inchiesta su mafia e po¬ 


litica. La risposta del giudice 
delle indagini preliminari arri¬ 
va dopo pochi giorni: l’autoriz¬ 
zazione a rispolverare quel fa¬ 
scicolo e.sploslvo non può es¬ 
sere accordala perché manca¬ 
no i verbali delTinterrogatorio 
de) pentito. Taurisano ha un 
moto di rabbia:qualcuno ha 
trafugalo quel documenti, l'in¬ 
chiesta nschia di naufragare. 

Dopo aver denunciato pub¬ 
blicamente il furto di quegli al¬ 
ti. il magistrato trapanese s’in¬ 
contra con il procuratore della 
repubblica di Marsala, Paolo 
Borsellino. A lui racconta lutto 
e gli fornisce il lesto integrale 
delle rivelazioni di Spatola, ar¬ 
chivialo nel computer dei ca¬ 
rabinieri, ma senza la firma del 
leste. Racconta ancora Tauri- 
.sano al Consiglio superiore 
della magistratura: sarà lo stes¬ 
so BorscTiino, intorno a metà 
agosto, ad incontrare Spatola 
per fargli firmare quei verbali. 
Il pentito non si sottrae. Il resto 
è storia recenleiquei verbali 
vengono pubblicati da tre quo¬ 
tidiani (1 Unità, il Manifesto e 
la Stampa) e la polemica su 
«mafia e politica» si fa rovente. 
Da accusatore. Taurisano, si 
trasforma in imputato. Gli vie¬ 
ne contestato di aver tenuto 
per un anno nei cassetti le rive¬ 
lazioni del pentito sui politici, e 
di aver parlato di una talpa in 
tribunale senza poterlo prova¬ 
re. Davanti al Csrn lui replica 
accusando. 


Sequestrati in comune atti e delibere 
Il sindaco: <-Si infanga la città» 

Sussidi a parenti 
dei camorristi 
Scandalo a Napoli 

intervento della magistratura pier i soldi erogati, dal 
comune di Napoli, a familiari di camorristi; ieri mat¬ 
tina ha sequestralo alcuni atti. «È un tentativo di in¬ 
fangare l'immagine della città», dice il sindaco, il so¬ 
cialista Polese. Anche nell’amministmzione ordina¬ 
ria. formalmente ineccepibile, può na.scondersi l’in¬ 
filtrazione, ribatte il capogruppo del Pds, Berardo 
impegno, che sollecita provvedimenti esemplari. 


DALl A NOSTRA REDAZIONE 


VITO FAENZA 


■i NAPOLI. I carabinieri so¬ 
no arrivati di buon ora in Co¬ 
mune. Hanno comincialo su¬ 
bito a rovistare fra le carte del¬ 
l’assessorato all'A.ssistt:nza. 
.Ad ordinare Tindagint è stata 
la Procura della Rei>ubblica 
(rinchic.sta é affidali! .il .w.sti- 
luto D'Emmanuele) ,:er ac¬ 
certare .se fondi comunali sia¬ 
no stati devoluti a fair iliari di 
affiliati ai maggiori da n della 
malavita partenopea Le car¬ 
telle contenenti le do uinen- 
tazioni relative alle contribu¬ 
zioni '90 e a quelle, noti anco¬ 
ra esecutiiie, per il '91, .sono 
state acquisite dagli investiga¬ 
tori che le trasmetteranno in 
giornata al magistrato II [rrov- 
vedimenfo su cui si itulaga ri¬ 
guarda la concessioni! di sus¬ 
sidi per 633 milioni ai f, imiliari 
di detenuti e la rip.irtizione 
dei contributi bimeshali (la 
delibera risulta approvata al¬ 
l’unanimità dalla giunta co¬ 
munale). 

- «L'attacco strumentale 
compiuto da alcuni ot^tani di 
informazione - affemi 5 in una 
dichiarazione Polese, il sinda¬ 
co socialista dì Napol - na¬ 
sconde a malapena l ennesi- 
mo tentativo dì infanga re l’im¬ 
magine della città, anche 
quando, come in que '.locaso. 
TAmminislrazione si rovi a 
dover dare naturale ew.'cuzio- 
ne a norme di legge cfticaci su 
tutto il territorio ntaionale. 
Tra l'altro per il 1991 l.i delibe¬ 
ra non è stala ancora posta in 
esecuzione», 

La vicenda, al solite, è in¬ 
garbugliata: alcuni anni fa è 
stata approvata una legge che 
stabilisce che per i le miliari 
dei detenuti può essitre con¬ 
cesso un contributo dii parte 
dei comuni, in modo d.» spez¬ 
zare i loro legami con iti crimi¬ 
nalità. Alla metà de Tanno 
scorso venne appro/nto un 
decreto nel quale si stabiliva 
che i «criteri» perTassccnazio- 
ne dei fondi dovevano essere 
vagliati ed approvali (Itil Con¬ 
siglio comunale. Invet e alla fi¬ 
ne dell’anno, a Napol, sulla 
base di una delibeia della 
giunta e di un «regolamento» 
approvalo dagli assessiiri, ma 
mai dal Consiglio comi naie é 
stalo deciso di erogare i tondi 
a chi ne aveva fatto cià do¬ 
manda. Dalle cartelle dei ri¬ 
chiedenti sono uscite imn po¬ 
che sorprese: a beiitficiare 
del contributo .sono .-.liti pa¬ 
renti eri «amici» dei le ss dei 
clan che controllano T.irea 
partenopea. 

Un certificalo di isciizione 
al collocamento, un are-stato 
rilasciato dal carcere. Iti dcrcu- 


mentazione su cui sono stali 
erogati i contributi. «Una mia 
collaboratrice inviala all’uffi¬ 
cio assi-stenza - afferma Ama¬ 
to ),amberti delTosseivatorio 
sulla camorra - per fare una 
indagine su (juesto tipo di as¬ 
sistenza, ha trovalo le difficol¬ 
tà maggiori ncITostraclsmo 
degli impiegati e solo il capuf¬ 
ficio le ha p<!rmesso di guar¬ 
dare le cartelle che del resto 
dovrebbero essere "pubbli¬ 
che"». 

Una vicenda, dunque, dai 
contorni oscuri. Per questo il 
capogruppo del Pds, Berardo 
Impegno, ha .affermato che il 
«sindaco non può esimersi dal 
fornire lutti i chiarimenti del 
ca.so nel prcssimo Consiglio 
comunale. È proprio nelTotdi- 
naria amministrazione, che si 
presenta formalmente inat¬ 
taccabile, che bisogna intro¬ 
durre delle novità sui controlli 
e nei criteri ()er garantire la 
piena trasparenza». L’espo¬ 
nente del Pds ha continualo 
alfermando che «se ci sono re¬ 
sponsabilità sia proprio il sin¬ 
daco a propone in Consiglio 
provvedimenti esemplari». 

La giunta (.9 cui si è acco¬ 
dato immediatamente il ca- 
pogrupF>o Oc. partito in cui 
militano gli ultimi due asses¬ 
sori alTA^istenza) piorta, co¬ 
me giustificatone, appunto, 
che il provvedimento é inec¬ 
cepibile dal punto di vista am¬ 
ministrativo. Pietro Craveri e 
Elio Vito, a nome dei radicali, 
invece, in una conferenza 
stampa hanno contestato che 
il segretario i:omunale aveva 
fatto notare Tincongruenza 
del provvedimento; che il nu¬ 
mero delle dtimande é larga¬ 
mente inferiore alla piopola- 
zione carceraria; ed hanno ri¬ 
levato come, in assenza di 
ogni pubblicità a questo tipo 
di assistenza, siano stati solo 
pochi quelli che nel '90 abbia¬ 
no prercepilo il contributo c, 
guarda caso, tutti legati a clan 
più o meno jxilenti. 

Ma si tratta di poche centi¬ 
naia di migliaia di lire», ribalte 
la maggioranza, «Stimila per 
ogni figlio a carico, centomila 
per la moglie o la convivente 
del detenuto (ogni due mesi 
però), L’erogiìzione del con- 
tributo.controbatlono i radi¬ 
cali, serve a di mostrare gli ag¬ 
ganci, il «potere» che le «ban¬ 
de» hanno sul Comune, E la 
corresponsione del sussidio, 
aggiungiamo noi, può essere 
sempre portal.H come prova in 
un tribunale in cui si discuta di 
illeciti articchimenli, com'è 
avvenuto, anche in tempi non 
recenti, in qualche tribunale 
della Campania. 


Condannato l’ex sindaco di Palermo 


È offesa dire «sei amico 
di lima e Ciandmmo» 


IH ROMA. Leoluca Orlando, 
dirigente della «Rete» é .stalo 
condannato dal Tribunale di 
Roma per aver accostato il no¬ 
me di un deputato de di Torino 
a quelli di Lima e Ciancimino. 
Nel 1980, quando la «Rete» non 
era stala ancora costituita, ave¬ 
va detto, appunto, nel corso di 
una manifestazione a Torino: 
«L’on. Vito Bonsìgnore, an- 
dreottiano delia vostra città, é 
legalo alla stc.ssa corrente de 
di Salvo Urna e Vito Ciancimi¬ 
no». Tanto era bastato perché 
Ton. Bonsìgnore sporgo.sse im¬ 
mediata querela ritenendosi 
diffamato, ieri mattina, davanti 
alla settima sezione del Tribu¬ 
nale di Roma, si é svolto il rela¬ 
tivo processo c Leoluca Orlan¬ 
do é stato condannato a sei 
mesi di reclusione con la .so¬ 
spensione condizionale della 
pena. Insomma, accostare 
qualcuno a Lima c Ciancimino 
può rappresentare, secondo i 
giudici, una vera c propria dif¬ 
famazione. 

Non appena avuta notizia 
della condanna, l’ex sindaco 
di Palermo e coordinatore del¬ 
la "Rete» ha dotto; «Questa 


manina il Tribunale di Roma, 
in un processo intentalo dal- 
Ton. Vito Bonsìgnore, andrcot- 
llano di Torino, mi ha condan¬ 
nalo soltanto per avere affer¬ 
mato che detto esponente po¬ 
litico è legato alla stessa cor¬ 
rente di Stilvo Lima e Vito 
Ciancimino. Mentre avere rap¬ 
porti con Lima e Ciancimino 
viene da un tribunale conside¬ 
rato penalmente motivo di of¬ 
fesa, Urna e Ciancimino rcsla- 
' no ai loro posti c continuano a 
svolgere regolarmente le loro 
attività politiche e affaristiche.» 

Il processo, ha avuto - se¬ 
condo gli esponenti della «Re¬ 
te» - uno .svolgimento assai 
singolare. Il dibattimento era 
stato fissalo in aula per le ore 
9, Difendeva Orlando, l’aw. 
Gianfranco lacobelli di Napoli. 
Il legale, partilo da Avellino, 
era giunto in aula con un lieve 
ritardo. I giudici, senza atten¬ 
dere neanche un minuto, ave¬ 
va nominalo un legale d’ufficio 
e cioè un awxato die, ca¬ 
sualmente, si trovava in aula. 
Dopo un breve scambio di bat¬ 
tute e proprio mentre l'avvoca¬ 
to lucobclll giungeva in aula, i 


giudici si ritiravano in camera 
di consiglio e ne uscivano do¬ 
po brevis-simo tempo per pro¬ 
nunciare la condanna contro 
Or'ando. fi legale dell’ex sin¬ 
daco di Palermo elevava una 
pretesta formale che i giudici 
non accoglievano. Ovviamen¬ 
te. veniva presentato immedia¬ 
to ricorso c del ca.so si tornerà 
a c isculere in fase di appello. 

Limane comunque la scon¬ 
certante condanna che assu- 
n» un signicato assai partico- 
lar;. Estere accostati, in qual- 
ch<! modo, ai nomi di Urna e 
Ci£ ncimino costituisce una 
«di' famazione» penalmente 
perseguibile. Il nome di Salvo 
Lima é venuto fuori in decine 
di :nchieslc sulla malia, ma il 
dingente De, almeno formal¬ 
mente. é incensurato. Ciancì- 
rnino. invece, è finito in carce¬ 
re i>cr una serie di traffici nean¬ 
che troppo oscuri. 

A Orlando sono giunti nu¬ 
merosi aUcsIati di solidarietà. 
L’on. Ugo Velcre.della com¬ 
missione antimafia si è detto 
solidale con Orlando, pcirìan- 
do a Riminì nel corso dì un 
convegno dell’ Anci. 


Ascoltato al Csm l’ex sindaco di Palermo 


Orlando insiste: «L’unica emergenza 
è Fimpunità dei politici» 


Leoluca Orlando. Alfredo Galasso e Carmine 
Mancuso sono stati ascoltati dal Csm per tutta la 
giornata; per illustrare la memoria di 19 pagine 
consegnata la settimana scorsa. Nel documento 
sono riepilogati gli episodi che dimostrerebbero 
la insufficienza dei giudici siciliani ad indagare 
sui grandi delitti politici e, più in generale, sui rap- 
prorti tra mafia e piolitica. 


H ROMA. «Di Ironie a tante 
parole oggi l’unico fatto certo è 
i’impunità: é questa la vera 
emergenza alTinlemo dell'e¬ 
mergenza malia». È una delle 
pochissime battute che l>eolu- 
ca Orlando ha detto ai cronisti, 
al termine della sua lunga au¬ 
dizione al Consiglio superiore 
della magistratura, seguita alla 
.sua denuncia contro i giudici 
di Palermo, incapaci di inda¬ 
gare a fondo sulTintreccio ma¬ 
fia e politica, 

Sono e 18 e 30, si conclude 
cosi, do )o due giorni, l’audi¬ 
zione del Csm .sul caso Paler¬ 
mo, avvilita alle 9 della mattina 
con Alfndo Galasso, prosegui¬ 
ta allo 11 con Carmine Mancu- 
so. ripresa, dopo una breve 


pausa all'ora di pranzo, con 
Leoluca Orlando. 

È proprio Orlando, l’ex sin¬ 
daco di Palermo, leader della 
rete, il personaggio più atteso. 
I cronisti lo circondano, forse 
anche per strappargli qualche 
ballula sulle disavventure della 
giornata: poche ore prima, era 
stalo condannato per diffama¬ 
zione e, la sera precedente, il 
congresso delia Cei ha pratica¬ 
mente invitalo i cattolici a non 
disertare la De per nuove o 
vecchie formazioni cattoliche. 
Ed 6 per questo, forse, che il 
leader della Rete non ha voglia 
di rispondere a troppe doman¬ 
de: solo una breve dichiarazio¬ 
ne e il riconoscimento pubbli¬ 


co che il Csm sembra t vere ri¬ 
volto "grande attenzioni'» alle 
19 cartelle di documentazione 
sui delitti eccellenti d “aler. 
mo. 

Quella «memoria» puxura 
ad Orlando e agli altri firmatari 
dclTesposlo l'ultima arr.ibbia- 
tura della giornata. Al T;; 2 del¬ 
le ore 13 un servizio sul audi¬ 
zione degli esponenti d .- a Re¬ 
to aveva detto che «.secoiido in¬ 
discrezioni ia denunci! degli 
esponenti della rete si base- 
rebbcsolo su ritagli di giorna¬ 
le». Nel primo pomeriggio Or¬ 
lando, Gala.sso e Mancuso re¬ 
plicano: «Non c'à più d'inque 
un limile alla disinfonn,i;;iono 
V all'uso di parte del servizio 
pubblico televisivo: a i|ucslo 
modo si mortificano la 'rentà, 
la giustizia e II delicatissimo 
ruolo i.stituzionale del Csm. 
Dopo la presentazione <1: una 
relazione di 19 pagine luto dì 
riferimenti a tatti e comporta¬ 
menti precisi, c dopo una pri¬ 
ma audizione di oltre quailro 
ore, altrettanto punluelc. di¬ 
sposta dalla prima com iii.s.sio- 
ne dei Csm, il ’Tg 2 delle ■ ire 13 
ignora lutto e inventa invece 
che Alfredo Galas-so, C.nnine 
Mancuso e Izroluca Orlai kIo se 


la prendono con alcuni magi¬ 
strati sulla base di fantomatici 
ritagli di giornale». 

E pensare che solo pochi 
giorni fa il vicepresidente del 
consiglio Claudio Martelli, al¬ 
l'uscita di una riunione della 
direzione socialista aveva det¬ 
to «il nostro tg, .nsomma il no¬ 
stro...sulla deniinica di Orlan¬ 
do si è latto piendcre la ma¬ 
no*. 

Polemiche c precLsazioni a 
parte, con le audizioni di ieri sì 
é ufficialmente .iwiato l’accer¬ 
tamento del Csrn sui delitti po¬ 
litici impuniti. I consiglieri del¬ 
la prima commissione hanno 
fatto sapere che l'indagine sa¬ 
rà lunga e puntuale, non verrà 
tralascialo null.i E già stato dif¬ 
fuso un calendario di audizio¬ 
ni. l-a prossima setlimana sa¬ 
ranno ascoltati l’avvocato Giu¬ 
seppe Zupo, la vedova e il fi¬ 
glio di Gaelano Costa (il pro¬ 
curatore della -tepubblica di 
Palermo a.ssass.nato 10 anni 
la). Solo in un sircondo tempo 
(ma non ci sono ancora ca¬ 
lendari) saranno sentili Gio¬ 
vanni Falcone e gli altri magi¬ 
strati che SI sono xcupati di 
delitti eccellenti 'ii questi ultimi 
anni. nCCh 
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L'ha proclamato a Tbilisi il presidente 
Gamsakhurdia che s'è appellato ai contadini: 
«Venite a cacciare i banditi». L'opposizione 
chiede le dimissioni. Timori di gravi scontri 


L'intesa per il Nagomij Karabakh alla prova 
dei fatti: ieri ci sono stati altri sei morti 
Situazione critica anche a Dushanbè: migliaia 
chiedono una nuova messa al bando del Pcus 


Geoi^ nel caos, è stato d’emei^enza 

E nel Tagikistan manifestazioni contro il «golpe» comunista 


Jakovlev 

nominato 

consistere 

«speciale» 


H MOSCA. Gorbaclov ha no¬ 
minato «onsialiere di Stato 
per i problemi speciali» Ale¬ 
xander Jakovlev, gi& suo consi¬ 
gliere, ex membro del Politbu- 
rO, e adeiso esponente del 
MovimentCi per le riforme de- 
mocratichi'. La nomina, rivela¬ 
ta ieri da Andrej Graciov, il 
nuovo portavoce del presiden¬ 
te, confemra il riallacciamento 
pieno dei rapporti tra i due uo¬ 
mini che sono stali gli artefici 
del processo di peiestrojka. 
Andrei Serafimovich Graciov, 
SO anni, il nuovo portavoce, ha 
arxthe reso noto che Gorba- 
ciov si appresta ad ultimare 
entro questa settimana il testo 
dell’accordo economico, quel¬ 
la Intesa considerata di carat¬ 
tere vitale t! che dovrebbe con¬ 
senti: : il proseguimento dei le¬ 
gami tra le ex repubbliche del¬ 
l'Unione. .Secorido Graciov, il 
progetto potrebbe essere per¬ 
sino firmalo entro brevissimo 
tempo dai capi di governo del¬ 
le repubbliche interessate. 

Graciov, ieri alla sua prima 
uscita ufficiale, probabilmente 
non fari rimpiangere il simpa¬ 
tico Vitali) Ignatcnko, chiama¬ 
lo al prestigioso incarico di di¬ 
rettore dell'agenzia TASS do¬ 
po il Mlpe. Graciov ieri ha te¬ 
nuto il suo primo Incontro con 
I giornalisti nella sala del cen¬ 
tro stampe del ministero degli 
Esteri e con una serie di battute 
felici ha ro.to il ghiaccio. Ad un 

g omalisla che ha chiesto se 
orbaciov ed Eltsin intende¬ 
ranno compiere, in coppia, dei 
viaggi all'estero, ha risposto: 
Ole io sappia, Gorbaclov la 
viaggi in compagnia di Rals- 
sa...». Ad un cronista del gior¬ 
nale Komsomoiskala Pravda 
che gli ha chiesto come mai 
tutta una serie di personalità 
del nuovo corso (dal ministro 
degli Esteri, Boris Pankin, agli 
stessi Ignatcnko e Graciov) 
provenga da un’esperienza 
svolta nei giornale della gio- 
vento comunista, ha replicato: 
0 >me vede, anche lei puO 
avere una chance». 

A Graciov è toccato presen¬ 
tami da sé. trovandosi il prede¬ 
cessore Ignatenko in Italia. 
<^no nato nel 1941, mi sono 
laureato all'Istituto per le Rela¬ 
zioni intemazionali, ho una 
specializzazione orientalista e 
l’ultimo mio lavoro é stato di 
vice responsabile del Diparti¬ 
mento esteri del Pcus». Gra¬ 
ciov, respingendo l'idea di ri¬ 
voluzionare l'ufficio-stampa 
del Cremlino, ha tuttavia an¬ 
nunciato la volontà di affinare 
il canata informativo con una 
serie di analisi c interpretazio¬ 
ni da fornire ai mass-media. A 
proposito delle voci su ingenti 
fondi del Pcus nascosti in ban¬ 
che estere, Graciov ha detto: 
.Sono voci, non ci sono prove 
concrete: I^r quel che ne so. 
non hanno fondamento». 

□&.Ser. 


A Tbilisi, capitale della Georgia, ii presidente Gamsa¬ 
khurdia ha proclamato lo stato di emergenza e invi¬ 
tato la gente ad affluire dalle campagne. L'opposi¬ 
zione resiste e chiede le sue dimissioni. Timori di gra¬ 
vissimi scontri. Alla prova dei fatti l’intesa per il Na¬ 
gomij Karabakh ma ieri ci sono stati sei morti dopo il 
«si» al cessate il fuoco. Manifestazioni massicce a Du¬ 
shanbè contro il «colpo» del parlamento comunista. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SHMMOSmOI 


■i MOSCA. Nella capitale 
della Georgia, Tbilisi, la situa¬ 
zione va verso il precipizio. 
Dopo tre giorni di «braccio di 
ferro» con l’opposizione del 
Blocco Democratico, il duro 
presidente nazionalista, Zviad 
Gamsakhurdia. ha rotto gli in¬ 
dugi e ha proclamato lo stato 
di emergenza a partire da <^l. 
In un appello alla radio ha invi¬ 
tato la ^nte a raggiungere la 
capitale in massa: «Venite a 
cacciare questi banditi». I «ban¬ 
diti» sarebbero gli esponenti 
dell’opposizione che hanno 
costituito II quartier generale 
nella sede della televisione di¬ 
fesa da truppe della Guardia 
nazionali! che hanno voltato le 
spalle al presidente di cui ripe¬ 
tutamente sono state chieste le 
dimissioni. Ma Gamsakhurdia 
ieri ha detto chiaro e tondo 
che i poteri straordinari non 
verranno allentati sin quando 
continueranno i tentativi di 
spodestarlo. Si tratta di una si¬ 
tuazione estremamente deli¬ 
cata, legata ad un filo. Da un 
momento all’altro potrebbero 
scoppiare gravissimi scontri e 


a nulla sono valsi tre tentativi 
di mediazione messi in campo 
dal patriarca ortodosso, llija II. 
Le prime avvisaglie si sono re¬ 
gistrate nella mattinata di ieri 
quando tra spari e grida sono 
stati presi in ostaggio quattro 
miliziani armati di Gamsakhur¬ 
dia, tra i quali una guardia del 
corpo del presidente. I quattro 
tentavano di avvicinarsi al pa¬ 
lazzo della tv ma sono stati in¬ 
dividuati e catturati. L'ex pre¬ 
mier Tengiz Sigua. che ò uno 
degli avversari di Gamsakhur¬ 
dia, ha dello Ieri sera che il 
presidente, «invece di riconvo¬ 
care il parlamento al fine di 
normalizzare la situazione, sta 
facendo di lutto perché scoppi 
la guerra civile». E, dopo la 
proclamazione delio stato di 
emergenza, sembra che alla 
guerra si sia vicinissimi. 

Armeni c azerbaigiani tor¬ 
neranno, invece, a guardarsi in 
faccia dopo oltre tre anni di 
guerra sanguinosa per il pos¬ 
sesso del Nagomij Karabakh. 
C'é stata già una prima stretta 
di mano tra il presidente azero, 
AJaz Mulallbov, e il futuro pre¬ 



Oppositori al presidente georgiano Gamsaklìurdia occupano il centro 
radio-tv di Tbilisi 


sidenle dell'Armenia neo-indi¬ 
pendente, Levon Ter-Pctro- 
sian, sotto lo sguardo di un giu¬ 
bilante Eltsin e di un più com¬ 
posto Nazarbaiev, i due me¬ 
diatori che sono riusciti a far 
sottoscrivere un documento in 
dieci punti che dovrebbe apri¬ 


re la strada della trattativa. Vin¬ 
cerà la pace in quesl’altra fetta 
del Caucaso? Tutti se lo augu¬ 
rano ma non sarà facile il pro¬ 
cedere del negoziato sebbene 
sia stato stabilito che esso si 
svolgerà sotto r«osseivazlone> 
dì una delegazione mista rus- 


so-kazakha. Gorbaclov, per 
mezzo del suo nuovo portavo¬ 
ce Graciov, ha fatto sapere di 
valutare con «interesse e spe¬ 
ranza. la svolta nella tormenta¬ 
ta regione del Caucaso dove i 
morti si contano a centinaia e 
dove si continua a combattere, 
a radere al suolo villaggi da 
parte delle formazioni diguer- 
riglieri armate di tutto punto. 
Ieri si sono contati altri sei mor¬ 
ti in due villaggi abitati da ar¬ 
meni dopo un attacco con raz¬ 
zi da parte degli azerbaigiani. 
Una doccia fredda sugli entu¬ 
siasmi scaturiti dall'annuncio 
della prima intesa. Se la me¬ 
diazione di Eltsin e Nazarbaiev 
si rivelerà produttiva, Gorba- 
ciov ha fatto sapere che non 
vedrà più la necessità di ema¬ 
nare un decreto che verrebbe 
- è stato già detto - considera¬ 
lo come un atto inefficace e 
ostile. La soddisfazione di Elt¬ 
sin e Nazarbaiev per il primo 
accordo raggiunto, sempre 
che non venga smentito pros¬ 
simamente, viene anche inler- 
prelata come una risposta po¬ 
litica all'incapacità del Cremli¬ 
no di compone lo scontro in 
questi anni. - 
L'accordo per il Karabakh 
non è, peraltro, ancora la fine 
delle ostilità. La trattativa vera 
e propria non ha ancora una 
data di inizio. Quello firmato 
nel sanatorio di Zhelezno- 
vodsk, città termale del Cauca¬ 
so, é un compromesso che 
apre la via al negoziato. «È un 
processo tutto da verificare», 
ha detto, commentando le no¬ 
tizie positive, il portavoce di 


Gorbaclov. «È un documento 
storico», ha puntualizzato Elt¬ 
sin il quale, e con lui Nazar¬ 
baiev, ha precisato che spetta 
adesso ai dirigenti armeni e 
azerbaigiani «tradurre il comu¬ 
nicato in realtà». E la realtà, in¬ 
nanzitutto, é il cessate il fuoco, 
l'abolizione entro il primo di 
ottobre di tutti gli atti anticosti¬ 
tuzionali che hanno riguardato 
il Karabakh, il ritiro di tutte le 
forze armale eccetto quelle del 
ministero dell'Interno e della 
Difesa («Ma le nostre truppe ri¬ 
marranno - ha detto il genera¬ 
le EvghenlJ Shaposhnikov, mi¬ 
nistro della Difesa - sin quan¬ 
do si vedranno concreti passi 
per la fine delle ostilità»), la li¬ 
berazione degli ostaggi entro 
due settimane. L'inizio dei col¬ 
loqui di pace avverrà, appun¬ 
to, dopo il rispetto delle condi¬ 
zioni preliminari. Armeni e 
azerbaigiani dovranno nomi¬ 
nare le rispettive delegazioni 
mentre a russi e kazakhi spel¬ 
lerà il compito di sovrintende- 
re, senza Interferire, alla tratta¬ 
tiva e di assicurare una infor¬ 
mazione corretta sul processo 
di pace. 

La situazione rimane sem¬ 
pre tesa anche in Tagikistan 
dopo il <colpo« del parlamento 
a maggioranza comunista. Ieri 
nella capitale Dushanbè si è 
svolto un comizio di migliaia di 
persone che, innalzando an¬ 
che un ritratto di Gorbaclov, 
hanno chiesto la line dello .sta¬ 
to dì emergenza e una nuova 
messa al bando del partito co¬ 
munista (socialista da sabato 
scorso). 


mercoledì 25 SEUEMBRf 1991 


2rT''9M‘)Hn 2 ' / )/11)91 

Nel 2" imniwrstirio della r itiile del 
lenente colonnello 

FRANCESCO PESCE 

comandante partiftiano «M Im cella 
Divisione Nino Naiinetti, g o'iialista 
ecapo ufficio stampa sindi c i e, pn» 
ma del sindacato ferrovieri it diani e 
poi del sindacalo |)ension.ili laliani 
Cgil. P» s<*inpre viva accanii i i me lo 
tua cara e forte presenjut l«.i inc/glie 
compagna Veronica Parniig itni nn- 
grazia,tulti coloro che lo nc.nclano 
Roma. 25 settembre 1991 


25/9/1989 2V‘I/1991 

A due anni dalla scompars.» <ii 
FRANCESCO PESa 
il comandante partigiano «Milo» del¬ 
la Divisione Nino Nannelti d rettore 
della stampa del sindacato rrovieri 
e pensionati della Cgil, lo nordano 
con grande allctto e nmpianto. at¬ 
traverso li suo gtontale, il figlio Pao- 
lo, le nipoti Monica ed Enri-'a 
Roma. 25 settembre 1991 

Le compagne e i compagni della 
CgiI di Roma e Lazio salutano 

VINCENZO GIORDANI 

e ne ncurdano l'iinpogno e .a mili¬ 
tanza di tutta una vita dedic ita al- 
l'affermazione del dintti dei lavora¬ 
tori 

Roma, 25 settembre 1991 

Nel primo anniversano dtlla scom¬ 
parsa dclcomoagno 

FRANCESCOZAGAR] 

Tra i fondatori della locale ^«'Zione, 
più volte consigliere comun(i<e. 1^- 
gio e schietto dirigente del U I c del 
movimento operaio e conu» Imo. fin 
dagli anni della Liberazione :onlrD 
lo sfruttamento c per la conci* iisia di 
migliori condizioni di vita. L nl|)ote 
Tullio Rossi e 1 compagni de h kx:a- 
le Sezione, lo ricordano cori mmu- 
tata stima ed affetto 
I Taunanova, 25 settembre 1991 


Sobdak: «Vendete alla Russia 
le eccedenze alimentari Cee» 


Boris Pankin a George Bush: 
«Fidatevi della nuova Unione 
e dateci un aiuto massiccio» 


«Abbiamo bisogno di grosse forniture da parte dell’Oc¬ 
cidente per sopravvivere. Ma l'Unione non è l'Etiopia, 
non chi^e aiuti umanitari, bensì collaborazione eco¬ 
nomica». E partendo da questa considerazione il sin¬ 
daco di San Pietroburgo (ex Leningrado) Anatoli Sob- 
ciak, ha avanzato per la prima volta pubblicamente la 
proposta che gli investimenti occidentali si traducano 
in prestiti individuali a piccoli produttori. 


■NNIOILBNA 


tm MILANO. «Ho proposto 
questo: le eccedenze alimcn- 
lari della Cee non devono es¬ 
sere usate come aiuti ma ven¬ 
dute sul mercato russo e paga¬ 
te in rubli. Il denaro raccolto 
dovrà essere versato in una 
baiKa di investimenti e tradot¬ 
to in crediti ad agricoltori e a 
piccoli imprenditori in modo 
che si creino rapporti di mer¬ 
cato. Ciò, a mio avviso, darà 
un notevole impulso alla no¬ 
stra economia per cui nel giro 
di due-ire anni si potranno 
creare decine di migliaia di 
aziende agricole e di piccole 
imprese. Questo potrà consen¬ 
tire anche la convertibilità del 
rublo, in modo che l'Occiden¬ 
te possa riavere In valuta pre¬ 
giata I prestiti. La mia propo¬ 
sta, quindi, prevede crediti a 
persone con nome c cogno¬ 
me, non alio Stato c potrà ave¬ 
re anche un benefico effetto 


psicologico: non più aiuti ai 
parassiti e al postulanti, come 
accadeva in passato, ma una 
collaborazione con chi lavora, 
capace di suscitare orgoglio in 
chi penserà: «Ci guadagniamo 
ciò che mangiamo». E per ap¬ 
poggiare questa proposta 
chiedo che la stampa ci aiuti. E 
la prima volta che la illustro ai 
giornalisti. 

Cosi Anatolyj Sobeiak, astro 
in ascesa del firmamento poli¬ 
tico russo, l'uomo che speciali¬ 
sti americani pronosticano co¬ 
me futuro presidente o primo 
ministro della ex Unione So¬ 
vietica, nell’incontro con la 
stampa in occasione della pre¬ 
sentazione del suo libro Lenin- 
gradoSan Pietroburgo, incon¬ 
tro coordinato da Carlo Rossel¬ 
la e al quale hanno partecipa¬ 
to anche l'ambasciatore russo 
in Italia, AdamLshin, il sindaco 
di Milano, Paolo Pillltleri, Leo¬ 


nardo Mondadori e il presi- 
dente del Consiglio regionale 
lombardo, ihero Borghini. 

Sobeiak, sindaco di Lenin- 
grado-San Pietroburgo dal 
maggio del 1990, è .stato eletto 
al congresso del popolo nel 
1989. Nei giorni del golpe ha 
mobilitato la popolazione del¬ 
la sua città e convinto il co¬ 
mandante di una colonna di 
carri armali a fare mamia in¬ 
dietro, E anche l'autore della 
proposta della rimozione della 
salma di Lenin dal mausoleo 
della Piazza Ro.ssa. 

La tua propoata per recano- 
mia è ftata dlfcnsta c appro¬ 
vata lo Ruiaia « in Oedden- 
te? 

E stala discussa e approvata 
dal Consiglio di presidenza. 
Per quanto riguarda l’Occiden¬ 
te ha trovatoTadc’sione del se¬ 
gretario di Stato Usa. Baker, 
del primo ministro inglese Ma¬ 
jor, del ministro degli Esteri te¬ 
desco, Gcnsher, della Thal- 
cher, del presidente della Ban¬ 
ca europea per la ricostruzio¬ 
ne e lo sviluppo. Naturalmen¬ 
te, daH'enuiKiazione alla rea¬ 
lizzazione del meccanismo cc 
ne cone. Penso che occorra la¬ 
re presto, realizzare il progetto 
entro un mese. Per mettere in 
moto questo meccanismo ri¬ 
tengo che SI potrebbe creare 
una commissione mista con la 
partecipazione della Cee, del 


gruppo dei 7 interessando le 
banche delle nostre pnncipali 
città. 

Ma di fronte ad un collega 
che legge un lungo cleiKO di 
disfunzioni, il sindaco di San 
Pietroburgo ha uno scatto di 
orgoglio: «Ciò che dice è una 
mezza verità. Ci sono pereone 
in coabilazione ma la maggior 
parte dei cittadini vive in ap¬ 
partamenti moderni. Ci sono 
problemi nei nostri trasporti, 
ma le nostre metropolitane so¬ 
no migliori di qualsiasi altra 
mctrofioUlana italiana (smor¬ 
to del sindaco Pillitleri. ndr). 
Nelle piazze della mia città 
non permetterei mai che si 
piazzino chioschi per la vendi¬ 
li dei souvenir come a Vero¬ 
na». 

Ci paò eucre ancora perico¬ 
lo di golpe? 

Ritengo di no. Il pericolo può 
esserci se si continua a parlare 
delle riforme senza farie. 

CU vuole Investire da voi 
con cU deve trattare, con 
Gorbaclov con Eitsin? 

Con nessuno dei due. Chi vuo¬ 
le investire negli Usa tratta con 
Baker, in Francia con Mitte- 
rdnd?Tralta con l'inleressato. 
Come sono i suol rapporti 
coD Gorbaclov? 

Di rispetto reciproco, anche se 
nessuno lo ha criticato, più di 
me. 


Hi NEW YORK. Doppio batte¬ 
simo. ieri, per il neo ministro 
degli Esteri sovietico Boris Pan¬ 
kin, a New York. Prima un in¬ 
contro, il primo, di 45 minuti 
con II presidente degli Stati 
Uniti George Bush, in una suite 
deH'hotcl WaldorI Asloria, poi 
il suo primo discorso dalla tri¬ 
buna delle Nazioni Unite. «Ho 
assicurato il presidente Bush 
che noi abbiamo fatto la no¬ 
stra scelta e che ormai sono in 
piedi nuove stretture», ha detto 
Pankin. dopo rincontro, por¬ 
tando ad esempio il ruolo svol¬ 
to dal Consiglio di Stato nella 
mediazione fra Azerbajdgian e 
Armenia. Per questo, ha soste¬ 
nuto, «non è più il caso di at¬ 
tendere. Si devono prendere 
misure risolute per aiutarci sia 
sul piano dell'assistenza uma¬ 
nitaria immediata che su quel¬ 
lo della cooperazione a medio 
termine sotto forma di crediti». 
Secondo il ministro degli Esteri 
deirUrss l'assistenza economi¬ 
ca dell’Occidente deve essere 
«massiccia». Estremamente 
cauta è sluta la risprosla degli 
Stali Uniti, George Bush ha sot¬ 
tolinealo che il diplomatico so¬ 
vietico non ha presentato al¬ 
cun piano specifico né ha latto 
cifre. Fkrr la verità una cifra, 
iperbolica. Pankin l’aveva latta 
qualche giorno fa, soslenedo 


L’ex capo dei servizi segreti dell’Est ha rinunciato aH’impunità, già ieri è stato interrogato dal procuratore federale 

Wolf toma in Gerniania, a disposizione dei pudici 


L’aveva promesso e ha mantenuto la parola: Markus 
Wolf, la superspia della ex Rdt, è tornato in Germa¬ 
nia a disposizione dei giudici. Ha rinunciato all’im¬ 
punità, ma conta di non essere processato: per la 
giustizia tedesca infatti portarlo in tribunale può 
non essere semplice. In serata il tribunale di Karl- 
sruhe lo ha liberato dietro cauzione, ma subito do¬ 
po la Corte federale lo ha rimesso sotto custodia. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


HBERUNO. «Tornerò in Ger¬ 
mania per rispondere alle ac¬ 
cuse», aveva detto c ha mante¬ 
nuto la parola. Togliendo an¬ 
che, signorilmente, le castagne 
dal fuoco alle autorità austrìa¬ 
che che, da quando se lo era¬ 
no trovalo tra i piedi, non sape¬ 
vano che pesci prendere: te¬ 
nerselo, il super-ncercato dalla 
giustizia tedesca, non poteva¬ 
no proprio: estradarlo poteva¬ 
no ancor meno, perché l'im¬ 


putazione di spionaggio é 
un'imputazione politica e in 
quanto tale esclusa da^li ac¬ 
cordi di estradizione tra i paesi 
europei c Markus Wolf, alias 
«Mischa», proprio delle sue 
passate attività di spia deve ri¬ 
spondere nella vicina grande 
Germania. E co.sI l'agcnlc se¬ 
greto più famoso dei mondo, 
Puomo che per trent'anni ha 
governato la rete di «informa¬ 
tori» più ramificata d’Europa - 


più di 2 mila uomini, si dice, 
infiltrati un po' dovunque nella 
Germania «nemica», anche 
nelle segreterie particolari del 
presidente della Repubblica c 
del cancelliere, e 400 dei quali 
non sono stali ancora scoperti 
- ha attraversato la frontiera tra 
l’Austria e la Baviera come un 
qualsiasi comune mortale, 
mostrando il passaporto sul 
quale c’é ancora l’emblema 
della defunta Rdt. Ad aspettar¬ 
lo, alle 9 e mezza del mattino a 
Gmain, pae.sotto di mezza 
montagna non abitualo a tan¬ 
to trambusto, c'era un nutrilo 
drappello di «colleghi» (occi¬ 
dentali, ovviamente e di rango 
minore) pronti a portarlo a 
Karlsrehe, dove c'è 1 ufficio del 
Ftocuratore federale cui com¬ 
petono le indagini sui casi di 
spionaggio clamorosi. Nonché 
un ufficiale di polizia che gli ha 
formalmente notificalo lordi¬ 
ne di arresto che pende sul suo 
capo: attività cospirativa e alto 
tradimento. Roba da ergastolo, 


almeno in teoria. 

Dopo un paio d'ore, l'ex ca¬ 
po del controi.pionagglo del¬ 
l'est sedeva già davanti al pro¬ 
curatore di Karlsrehe, per un 
inlerrogalorio che é durato un 
bel po e del quale, owiamen- 
Ic, non é trapelato nulla. La 
Procura, si sa, é interessata a n- 
costreirc consi.stenza c funzio¬ 
namento della rete messa in 
piedi con anni di duro lavoro 
da «Mischa» nella Germania 
occidentale e soprattutto ame¬ 
rebbe mettere le mani sui 400 
agenti che ancora mancano 
an'appcllo. Lui, Wolf, ha già 
fatto sapere che é disposto a 
soddisfare tutte le curiosità 
•storiche» dei suoi ex avversari, 
ma non a lare nomi o a mette¬ 
re nel guai qu.ilcuno dei suoi 
ex coilaboralori. Proprio .su 
queste basi, d'altronde, aveva 
formulato, a suo tempo, la pro¬ 
posta di tornare in Germania a 
raccontare quel che sa in cam¬ 
bio di un salvacondotto d'im¬ 
punità. Il salvacondotto gli era 


stato rifiutato, proprio dalla 
Procuia federale (mentre un 
tribun ile di Monaco gli aveva 
assicuralo una immunità «tran¬ 
sitoria» se SI tosse presentato, il 
prossimo 10 ottobre, a testimo¬ 
niare al processo conilo il suo 
ex dipendente Harry Schait), 
ma lui, alla fine, ha deciso di 
consegnarsi ugualmente. 

len sera, mentre l'interroga- 
torio negli ullici di Karlsrehe 
andava avanti, non era ancor 
chiaro .se Wolf ne sarebbe 
uscito in manette o a piede li¬ 
bero. >1 mandalo di arresto, in- 
l.ilti, doveva essere conferma¬ 
to dopo l’interrogatorio e, a 
parte il fallo che pare non si 
siano trovali i giudici adibiti al¬ 
la bisogna, molli davano quasi 
per certo che «Mischa» sarebbe 
stato rilasciato m libertà prov¬ 
visorie. E infatti, in seguito, il 

t iudicc gli ha concesso la li- 
crtà dietro cauzione di SO mi¬ 
la iriarchi (40 milioni di lire). 
Di opinione diversa, però è sta¬ 
ta la Corte Federale di Karl- 


sruhe; subito dopo la scarcera¬ 
zione, un portairece della ma¬ 
gistratura ha comunicato di 
averlo di nuovo messo sotto 
custodia in un luogo impieci- 
sato. Sarà la Corte a decìdere 
se assecondare il giudice 
istruttore, che ha ordinalo il ri¬ 
lascio di Wolf, o la Procura Fe¬ 
derale, che ne chiede l’incar¬ 
cerazione, temendo una possi¬ 
bile fuga. 

Wolf scomparve nel nulla 
nell'invemo del '90, quando si 
seppe del mandato di arresto, 
per ricomparire pochi giorni 
dopo a Mosca, dove l'ex gran¬ 
de spione dell'est possiede so¬ 
lide amicizie e dove ha trascor¬ 
so la prima parte della propria 
vita, insieme con il padre (un 
ebreo tedesco emigrato nel- 
rUrss, chirurgo lamoso e ap¬ 
prezzalo drammaturgo) e il 
Iralello, prima di tornare in 
Gemiania, nel '53, con la divi¬ 
sa dell'esercito sovietico. 

D'altronde, è dubbio persi¬ 
no il fatto che la giustizia tede- 


Luciano Leo c Mn»!la Olmi addolo¬ 
rali piangono la M'''>mparsa del caro 
compagno e amico 

FRANCESCO TONI 

Pistoia, 25 settembre 1991 

Noi 1" anniversario della morte I i>a- 
rcnti tutti, gli amici e i compagni del¬ 
la sezione del Pils di Matassino n> 
cordano 

aOVANNITOGNACam 

(Jomiy2001) 

Malassmo (Fi).25settembre 1991 


Nell'anniversario4jella tragica morte 
dei compagno 

EMANUELE CARFi 
la moglie e i figli lo ricordano a tutti 
gli amici e compagni 
Bologna, 25sie«efrbre 1991 

li 2.9 settembre ncorreva il 3“ anni- 
versano della sco.mparsa del com¬ 
pagno 

GIUSEPPE BIANCHI 
(Pepi 

Una e Lorena lo ricordano con im¬ 
mutato affetto e sottoscrivono lire 
50 000 per f'Umlò. 

Novale Milanese, 25 settembre 1991 

Nel 2^ anniversario della scomparsa 

''' ANTON» TARAMEUI 

Elisa e i figli Nadia e Carlo con Enri¬ 
co e Teresa lo ricordano con Immu¬ 
tato affetto. In suo ricordo sotloscn- 
vorto per IVnita. 

Milano, 25 settembre 1991 

Nonna Eslerina con Luigi Osanna, I 
nipoti Giuseppe, Gabriella, FroiKa e 
Giuseppe ricorda no con affetto 
ANTON» TARAMEUJ 
nei secondo anniversario della 
.scomparsa. In 5<ja memoria sollo- 
senvono per f'i/nr/d. 

S. Giuliano Mll. 23 settembre 1991 


che l'Utss avrebbe bisogno di 
100 miliardi di dollari. 

Nel discorso all'assemblea 
delle Nazioni Unite Boris Pan¬ 
kin ha cercato di rassicurare la 
comunità intemazionale sulla 
affidabilità delle nuove strettu¬ 
re deirUnione. Nonostante 
certi «zig zag», ha sostenuto il 
diplomatico, «slamo sulla buo¬ 
na strada perché fra centro e 
repubbliche si instauri un equi¬ 
librio dinamico». Il potere cen¬ 
trale, ha insistito, conserva la 
responsabilità della politica 
estera, della difesa, della sicu¬ 
rezza: «Gli armamenti nucleari 
sono sotto il sicuro controllo 
del Centro, mentre sono in cor¬ 
so profonde riforme in campo 
militare». Pankin ha aggiunto 
la sua voce a quella del presi¬ 
dente degli Stati Uniti chiexien- 
do II ritiro della «odiosa risolu¬ 
zione in cui il sionismo é assi¬ 
milalo al razzismo». Ha, inol¬ 
tre, proposto di definire un 
nuovo concetto di sovranità 
nazionale che consenta alla 
comunità intemazionale di in¬ 
tervenire nei conflitti interni di 
un paese. 

Con Bush, oltre al problemi 
interni all'Urss, il ministro degli 
Esteri della nuova Unione ha 
affrontato anche le questioni 
di Cuba e dell'Afganistan. 


sca riesca davvero a fargli il 
processo. L'istruttoria sarà co¬ 
munque complicata, c dallo 
confidenze dell’ex capo del¬ 
l'ex servizio segreto dell'ex al¬ 
tra Germania potrebbero 
emergere particolari un [to' 
troppo imbarazzanti per esse¬ 
re portati in un'aula dt Inbuna- 
le, inoltre, nel prossimo gen¬ 
naio la Corte di Karlsrehe do¬ 
vrà pronunciarsi su un parere 
di costituzionalità chiesto da 
un tribunale di Berlino sulla li¬ 
ceità di punire gii agenti della 
ex Rdt mentre a quelli della 
Germania ovest, che tacevano 
le spie anche loro sia pure por 
la «giusta causa», nessuno nm- 
provera nulla. Il ministro della 
Giustizia Kìnkel, che per quat¬ 
tro anni diresse il controspio¬ 
naggio dell’ovest, ha spiegato 
perché si potrebbe passar so¬ 
pra a questa apparente ingiu¬ 
stizia: i nostri servìzi erano ■di¬ 
fensivi» ha detto, mentre quelli 
dell'est erano diretti a insidiare 
la democrazia all'ovest. 
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Ultimatum aUìrak del presidente francese 
del Consi^o di sicurezza: chiede la fine 
immediata del sequestro degli emissari 
e una risposta sui sorvoli degli elicotteri 


In quaranta bloccati in un pullman dai soldati 
«Siete spie della Cia, ridateci i documenti 
sulle armi nucleari», Bush: «È gravissimo» 

E al Pentagono sanno già cosa bombardare 


L’Onu a Saddam: «libera ^ ispettori» 

«Potrebbe non esserd altra scelta che ricorrere alla forza» 



Ultimatum dei Consiglio di sicurezza deil'Onu a 
Saddam; «Hai quattro ore di tempo per rilasciare i 
nostri ispettori». Entro le 23 di ieri, ora italiana, pre¬ 
tesa la rispcsta irachena anche sugli elicotteri delle 
Nazioni Unite. «Non vorrei che Saddam calcolasse 
male un’altra volta.. dice Bush. «Potrebbe non es¬ 

serci altra scelta che il ricorso aita forza...», rincara il 
presidente francese del Consiglio di sicurezza. 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

SMQMUNO OINZHINI 


M NEW YORK. Si Sla prepa- 
landò la scemi per una con¬ 
clusione dura. viotenlissUna. 
torse nemmeno con tanto 
preavviso, dell'ultimo braccio 
di teno con Saddam Hussein? 
Mentre il mondo poteva segui¬ 
re in diretta, grazie ad un tele¬ 
fono portatile via satellite, il se¬ 
condo giorno di sequestro e di 
surplace a llaghdad de^l 
bmettori deil'Onu, e gli scambi 
di accuse QSsno spie della 
eia», «No, tìbbiamo scoperto 
che facevate la bomba»), si so¬ 
no intensificati i segnali che 
una resa dei conti pobebbe es- 
; sere questione di ore. C'è aria 
di ultimatum. Agli iracheni il 
Consiglio di sicuerra''ha dato 
tempo, infatti, finoOllebora di 
NSW York (all: 23 ora india¬ 
na) per una ris|x>sta'scritta sul- 
' l'uso degli elicotteri e il rilascio 
' degli ispettori. Senza dire pero 
' quali potrebbero essere le con- 
.. seguenze In caso di mancata 
> riposta anche se aggingono 
; che è nell'<inleresse di Sad- 
; dam ottemperare alla richle- 
' sta». Ma stavoha c'è anche la 


possibilltè che un attacco pos¬ 
sa anche fare a meno, o addiri- 
tura precedere un ultimatum 
vero o proprio. 

Bush ieri ha parlato di «deci¬ 
sioni che riguardano vite uma¬ 
ne», di possibili «nuove soffe¬ 
renze inflitte al popolo irache¬ 
no». Poco prima che ieri il Con¬ 
siglio di sicurezza deil'Onu si 
riunisse con all'ordine del gior¬ 
no i due temi incandescenti 
della Jugoslavia e della caccia 
alle armi proibite di Saddam 
Hussein, il presidente di turno, 
il francese Merlmee, ha dichia¬ 
rato che <i potrebbe non esse¬ 
re altra scelta che usare la for¬ 
za», E al Pentagono hanno co¬ 
minciato a mettere le mani 
avanti spiegando ufficiosa¬ 
mente che nel preparare le li¬ 
ste di obiettivi da bombardare 
hanno fatto II possibile per evi¬ 
tare «ingenti perdite di \ite civi- 
U». I piani per i piloll in stato 
d'allerta riguarderebbero spe¬ 
cialmente laboratori e fabbri¬ 
che militari sotterranee, so¬ 
spetti depositi di parti di missi- 
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Bush mentre tiene II suo discorso alle Nazioni Unite 


li, forse ancora i rifugi dove po¬ 
trebbe trovarsi Saddam Hus¬ 
sein. Per questo i bombardieri 
sarebbero stali dotati di un 
nuovo tipo di bomba «intelli¬ 
gente» capace di perforare 
Bunker di cemento a notevole 
profondità. 

Il pretesto può venire da un 
Istante all'altro. E su un tema 
su cui pochi sarebbero dispo¬ 


sti a dar ragione a Saddam 
Hussein: la sua bomba atomi¬ 
ca. Al braccio di ferro sull'uso 
degli elicotterf ieri si è sovrap¬ 
posto per il secondo giorno di 
seguito - ed è proseguito per 
tutta al notte - il braccio di (er¬ 
ro tra una quarantina di ispet¬ 
tori deil'Onu che cercavano di 
portar via documenti fotoco¬ 
piali e filmati negli archivi ira¬ 


cheni e i soldati che li avevano 
circondati e bloccati nel cortile 
dell'iidiliclo. Stavolta gli ispet¬ 
tori Orni si erano preparali ad 
un lungo as.sedlo, ad oltranza, 
si sono procurati scorte di ac¬ 
qua, anguria e razioni militari 
Usa. 

L'ex ministro degli Esteri c 
attuale vice-premier iracheno 
Tarili Aziz ha convocato I gior¬ 


nalisti per denunciare che il 
capo degli ispettori, l'america¬ 
no David Kay, lavorerebbe per 
la eia c non per l'Onu. «Sap¬ 
piamo che è una gente della 
Cia, che si 6 messo ad agire co¬ 
me Rambo», da detto, Kay, che 
continua a comunicare co¬ 
stantemente non solo con New 
York e Vienna, ma anche con 
la rete tv Con, attraverso un te 
leiono mobile via satellite 
montato sulla Range Rover 
deil'Onu, ha replicalo in diret¬ 
ta che «non conosce molle 
spie che lavorano con giornali¬ 
sti e cameramen al seguito» e 
che gli iracheni avrebbero per¬ 
so la testa perché <i siamo av¬ 
vicinati alla verità sul loro pro¬ 
gramma nucleare». 

•Abbiamo trovato informa¬ 
zioni sul vertice del program¬ 
ma di amiemento nucleare 
iracheno, nonché sul pro¬ 
gramma clandestino di arric¬ 
chimento deU'uranlo, oltre a 
dati finanziari sult'acquisto al¬ 
l'estero di elementi del loro 
programma clandestino», dice 
Kay. «Si tratta di documenti im¬ 
portantissimi sull'organizza¬ 
zione del loro programma nu¬ 
cleare», conferma da New York 
il capo della commissione 
clale Onu, lo svedese Roll 
Ekeus. Ma gli iracheni sosten¬ 
gono invece che si tratterebbe 
di semplici dossier dell'ufficio 
personale dell'agenzia alomi- 
ca Irachena e li accusano di 
volerli portar via per passarli al 
Mossaci e far assassinare gli 
scienziati coinvolti. 

Comunque sia, il contende¬ 
re riguarda un tipo di armi che 


nessuno al mondo vedrebbe 
tranquillamente in mano a 
Saddam Hussein. «Sono cose 
gravissime, li loro é una com¬ 
portamento inaccettabile e 
non vorrei che Saddam Hus- 
seim sbagliasse un'altra volta i 
calcoli. Noi non vogliamo che 
siano inferte altre sofferenze al 
popolo iracheno, ma su que¬ 
sta considerazione prevale la 
determinazione da parte della 
comunità intemazionale a far 
si che siano pienamente ri¬ 
spettate le risoluzioni (che 
prevedono la distruzione del 
programma nucleare, chimico 
e missilistico iracheno)...», ha 
detto Bush ieri ai giornalisti 
che gli facevano la posta al- 
l’Hotel Intercontinental di New 
York. Il suo portavoce Rtzwa- 
ter aveva piennunciato che gli 
Usa puntavano ad avere un ul¬ 
timatum di 48 ore da parte del 
Consiglio di sicurezza. Una 
delle ragioni che impongono 
di lare in fretta è che a fine me¬ 
se scadrà il turno francese alla 
presidenza del Consiglio di si¬ 
curezza. Ma secondo un'altra 
campana, per ordinare un at¬ 
tacco contro quelle che vengo¬ 
no conisderate «violazioni in 
flagrante» deH'armislizio, il 
presidente Usa non avrebbe 
nemmeno bisogno di ulteriori 
nulla osta Onu. «Se ci sarà ulti¬ 
matum lo verrete a sapere» si 
era limitato a rispondere Bush, 
giustificando l'attesa coll'argo¬ 
mento che «non si prendono 
decisioni di questa portata, 
che riguardano vite umane, 
senza avere tutta l'informazio¬ 
ne...». 


L'ostaggio Inglese Jack Mann 

Si tratta dell’ex pilota Jack Mann 
Adesso toccherei a un americano? 

Liberato a Beirut 
dai terroristi sciiti 
un ostando inglese 


Al Consiglio nazionale palestinese si fa acceso il-dibattito sulla conferenza di pace « 


malgrado il no dei «radicali» ad Arafitt 


Al Consiglio nazionale palestinese, in corso ad Al¬ 
geri, i leader della opposizione «dì sinistra», George 
Habash e Najef Hawatmeh, hanno espresso il loro 
«no» alla proposta di Arafat di partecipare, sia pure a 
certe condizioni, alla conferenza di pace. Ma l'inì- 
zìatìva politica dell'OIp va avanti; due esponenti dei 
territori attesi negli Usa per discutere con Baker la 
composizione della delegazione palestinese. 


OUNCARLO LANNirm 


■■ Raffica di «no» alla pro¬ 
posta di Arafat, ma si è trattalo 
di no scontati In partenza: Ha¬ 
bash e Hawatmeh. leaders ri¬ 
spettivamente del Fronte pc^ 
polare e del Fronte democrati¬ 
co. non hanno aspettalo la 
sessione del Csnsiglio nazio¬ 
nale palestinese per esprimere 
la loro oppostdone a quella 
che considerano nè più nè 
meno una «pax americana». 


Ma Arafat sa di poter coniare 
sulla maggioranza dei delega¬ 
li, e soprattutto sul sostegno 
dei palestinesi dei territori oc¬ 
cupati; e mentre il dibattito sul¬ 
la partecipazione o meno alla 
conferenza di pace si sposta in 
commissione, a porte chiuse, 
le iniziative politiche in vista 
dell'appuntamento negoziale 
vanno avanti. Ahmed Abdel 
Rahman, portavoce dell'OIp e 


uomo di Arafat, ha infatti an¬ 
nunciato che una delegazione 
dei territori occupati si recherà 
nei prossimi giorni negli Stati 
Uniti, per discutere con James 
Baker il problema della rap¬ 
presentanza palestinese alla 
conferenza di pace. 

Protagonisti della importan¬ 
te missione sono il notissimo 
Fcisal Husseini e la signora Ha- 
nan Ashrawi, deirUniversità di 
Bir Zeit in Cisglordania; en¬ 
trambi hanno già visto Baker a 
Gerusalemme, poi si sono re¬ 
cati a Londra (e la Ashrawi ha 
fallo anche una deviazione ad 
Amman per ulteriori contatti 
con il segretario di Stato). 
D'altra parte, secondo la radio 
israeliana, gli Stali Uniti avreb¬ 
bero già assunto una serie di 
impegni nei confronti dei pale¬ 
stinesi. per spingerli a non 
ostacolare il processo di pare. 
Secondo l'emittente, Washing¬ 


ton ha ribadito per iscritto che 
la soluzione del conflitto ara¬ 
bo-israeliano si baserà sulle ri¬ 
soluzione 242 e 338 deil'Onu c 
sul riconoscimento dei legitti¬ 
mi diritti politici del popolo pa¬ 
lestinese. 

Le autorità israeliane, arroc¬ 
cate come sempre nella loro 
intransigenza, avevano «avver¬ 
tilo» che se Husseini e la Ashra¬ 
wi si fossero recali ad Algeri sa¬ 
rebbero stati messi .sotto pro¬ 
cesso: ora i due prendono Sha- 
mir di contropiede andando 
invece negli Usa, chiaramente 
per conto dell'OIp. Vedremo 
se il primo ministro avrà il co¬ 
raggio di farli processare (ter 
questo. Ma il problema, ovvia¬ 
mente, è secondario: quello 
che conta è il valore politico 
deil'awenimento, che costitui¬ 
sce di fatto una prima risposta 
concreta al «no» di Habash c 
Hawatmeh. 


Il leader del Fronte popolare 
per l.i interazione della Palesti¬ 
na r.el suo Intervento ha re¬ 
spinto Il «piano Baker» senza 
mezzi termini, definendo la 
conferenza di pace proposta 
dal segietarlo di Stalo come 
una conferenza di collabora¬ 
zione e di tradimento», nonché 
una «manovra»degli americani 
per estendete la loro presenza 
in Medio Oriente. «I palestinesi 
- ha detto ancora Habash - 
non poiisono suicidarsi, non 
possono fare concessioni sui 
princlpii dopo trent'anni di lot¬ 
te e migliaia di maitin». Più di¬ 
plomatico il «no» di Najef Ha¬ 
watmeh: anziché respingere 
aprioristicamente la conferen¬ 
za di pace, il leader del Fronte 
democratico per la liberazione 
della Palestina chiede che vi si 
partecipi soltanto se Usa e 
Israele riconosceranno ulfi- 
cialmenle l'Olp e il diritto dei 



palestinesi a uno Stato indi¬ 
pendente, il che equivale evi¬ 
dentemente ad un chiaro rifiu¬ 
to della specifica conferenza 
che viene oggi proposta. 

Arala! ha ascoltato i discorsi 
dei suoi cjitici senza scompor¬ 
si ed ha anzi abbraccialo, se¬ 
condo la tradizione, sia Haba¬ 
sh che Hawatmeh che gli sede¬ 
vano accanto. Poi ha latto so¬ 
spendere fino a sera il dibattito 


pubblico e ha rimandato, co¬ 
me si è detto, la discussione 
sulla risoluzione finale alla se¬ 
de ristretta della commissione 
politica. Intanto le delegazioni 
airOnu di Egitto. Siria, Giorda¬ 
nia e Libano sono stale incari¬ 
cate di informare l'Assemblea 
generale sulle posizioni del- 
l’Olp e sull'andamento del di¬ 
battilo: un'altra chiara freccia¬ 
ta al «fronte del rifiuto». 


ÌH Gli estremisti sciiti libarli « 
si hanno mantenuto la loro p. - 
rola e il delicato meccanismo 
Iter la liberazione degli ostaggi 
occidentali si è rimesso in me - 
to, dopo una battuta d'arresU ': 
ieri sera alle 20 (ora locale.: ì 
tornato infatti in libertà il pilni i 
britannico Jack Mann, di 77 
anni, prigioniero della «Org. - 
nizzazione della giustizia rivo¬ 
luzionarla» da due anni e qual- 
tro mesi. La sua liberazioni', 
precisano i sequestratori, é 
fruito degli «immensi sforzi» di i 
segretario generale dell' On r 
Perez de Cuellar per portare i 
buon fine l'operazione di 
scambio, sia pure indiretto, fra 
ostaggi occidentali In Libano e 
prigionieri arabi di Israele. 

La liberazione di Jack Man 'i 
era attesa dall'inizio del mesi ', 
quando gli israeliani avevan.i 
scarcerato SI detenuti libane ,: 
e palestinesi dopo aver ricetv- 
lo notizie sulla sorte di uno dei 
sette militari dello Stato ebrai¬ 
co dispersi dal 1982 in Libane ' 
Cera stata poi una apparenti' 
battuta d'aneslo, poiché alcu¬ 
ni esponenti dell'integralism'i 
sciita avevano detto che i 51 
detenuti liberati erano tropp'} 
pochi e che Israele doveva ci - 
munque garantire la liberazic ■ 
ne dello sceicco Obeid. leadc r 
sciita del sud Libano catturate 
due anni fa e trasferito olir; 
confine. Ma ora il meccanism > 
è ripartito e gli ingranaggi sen - 
brano seguire il riuno previsto 

La «Giustizia rivoluzionaria» 
aveva preannunciato la libera¬ 
zione di Jack Mann per le 20 c i 
ieri soia, e I comunicati diffuii 
in proposito in due riprese erii¬ 
no accompagnali dalla foto c i 
un altro ostaggio, l'americano 
Joseph Cicippio. di 61 anni, 
già amminisUatore dell'Univer¬ 
sità americana di Beirut, eh; 
dovrebbe dunque essere I 
prossimo a tornare in libertà - 
forse oggi stesso o domani - 
dopo cinque anni di prigionlii. 
Secondo le istruzioni dei rapi¬ 
tori di Mann, un esponenti: 
delie Nazioni Unite si é recai- > 
in serata all'Hotel Beau Rivage, 
sede del comando siriano sul 
lungomare ai margini della zo¬ 
na sciita di Beirut, per prende¬ 
re in consegna l'ostaggio. Que - 


L’allarme da uno studio compiuto in Gran Bretagna 

«Manti infedeli attenti: 
Pinfinto è dietn> Pangolo» 


La ripresa dei voli Alitalia per Beirut sottolinea il processo di ritorno alla normalità 
Ma il leader druso Walid Jumblatt avverte: viviamo ancora tra la pace e la guerra 

Il Ubano chiede aiuto per vìvere 


7 Su diciotto uomini morti di attacco cardiaco duran- 
r te un rapporto sessuate, ben quattordici se la stava- 
P ' no facendo con l'amante. Questo inquietante mes- 
Y, s^io giunge dalla Gran Bretagna, dove un équipe 
’i ; di terapisti sessuologi ha condotto uno studio sui le- 
’ ; gami tra ses-so e infarto. Insomma, se non vi ponete 
: ; delicati interrogativi morali, almeno pensate alla sa- 
. ' Iute. Specie chi ha già avuto problemi cardiaci. 


, ■■ Mariti infedeli, allenii. 01- 
' tre alla cosctenza sporca (per 
' chi ha di questi problemi) si 
' corre il rischio di lasciarci le 
penne con ui beU'lnfarto. 
L'avvertimento viene dalla 
Gran Bretagna, per la precisio¬ 
ne dal dottor Roderick Huws, 
membro dell'associazione dei 
terapisti sessuali britannica, 
che ha appena diffuso i risulta¬ 
ti di una ricerca sui legami tra 
sesso e Infarto. Poche chiac¬ 
chiere: su diciolto uomini <a- 
duti» per attacco cardiaco du¬ 
rante un rapprrto sessuale, 
ben quattordici sono morti tra 
le lenzuoladell'i-mante. 

Alla raffinate indagini con¬ 


dotte per portare a termine la 
ricerca dei terapisti Inglesi ha 
collaborato attivamente un uo¬ 
mo di 44 anni, di cui per di¬ 
screzione non è stato rivelato il 
nome, con un ntmo cardiaco 
medio di 70 battili al minuto. Il 
fedifrago a fini scientifici è sta¬ 
lo attrezzato di un minuscolo 
strumento per la registrazione 
del battito cardiaco. Nella stes¬ 
sa giornata si è prodigalo una 
prima volta con la sua legitti¬ 
ma. e in corso d'opera gli sono 
siati misurati 92 battiti al minu¬ 
to. Ma più tardi, attivatosi con 
l'amante, l'apparecchietto ne 
ha misurati ben ISO. 

Le conclusioni della ricerca 


sono dunque preoccupanti. Se 
i traditori non sono frenali da 
nobili considerazioni morali, 
almeno pensino alla salute. Il 
dottor Huws lancia 11 suo ap¬ 
pello soprattutto agli uomini 
che hanno già avuto una pri¬ 
ma «bottarclla» al cuore: se 
proprio non si può fame a me¬ 
no. il consiglio è di evitare i 
rapporti ses.suali con la moglie 
per almeno sci settimane, c 
per molto più tempo con l'a¬ 
mante. «Può anche es.sere un 
modo piacevole per morire - 
conclude il dottor Roderick - 
ma con un po' di prudenza si 
può anche sopravvivere». 

Magari le conclusioni dello 
studio saranno conle.stabllt, 
magari I nschi di rimanerci va¬ 
rieranno a seconda delle situa¬ 
zioni individuali, ma i mariti in¬ 
fedeli se lo tengano per detto. 
E poi. non mancano gli esempi 
eccellenti: basti ricordare Jules 
Ferry, Presidente della Repub¬ 
blica francese verso la fine del 
secolo scorso, morto Ira le 
braccia della sua amante, la 
la.scinosa Madame de Stei- 
nheil. Lo scandalo che ne se¬ 
gui lece epoca. 


In un deserto di rovine e macerie il Libano tenta di 
tornare a vivere. Dopo 16 anni di guerra che ha visto 
contrapposti una miriade di gruppi e fazioni si parla 
di ricostruzione. Ma il cammino verso la pace inizia¬ 
to circa due anni fa è a.spro e difficile. E le autorità li¬ 
banesi chiedono aiuto all'Occidente. Jumblatt; sia¬ 
mo ancora tra la guerra e la pace. Soddisfazione per 
il ripristino dei voli Alitalia per Beimt. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

PAOLASACCHI 


■■ BEIRUT. Visti dalla strada 
che dolcemente dalla collina 
degrada verso il lungomare 
sembrano tante piccole mario¬ 
nette nere. Surreali si stagliano 
nella abbacinante luce rossa 
del tramonto che. come una 
lunga striscia di fuoco, incorni¬ 
cia l'orizzonte. Sono grappi 
vocianti e ndenti di ragazze e 
ragazzi che mangiano gelati. 
La «Comiche rouge», che dà il 
nome a questa zona della città 
per i suoi suggestivi tramonti, 
fa da sfondo alla lon; passeg¬ 
giata domenicale. Ma. l'incan¬ 
tesimo non dura che qualche 
minuto. Il rosso presto cede il 
posto al nero delia notte. Nolte 
d'un buio pesto. Notte di Bei¬ 


rut. La Beirut del day after dove 
releltricità è erogata col conta¬ 
gocce. E nelle case, che ne 
usufra isciono .solo per sei ore al 
giorno, chi può si arrangia con 
generatori privali. Se non lo.sse 
per l'oscurità quasi totale, per i 
volli tt»i e guardinghi dei mili¬ 
tari che, mitra in spalla, sosta¬ 
no negli innumerevoli posti di 
blocco, la guerra sembrerebbe 
non esserci mal stala in questa 
parte della zona ovest della cit¬ 
tà. In terra c'è solo qualche 
calcinaccio, i locali notturni 
sono aperti, le note della musi¬ 
ca araba si spandono nell'ana 
calda c dolciastra. Ma è .solo 
un timido c traballante sprazzo 
di vita che nprende in un de¬ 


serto di macerie e rovine. 

Qualche chilomebo più in 
là. l'immagine imponente c 
sbilenca dell' «Holiday inn» cri¬ 
vellato dal mitra colpisce co¬ 
me un pugno allo stomaco. 
Poi, più su. verso il centro una 
lunga, ossessiva sequela di ca¬ 
se sventrate, di edifici senza 
più porte e finestre. Un pano¬ 
rama di distrazione c desola¬ 
zione dominato dalla sagoma, 
marrone e sinistra, della torre 
•El Muri» usata come postazio¬ 
ne di cecchinaggio. Non si 
spara più da circa due anni, 
dall'accordo di Taif sottoscritto 
da tutti i contendenti c al quale 
ha latto seguito il 22 maggio di 
quest'anno la limia del trattalo 
di cooperazione con la Siria 
che, di fatto, è il garante del 
difficile cammino verso la pa¬ 
ce. Ma non è sulla dipendenza 
o meno dalla Siria che si inter¬ 
roga la gente costretta a vivere 
in case pericolanti e con un 
reddito pro-caplte di 700 dolla¬ 
ri all'anno. 

L'indebitamento interno è 
spaventoso: circa 1500 miliardi 
di dollari. Occorre ricostruire 
case, scuole, ospedali, ripristi¬ 
nare tutte le infrastrutture civili. 


acquedotti ed eleltriocita. 
Nouhad Baroudy, segretario 
generale del consiglio per la n- 
costrazione e lo sviluppo inse¬ 
diato dal governo centrale, 
parla di danni per oltre 20 mila 
miliardi di lire. Il Libano chiede 
aiuto all'Occidente. Ma dice 
anche, attraverso le parole del 
ministro dei Trasporti, Chawki 
Kakhouri, che finora ci sono 
state quasi solo promesse. Lo 
inconiriamo alla cerimonia di 
inaugurazione del ripristino 
dei voli Alitalia per Beirut, nel- 
l'Holel BrLsloI dove, dagli arre¬ 
damenti al reportorio del pia¬ 
nista, la vita si è fermata agli 
anni '60. «Eravamo il paese 
della felicità e della bellezza - 
dice il ministro - dobbiamo ri¬ 
tornare ad esserlo. Già negli ul¬ 
timi mesi tra gli arrivi in città 
abbiamo registrato un 3095 di 
stranieri». Più .scettico appare 
Walid Jumblatt, il capo dei 
300.000 drasi che popolano le 
verdi montagne dello Chouf. 
jeans e un giubbotto nero di 
pelle, riceve nel suo castello la 
delegazione di giornalisti e 
parlamentari venula a Beirut 
con il direttore generale dell'A- 
litalia, Pavolini. «Viviamo anco¬ 


ra tra la pace e la guena - die- ■ 
il principe druso, nonché tea 
der del partilo socialista pro¬ 
gressista e ministro senza pc>r 
tafoglio del governo - La paci' 
per essere stabile ha bisogni ' 
di basi sociali. E nel Ubano c'i- 
troppa jxivertà. Purtroppo ci 
sono ricchi libanesi die non 
amano il loto paese, che han 
no esportato all'estero oltre 3. ' 
miliardi di dollari. Baslerebln' 
il 5% di questa somma per in' 
ziare a ncostruire». E i palasti 
nesi? «Sono stali abbandonati 
da tutti, finché non verrà risolti i 
il loro problema non ci sani 
mai una vera pace nel Medio 
nenie». La milizia drusa ha de 
posto tutte le armi? «Abbiami • 
dato mille uomini al rìunificatr ' 
esercito libanese. Abbiarr.o ce 
dulo te armi alla Siria che perc'> 
a sua volta te ha ridale airiran 
che ce te aveva vendute.. » 
Jumblatt ironico sorride e al¬ 
larga te braccia come per dire 
cosi vanno te cose del mondo 
Poi, ci invita a seguirlo per visi 
tare la sua roccaforte ricca di 
storia e circondata da quiete c 
giardini. A due passi da una 
«bomba» che il Libano si augu 
ra non riesploda mai più. 


sto tuttavia é stato invece con¬ 
segnato direttamente ai milita¬ 
ri siriani, che lo hanno poi por¬ 
tato a Damasco, a disposizio¬ 
ne della locate ambasciata 
britannica, dove é stato rag¬ 
giunto dalla moglie. 

Jack Mann è -stato pilota del¬ 
la Raf durante la seconda guer¬ 
ra mondiate, quando 'venne 
abbattuto per ben sci volte dai 
caccia nazisti: poi pi>r vent'an- 
ni é stato pilota di linea della 
compagnia libanese «Mea»: in¬ 
fine ha gestito un Iccale nella 
stessa Beirut. Rapito nel mag¬ 
gio 1989, non si erano mai 
avute sue notizie fino a un me¬ 
se fa ed era anzi circolata più 
volle la no'izia che lesse .stato 
ucciso, o fosse t omunque 
morto. Secondo quanto ha 
raccontato la moglie Sunnie, 
durante la sua camera di pilo¬ 
ta militìre Mann «ha avuto 
sempre il tórtore di cadere pri¬ 
gioniero»: per ironia 'fella sorte 
la sua paura si è concretizzata 
quarant'anni dopo per mano 
degli estremisti sciiti. 

Il presidente Bush ha espres¬ 
so scxtdislazlone pei il rilascio 
dell'ostaggio, augurandosi che 
«non sia l'ultimo», cl ha pub¬ 
blicamente ringraziato Iran e 
Siria per il ruolo svolto nella vi¬ 
cenda: ha però aggiunto che 
finché ci saranno .rmcricani 
prigionieri non sarà possibile 
avere «relazioni normali con i 
Paesi che hanno influenza sui 
sequestratori*. Il premier bri¬ 
tannico Major ha detto che il 
rilascio di Mann «é l’eramente 
una bella notizia. 

Ade,sso resterebbero in ma¬ 
no degli sciiti dieci ostaggi oc¬ 
cidentali, e precisamente cin¬ 
que americani, due britannici, 
due tedeschi e un italiano: ma 
per quest'ultimo (Allierto Mo- 
linari) c per l'inglese Alee Col¬ 
teti vi é il fondato timore che 
non siano più in vita La «Giu¬ 
stizia rivoluzionaria» ha dichia¬ 
ralo che il rilascio di Mann può 
«preludere alla prossima fase 
per accelerare la chiusura del¬ 
ia questione dei prigionieri e 
degli ostaggi». Ora gli sciiti at¬ 
tenderebbero la scarcerazione 
di un altro gruppo di detenuti 
da parte di Israele DGL 


Israele 

Arens: 

«Crediti Usa? 
Teneteveli» 


H Gt^lUSAUiMMf: Continua 
il braccio di ferro tra il governo 
israeliano e la Casa Bi.inca sul¬ 
la questione degli insediamen¬ 
ti ebraici nei territori occupati. 
Dopo che Bush ha bloccalo la 
concessione delle garanzie 
che metterebbero Israele nella 
condizione di raccogliere la 
somma a \àss\ agevolati sul 
mercato creditizio iniemazio- 
naie, nviandola a dopo la con¬ 
vocazione della conferenza di 
pace in Medio Oriente, si è re¬ 
gistrala una polemica presa di 
posizione del ministro della 
Difesa Moshe Arens. «Il prezzo 
che dovremmo pagare se non 
ottenemo le garanzie - ha det¬ 
to - .saranno semplicemente 
tassi più alti. Ciò è tutto. Se sa¬ 
rà nece.ssano supereremo an¬ 
che questo*. La sortita di Arens 
ha preceduto di poco la ceri¬ 
monia di posa della prima pie¬ 
tra di un nuovo insediamento 
a Tsur Yigal, una località entro 
I confini preesistenti alla guer¬ 
ra del '67. Il progetto non tocca 
I temton occupati ma finisce 
per assumere un valore simbo¬ 
lico 
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Da domenica divampano le proteste popolari 
contro il regime di Mobutu 
La gravissima crisi economica del paese 
alla radice delFesplosione di rabbia 


Fuga degli stranieri verso Congo e Zimbabv^e 
Un 0130 preleverà parte degli italiani 
residenti nel paese accano. Truppe inviate 
da Parigi e Bruxelles a proteggere gli europei 


Germania, esplode il razzismo 

Nuovi episodi di violenza 
Sotto accusa i democristiani 
«Favoriscono gli xenofobi» 


Rivolta in Zaire, decine di morti 

Para franco-belgi a Kinshasa. Ponte aereo per 300 italiani 


La Spd invita i democristiani a cessare subito la loro 
campagna sulla revisione del diritto di asilo, che 
molti considerano una delle cause dell'ondata di 
xenofobia che sta investendo la Germania. Ma Cdu 
e Csu non hanno intenzione di smetterla, e insisto¬ 
no ad accusare gli altri partiti di non voler «collabo¬ 
rare» a risolvere il firoblema dei «troppi stranieri». 
Mentre si moltiplicano gli episodi di violenza. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Un migliaio di paracadutisti belgi e francesi sono in¬ 
tervenuti ieri a Kinshasa, in Zaire, per proteggere i 
residenti stranieri minacciati dai disordini scoppiati 
nella serata di domenica. Il paese africano appare 
in preda al caos. Si contano decine di morti, com¬ 
preso un soldato francese. La rivolta si estende. In 
Zaire risiiKlono mille italiani, parte dei quali sarà og¬ 
gi evacua ta con un volo dell'aeronautica militare. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QUNNIMARSILU 


■■PARIGI. Una giornata di di¬ 
sordini, spiiratorM e saccheggi 
ha gettalo i lei caos lo Zaire eia 
' sua capitali: Kinshasa, dove ie¬ 
ri mattina sono sbarcati 450 
paracaduti iti francesi e altret¬ 
tanti belgi. Hanno la funzione 
di proteggere i connazionali e 
gli altri re fidenti occidenlall. 
che hanno giA cominciato ad 
evacuare verso la capitale del 
Congo, Brazzaville, everso Ha- 
; rare, capiti ie dello Zimbabwe. 
' A Kinshasn i morti ieri sera si 
; coniavano a decine. È stato 
\ ucciso aiKhe un militare fran- 
' cese. In seata a Parigi l'Eliseo 
e il Quai d'Orsay meditavano 
su un eventuale rafforzamento 
del contingente già presente 
nello Zaire. La rivolta è iniziata 
nella notte tra domenica e lu¬ 
nedi, quando le truppe aviotra¬ 


sportale del governo di Mobu¬ 
tu si sono ammulinate e hanno 
Inizialo il saccheggio di depo¬ 
siti e negozi. La scintilla della 
violenza è scoccata dopo l'en¬ 
nesimo ritardo nel pagamento 
degli stipendi dei soldati, il 
morimento si è ben presto 
esteso a Lubumbashi e Kohvc- 
zi, gli altri due centri importanti 
del paese. Ponti belghe attesta¬ 
vano ieri sera di sparatorie un 
po’ ovunque. È per questo che 
Parigi c Bruxelles hanno deci¬ 
so di inviare i loro pari: i civili 
francesi residenti nello Zaire 
sono circa 4500, i belgi più di 
lOmila. Nella capitale risiedo¬ 
no anche 300 Italiani, alcuni 
del quali si sono rifugiati nei lo¬ 
cali della nostra ambasciala. 
La Farnesina ha reso nolo che 
stamattina un volo C-130 parti¬ 


rà per lo Zaire per a.ssicurare la 
protezione degli italiani resi¬ 
denti nel paese africano, in to¬ 
tale circa mille. 

Per l’ex Congo belga, gran¬ 
de quanto metà dell’Europa, ò 
la situazione più grave degli ul¬ 
timi trent’annl. il nschio mag¬ 
giore sta nella degenerazione 
dei disordini in confillti tribali e 
regionali. L’autorità centrale 
intatti da tempo non controlla 
più il paese. Il presidente Mo¬ 
butu, al potere da un quarto di 
secolo, sembra annaspare da¬ 
vanti all’esplosione di rabbia, 
l-a sua gestione ha prodotto fi¬ 
nora un’inflazione al 500 per¬ 
cento e una situazione econo¬ 
mica rovinosa, benché il paese 
goda di immense ricchezze 
naturali. Da tempo il Fondo 
monetario intemazionale non 
dà alcuna fiducia al governo 
zairota. giudicandolo corrotto 
e incapace di gestire ogni aiuto 
finanziario. E anche gli Stati 
Uniti hanno rinunciato a ogni 
forma di aiuto. Restava la Fran¬ 
cia. Ma anch’essa da qualche 
tempo si ù mostrata piuttosto 
severa con Mobutu, accusato 
di mettere in opera metodi dit¬ 
tatoriali e polizieschi e di arric¬ 
chirsi a spese dello Zaire. Tan¬ 
to che, (ino a che non fossero 
state varate concrete misure di 


riforma e democratizzazione, 
anche Parigi aveva stretto i cor¬ 
doni della borsa. A Mobutu era 
stato negato perfino il diritto di 
organizzare il prossimo vertice 
dei paesi francofoni. Il presi¬ 
dente zairota aveva comincia¬ 
to a cedere, e aveva dato il suo 
assenso aU’organizzazIonc di 
una conferenza nazionale per 
la riforma democratica del 
paese. Una scelta che gli osser¬ 
vatori degli affari africani ave¬ 
vano giudicato tardiva. Giudi¬ 
zio che appare confermato dai 
(atti di questi giorni. Tra gli edi¬ 
fici assaltati vi t .inchc la resi¬ 
denza del presidente della 
suddetta conferenza, oltre a 
sedi ministeriali e case dei no¬ 
tabili dello Stalo. 

Attorno a Mobutu. secondo 
un copione ormai rituale nei 
paesi africani, è rimasta la sua 
guardia presidenziale. Un cor¬ 
po scelto incaricato della sicu¬ 
rezza del presidente, bene ar¬ 
mato e ben pagato. Attorno ad 
esso é il caos, mentre a Johan¬ 
nesburg, a Brazzaville (che é a 
mezzo chilometro, dall’altia 
parte del fiume), nello Zim¬ 
babwe cominciano ad arrivare 
i profughi occidentali. L’agibi¬ 
lità del fiume e dell’aeroporto 
e stato il primo obicttivo dei 
parà belgi c francesi. 



Le autorità di Zagabria e Belgrado minimizzano le numerose violazioni al cessate il fuoco decretato domenica 
Spalato sarebbe stata bombardata dal mare. Denunciati dai croati attacchi al napalm, ma senza alcuna prova 


Cioazia e generali: «La tregua regge». Ma si spara 


Combattimenti in Slavonia. A Spalate bombardata 
dal man: la città. Ufficialmente però la tregua regge. 
La realUi di Noska, a ridosso del fronte. I croati de¬ 
nunciano, senza prove, attacchi col napalm. L'ex 
presidente Borìsav Jovic: «L'armata si ritiri, ma non 
dalle regioni dove ci sono i serbi». E domani il Koso¬ 
vo va aie urne per il referendum «clandestino» sul- 
rindipendenza. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OHISIPPBMUtUN 


Procura ind^ 
sui volontari italiani 
«alleati» di Zagabria 

ANTONIO CIPRIANI 


HNOSKL La tregua? Uffi¬ 
cialmente regge sia pure in 
mezzo a continue «violazioni» 
ovvero asari combattimenti in 
Slavonia, a Vinkovcl, colpita 
anche dagli aerei con bombe a 
frammentazioni. La battaglia 
in C0I50 da parecchie ore è 
stata definita, dal corrispon¬ 
dente delia televisione croata, 
la più dura della guerra. Se¬ 
condo alcune voci, da control¬ 
late. ufficiali federali avrebbe¬ 
ro fatto aprire il fuoco su un 
centinaio di riservisti che vole¬ 
vano disertare. L’asprezza dei 
combaltiraenti potrebbe far 
saltare lo stesso accordo rag¬ 
giunto faticosamente da Fran- 
lo Tudim.in e Veliko Kadijevic 
sul cessai : il fuoco. 

Questa recrudescenza del 
conflitto rischia di far venir me¬ 
no peraltio quella che finora è 
stala la lii ica ufficiale delle due 
parti che, per ragioni del tutto 
opposte, tendono a minimiz¬ 
zare la portata degli eventi bel¬ 
lici tuttora in corso. Sempre di 


ieri pomerìggio il cannoneg¬ 
giamento dispaiato da parte 
della nave militare «Split». Ci 
sono stali un morto, dh^rsi fe¬ 
riti e l'incendio di un bosco. II 
comandante della nave, inol¬ 
tre, ha telefonalo alla radio lo¬ 
cale, minacciando la dùstruzio- 
ne della città adrìatica. 

E qui a Noska. a neppure 
cento chilometri da Zagabria, 
a ridosso della linea del fronte, 
6 meglio non parlare di tregua. 
Al comando anilcrisi, nella se¬ 
de del municipio, Prcdac Se- 
nienjak, per far capire la situa¬ 
zione tira fuori una carta mili¬ 
tare e traccia una grande linea. 
Di là i serbi e qui noi, afferma. 
Ma c’è la tregua? Certo, noi 
non attacchiamo ma siamo 
qui a difendere la città. 

L’impressione è che questa 
tregua sla destinata a non du¬ 
rare a lungo. La carta militare è 
irta di segni colorati, di triango¬ 
li neri. Mancano solo le direttri¬ 
ci d’attacco e sarebbe già 
pronta per la prossima offensi¬ 


va. Tutti dicono che non spare¬ 
ranno per primi ma poi si capi¬ 
sce che è difficile trattenere 
quanti erano a pochi passi dal¬ 
la conquista di una postazio¬ 
ne. di una caserma magari pie¬ 
na di armi e munizioni. 

Il ministro croato dell’Infor¬ 
mazione, Branko Salai, in una 
conferenza stampa a Zaga¬ 
bria, ha ieri ribadito che questa 
tregua, dopo tre giorni, è co¬ 
munque ancora In piedi e che 
le violazioni si registrano solo 
nella Slavonia. dove, si sa, da 
mesi la guerra non subisce so¬ 
ste. Anzi ieri in Slavonia sareb¬ 
be stato gettato anche del na¬ 
palm. Dove, come, quando? Ci 
sono dei Icriti, case distrutte? 
Non lo so. ha risposto grosso 
modo il ministro, ma ^no cer¬ 
to che è stato usalo. E solo un 
esempio dell’impossibilità, da 
parte di tutti, di verificare i dati 
relativi a questa guerra. 

Nel Kosovo intanto gli alba¬ 
nesi nel corso di una consulta¬ 
zione popolare, indetta per 
domani dalla disciolta assem¬ 
blea repubblicana riunitasi 
clandestinamente, dovrà pro¬ 
nunciarsi sull’Indipendenza 
della regione. 

Approfittando della tregua, 
intanto. Stipe Mesic aveva 
chiesto per ieri una riunione 
della presidenza federale, da 
tenersi a Zagabria o a Lubiana, 
o in qualunque altra sede salvo 
Belgrado, praticamente im¬ 
possibile da raggiungere. Tut¬ 
tavia la riunione non si è tenu¬ 
ta, nonostante fosse stata an¬ 


nunciata una seduta a Belgra¬ 
do presenti i soli rappresentzm- 
ti del cosiddetto •blocco ser¬ 
bo». composto dai tre 
esponenti della Serbia (che 
gode di tale vantaggio grazie al 
particolare statuto di Voivodi- 
na e Kosovo), c dai delegati di 
Montenegro e Bosnia. 

. Da parie sua il presidente 
croato, Franjo Tudjman, in 
un’intervista rilasciata l’altra 
notte alla Bbc, h,i nuovamente 
attaccato Slobodan Milosevic 
per il suo progetto della Gran¬ 
de Serbia. •L’armata - ha 
giuntol’udiman - è demoraliz¬ 
zala c molti ufficiali stanno di¬ 
sertando e altri sono trasferiti 
in altre località. Attualmente la 
Croazia controlla settanta ca¬ 
serme e 100 carri armati», il go¬ 
verno croato ha invece chiesto 
il ritiro deH’armata federale dal 
territorio della njpubblica. Se¬ 
condo le autorità di Zagabria 
soldati e ufficiali dovrebbero 
lasciare la Croazia c lasciare II 
armi, munizioni e mezzi. Sa¬ 
rebbe questa, [ler il governo 
croato, i’indispensabllc condi¬ 
zione per avviare delle vere 
trattative di pace. 

Un’indiretta nsposta a Bori- 
sav Jovic, rappresentante ser¬ 
bo nella presidenza federale, 
che aveva insistito sul fatto che 
l’armala può anche ritirarsi 
dalla Croazia, ma non dalle 
zone dove ci sono i serbi. Jovic 
ha anche espresso la convin¬ 
zione che, se la Croazia doves¬ 
se attaccare, andrebbe incon¬ 
tro a una definitiva sconfitta. 


■■ ROMA. «Stanotte parto, 
vado in Croazia a vedere co- 
m è la situazione. Sono un pa- 
tnota e voglio difendere il lega¬ 
me antico tra le nostre popola¬ 
zioni». Andrea Insabalo, 32 an¬ 
ni di l’atombara Sabina (Ro¬ 
ma), fondatore di «Rinascita 
Nazionale», mentre è in viag¬ 
gi)} per Fiume non sa ancora 
cLc la procura di Roma ha av¬ 
viato un’inchiesta sulla sua ini¬ 
zi,diva: arruolare una «falange» 
di volontari italiani pronti a 
combattere al fianco delle mi¬ 
lizie croate. Il reato individualo 
dai magistrati romani è il 244 
del codke penale, e punisce 
•atti ostili verso uno stato este¬ 
ro che espongono k> stato ita¬ 
liano al pericolo della guerra». 
Si possono ipotizzare pene da 
due a otto anni. 

L'idea di creare una milizia 
italiana da schierare al fianco 
dei croati. Insabalo l’ha avuta 
all’inizio di settembre. E imme¬ 
diatamente è partilo per Fiume 
per andare a studiare la situa¬ 


zione. Appena tornato ha ini¬ 
ziato a propagandare la sua 
singolare iniziativa con annun¬ 
ci su Porta portese, su alcuni 
quotidiani, oltre che diffon¬ 
dendo volantini che spiegava¬ 
no l’impresa. I promotori han¬ 
no scritto: •Italiani nel sai^ue. 
La sorella Croazia è in pericolo 
sotto l’assalto bestiale dei serbi 
e dei comunisti jugoslavi. Li¬ 
sina c la Dalmazia potranno ri¬ 
tornare nella madre patria se 
aiuteremo l fratelli croati. Tulli 
i veri Italiani sentono il dram¬ 
ma di un popolo come noi, 
cattolico e vicino per cultura e 
tradizione. L’aiuto concreto 
dato al popolo croato favorirà 
la restituzione delle nostre ter¬ 
re. Viva rilalia, viva l’Istria e la 
Dalmazia, viva la Croazia libe¬ 
ra». 

La procura di Roma sta cer¬ 
cando di capire da chi sia for¬ 
mata «Rinascila nazionale», e 
quante persone hanno aderito 
all’iniziativa inviando i propri 
dati alla casella postale nume¬ 


ro 17 a Palombara. Intanto, do¬ 
po aver identificalo II titolare 
della casella, Insabalo, hanno 
deciso di interrogarlo insieme 
con la moglie Anita. «Quando 
tomo...», ha commentato il vo¬ 
lontario in partenza per la 
Croazia. E ha aggiunto: «Mia 
moglie proprio non c’entra 
niente, ci stiamo separando 
proprio per questo mio impe- 

f [no». Per il momento, oltre a 
nsabato, altri quattro •patrioti» 
sono partiti per la Croazia e so¬ 
no pronti ad entrare in azione. 
Ma con chi ha contatti questo 
gruppo? Con il partito de) dirit¬ 
to di Dobroslav Par^a che si 
nia all’esperienza di Ante Pa- 
vclic? «No», risponde secca¬ 
mente Insabalo. Nessun ricor¬ 
so storico, sostiene, che possa 
ricordare l’àiuto fornito dal re¬ 
ime fascista italiano ad Ante 
avelie; aiuto che si era con¬ 
cretizzato con l’Invio in Croa¬ 
zia del generale Giuseppe Ple- 
chè. uomo di fiducia di Musso¬ 
lini e capo del controspionag¬ 
gio del Sim (I servizi fascisti nel 
ventennio). 

•Sono stato un neofascista - 
conclude l’ideatore delle mili¬ 
zie italiane volontarie - ho fat¬ 
to patte di Terza posizione e 
sono stato due anni in carcere 
prima di essere assolto. Og^i 
non mi definisco più neofasci¬ 
sta. sono etichette che non vo¬ 
glio: sono un patriota». Adde¬ 
strato a sparare? «No», rispon¬ 
de evasivo. «Poi, ora, c’è la tre¬ 
gua...». E sembra un po’ delu¬ 
so. 


M BERLINO. Adesso è l’ora 
della paura. Finalmente anche 
dentro i palazzi del piolere a 
Bonn è arrivata l’eco del quasi- 
pogrom di Hoeyerswerda. la 
cittadina della Sassonia che 
per giorni e giorni è stala teatro 
dell’assedio di un’orda di neo¬ 
nazisti, tollerati e perfino ap¬ 
plauditi dagli abitanti del quar¬ 
tiere. a un pensionato d mo¬ 
zambicani e vietnamiti. Final- 
menle anche i giornali I inora 
più disattenti e propensi a mi¬ 
nimizzare tutto quello clic non 
fa onore alla nuova Cerrnania 
nata daH’uniflcazione si sono 
accorti che laggiù è successo 
qualcosa di estremamimte gra¬ 
ve e si chiedono «come è slato 
possibile?». Domanda retnnea, 
e anche un po’ stupida. 
Hoyerswerda non è saio che 
l’episodio più rivoltanle di una 
catena di eventi che si è ivolta, 
per mesi e mesi, sotto gli occhi 
di tutti. Xenofobia e razzismo 
stanno dilagando, in G"rma- 
nia, soprattutto nei Liindcr 
orientali ma anche in quelli 
dell’ovest ormai. 1 sondaggi 
d’opinione ne offrono conti¬ 
nue controprove: secondo l’ul¬ 
timo, condotto da un islituto 
americano, i tedeschi guidano 
con largo vantaggio su st itunl- 
tensi, francesi e brita.tMci la 
classifica dei pregiudizi verso 
gli stranieri. E la situazione n- 
schia di scivolare al di là di 
ogni possibilità di controllo. 
Per questo la paura: a Hoyers- 
werda non ci sono stati morti, 
ma avrebbero potuto cs.si 'n:i. E 
ci sono stati già altrove Pochi 
mesi la un mozambicano è 
stato gettato da un tram a Li¬ 
psia. un cittadino del Gtiana è 
bruciato vivo, la settimana 
scorsa, nell’incendio appicca¬ 
lo con una molotov a un asilo 
per stranieri di SaariouL», Saar- 
louis si trova al confine con la 
Ffancia, è una città ricca, mille 
miglia lontana dalia dispera¬ 
zione sociale e morale della ex 
Rdt che viene troppo spesso 
indicata come l’unica causa, 
che spiegherebbe tutto, del so¬ 
prassalto di irrazionalità e in¬ 
tolleranza con il quale Li Ger¬ 
mania unificata si trova .i fare i 
conti. Un altro nero, non si sa 
chi è, è stato trovato uccìso, 
ancora ieri, vicino a un osilo 
per stranieri di Rosengorten- 
TOtensen, a due passi dn Am¬ 
burgo. E sempre ieri uii altro 
asilo è stato oggetto d un at¬ 
tentato a March, nello Foresta 
Nera. Poche ore pr.rri.i, nel 
buio della notte, più di 34Ki po¬ 
liziotti avevano dovuto scorta¬ 
re gli autobus che por1.kvano 
vìa da Hoyerswerda gli ultimi 
•non tedeschi», un gruppo di 
mmcni e di singalesi, senza 
riuscire a impedire che qual¬ 
che sasso raggiungesse gli au¬ 
tomezzi, mentre la folLi radu¬ 
natasi a vedere lo «speii.irolo» 
gridava «via gli stranieri- e ap¬ 
plaudiva. Gli «indesider.iti» so¬ 
no .stati trasportati in c,’:s<>rme 
della Bundcswehr della quale 
«per ragioni di sicurezza» non è 
stata resa nota Tubicazione. 

Le immagini dell’esodo, i 
bambini che salivano sui pull¬ 
man tra gli insulti della lolla, le 


idiozie blaterate ai microfoni 
della tv dai «rispettabili» cittadi¬ 
ni di Hoyersweitla linalmente 
soddisfatti, hanno scosso la 
Germania. Ora nessuno più 
nasconde la preoccupazione, 
nessuno minimizza, il Bun- 
deskriminalamt, l’ufficio cen¬ 
trale di polizia, ha diffuso un 
rapporto inquietante sul proli¬ 
ferate di gruppi neonazisti e 
sull’aumento dei loro simpatiz¬ 
zanti. Qualcuno affaccia il so- 
s(>etto di una campagna orga¬ 
nizzata. vòlta ad attizzare di¬ 
sordini e a diffcmdere insicu¬ 
rezza, da parte dell’estrema 
destra eversiva. È possibile che 
dietro molti degli episodi degli 
ultimi giorni, soprattutto gli as¬ 
salti agli asili, ci sia un unico 
disegno Ma è anche certo che 
1 gruppi violenti si muovono 
comunque in un ambiente che 
spesso è indifferente, se non 
favorevole o, come a Hoyers¬ 
werda, addirittura complice. 
Basta guardare le scrìtte sui 
muri nelle grandi città, i graffiti 
sulle metropolìLine, i mille epi¬ 
sodi di «piccola» violenza, sen¬ 
tire I discorsi della gente «nor¬ 
male» per accorgersi che gli at¬ 
teggiamenti xenofobi, ancora 
minonlari. stanno diventando 
un fenomeno di massa. Forse, 
insieme con la disoccupazio¬ 
ne e le difficoltà economiche 
nei Lànder orìi;ntaIi. rappre¬ 
sentano già il problema più 
grosso della Germania post- 
unitaria. 

Eppure le risposte della clas¬ 
se politica sono deboli e con¬ 
traddittorie fino a sfiorare l’irre¬ 
sponsabilità. ieri il capo del 
gruppo Spd ai Bundestag 
Hans-Jochen Visgel ha secca¬ 
mente Invitato Cdu e Csu a 
smetterla di aizzare l’inutile e 
controproducente discussione 
sulla restrizione del diritto d’a¬ 
silo che va avanU da settimane. 
I partìu democristiani agitano 
la bandiera di una revisione 
dell'anicolo 16 della Costitu¬ 
zione che sane sce il diritto di 
asilo, la quale lon ha alcuna 
possibilità di p issare giacché 
sarebbe richiederebbe una 
maggioranza di due terzi al 
Bundestag c nè I liberali né i 
socialdemocratici sono dispo¬ 
sti a collaborare. La campagna 
di Cdu e Csu non è affatto indl- 
nzzata a metter fine agii «abu¬ 
si», che non sarebbero elimi¬ 
nati con una disciplina più re- 
slnttiva, quanto a mettere in 
difficoltà gli altn partiti e a in¬ 
graziarsi gli strati di elettorato 
più sensibili al problema. Fa¬ 
cendo leva, come denuiKÌa 
Vogel, sulle «tacili emozioni» e 
offrendo una sorta di retrolerra 
rispettabile all'agitazione xe¬ 
nofoba deirestn:ma destra. Ma 
I partiti de, pur esternando la 
propria «preoccupazione», 
non Iranno alcuna intenzione 
di smetterla e son tornati a insi¬ 
stere sulla propna richiesta in 
vista della consultazione sul¬ 
l’argomento convocata per ve¬ 
nerdì da Kohi con lutti i capi¬ 
gruppo del Bundestag, minac¬ 
ciando, se la loro pretesa non 
verrà accettata, di chiudere in 
futuro agli asilanti le frontiere 
dei Lànder governati da Cdu e 
Csu. DPSo 


Occllietto: 

«Rispettare 
le aspirazioni 
dei ix)poli» 

■1 ROMA Achille Occhetto 
ha invia’o un messaggio dì 
adesione e solidarietà agli or¬ 
ganizzatori della Carovana di 
pace per la Jugoslavia. «Si 
tratta - si:rive il segretario na¬ 
zionale 'Jel Pds nel messag¬ 
gio Inviato ieri - di agire per 
un nuovo assetto capace di 
corrispondere a più esigen- 
, ze; l’aspirazione dei popoli e 
delle Repubbliche all’auto- 
determinazione e all’indi- 
pendenra; il diritto di ogni 
comunit ^ a veder riconosciu¬ 
te le proprie specificità cultu¬ 
rali, religiose e linguistiche: la 
necessità di individuare for¬ 
me di collaborazione e inte¬ 
grazione tra le diverse Re¬ 
pubbliche. Ma questi obictti¬ 
vi non si realizzeranno se 
continuerà il ricorso alle ar¬ 
mi». 



Polemica del ministro degli Esteri con la Santa Sede. Nel mirino anche i mezzi d’infonnazione 

De Michelis: perché il Vaticano sta coi croati? 


In una intervista a «Il Sabato», in edicola domani, il 
ministro degli Esteri, Gianni De Michelis, accusa il 
Vaticano di aver preso le parti dei croati e di mante¬ 
nere un atteggiamento «poco ecumenico». Ma è po¬ 
lemica aperta anche con i grandi media accusati dì 
disinformare e di valutare il conflitto con gli occhi ri¬ 
volti al passato. Scalfari? «Già si vede a Fiume alla te¬ 
sta di una legione». 


VICHI DE MARCHI 


■i ROMA. De Michelis ritorna 
sulla crisi jugoslava <: lo fa con 
una intervista al seftimanalc 
ciellino «Il Sabato» in edicola 
domani. Tra gli obiettivi pole¬ 
mici dei ministpp degli Esteri vi 
sono la i»litica della Santa Se¬ 
de verso la Jugoslavi.} e la posi¬ 
zione fin qui tenuta dal Vatica¬ 
no nella cnsi. In sostanza il re¬ 
sponsabile della Farnesina ac¬ 
cusa 1 vertici vaticani di aver, 
nei tatti, preso le parti della po¬ 
polazione croata, a maggio- 


rinzii cattolica, rispetto ai ser¬ 
ti, per lo più ortodossi, (men¬ 
cio cosi per alimentale i con- 
tMsli e per rafforzare la valen¬ 
za di scontro etnico-religioso 
(Ira le diverse Repubbliche c 
al loro interno, tra i diversi 
gruppi) del conflitto jugoslavo. 

Perplessità e dubbi che, se¬ 
condo quanto sostenuto da «Il 
fsibalo». De Michelis avrebbe 
già comunicalo ai vertici della 
diplomazia valicrana espn- 
rnendo il suo «stupore» per 


questo atteggiamento. Anche 
se SI è detto affatto scandaliz¬ 
zato dell’oesistenza di una forte 
lobby croata presso la Santa 
Sede». 

•Capisco che ci sia inlere,sse 
a tutelare una grande comuni¬ 
tà cattolica, ma che interesse 
c’é a riaprire una guerra di reli¬ 
gione?» si chiede De Michelis 
neH’intervista, E prosegue: «Ci 
sono nove milioni di serbi che 
rimarranno. Che interesse ab¬ 
biamo nel provocare nei serbi 
ortodossi un sentimento di 
ostilità nei confronti dei cattoli¬ 
ci croati? Non sono certamente 
uno di quelli che apprezzano i 
discorsi incendiari del melto- 
polila ortodosso di Belgrado. 
Ma la Chiesa che è stala cosi 
ecumenica in Irak, perchè ora 
diventa meno ecumenica in 
Jugoslavia?». 

In realtà in queste settimane 
di recrudescenza del conflitto 
la Santa Sede si è attivala man¬ 
dando propri «emissari» j5er 
tentare una mediazione tra le 


forze in campo, li Papa si è più 
volto appellato al senso di re¬ 
sponsabilità delle parti dicen¬ 
do che la guerra comunque 
non doveva essere combattuta 
e che, nel caso jugoslavo, biso¬ 
gnava comporre il diritto al¬ 
l’autodeterminazione dei po¬ 
poli con la non modificabilità 
degli attuali confini attraverso 
la forza. Ma ha anche mante¬ 
nuto un tono sommesso, una 
certa ambiguità, sul tema della 
iJifesa delle minoranze e sugli 
eccessi dei diversi nazionali¬ 
smi. Non cosi era stato nella 
guerra del Golfo o verso i paesi 
baltici con la decisa condanna 
di ogni «nazionalismo esaspe¬ 
rato». Monito che se indirizzalo 
anche ai croati avrebbe potuto 
trovare una certa eco tra la po¬ 
polazione cattolica c tra le file 
degli ecclesiastici in Croazia. 

Ma gli intenti polemici di De 
Michelis non si fermano alla 
politica della Santa Sede. Pren¬ 
dono di mira anche l’atteggia¬ 
mento tenuto sino ad ora dalla 


I stampa Italiana nel con ililtoju- 
I goslavo. Sino a pochi giorni fa. 
i però. De Michelis si l.mitava a 
' sollecitale un’infomi.izione 
' più accurata, un più rigoroso 
. controllo delle tonti (sul nu- 
! mero dei morti, sull’inicnsità 
' del conflitto, sulle posizioni 
I dell’Italia) per evitare i iiulili al- 
i larmismì, per non prestare il 
fianco alle diverse parti m con- 
■ ditto, compresa quella croata, 

, che - secondo il cafir. della 
' Farnesina - ha spesse» Jisinfor- 
, maio con •l'intento ri lanciare 
1 campagne di odio interi‘Inico» 
1 (comprese quelle verso gli ita- 
; liani d’Istria). Ma ora il mini- 
' stro degli Esteri va oltre /àccu- 
i sa i commentatori de: grandi 
giornali d’informazioTC di va- 
] lutare la cnsi jugoslava con lo 
I sguardo nvolto a cent anni fa. 

^ la prende sopratlufci con il 
' direttore di «La Repiiliblica», 
I Eugenio Scalfari, che «chiede 
1 la mobilitazione alle irontiere 
' ...che già SI vede a Fiume alla 
, testa di una legione». I. ria sorta 


di dichiarazione di guerra a 
uno dei pnncipali quotidiani. 

E a quanti accusano il gover¬ 
no di debolezze e tentenna- 
menti, De Miclielis replica ri¬ 
cordando e difendendo le 
scelte sin qui compiute dal go¬ 
verno nella crisi jugoslava, de¬ 
finita «la prova più dura che il 
nostro paese abbia affrontato 
dai 1945 ad oggi». Per ora si 
tratta di evitare il riconosci¬ 
mento di Slovania e Croazia 
per non affos-rare il negozialo 

- dice in sostcìiizd De Michelis 

- e in ogni caso questo passo 
deve essere compiuto con l'ac¬ 
cordo della comunità mondia¬ 
le per evitare una internazio¬ 
nalizzazione d<‘l conflitto e jxir 
consentire a Onu e Csce di 
avere ancora voce in capitolo. 

iniine una t'attuta sull’ex im¬ 
pero sovietico: •quella tra Gor- 
bacov c Eltsin - dice De Miche- 
lis - è l’unica coalizione possi¬ 
bile elle può evitare la disgre¬ 
gazione dell’L^rss». 
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ECONOMIA&LAVORO 


I bilanci dei primi sei mesi deU’anno Crisi nera per il pneumatico: annunciati 

confermano le difficoltà dei principali gruppi tagli di 3000 posti in Usa, Italia e Grecia 
industriali. Il colosso dei pneumatici Buoni risultati invece per Italcable e Sip 

è la prima vittima illustre della settimana In settimana Olivetti, Fiat e Montedison 

Grande industria, grandi deficit 

Arrivano i «semestrali»: Pirelli in rosso per 65 miliardi 


Il calo delle vendite di pneumatici, insieme al peso fi¬ 
nanziano dell’operazione Continental, trascina al 
rosso rii Itero bilancio semestrale della Pirelli spa. Già 
decisi tsgli del 5% e di 3.000 posti tra Usa, Italia e Gre¬ 
cia. In settimana i risultati semestrali delle altre gran¬ 
di italiane, che non saranno brillanti. Si salvano Sip e 
Italcablu, meno esposte alla concorrenza intemazio¬ 
nale. In difficoltà Magneti Mareili e Gilardini. 


STVANO niOHI RIVA 


■■ MILAlvo. Se occoireva una 
conlerma dello stato d'allanne 
per rindiistiia italiana, eccolo 
subito; la Pirelli chiude il primo 
semestre '91 con una perdita 
secca di I >S miliardi di lire con¬ 
tro i 137 <li utile del giugno '90. 
Si tratta d el risultato netto della 
Pirelli Spi), la holding che rac¬ 
chiude le attività industriali del 
gruppo. I [pneumatici, cavi, ar¬ 
ticoli diw.-rsilicati) ed è un ri¬ 
sultato d( mito in gran parte al¬ 
ta cattiva congiuntura intema¬ 
zionale del settore pneumatici, 
in cono jia da tempo ma ag¬ 
gravatasi negli ultimi mesi per 
la cresce; ite crisi dell'auto. 


La novità è che quest'anno il 
•netto deterioramento reddi¬ 
tuale» dei pneumatici, come 
dice il comunicato della Pirelli, 
trascina verso il rosso l'inteto 
gmppo, non più blIaiKiato dai 
profitti del settore cavi, che an¬ 
cora ci sono stati, ma sono ca¬ 
lanti, E soprattutto alla bassa 
congiuntura delie attività indu¬ 
striali, che hanno registralo 
una contrazione complessiva 
delle visndite del 3%, si aggiun¬ 
ge il lardello finanziario del 
grosso Investimento impegna¬ 
to ormai da più d'un anno per 
la conquista della Conlincnial,, 
la casa di pneumatici di Han¬ 



nover con cui Pirelli non è an¬ 
cora riuscita a trovare un ac¬ 
cordooperativo. 

Ma non è tutto: anche se nel 
medio icrmlne il consiglio 
d'amministrazione.della Pirelli ■ 
si dico ottimista, appunto spe¬ 
rando che l'operazione Conti- 


Leopoldo 

Pirelli 


nental vada in porto c che pro¬ 
duca sinergie e vantaggi, per il 
domani più vicino, la seconda 
metà dell'anno, la prcsisione è 
tutt'albo che serena, «Il risulta¬ 
to netto consolidato per l'inte¬ 
ro esercizio registrerà una sen¬ 
sibile perdita», tanto che già si 


prevede di non distribuire divi¬ 
dendi, per lo meno a livello di 
Pirelli 'ryre Holding, l'azienda 
dei pneumatici guidata ormai 
da anni dalla s^e di Amster¬ 
dam. 

Ancora più serie saranno le 
conseguenze sul piano del- 
l'oozupazlone e della capacità 
pnvduttiva: mentre te vendite 
di pneumatici e le relative quo¬ 
te di mercato reggono in gene¬ 
rale sul piano europeo, soprat¬ 
tutto grazie alla locomotiva te¬ 
desca, la cose vanno male in 
Sudamerica, negli Usa. in lUilla 
e in Grecia, per cui nelle ultime 
tre tuee si prevede già un taglio 
del 5% della capacità produtti¬ 
va e di 3.000 unità. 

Pirelli paria ora. per i pneu¬ 
matici. di «risi profonda e 
str Jtturale» e questo spiega be¬ 
ne la caparbietà con cui perse¬ 
gue l'obiettivo di fondersi, o 
quantomeno di aggregarsi, 
con la Continental: se infatti la 
crisi dell'aulo, come sembra, 
non si riassorbirà rapidiunen- 
le, decisiva diventerà la con¬ 
centrazione dell'olferla per 
spuntare con le case automo¬ 


bilistiche prezzi meno risicati e 
per dilendseisi sui mercati più 
colpiti. 

D'altra parte la diagnosi del 
gruppo milanese è largamente 
avallata dai risultati, resi pub¬ 
blici sempre ieri, del maggior 
concorrente mondiale, la fo¬ 
cose Michelin, Michelin nel se¬ 
mestre ha perduto a sua volta 
un miliardo di franchi, circa 
220 miliardi di lite, triplicando 
Il passivo del primo semestre 
'90. Con la differenza che i duri 
piani di risanamento di Miche¬ 
lin, già in corso da tempo, la¬ 
sciano sperare nel raggiungi¬ 
mento deirequlllbrio già per la 
fine dell'anno. 

Tornando in Italia, nel pros¬ 
simi giorni arriveranno i risulta¬ 
ti semestrali delle più grosse 
aziende nazionali. Fiat, Ollvet- 
tì, Montedison, Ferfin, Non è 
difficile prevedere che per la 
maggior parte saranno ben di¬ 
versi da quelli di un paio d'an¬ 
ni fa, c comunque in peggiora¬ 
mento anche rispetto all'ulti¬ 
mo anno', SI salvano, per ora, 
selton esposti solo parzial¬ 
mente alla conconrenza Inter¬ 
nazionale, come quello della 


telefonia: Italcable e Sip (la 
prima ha presentato i dati ieri, 
la seconda lo farà oggi) chiu¬ 
dono il semestre in equilibrio. 
In particolare Italcable presen¬ 
ta un utile lordo in cedo da I SO 
a 136 miliardi ottenuto perù, 
nonostante una riduzione me¬ 
dia delle tariffe del 20%, con 
una crescila del 12% del traffi¬ 
co telefonico. Sip a sua volta 
annuncia «buoni risultati» e so¬ 
prattutto conferma il piano di 
investimenti fino al '95 per 
44.000 miliardi. 

La crisi dell'auto e le ristrut¬ 
turazioni avviate, invece, pena¬ 
lizzano la MagneU Mareili 
(gruppo Hat) il cui fatturatro è 
sceso dell'5,1% (1738 miliardi 
nei primi sei mesi '91 ), mentre 
l'utile (877 milioni) si è man¬ 
tenuto a fatica sul livello del 
1990. Restando in ambito Hat 
la Gilardini, sempre grazie ad 
un intenso plano di ristruttura¬ 
zione, fa segnare un aumento 
dei ricavi (-1-32,7%) che nel 
primo semestre '91 toccano 
quota 1555 miliardi. La situa¬ 
zione del gruppo, perù, è posi¬ 
tivo solo a metà visto che l'utile 
scende da 44,6 a 35,3 miliardi. 


Secondo l’istat 
diminuita a lu^o 
la disocoQKiàone 


Cgfl, Cisl e Uil cominciano oggi da CLspel e Confapi. Confindustria, la prossima settimana 

I sindacati incontrano 0 impvenditorì 
per provare a sbloccare la maxitrattatìva 


M ROMA. In Italia scende il 
lasso di disoccupazione. È 
questa li conclusione a cui 
giunge ri stat sulla base dei dati, 
della sua ultima rilevazione tri- ' 
mestrale effettuata nel luglio 
scorso. : Secondo l'istituto di 
statistica infatti, la percentuale 
delle per »ne in cerna di occu¬ 
pazione sul totale delle forze 
lavoro s irebbe diminuita, ri¬ 
spetto allo stesso periodo del 
1990, di 0,7 punti, passando 
dairi 1,3 percento al 10,6. An¬ 
che l'occupazione avrebbe se¬ 
gnato un incremento, 165 mila 
persone, dovuto ad un aumen¬ 
to sia della componente fem¬ 
minile (:S3 mila unità), sia di 
quella maschile (112 mila). 
Risulta iri calo 11 numero delle 
persone ncercadloccupazio- 
ne ( di 163 mila unità). E an¬ 
che I giovani in cerca di occu¬ 
pazione, che rappresentano il 
71,5 per cento dell'Intera di¬ 


soccupazione, sarebbero di¬ 
minuiti di 127 mila. 

Il maggior incremento del¬ 
l'occupazione vi sarebbe stalo 
poi, secondo ristai, soprattutto 
nel Mezzogiorno (140.000), 
seguito dal Centro (40.000), 
mentre al Nord vi sarebbe stata 
viceversa una diminuzione 
(meno 15.000). L'analisi per 
settori evidenzia che 1.891.000 
persone hanno lavoralo in 
agricoltura (8,7 per cento del 
totale}, mentre gli addetti del¬ 
l'industria sono risultali 
6.952.000 (31,9 per cento) e 
quelli del terziario 12.973.000 
(59,4 per cento). Rispetto al 
luglio 1990, l'aumento dell'oc¬ 
cupazione e da athibuire a tut¬ 
ti e tre 1 settori di attività con 
particolare riguardo a quello 
terziario ( più 107 mila). Nel¬ 
l'industria si à avuto un incre¬ 
mento di 39.000 unità e nell'a¬ 
gricoltura di 19.000. 


Rinviato l'incontro previsto per oggi tra sindacati e 
Confindustria sul costo del lavoro. Confermati inve¬ 
ce quelli con le altre organizzazioni degli imprendi¬ 
tori. L'esecutivo della Cisl ha approvato la relazione 
di Raffaele Morese, segretario generale aggiunto, in 
cui si conferma la piena adesione alla piattaforma 
unitaria che costituisce la base di una vera politica 
dei redditi. 


H ROMA. Non ci sarà l'in¬ 
contro, previsto per oggi, che 
la Cgll, la Cisl e la Uil avevano 
chiesto alla Confindustria sui 
problemi del costo del lavoro 
prima che riprendesse il con¬ 
fronto anche col governo. Ne 
hanno dato notizia le stesse 
confederazioni sindacali moti¬ 
vando Il rinvio, probabilmente 
a martedì o mercoledì della 
prossima settimana, con impe¬ 


gni improcrastinabili dei segre¬ 
tari generali, c in particolare di 
Bruno Trentin che si trova nel 
pieno della campagna con¬ 
gressuale della egli. Questo 
appuntamento, concordato 
già da alcuni giorni, era stato 
accolto con un cauto interesse 
da patte deU'otganlzzazione 
degli industriali. Il suo direttore 
generale Innocenzo Cipolletta, 
ai margini di un convegno del 


CiH!l, aveva dichiarato Infatti 
che alla richiesta del sindacato 
di 'illustrare la loro posizione 
unitaria» gli imprcdilori sareb¬ 
bero andati a «a-scoltare» che 
colia esso avesse da dire. Se 
l'ir contro della Confindustria à 
stala rinviato, sono invece con¬ 
fermati finora gli altri appunta¬ 
menti del sindacati con gli altri 
ImirrendItorI: oggi con la Ci- 
spel e con la Confapi: giovedì 
COI la Confcommerclo, l’Assi- 
cre dlto, l'Inletsind e l'Asap, e 
le organizzazioni artigiane. 

L'obiettivo di Cgll. Cisl e Uil 
e di convogliare il massimo 
consenso sulla loro proposte, 
le quali «finora - secondo Sil¬ 
vano Veronese, segretario del¬ 
la '.IH - vedono un grande Inte- 
re!.se da patte di tutti gli fm- 
pninditorl fuorché dalla Con- 
flndustria» che «non può conti¬ 
nuare a pensare di poter con- 
db fonare in ogni caso il 
mondo imprenditoriale italia¬ 


no». Da queste dichiarazioni ri¬ 
sulta quindi evidente che i sin¬ 
dacati con questi appunta¬ 
menti hanno anche lo scopo 
di far risaltare una certa artico¬ 
lazione nelle posizioni delle 
controparti. £ perniò probabile 
che una ragione del rinvio dei- 
rincontro di orni può atKhe 
essere quella che essi preferi¬ 
scono, a questo fine, porre il 
confronto con la Confindustria 
in chiusura e non in apertura 
del calendario. 

La Cisl, nella riunione del 
suo esecutivo, ha ieri ribadito 
«la validità della politica del 
redditi per ridurre l'inflazione e 
avviare il risanamento econo¬ 
mico sociale». A tale scopo ha 
sottolineato «l'importanza di 
una vera e propria concerta¬ 
zione dei comportamenb del 
governo e delle parti sociali- e 
a questo riguardo ha riconfer¬ 
mato la sua piena adesione le 
proposte sindacali unitarie sul¬ 


la riforma del salario, della 
scala mobile e della contratta¬ 
zione. L'esecutivo della Cisl. 
che si 6 concluso approvando 
la relazione del settario ge¬ 
nerale aggiunto Raffaele More¬ 
se, ha sostenuto aiKhe che al¬ 
la proposta sindacale unitaria 
«devono ispirarsi i prossimi 
conbàtti a partire da ideili del 
settore pubblico». La Cisl ritie¬ 
ne inoltre che il sindacato deb¬ 
ba misurarsi «on quanto 
emergerà dalla Hnanziaria e 
dagli incontri con le rappre¬ 
sentanze delle controparti 
pubbliche e private». Spetterà 
comunque ai consigli generali 
di Cgll, Cisl e Uil, ime si riuni¬ 
ranno unitariamente il 3 otto¬ 
bre prossimo, «verificare - dice 
la CIsI - le condizioni per un 
accordo globale di politica dei 
redditi e in relazione a questo 
proporre le più opportune e in¬ 
cisive iniziative di mobllitazio- 


Tra le ricette per curare la chimica; accordi intemazionali, ritocchi al business pian e nuovi investimenti 


Il Pds rilancia su Enichem: «Serve più autonomia» 


Check-up del Pds a Enichem; scarsa internaziona¬ 
lizzazione, paurosi ritardi nella ricerca. Diagnosi; la 
chimica va risanata in fretta. Le ricette; accordi inter¬ 
nazionali, revisione del business pian, separazione 
della r( sponsabilità aziendali da quelle del governo. 
Varo di un piano chimico e per l'industriaiizzazione 
del Sud. E sull'autonomia del management possibi¬ 
le una irosizione unitaria Psi-Pds. 


AUSSANORO OALIANI 


HROMA. L'Enichemècome 
un'utilitaria che si trova a ga¬ 
reggiare su una pista dove 
sfrecciano bolidi da formula 
uno. Con toni «preoccurrati», 
parlamci Ilari, esponenti del 
governo ambra e dei sindacati, 
hanno i liscusso, a Botteghe 
Oscure, della situazione della 
chimica nel corso di un semi¬ 
nano organizzato dal Pds. «La 
sltuazior e é molto grave - dice 
Luciano Oc Gaspari, srgretario 
generale della Filcea-CgiI - si è 
perso tnippo tempo, gli anni 
d'oro del la chimica, quelli tra il 


1985-90 sono dietro le spalle, i 
concorrenti intemazionali so¬ 
no andati avanti e adesso biso¬ 
gna ricuperare. Ma non sarà 
facile». Alcune cifre? I colossi a 
livello intemazionale sono 10, 
tra cui 3 in testa con 30.000 mi¬ 
liardi di fatturato. 2 con 20.000 
e 5, tra cui Enichem. in coda 
con 14,000. Ma Enichem ha 
anche 10.000 miliardi di debiti 
e poi esporta solo il 15% della 
propria produzione, menno il 
pesiere degl; altri 9 giganti 
chimici manda all'estero il 40% 
delle pnaprie merci. E questi 


gap vanno ad aggiungersi a 
quello della ricerca; «Pratica- 
mente inesistente» dice Sergio 
Cofferati, segretario confede¬ 
rale Cgll ed ex segretario gene¬ 
rale Flìcea, il quale ricorda an¬ 
che la sovrapposizione delle 
produzioni nel vari siti, frutto 
delle duplicazioni degli anni 
passati, quando la chimica era 
divisa tra pubblico e privato 
«Ora - dice Cofferati - abbia¬ 
mo un'unico polo chimico ita¬ 
liano. É quello che volevamo 
ma nel frattempo la congiuntu¬ 
ra del .settore è mutata in peg¬ 
gio e bisogna concentrarsi su 
quello che si sa fare». I punti di 
forza su cui Enichem deve 
puntare li ricorda De Gaspari- 
«Le materie plastiche, la raffi- 
nazione, i prodotti intermedi, 
le gomme». 

Ma cosa deve lare Enichem 
in questa fase? innanzitutto, 
secondo Gaspari «bisogna 
concludere gli accord; intema¬ 
zionali per recuperare dimen¬ 
sione e consistenza e per col¬ 
mare I ritardi tecnologici e nel¬ 
la ricerca. Non un unico accor¬ 


do ma tanti business per filiera 
(quindi intese con Himont, Bp 
e Union Carbide, a seconda 
delle convenienze, ndr), E poi 
bisogna stringere i tempi della 
trattativa .sul business pian», «il 
nuovo piano - spiega Umberto 
Minopoli, responsabile della 
sezione indusma del Pds - è 
ancora inadegiiato. Occorro¬ 
no scelte aggiuntive di qualifi¬ 
cazione. di innovazione e di 
garanzie per un riassetto stra¬ 
tegico dei siti. E bisogna contc- 
stualbzare i processi di razio¬ 
nalizzazione con quelli di nuo¬ 
va industrializzazione». In par¬ 
ticolare vanno specificate e 
chiarite le alternative alla chi¬ 
mica per la Calabria e la Sici¬ 
lia, dove Cofferati ha caldeg¬ 
giato la costruzione di nuove 
centrali elettriche. E vanno me¬ 
glio specificate le garanzie oc¬ 
cupazionali in Sardegna e a 
Porto Marghera. Su questi 
obiettivi si 6 discusso a lungo e 
nei prossimi giorni i lavoratori 
saranno chiamati ad un serie 
di iniziative di lotta. I sindacali¬ 
sti. ovviamente, si sentono 


punti sul vivo dalla prospettiva 
dei tagli e sono sospettosi: «I 
nuovi investimenti partiranno 
tra qualche anno. E nel frat¬ 
tempo chi ci garantisce?». «Noi 
palliamo di scelte coraggiose, 
di - -fide intemazionali ma la De 
pn imene di mantenere i posti 
ai>:hc nei setton senza speran¬ 
za. come i fertilizzanti. Loro 
pensano alle elezioni». E anco¬ 
ra: «A noi hanno sempre chie¬ 
ste di tenere in ordine il treno 
de'la chimica. Ma le leve del 
comando le hanno sempre te¬ 
nute altri, che non hanno mal 
pagato per i loro sbagli». 11 
compito di dare una risposta a 
queste preoccupazioni spetta 
a (lollerati: «Se l'Enichem vuo¬ 
le sopravvivere e recuperare il 
terreno perduto, fino a diven¬ 
tare la sesta azienda mondiale, 
de re semplificate la sua strut¬ 
tura pnoduttiva e scegliere do¬ 
ve concentrate le sue risorse. 
Qi està strettoia l'azienda non 
la auò eludere e neanche noi. 
Cassa integrazione e prepen- 
sicnamentl vanno utilizzati in 
mudo miralo. Ma per il medio 


periodo servono mobilità e for¬ 
mazione. La chimica Innovata 
si fa con risorse professionali 
più elevale. E per Marghera i 
palliativi settoriali non bastano 
più. Bisogna ricostruire gra¬ 
dualmente il tessuto produtti¬ 
vo. come si è fatto a Genova». 

Insomma, a questo punto la 
ricetta va oltre il piano pura¬ 
mente aziendale. £ Giorgio 
Macciotta, vice presidente dei 
deputati del Pds, a delineare il 
quadro generale. «13 tavoli del¬ 
le trattative - dice - quello 
aziendale, quello per il riasset¬ 
to del settore chimico e quello 
per la nuova indusbializzazio- 
ne del Mezzogiorno, vanno 
comelati ma anche tenuti di¬ 
stinti. Il governo deve assumer¬ 
si le sue responsabilità per gli 
ultimi due e non cercare inge¬ 
renze di tipo assistenziale su 
quello aziendale». E a questo 
riguardo Macciotta fa un'aper¬ 
tura di credito al Psi: «Con i so- 
clahsti c'é un punto d'intesa 
importante nell'evitare ecces¬ 
sive intromissioni dei politici 
sul terreno aziendale. Basti 


Sauditi 
a muso duro 
al vertice 
deii’Opec 



•Nessuno deve apprevare quello che produce l'Arabia Sau¬ 
dita». Con queste partile il ministro del petrolio Hicham Na- 
zer (nella foto) ò st.)rcato a Ginevra gelando l'ottimismo 
sulla possibilità'dl un.i nunione tranquilla dei 13 membn del 
cartello pretrolifero. I ■ Jiuditi hanno comunicalo che aumen¬ 
teranno la loro produzione a 8,5 milioni di banli al giorno. 
Un decisione che cor trasta con l'interesse di libici, algerini e 
iraniani a spuntare qualcosa in più dei prezzi di mercato og¬ 
gi al di sotto del fivello Opw di 21 dollari il banle. Presente a 
Ginevra anche II min .sto irakeno: paradossalmente si trova 
sulle stesse posizioni :lel collega kuwaitiano. 

Vola Tecononiiia L'economia giapponese 

dpi CiannonR" °8ni -suo record: sct- 

uei Uiappone. 90 tembre, infatti, rappresente- 

mCS6 COnSCClTuVO rà il cinquantottesimo mese 

Hi «ciMncinitAi consecutivo di «espansione 

ut cspaiisiuiic. economica», sujoerando la 

«performance» lealizzata dal 
novembre 1965 al luglio del 
1970. Il «Suprerindice» giapponese a luglio è s.ilito a quota 
40, dal 23,1 di giugno, rimanendo attestato tuttavia, per l'un¬ 
dicesimo mese cons<x:utivo. sotto la linea dell'espansione 
(50). Tale livello, secondo l'agenzia per la pianificazione 
economica del Giappone (Epa) rappresenta la foglia tecni¬ 
ca che evidenzia un'irconomia in crescita. Sebbene il dato 
di luglio sia sotto la :)uota 50, l'EiJa ritiene comunque che 
l'economia nipponica resti in una fase di «straordinaria 
espansione». 


RollS ROyCe; La RoHs Royce, la .società 

niinelmlAno bntannica di auto di lusso 

prVUUAIUne (^3 500 dipendenti). sospen- 

sospesa a erà la produzione per un 

a H&Amhro ^ causa del crollo del- 

UILCmurv la domanda. La casa auto- 

mobilistìca ha dotto che lo 
stabilimento di Crewe, nella 
contea del Cheshire, rimarrà chiusa per l'intero mese di di¬ 
cembre. «La sospens one - ha spiegato un portavoce - ci per¬ 
metterà di sincroniz -..ire i livelli di produzione con la do¬ 
manda per i nostri modelli. La recessione non <> ancora fini¬ 
ta e non vogliamo et istruire automobili per metterle in ma¬ 
gazzino». Nel 1991 la sixietà ha già licenziato 9(10 dipenden¬ 
ti. 


Di nuovo rott<e A poche ore dalla npresa, si 
■a ty a tt a t i uo interrotte per l'ennesl- 

^f!**** **. .. ma volta le trattative per il 

e Cr il COntmttO rinnovo del contratto di la- 

vono dei braccianti. Gli im- 
prenditori, secondo quanto 
reso noto dai sindacati, han- 
no posto come pregiudiziale 
al rinnovo del contratto, l'estensione al settore agncolo della 
chiamala nominale ptrr le assunzioni. Il sottosegrclano al 
Lavoro Ugo Grippo, .Nempre secondo quanto hanno riferito i 
sindacati, ha preso atto dell'impossibiiità di pro^uire il ne¬ 
goziato e ha comunicalo ufficialmente alle parti che il mini¬ 
stro Marini convocherà direttamente i presidenti di Confagri- 
collura, Confcoltivatori. Coldiretti e i segretari generali di 
Cgil.CisleUil. 

Commissariati Procede inesorabile il com- 

aitn ninnilo missariamento del Consorzi 

mai annue provinciaU. Da ieri i 

consorzi Cap di Rieti, Temi, Pistoia, 

aorari Rovigo e (Dosenza vengono 

ayiaii liquidazione coatta 

amministrativa. Con i relativi 
decreti, emessi dal ministro 
dell'Agricoltura Goriit la settimana scorsa, e pubblicati sulla 
Gazzetta ufficiale di lunedi 23, sono stati nominati anche i 
commissari liquidatcri dei sìngoli consorzi. Salgono cosi a 
23 I consorzi agrari iMovìiKialie interprovinciali posti in li¬ 
quidazione coatta amministrativa. 

Lottizzazione In un'interrogazione al pre- 

hanrhp sidentc del Consiglio Aii- 

waiiuic dreotti, i deputati del Pds 

Intenroaazionie Bellocchio, umidi Sala. Ro- 

HpI PHc » C»t\ i ^ Pietro hanno chie- 

***' ru» a vai n q; invitare il ministro del 

Tesoro Carli a convocare «fi- 
naimentc il Cicr, ottenendo 
l'effetlo di fei'mare le faticose trattative spartitorie nell'ambi¬ 
to della maggioranzii relativamente alle nomine bancarie». 
Ma il capo del governo dovrà dire se giudica «singolare che 
la nomina ai vertici del Banco di Sicilia abbia avario le carat¬ 
teristiche di essere stata fatta con la procedura d'urgenza e 
senza il parere di un «amo del Parlamento». La commissione 
Finanze della Camtra aveva deciso ulteriori approfondi¬ 
menti. ma Cari; ha emanato il decreto di nomina senza at¬ 
tendere il parere. In un'alba interrogazione, gli stessi depu¬ 
tati hanno poi chiesto a Carli, Bodrato e Formica chiarimenti 
sulla ventilata cessione di azioni di risparmio del Credito Ita¬ 
liano, sollecitando inoltre un intervento della Consob per 
conoscere se sono s tati rispettati i necessari vincoli dì trasoa- 
renza. Sullo stesso tema, e con gli stessi scopi, c'ò anche 
un'interrogazione del socialista Franco Piro, che ha ventilalo 
l'ipotesi di insider trading. 


Commissariati 
altri cinque 
consorzi 
agrari 


FRANCO BRBZO 

Ja-Mont passa a Cragnotti 
Montediscn cede il 50% 
del gruppo per 1000 miliardi 


Lottizzazione 

banche 

Interrogazione 
del Pds a Carli 


pensare ai casi clamorosi del 
ministro del Bilancio, Cirino 
Pomicino o del sottosegretario 
alle PP.SS. Paolo Del Mese. £ 
significativa questa sensibilità 
de! Psi a difendere l'autonomia 
del management, che non 6 
solo un riflesso del fatto che il 
presidente dell'Eni, Cagliari, è 
un socialista, ma una vera e 
propria scelta politica, visto 
che il Psi ha difeso anche il 
management dell'Enichem, 
che socialista non è». 

«Il governo - prosegue Mac- 
ciotta - deve dirci con chiarez¬ 
za se nelle nuove politiche di 
reindustrializzazione la chimi¬ 
ca è consideraui una priorità o 
meno. E quali politiche di fi¬ 
nanziamento intende attivare. 
Inoltre, nel quadro della politi¬ 
ca industriale, bisogna che 
venga chiarito il compito delle 
parteci;}azioni statali. Secondo 
me il ministero va superato ma 
resta da definire una politica 
pubblica di sviluppo mr l'in¬ 
dustrializzazione nel Sud». «E 
non bastano le deleghe alla 
Fiat» aggiunge Cofferati. 


H MILANO. Il gruppo Fcrruz- 
zi cederà la propria quota nel¬ 
la Ja-MonL la joint veni un: car¬ 
taria costituita con l'ameixana 
James River, alla C&p, la in¬ 
vestment bank di Seigio Cra- 
gnottì. Una nota del gnipixr di 
Ravenna precisa che la transa¬ 
zione sarà tegolata a un prez¬ 
zo di 827 milioni di dollari 
(poco più di 1.035 miliardi di 
lire al cambio attuale) 

Il prezzo per il trasferi mento 
della quota del grupptj Ferruz- 
zi In Ja-Mont alla Cr^notti and 
partners capitai investment sa¬ 
rà pagato con emissione di 
due tratte negoziabili e garanti¬ 
te, con scadenza nel 1SI96 e 
nel 1998: in altre pnrole la 
Montedison può, se vuole, ce¬ 
dere i crediti, owiam' iite in¬ 
cassando meno del prezzo di 
cessione, ma incassandolo su¬ 
bito. «Montedison ha tlociso il 
disimpegno da Ja-Mont - con¬ 
clude la nota - in armoni.) con 
le sue attuali strategie indu¬ 
striali, che comportano la con¬ 
centrazione nel busirirvui chi¬ 


mico, farmaceutico, energeti¬ 
co e agroindustnale con con¬ 
seguente localizzazione degli 
investimenti in questi setton». 

La Ja-Mont era stata costitui¬ 
ta nel dicembre del 1989 tra la 
Ferruzzi, la James River e la 
finlandese Nokia con l'obietti¬ 
vo di costituire una joint ventu¬ 
re cartana di dimensioni euro¬ 
pee capace di un fatturato ag¬ 
gregato. nel 1990, di 2,268 mi¬ 
liardi di lire con un margine 
operativo lordo di 297 miliardi, 

Sergio Cragnotti, allora uno 
dei principali manager del 
gruppo Ferruzzi, era stato tra 
gli artefici della nascita della 
joint venture, tanto da diventa¬ 
re presidente della holding. 
Ora quindi l'ex amministratore 
delegato di Enimont toma in 
possesso della sua creatura, la 
quale potrà avviare sinergie 
con l'altra importante control¬ 
lata della Cragnotti and part¬ 
ners, la Ldwson Mardon, socie¬ 
tà canadese attiva pure nel set¬ 
tore cartario e nell'imballag¬ 
gio. 
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IL MIRCATO B LE MONETE 


INDICI MIE 


indie* 

vBlor* 

proc. 

var % 

INDICE Mie 

1062 

1053 

•eoo 

ALIMENTAMI 

MI 

001 

000 

ASSICURA”. 

1077 

1076 

000 

BANCARIE 

1077 

1080 

•0.28 

CART.EDIT 

1301 

1303 

•0.15 

CEMENTI 

1251 

1248 

024 

CHIMICHE 

1003 

1007 

-0 37 

COMMERC 0 

1270 

1202 

•0 23 

COMUNICA Z. 

006 

068 

•0.31 

ELETTROTI-C 

1344 

1360 

•0.44 

FINANZIARIE 

007 

000 

-0.20 

IMMOBILIARI 

1021 

1019 

0.20 

MECCANICHE 

1011 

1011 

0.00 

MINERARI! 

1067 

1060 

-010 

TESSILI 

1130 

1144 

-0.52 

DIVERSE 

004 

M7 

•036 


CAMBI 


DOLLARO _1 

MARCO _ 

FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA _ 

STERLINA 2 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA _ 

CORONA DANESE _ 

LIRA IRLANDESE _ 2 

DRACMA _ 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU_1 

DOLLARO CANADESE 1 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE _ 

MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRALIAN01 


Mercato più resistente 
e prezzi meno sacrificati 

kJtl AKF<*\ !•> «corrtAc* f a 'yÌAnA vtirsnru 2 mìltA < 


■■ MILAjNO. Dìvcrsamentu 
dalla prima seduta di lunedi, il 
mercato ha mostrato ieri di vo- 
ier resistere validamente al- 
l'andaziio che rischia di |)eg- 
giorare ulteriormente la già 
precaria situazione di incertez¬ 
za c di declino del listino. Le 
•blue chips» hanno mostrato 
una maggiore tenuta, come 
Rat e Generali che con incre¬ 
menti sla pure molto risicali 
(-f0,06% le Rat, -fO,m le 
Generali) dopo i cali Iniziali, 
sono riuscite a risalire la cor¬ 
rente c a chiudere la partita in 
positivo. In frazionale aumen¬ 
to sono risultate anche le Oli- 
I vetri pur dopo gli annunci di 


magra circa la •semes rale». Le 
flessioni non sono comunque 
mancate nemmeno ieri; le Gir 
hiinno perso l'I 27%, le Comit 
ri,69%. le Credit 1'1,5;% le Ras 
ri,70% e le Rrellone lo 0,93%, 
per citare ì titoli magg;iori. An- 
cfie Montedison in et iusura ( 
andata in ribasso (-0.90%) ma 
si è fortemente ripresa nel do- 
polistmo dopo In divulgazione 
della notizia che il grupix) Fer- 
ruzzl ha deci.so di cedere la 
propria quota azionaria in Ja 
moni, la luint venture cartaria 
costituita con ramer»:ana Ja¬ 
mes River, alla C and P, la In¬ 
vestment Bank di Sergio Cra- 
griotri. Il prezzo della transa¬ 


zione supera i mille miliardi di 
lire. A parte Montedison il mer¬ 
cato ha comunque evidenzia¬ 
to una maggior resistenza alle 
fle.ssioni in particolare nel do- 
polislino. Il Mib ha chiuso a 
-0,09%. Quanto al perdurante 
marasma della Borsa, in gene¬ 
re lo si la risalire alla forte con¬ 
correnza dei titoli di Stato. «È 
estremamente difficile imma¬ 
ginare, ha detto ieri Cipolletta 
direttore generale della Con- 
findustria, che la genie rischi il 
proprio denaro in Borsa quan¬ 
do incassa il 5-6% sicuro (al 
netto d'inflazione, ndr) sui Boi 
dello Stato. 24 Ore dal canto 
suo dedica ogni giorno titoli 
mollo evidenti al Icnomeno 


della corsa dell'estero all'ac¬ 
quisto di Bpt e Cct con scambi 
a livelli record sul mercato te¬ 
lematico (siamo ormai ai die¬ 
cimila miliardi quotidiani). 

Un modesto recupero a To¬ 
kio e un frazionale nbosso a 
New York hanno indotto an¬ 
che le Borse europee a mante¬ 
nere un passo incerto e sostan¬ 
zialmente debole. Evidente¬ 
mente le Borse hanno tutte in 
comune un lamento; la corsa 
ai titoli del tesoro, l'ancoraggio 
del risparmio a guadagni di ca¬ 
pitale non elevali ma meno n- 
schiosi delle shares. Contrasta¬ 
lo anche l'andamento al Seaq 
dilzjndra. D/J.C 


FINANZA E IMPRESA 


■ ALUMIX. Nuovo assetto operativo 
ed iniezione di capitale fresco per l'A- 
lumbt che diviene caposettore operati¬ 
va dell'alluminio delPEfim. Alla ncerca 
del nsanamento, la società ha varato 
un aumento di capitale per 168,5 mi¬ 
liardi di lire cui si aggiungono 1 5(K) mi¬ 
liardi previsti dal governo entro il 1991 
per finanziare gli investimenti del pia¬ 
no alluminio, un settore che versa in 
unagrave crisi. 

■ riWBRl. Il fatturato consolidato 
del gruppo editoriale Fabbri, Bompia¬ 
ni, Sonzogno, Etas, è stato, nel primo 
semestre dell'anno, di 32a,8 miliardi 
(-1-34,9% nspetto al corrispondente 
triodo del 90). L'utile operativo 0 
ammontato a 38,9 miliardi mentre l'u¬ 
tile netto a 9,7 miliardi 

■ LLOirD ADRM'nCO. Il Uoyd 
Adriatico di assicurazioni di Trieste na 
raggiunto nel primo semestre di que¬ 
st'anno un fatturato di 595 miliardi, su¬ 
periore del 15% a quello dello stesso 
periodo del l'ann o scorso. 

■ EURELEIIQC. Eurelectrìc (il co¬ 
mitato europeo delle aziende elettri¬ 
che) costituito nel novembre 1989 0 


salo trasformato ieri in gruppo euro¬ 
peo di interesse economico (Geie). 
^Jla sua presidenza 6 stalo confermato 
^Jessandro Ortis, vice presidente del- 
l'Kiiel. 

Il SELECO. Dovrebbe essere il '91 
rasino del ntomo all'attivo per la Sele- 
co, la società elettronica di Pordenone 
controllata dalla Sofin di Gian Mano 
Ro'Aignolo. I dati della prima metà 
dell'anno, secondo l'azienda, collier- 
ninno infatti le previsioni di budget e 
non escludono la possibilità di un pa¬ 
ri "ggiodi bilancio. 

Il rlDIS. Un utile anie imposte di 
257 miliardi (-6 31%), finanziamenti 
concessi per 15.300 miliardi (-e4%). 
Ricavi c proventi per 1 3'i4 miliardi 
( J 14%), un risultaloopomUvo di 101 
miliardi in linea con quello del 199ci 
C,iuc.sle la situazione consolidata del 
pruno semestre 1991 della l'idisspa, la 
lin.urziaria del gruppo Fiat. Il semestre 
ò -.tato caratterizzato dalla cessione 
della quota del 10.86% della Teleltra 
contro l'acquisto di azioni ordinane 
de 'la francese Alcatel. 



CONVERTIBILI 


^ AniVtMM.95i:V7.5% 

^ BReDAF>N87J»Wy% 

'• CANTONI rrc-i eco 7% 

r CI0AW5CV Q%_ 

•i Ciw46/9gcvn s_ 

;• ciR-a6/«cvfl s_ 

•I gpisoN-ww ;v ?s 

' gRP^IFITAltACV 
! EURMET.LMH4CV1Q% 
euROMoaiL-i t cv io% 

FOCHI FIL-M<V8S 
CtM.WWCV<,5% 
IMI-«/»30CnND 
IMI-NPI0N03'¥IND 

IRISIFA.<6/P1 _ 

IR|.ANSTRA8)6CV8% 
IRLSTETSa^t CV7S 
ITALOAS-W/92CV10% 


93.2 

100 100.1 


M.8 07.2 

101.45 101.5 


«■8 

262.7 264 

_96^ 

_ 99.5 

116.6 116.6 

99.16 99.3 

100.15 101.5 

110.65 110,55 

111.3 112 


MAQWMAR»95CVe% t 

MEDIO BROMA-94eXW7% i 
MgOIOQ«BARL94CV6% 
MEDt08»CIRRISNC7% 
MeOIOS-aRRISP7% i 

MCDIOB-FTOSI97CV7% 
ME0I06-ITAICEMCV7% S 
MEDI0B»nALCEMEXW2% 1 
Mg0«0B-ITAL095CV6% 1 
MEDl08-nALM0aCV7% 
MEDIOMiHIF HISPTS 
MEDl0B»MARZ0n0CV7% 
MEDtOB-METAN93CV7% ■ 
MEDIOe>PIR96CV6,5% 
MEOIOfl SAIPgMCV5% 
MEOIOB»SICIL95CV5% 
MeDtOfrWIAFieRE6% I 
M6DIOB-8NIATECCV7% 
MEDI0B-UNICEMCV7% 


MEOIOB-VETR06CV6.5% 
MERLONI-67/91 CV7% 
MONTED86lM-fF 10% 
MONTECM6/92AFF7% 
MONTEO»67/92AFP7% 
OLCESE-66/94CV7% 
OHVETn.94W 6,375% 
OPERE BAV»67/93CV6% 
PACCHETTI-9<V95CViO% 
PIRRELHSPA»CV9,75% 
RINASCENTE^ CV6.5% 
RISANNA66/92CV7% 
SAFFA 87/97 CV 6.5% 
SEnFI-S8CAT95CV6% 

SIFA-68/93CV9% _ 

S IP 66/93 CV/% _ 

SNIA BPD-65WCV10% 
S0PAF-66/92 C07% 
ZUCCHI-d8/93CV9% 


95 95.2 

96,6 96.5 

98.5 96.5 

_ 97.75 

94 93.85 

90.65 91 

86.05 86.2 

125.7 124,5 


134 134 

544 555 

123.4 123.4 

121.2 120,5 

99.5 99.B 

94.75 95.2 

97.H 

_96^2 

206.5 208,5 


OBBLIGAZIONI 


Titolo _1^ prj 

Titolo _ lori Pf< 

AZ. AUT F.8 84.92 INO 100.80 100, 

AZ AUT F.S e5»92 INO 107,35 107, 

AZ AUT, F.S.85»05y INI) 107.00 107, 

AZ, AUT F 8 65-00 3* INI) 106 00 106. 

IMI 82-92 2R2 15% _ 203,40 203, 

IMI 82-92 3R2 15% _ 194,50 194, 

CRePOPO30-D35 _ 98,60 96, 

CRED0PAUT075 _80.0 0 60, 

ENEL64/92 _ 101 6? 101, 

EN EL 64/92 3A _ 113,25 113, 

ENEI 65/951A _ I0e.8( 106. 

ENE186/01INO 106,30 106. 


TERZO MERCATO 


ORO E MONETE 


MERCATO RISTRETTO 


tPrwczi intormalivl) 

NORDITALIAPR 

300010 


donaro/lettera 

S3PA0.0BS 

3150 

SGEM SPROSP 

128300 

ORO FINO (PER QR) 

U1»/143» 

INA BCC MARINO 

3100 

WAR ALITALIA 

32 



COFIGE ORO 

1450 

WAR COFIGE A 

250/260 

ARGENTO (PER KG) 

173400/182800 

FRIUU r5/91 

12950 

WAR COFIGE B 

200/210 

STERLINA V.C. 

104000/110000 

FINGALI CO 

2800 

WAR CAIC RiS 

300/305 

STERL NC(A 73] 

107ÙOO/113000 

NORD.TALIA 

350 

WARITALGAS 

800/810 

8TERL. NC (P 73) 

104000/110000 

VILLA D ESTE 

130» 

WAR LASER VISION A 

930 

KRUGERflAND 

448000/488000 

BP SONDRIO 

577» 

WARMITTEL 

5»/570 

»PESOSMESS 

535000/565000 

C DI BOLOGNA 

40500/41000 

WAR P MILANO 92 

490 

On rVM 1 AQIIIQA 

■vfwwj / fvonnnn 





Zw lA/LLAni USA 

WyWV< 

COFIGE PRIV 

1440 

WAR P MILANO 93 

810/820 



CRROMAGNOLO 

19600/17000 

WAR REPUBBLICA 

135/139 

MARENGO SVIZZERO 

83000/90000 

EVERYFIN 

25900 

WAR SIP 

40.50/41 

MARENGO ITALIANO 

83000/90000 

FINCOMIO 

19» 

WARSTETRIS 

19»/2^1C 

MARENGO belga 

81000/87000 

metalmapelli 

16» 

WARSSPIRITOA 

620 

MARENGO FRANCESE 

81000/87000 


Tllolo 
AVIATOUR 
BCA AGR M AN 105100 10560CI 

BRIANTEA 
SIRACUSA 
BCA FRIOLI 
BCA LEGNANO 
GALLARATES E 
POP BERGAMO 16601 
POP BRESC IA 
POP EMILIA 
POP INTRA 



BROOOIIZAR 
CIBIEMMEPL 
CONACQROM 
CRAGRAPBS 
CRBERGAM AS W990 
VALTElllN 
CREOITWEST 
FERROVI E NO 
FINANCE 
FtNANC E Pfl 
FREHE 


066 
245 

WARPQPBS 
0 00 ZEROWAH 
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ECONOMIA E Lavoro 


PAGINA 15 L'UNITA 


Cgìl Lombardia 

Iniziato ieri 
un congresso 
difficile 


«Costruiamo un sindacato unico». Divisioni sulla Fiat nella Cgil del Piemonte 

Lettieri: ricominciamo da uno 


Intesa Cobas 

Incontro 

«verità» 

Fs-sindacati 


Alitalia 

Roma-Beirut 
Si toma 
a volare 


H MlLXNO Con un occhio 
all’uniM con le altre forze sin¬ 
dacali ed un appello alla mi- 
noranzr interna perchè non 
si costiCjIsca in componente 
organkB'^ta, il segretario ge¬ 
nerale riccardo Teizi na 
aperto (|uesta mattina ad As- 
sago alle porte di Milano, il 
congresso regionale della 
CgilloRibarda. Non la «borio¬ 
sa aulO!,ulficienza», ma l’ana¬ 
lisi delli! «ragioni del dissen¬ 
so» impegni la maggioranza 
anche riel rapporti con la mi¬ 
noranza, dice Riccardo Terzi 
a propesilo deU’uniUi. La mi¬ 
noranza decida se vuole co¬ 
stituirsi come conente -even¬ 
to che Terzi scongiura -op¬ 
pure s< intende contribuire 
ad una dialettica unitaria. 
Terzi s è detto soddisfatto 
della passata gestione che si 
è chiusa • ha spiegato - con 
un bilancio «positivo» per 
rorganizzazione. Alla line 
deliSS} infatti - ha prosegui¬ 
to il leader della Cgit lombar¬ 
da - la Cgil contava circa 795 
mila is( ntti, quasi 90 mila in 
più dell’anno precedente, e 
per la prima volta dalla line 
degli rumi 70 la maggioranza 
dernuiiM iscritti ^1,223 ) 
Era composta da lavoratori 
attivi e non da pensionati. 
Degli 81K) delegati al corigr^ 
so oitni un quarto ( 27%) 
fanno riferimento a «Essere 
Sindaoito», la minoranza in¬ 
terna c spedata dal segreta¬ 
rio confederale Fausto Berti- 
itotti. (Questi hanno già an¬ 
nuncia o la presentazione di 
una loo mozione e hanno 
iniziate a dare battaglia: «Ter¬ 
zi non .iffronta I pn^lemi del 
sindacato in Italia, non pro¬ 
pone un'analisi dell’econo¬ 
mia, tton soUeclta alcun re¬ 
cupero dei rapporti demo¬ 
cratici con i lavoratori», dice 
iKf esempio il segretario di 
Brescia Aristide Greco. Nulla 
comunque, attivo sorprese 
deH’ultma ora, dovrebbe 
cambliite airintemo della se¬ 
greteria regionale dove un 
memho della minoranza è 
già pnaente e la segreteria 
generale aggiunta è In mano 
ula componente socialista 
con Se gio Veneziani. 


«Puntare allo scioglimento della Cgil per confluire in 
un sindacato unitario con Cisl e Uil». E la prospettiva 
tracciata al congresso piemontese Cgil dal segreta¬ 
rio confederale Lettieri e dal segretario regionale 
uscente Persio. Intanto però permangono divisioni, 
non solo tra maggioranza di Trentin-Del Turco e mi- 
noremza di Bertinotti, ma anche nei giudizi sulla crisi 
della Fiat e sugli organigrammi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHILB COSTA 


■STORINO «Vorrei che il 
prossimo fosse un congresso 
di scioglimento della Cgil, per 
confluire in un sindacalo uni¬ 
tario. Proporrò che il nuovo 
gruppo dirigente riceva un 
mandalo esplicito per costrui¬ 
re l’unità con Clsi e Uil» A for¬ 
mulare questi auspici è stato il 
segretario confederale Anto¬ 
nio Lettieri, durante il congres¬ 
so della Cgil del Piemonte, I cui 
lavori sono iniziati ieri. In sinto¬ 
nia con lui il segretario regio¬ 
nale uscente, toanuele Per¬ 
sio: «(i>n Cisl e Uil - ha detto 
nella relazione - mollo ci uni¬ 
sce, poco ci distingue e niente 


ci divide Occorre l’ardimento 
di [>ensare in grande e di cor¬ 
rere a grandi passi verso la 
compiuta unità». 

Di latto però I 479 delegati, 
che rappresentano al congres¬ 
so 332 700 iscritti, appaiono 
più interessati a soffermarsi 
sulle angustie c divisioni del 
presente che a correre verso il 
futuro Le angustie nascono 
dalla crisi che incombe sul¬ 
l’apparato produttivo piemon¬ 
tese. «Il tessuto industriale tra¬ 
dizionale (Fiat, Olivetti ed II lo¬ 
to indotto) è destinato a ridur¬ 
si - ha avvertilo Persio - in una 
razionalizzazione che sposterà 


altrove le produzioni di massa 
e snellirà lo strutture tecnico- 
amministrative» 

E proprio le angustie in cui si 
dibatte il mondo del lavoro ge¬ 
nerano noi sindacato divisioni 
inedite rispetto a quella tra la 
maggioranza di Trentin-Del 
Turco c la minoranza di Berti¬ 
notti. In margine al congresso 
è circolato un ordine del gior¬ 
no approvalo qualche giorno 
fa dal direltho della S‘lcga 
Fiora di Miraflon, che polemiz¬ 
za con 1 giudizi ottimistici sulle 
prospettive della Fiat formulati 
da segretari nazionali di cate¬ 
goria, esprime al contrano 
«grande preoccupazione» per 
possibili tagli produtLvi ed oc¬ 
cupazionali, pone questioni 
«di metodo e di corretta infor¬ 
mazione» all’Interno del sinda¬ 
calo, citando un episodio in¬ 
credibile' «Il recente comuni¬ 
cato delle segietene nazionali 
Rm-Fiom-Ullm-Flsmic non fi 
stato trasmesso alle strutture 
piemontesi della Flora, che lo 
hanno "scoperto” affisso nelle 
bacheche a Mirafiorì!» 


n leader Cgil all’apertura del congresso toscano 


Trentin contro il governo: 
stop alle improvvisazioni 

■*’ DAL NOSTRO INVIATlT 


LUeAMAIinNU.1.1 


M MONTECA’nNI La Cgil si 
avvia a grandi passi verso il 
connesso della svolta e intan¬ 
to affila le armi per affrontare i 
temi economici e sociali che 
nel prossimi giorni avvelene¬ 
ranno Il clima politico Italiano. 
La manovra finanziaria del go¬ 
verno, la riforma delle pensio¬ 
ni, la vertenza con il governo e 
con gli imprenditori saranno II 
terreno di battaglia sul quale la 
Cgil dovrà misurarsi. Lo na det¬ 
to il segretario generale dell’or¬ 
ganizzazione Bruno Trentin, 
tntervenendo al quinto con¬ 
gresso della CglI toscana in 


corso a Montecatini Un Inter¬ 
vento che ha mosso, ovvia¬ 
mente, dairidea di una trasfor¬ 
mazione a tutto tondo del più 
grande sindacato Italiano. 
Trentin ha voluto ribadire, an¬ 
che a Montecatini, che la Cgil 
del futuro dovrà essere «il sin¬ 
dacato dei diritti e della solida¬ 
rietà». Una scelta che impone 
di costruire un sindacato in cui 
democrazia e pluralismo siano 
visibili e avvertiti da tutti gli 
iscritti. «E una scelta di campo - 
ha dettoTrentin - che va con¬ 
tro il corporativismo selvaggio 
Che può Insorgere itella distin¬ 


zione tra categorìe L’aspira¬ 
zione del congresso. Invece 
deve essere quella di costruire 
una Cgil che sia riferimento dei 
lavoratori salariali in genere». 

Ma la parte più interessante 
dell’intervento di Trentin fi sta¬ 
ta la lettura dell'attuale situa¬ 
zione economica e politica dei 
Paese. «La situazione dell’eco- 
nomia italiana - ha detto Tren- 
tln - fi ad un passo dallo sfa¬ 
scio. Non possiamo però asso¬ 
ciarci all’allaimismo strumen¬ 
tale degli industriali, che conti¬ 
nuano a profiorre soluzioni di 
rendita serrta avanzare rispo¬ 
ste capaci dl'ihvertire la ten 


Re-petto a questi problemi 
prevale però nel congresso 
l’irtcressc per I esito del con¬ 
fronto Ira le lesi Persio dopo 
aviu; detto che la maggioranza 
degli 35 791 iscritti Cgil interve- 
nul al congressi di base «ha 
optato per il nformismo euro¬ 
pea , ciofi la codeterminazione 
nel 'governo delle trasforma¬ 
zioni entro il quadro della de- 
mizirazia di mercato», si è 



denza». In questo quadro la 
m,inovra finanziaria annuncia¬ 
ta dal governo appare alla Cgil 
del tutto Impari, addinttura 
peggiore di quella approvata 
io scorso anno «Siamo di fron¬ 
te ad un bailamme di proposte 
- ha sottolineato Trentin - che 
vhono solo mezza giornata 
per i dissidi interni al governo. 
L’unica che pare resistere fi un 
ntovo assurdo condono gene¬ 
ralizzato» La Cgil avanza una 
richiesta precisa' misure di ri¬ 
sanamento credibili da un Ia¬ 
to e riforma fiscale dall’altro. 

Un primo passo importante, 
una prima inversione di ten¬ 
denza potrebbe venire, secon- 


preoccupato di apparire di¬ 
stensivo verso coloro che que¬ 
sta linea non condividono- 
«Mano tesa alla minoranza nel¬ 
le segreterie, a tutti i livelli. La 
maggioranza non alza stecca- 
u». Subito dopo però ha pian¬ 
tato 1 "picchetti" su cui appog¬ 
giate futuri sbarramenti, «È vin¬ 
colante il rispetto delia linea 
deliberala dal congresso Rico¬ 
nosciamo la fecondità del dis¬ 



do Trentin, dall’accordo sulla 
privatizzazione del rapporto di 
lavoro nel settore della pubbli¬ 
ca amministrazione, ormai a 
due passi dalla conclusione. 
1^ Cgil vuole stringere i tempi. 
E disposta ad accettare l’intesa 
politica già raggiunta per speri¬ 
mentare Il nuovo tipo di con¬ 
trattazione. Una contrattazio¬ 
ne nella quale la Cgil propone 
l’Introduzione delì’lndlcizza- 
zlone dei salari. L’intesa, però, 
non appare vicina. Trentin 
prova a capire peichfi: o il go¬ 
verno è preoccupato, in clima 
elettorale, di concludere dei 
contratti austeri, oppure fi 
preoccupato di registrare 


senso, ma niente segretan 
d’opposizione» 

Con ques'i «picchetti» è diffi¬ 
cile che la minoranza entri in 
segreteria. Il che creerà sen 
problemi, anche perchè in Pie¬ 
monte i congressi di tre impor¬ 
tanti Camere del Lavoro, quel¬ 
le di Novara, Vercelli ed Asti, 
sono stati vinti dalla minoran¬ 
za di «Essere sindacato» La so¬ 
luzione più probabile sarà 
eleggere solo il segretano ge¬ 
nerale e raggiunto, ufficial¬ 
mente per lasciare la porta 
aperta all’Ingresso della mino¬ 
ranza in segreteria, in realtà 
per attendere gli esiti del con¬ 
gresso nazionale. Cosi le previ¬ 
sioni sugli organigrammi n- 
guardano solo esponenti della 
maggioranza. L’attuale segre¬ 
tario aggiunto, Claudio Sabatti- 
ni del Pds, diventerebbe segre¬ 
tario onerale, mentre il socia¬ 
lista Kislo passerebbe a diri¬ 
gere la Camera del Lavoro di 
Torino, in sostituzione di Cesa¬ 
re Damiano (Pds) che diven¬ 
terebbe segretario aggiunto 
della Fiom nazionale. 


Antonio Lettieil 
e, a sinistra 
BnmoTrentln 


un’intesa con i sindacati che 
non appare gradila al mondo 
imprenditoriale Infine 11 capi¬ 
tolo pensioni. La proposta di 
riforma avanzata da Marini 
non convince la Cgil Trentin si 
6 detto d’accordo sull’allunga¬ 
mento del periodo di riferi¬ 
mento per il calcolo delle pen¬ 
sioni, ma non sull’elevamento 
a 65 anni dell’età pensionabi¬ 
le, che dovrà essere volontario 
«Soprattutto Marini tradisce un 
atteggiamento schizofrenico - 
ha concluso Trentin - quando 
vuol elevare l’età pensionabile 
a 65 anni e poi pensa di varare 
una corposa ràiitica di pre¬ 
pensionamenti». 


■■ ROMA Oggi porm-n ligio il 
momento della venl,!i a Villa 
Patrizi, sede delle Fs, oin l’am- 
ministratorc straordm<irio del¬ 
l’Ente I-orenzo Necci che af¬ 
fronta 1 sindacati di cstegona 
Cgil Cisl Uil e Fisafs, olfesi dal¬ 
l'Intesa raggiunta a M iLino il 19 
settembre con i Coias dei 
macchinisti (Comu) Una in¬ 
tesa nnviava alle calnndc gre¬ 
che l’introduzione deli «agente 
unico» alla guida dei treni, e 
prefigurava ruolo e stpendio 
maggiori a uno dei due mac¬ 
chinisti del convoglio -Non ac¬ 
cetteremo mai un accardo se¬ 
parato che di fatto 'iapre il 
contratto di lavoro di cui siamo 
firmatari», fi stata la leazione 
dei sindacati confederali e au¬ 
tonomo. L'Ente m una nota ha 
preso le distanze dall'intesa 
che il braccio destro di Necci, 
Cesare Vaclago, aviA'a rag¬ 
giunto con il Comu afferman¬ 
do che qualunque intesa sarà 
operativa solo se sottoscritta 
da tutù. E quel che Necci pro¬ 
babilmente ripeterà nel con¬ 
fronto di oggi. Altrimenti, dice 
il segretario della Fili Cgil Lu¬ 
ciano Mancini, la situazione «si 
ingarbuglia»; come dire che si 
scatena la protesta. Li Fit Cisl 
ha già annunciato ursi denun¬ 
cia delle Fs al pretore jier com¬ 
portamento antislnd.icale, 
mentre la FIsais ha chiesto 
l’annullamento delf’intesa 
stessa. Insomma, i sindacad te¬ 
mono la rincorsa delle altre ca- 
tegone dei ferrovieri. 

E 1 Cobas? n leader del Co¬ 
mu Ezio Gallori tranquillizza i 
sindacati rivali e assiaira che 
non c’fi stato alcun accordo 
separato. Quello che ha con¬ 
sentito la so^nsionc dello 
sciopero del 27 settembre vie¬ 
ne definito dal Comu un «pie- 
accordo, legittimo 0 previsto 
dal contratto». Ma se qualcuno 
vuole «peggiorare accordi», si 
minaccia, «anche noi mostre¬ 
remo i muscoli». Gallori se la 
prende con la FU Cisl che con 
le sue «pretese assurdo si di¬ 
mostrerebbe disinteressata al 
latto che la sicurezza dei treni 
sia garantita da «spregiudicate 
deregulation». I Cobas dei ma¬ 
novratori (Comad), che giudi¬ 
cano positivamente l’intesa 
con i macchinisti, hanno inve¬ 
ce confermato lo sciopiRo not¬ 
turno di venerdì 27 e «abiito 29 
contro la riduzione del irerso- 
nale. ÙKW. 


!■ BEIRUT Non è solo li npn- 
stino dei voli Roma-Beirut do¬ 
po un'mtenuzione di circa 17 
anni a causa della guerra civile 
nel Libano, ma un importante 
tassello di una strategia volta a 
fare di Roma il punto di snodo 
del trafflco dal Medionente al¬ 
le altre destinazioni Questo il 
significato che l'Alitalia attn- 
buisce alla nprc .sa dei collega- 
menti con li Libano (per ora 
bisettimanali poi trisettimana- 
li) la CUI inaugurazione si fi 
svolta sabato scorso a Beirut 
alla presenza ci autontà liba¬ 
nesi, del direttore generale del- 
l’Alitalia, Ferruccio Pavolmi, e 
di una delegarione di parla- 
mentan italiani tra i quali il 
presidente della commis-iionc 
Trasporti del Senato, Guido 
Bernardi, ed il presidente dcila 
commissione industria della 
Camera, Michele Viscardi La 
ripresa dei voli per Beirut con¬ 
sentirà alla compagnia di ban¬ 
diera italiana, una delle prune . 
tra i vettori europei a niomare 
in Libano, di trasportare 
15.000 passeggen all’anno nel¬ 
la capitale libanese, molti del ' 
quali stranien molti del quali ^ 
nordamericani. Sudamencani, * 
francesi, afro-ocxidentali «So¬ 
no cosi saliti - ha detto Favoli- 
ni, nel corso di una conferenza 
stampa svoltasi a Beirut - a 63 1 ' 
voli settimanali con il Medio- ' 
riente. Riguardano 16 destina¬ 
zioni». Ma la rete, in quella che 
PsNolini ha dei jilto «una stra¬ 
tegia aggressiva", tende ad al- 
lavarsi Dopo l'apertura di 7 
nuovi scali (Mi,uni, Praga, Bu¬ 
dapest. Berlmo Varsavia, An¬ 
kara, Dublino) ai quali si ag¬ 
giungeranno tr.i breve Valen¬ 
cia e Oporto, per il 15 dicem¬ 
bre prc^mo fi previsto il pri¬ 
mo volo no-stbp Roma-Bue- 
nos Aires a bordo del 
nuovissimo Md li. Le nuove 
iniziative sono rese possibili da 
un rafforzamento della flotta 
(die vedrà - ha annunciato Pa- 
volini - nei pros.simi quattro an¬ 
ni la consegna di un aereo 
nuovo mediamente ogm me¬ 
se Infine, nuove «Formule- 
viaggio» per la clientela c mi¬ 
glioramenti nel servizio a bor¬ 
do Resta il nodo irrisolto degli 
aiuti chiesti al governo. 

□ F-Si 


Ti può succedere di incontrare qual¬ 
cuno che ti offre qualche droga, o 
che ti giura che la droga non fa ma¬ 
le e che puoi smettere quando vuoi. 
Non credergli, perché non è vero. E' 
vero, invece, che è facile diventare 
dipendenti. E' vero che certi ragazzi 
si ammalano, certi finiscono in car¬ 
cere e certi muoiono. Chi tl offre 
droga, o chi ti invita ad useirla. lo fa 
perché vuole usare te. Perché vuole i 
tuoi soldi, o il tuo cor])o, o la tua 
menti'. Rifiutare la droga è la tua li¬ 
bertà Se hai bisogno di informa¬ 
zioni per difenderti o per uscire 
dalla droga, compila il tagliando che 
trovi in questa pagina. Anche sa¬ 
perne di più ti aiuta: è un tuo diritto. 



INVIATEMI, GRATIS E IN MODO 
RISERVATO, NOTIZIE DETTAGLIATE SU: 

□ Normativa: la legge del Parlamento 
sulLidrc^ 

t-i KÉFetti: quali conseguenze produce 
rutilizzo della droga. 

p. Cura: i luo^i e i centri di recupero 
' per tossicodipendenti. 

Compila questo tagliando e spediscilo a: 
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Domani su LIBRI/2; lettere 
americane. Dresda per senio 
pre: dopo ii premio italiano, 
Vonnegut e i suoi parenti. De¬ 
leuze e Guattari: ritorno alla 
filosofia chiedendo che cosa è 
la filosofia. Il violinista e l’a* 
stronorno; l'estetica dì Trione. 
Inrivista: Critica Marxista. 


VENERDÌ’ 27 


Dopodomani su LIBRI/3: torna 
per la terza edizione «Parole 
nel Tempo», ra'^segna della 
piccola editoria al Castello di 
Belgloioso; tanti libri o un in¬ 
contro con Alda Merini. Guer- 
rapace c'ora una volta l'uomo 
guerriero I racconti di Che- 
sterton. Medialtbro. 


QRILI-OPARLANTE 


EF?achele 
ini2ia a vivere 


E opportuno segna¬ 
lare Il più bel ro¬ 
manzo straniero 
edito in Italia negli 
ultimi tempi, La 
prima volta di Ra¬ 
chel della canadese Margaret 
Laurerice (La Tartaruga, tra¬ 
duzione di Chiara Vatteroni, 
post-lazioie di Oriana Palu- 
KÌ). 

La Launince è morta aU'ini- 
zio deirST. e di lei era noto al 
lettore itali sno solo un raccon¬ 
to apparso su «Linea d'ombra». 
la prima u rita di Rachel è un ti¬ 
tolo assai ijnpreclso di un AJest 
ofCod (Una burla di Dio), ti¬ 
tolo né appetibile né chiaro 
per il lettole Italiano), derivato 
dal bell'adattamento cinema- 
logialico del romanzo fatto da 
Paul Newnian, per l'Interpreta¬ 
zione di sua moglie, Jeanne 
Woodward, chiamato in Italia, 
chissà perthé. La prima volta 
dIJennIfer. 

SI svolge nelle praterie cana¬ 
desi, nella immaginaria città di 
Manawaka dove hanno vissuto 
altri protationisti del romanzi 
della Lauri ince, da dove sono 
fuggiti ma al cui ricordo rito^ 
nano. 

la priiTK 'Volta di Rachel nar¬ 
ra di una x iella trentacinquen- 


te, Rachel si risolleva: il tumore 
0 benigno. Ora è diversa, non 
ha avuto l'amore, ma tuttavia è 
un'altra. As.sume la propria vi¬ 
ta, si licenzia, cambia paese, 
se ne va con la madre verso 
una città di costa. Ora é lei a fa¬ 
re l'adulta, la madre a tornare 
bambina. 

Ho I accontato una trama, 
^ un soggetto e ho cercato, all'i¬ 
nizio, di dire come é scritto, di 
spiegare la tecnica della Lau- 
reiKe. Ma credo che l'originali¬ 
tà vera del romanzo e della 
scrittrice - ciò che lo rende co¬ 
si forte, e ne lascia co.sl forte 
traccia nella memoria - stia 
nella doppia o tripla lettura 
che la iicrittrice intesse con so¬ 
vrana leggerezza. La scelta sti¬ 
listica. Il racconto. E ciò che 
soggiace alla scrittura come al¬ 
la trama, la filigrana dei simbo¬ 
li, una qu&e al limite dell'alle¬ 
goria. Ritroviamo insomma 
nella Laurence quella aspira¬ 
zione che ha spesso reso gran¬ 
dissima la letteratura norda¬ 
mericana di lingua inglese, da 
Melville a Hawthome, dalla 
Dickinson alle grandi poetesse 
di tutta una tradizione ancora 
vivissima (fino alla Bishop, fi¬ 
no alla Levertov). 



tre mescolando 11 suo «flusso di 
cosciettza» al fatti concreti e 
contingent., la sua riflessione e 
le sue fanUvstlcherie o 1 suoi in¬ 
cubi al po< o che veramente le 
accade. Vive con una madre 
noiosa, milata, puritana, so¬ 
pra quella che fu l'agenzia di 
pompe funebri del padre-, inse¬ 
gna in una scuola dove, Imbra- - 
nata com'l, riesce a farsi dete¬ 
state dai ragazzini che più 
ama, e dove è corteggiata, si 
può dite, d a un preside antipa¬ 
tico e da un'amica solitaria 
quanto lei. È vergine. Ma ecco 
che la scuola finisce e ritrova 
un amico tornato in famiglia, 
di origini etniche diverse dalle 
sue (che *i wasp e benestan¬ 
te), llgUodì un lattaio mltteleu 
topeo. Nic< vince la sua ritro¬ 
sia, fanno l'amore, ma per 
Nick si tratti di una transitoria 
e non anti( -atica avventura con 
un'amica d'infanzia, nulla di 
più. 

Rachel s crede incinta, que¬ 
sto può cimbiarc la sua vita, 
ma ahimè non é incinta, ha 
solo un tun lorc, e ne é operata. 
Da questa discesa nel corpo 
dell'eros e m quello della mor- 


Ncllii Laurence la filigrana é 
più segreta, ed é questo a in¬ 
cantare, a far tomaie col pen¬ 
siero ai significati riposti del ro¬ 
manzo. a renderlo cosi ricco e 
polivalente - al contrarlo della 
letteratura corrente, o troppo e 
solo esplicita o troppo e solo 
mistetlissa. Nella storia di Ra¬ 
chel ci sono psicologia e mito¬ 
logia, «geografia» c filosofia, 
ma il romanzo non le affigge e 
Infligge al lettore, resta «ro¬ 
manzo». Da una vita comune 
in un momento di crisi si sco¬ 
prono significati più vasti, ge¬ 
nerali, .1 modo loro «religiosi». 

Succede di rado, nel roman¬ 
do di oggi. Sappiamo dell'in- 
fluenza che la Laurence ha 
avuto e continua ad avere sulla 
letteratura canadese contem¬ 
poranea, piena di nomi e titoli 
importanti. Sarebbe bello po¬ 
tesse averne - per la comples- 
slté e il rigore del «metodo» e 
per la grazia del risultato - an¬ 
che altrove, anche qui. 

Margaret Laurence 

«La prima volta di Rachel». La 
Tartamga, pagg. 217, lire 
24.000 
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Al NOSTRI LETTORI 

Dal 30 settembre 
ogni lunedì un 
inserto di 4 pagine 
dedicato ai libri 
Ccon alcune puntate 
tra I dischi, i video, 
la video art, il fumetto, 
la pubblicità) 




«Rossella» dopo «Via col vento» 

Arriva Tatteso e reclamizzato seguito 
Dagli infuocati campi di battaglia 
della Georgia ai latifondi della verde Irlanda 
Gli stessi protagonisti per una storia 
che si adegua lai meccanismi di «Dallas» 


Via col serial 



AUGUSTOPASCLA 


Va In librala proprio oggi U 
reclamlrraHaalmo •Roioella», 
aegulto ponderano (778 
pagine per 29 mila e 
cinquecento lire) di uno del 
romanzi più venduti In questo 
secolo, «via col vento» di 
Margaret MItchell, quasi 
trenta milioni di copie. 

L’autrice di questa seconda 
puntata si cntama Aleitandra 
RIpley. Ma In copertina non ha 
neppure II privilegio della 
flrnia solitaria, che compare 
Invece nella stessa dimensione 
di quella di Margaret MItchell, 
giusto per richiamare la 
continuità tra lui’opera e 
l’altra (Insieme con I due tltoU; 
•Rossella», In rosso, «n seguito 
di Via col vento». In azzurro). 
Da «Via col vento», come tutu 
sanno e la maggior parte avrà 
visto, verme tratto un film, 
diretto da Victor nembig, con 
Clark Cable e VMenLelgh, più 
volte passato sul nostri 
teleschermi, che nella sua 
lunga esistenza avrebbe 
Incassato deca 160 milioni di 
dollari. Sul film, sul libro e 
sulla riproponlbllltà 
dnematograflca o televIslvB di 
«niesta «continuazione», 
abbiamo chiesto im’opinlone 
poco «formale» a Slhio Soldini, 
regista (autore de «L’orla 
sereiM deK’ovest») e ad 
Antonio Ricci, creatore di ” 
numerosi programml'lélevlslvt 
(da «Drive In» 
a «Striscia la notizia»). 



Clark Cable e Vivien Leigh in una celebjtrima sequenza di «Via col vento.. Sopra il titolo Alexandra RIpley 


Q uali personaggi del- 
l'ormai leggendario 
«Via col vento» di Mar¬ 
garet MItchell soprav- 

_I vivono dopo 55 anni 

nel suo seguito, «Ros¬ 
sella» di Alexandra Npley, an- 
ch'essa nata, come è giusto, negli 
Stati del Sud? Pochi, in realtà. 

Sono owlamente sulla scena i 
due protagonisti, Rossella O'Hara 
e Rhett Butler, l'avida e affascinan¬ 
te figlia di un piantatore irlandese 
emigrato in Georgia c l'avventurie¬ 
ro di Charleston, i quali, dopo infi¬ 
nite periptnie sullo sfondo della 
guerra di Secessione avevano ap¬ 
pena infranto rumorosamente il 
loro burrascoso matrimonio. Vie¬ 
ne invece respinto ai margini II ter¬ 
zo vertice del triangolo amoroso, 
quell'elfeivescenle Ashley, debole 
e visionario gentiluomo di un Sud 
ormai sconfitto, che Rossella per 
tutta l'adolescenza si illuse di 
amare e della cui pochezza si ac¬ 
corge quando ormai II danno é 
fatto. Sempre sullo sfondo riap¬ 
paiono anche i due figli, maschio 
c femmina, che Rossella aveva 
avuto dagli altrettanti matrimoni 
contratti in precedenza per dispet¬ 
to o per denaro e regolarmente 
conclusi con la vedovanza; non¬ 
ché le sue due sorelle Caireen e 
Sùscic (che - potenza di «Dallas» - 
qui diventa Suclien), la vecchia 
balia negra Mammy, alcune zie di 
Atlanta. 

Irrompono invece nell'azione - 
oltre che, per breve tempo, la ma¬ 
dre di Rhett e il nonno materno 
della protagonista, il nobile fran¬ 
cese Robillard - tutta una serie di 
zi! e cugini O'Hara. parenti pervia 
patema, sparpagliati tra Charle¬ 


ston e rirlanda, fracassoni, estro¬ 
versi e pieni iJi voglia di vivere, ma 
lontani da c|ueirurìa da gran si¬ 
gnori che Rossella, pur in mezzo 
al suol intrighi, pervicacemente 
persegue nel nome della madre; 
la bambina >:he verrà alia luce in 
Irlanda; c naturalmente la turba di 
personaggi minori che le nuove 
circostanze introdurranno. 

E come se un collo di bottiglia 
unisse 1 due romanzi: assotiglliito- 
si via via il m: mero dei personaggi, 
alla fine di «Via col vento» HD.-tsella 
rimaneva sola nella casa patema; 
e sola, tenuta a distanza da tutti, 
riappare all'Inizio del seguito, 
pronta a ripopolare la sua vita av¬ 
venturosa. La continuità tra i due 
volumi é ovviamente alla base del 
lancio commerciale del nuovo 
prodotto (e di riflesso, prima o 
poi. del rilancio del primo). come 
testimonia quasi platealmente la 


copertina nella quale i due titoli c 
le due auUici hanno una eguale 
evidenza tipografica. Ma in realtà 
•Rossella» è in larga parte diverso 
dal libro precedente; e la differen¬ 
za sosuinziale é che il grande sce¬ 
nario delio scontro tra la civillà del 
Nord industriale, progressista e ci¬ 
nico. e la tradizione del Sud agri¬ 
colo. conservatore e ossenrante 
delle vecchie regole, che Informa¬ 
va di sé tutta la vicenda del primo 
romanzo fornendo un supporto 
storico e sociale alle vicende pri¬ 
vate dei protagonisti, non esiste 
più nel secondo, dove invece vie¬ 
ne data via libera alla «serializza¬ 
zione». secondo i moderni detta¬ 
mi televisivi. Insomma. dalla am¬ 
bizione del romanzo storico si 
passa airintricato gioco della tele¬ 
novela (intesa qui, intendiamoci, 
senza significali deleriorì). 

Alla ribalta rimane in continua¬ 


zione Rossella, Inquadrata nella 
sua disperala ricerca di riconqui¬ 
stare Rhett I segni caratteriali dei 
due non mutano, e il loro com¬ 
portamento. come nella migliore 
tradizione dei teleromanzi, fluttua 
di capitolo in capitolo tra confini 
ben determinati, uno negativo e 
uno posluvo, a seconda dello 
sconeie della vicenda. 

Rossella, che prima aveva im¬ 
placabilmente rimedialo al disa¬ 
stro della famiglia in seguilo all'in¬ 
vasione nordista, trasformandosi 
non solo in colUvatrke di cotone, 
ma soprattutto in affarista e indu¬ 
striale, continua la sua arrampica¬ 
ta sociale, sempre pronta a sacrifi¬ 
care i sentimenti alla legge del 
profitto e a sfruttare fino In fondo 
la sua capacità di affascinare gli 
uomini dardeggiandoli coi suoi 
occhi verdi. Il prezzo è la solitudi¬ 
ne, ed é nell'a.'-.goscia di superarla 


LA PRIMA VOLTA DI ROSSELLA 

Da .VIA COI. VENTO» 

«Rossella O'Hara non era una («rllezza; ma rara¬ 
mente gli uomini se ne accorgevano, quando, come 
i gemelli Tarleton, subivano il soj fascino. Nel suo 
volto si fondevano in modo troppo evidente i linea¬ 
menti delictiti della madre - un'znstocratica della 
Costa, oriunda francese - con quelli rudi del padre, 
un florido irlandese...» 

Da «ROSSELLA» 

«Tra poco sarà finita, e poi potrò tornare a Tara. 
Rossella O'Hara Hamilton Kennedy Butler era sola, 
al funerale di Melanie Wiikes, a ixichi passi di di¬ 
stanza dalle altre persone. Pioveva, e gli uomini e le 
donne vestili di nero avevano aperto neri ombrelli 
sopra le loro teste. Si sostenevano a vicenda, le don¬ 
ne in lacrime, condividendo proiezioni e dolore. 


Rossella invece non condivise con nessuno il suo 
ombrello né II suo dolore...» 

LA PRIMA VOLTADI RHETT 

Da «VIA COL VENTO» 

«Era bruno di pelle, abbronzato come un pirata, e i 
suoi occhi erano ardili e neri appunto come quelli 
di un pirata che abborda una galera per depredarla, 
o una fanciulla per rapirla... E Rossella Uattenne il 
fiato. Sentiva che quello sguardo era insultante e si 
irritava di non sentirsi insultala...». 

Da «ROSSELLA» 

«Vuole me» dis.se Rhett. Rossella alzò gli occhi con 
aria incredula. «Scansati» fece lui gentilmente. «La¬ 
sciami stare vicino a Mammy». Rossella si alzò, sen¬ 
tendo la sua vicinanza, la sua statura, la sua forza, la 
sua virilità, e si senti venire meno. Rhett le passò da¬ 
vanti e s'inginocchiò accanto a Mammy...». 


che emergono sempre più gli 
aspetti positivi del .suo carattere. 
Rhett le è molto simile; giocatore, 
trafficante, cinico speculatore ar¬ 
ricchito con la guerra, riesce però 
ad avere improvvisi slanci di spon¬ 
taneità e non nasconde la sua am¬ 
mirazione per chi giudica vera¬ 
mente migliore di lui. 

Gli incontri-scontn dei due - tra i 
quali accade di tutto - non avven¬ 
gono più nel contesto epico della 
guerra c della distrazione, ma in 
più modesti scenari, come una 
drammatica gita in barca, un mer¬ 
cato di cavalli irlandese, una festa 
da ballo in costume. Ferma re¬ 
stando Infatti la bipolarità dell'in- 
trcccio, la Ripley si ingegna di in¬ 
ventare nuovi sfondi sostitutivi del 
vecchio Sud. 

tuisciata ormai nel ricordo Tara, 
la vecchia piantagione patema 
che in «Via col vento» sembrava 
essere al centro dei suoi intimi 
pensieri, Rossella trasferisce il suo 
sempre tumultuoso raggio d'azio¬ 
ne prima a Charleston e poi nei 
luoghi di Irlanda che videro na¬ 
scere suo padre, dove la sua intra¬ 
prendenza sociale c imprendito¬ 
riale ha modo di espnmersi con 
successo. 

L'autrice fornisce un quadro 
deiririanda contadina, dei suoi 
costumi, (Mie sue leggi morali e 
soprattutto delle sue tensioni ver¬ 
so il potere di Londra, del quale 
non siamo naturalmente in grado 
di valutare l'esattezza, ma che de¬ 
ve senza dubbio aver comportato 
un paziente lavoro di documenta¬ 
zione; c ne esce anche una su^e- 
stiva figura di prclc-guerrigliero 
come Colum, anch'egli, ovvia¬ 
mente. un O'Hara. Ma l'ambiente, 
pur minuziosamente ricosUuito, 
non riesce mai ad entrare in sinto¬ 
nia con lo spessore originario del 
personaggio Rossella, per cui la 
sua estraneità dal senso più vero 
del vecchio racconto balza con 
forza agli occhi del lettore; e del 
resto, nelle truculente pagine fina¬ 
li, nelle quali il rapporto ha i due 
protagonisti trova l'epilogo che 
ogni teleromanzo implica, lo 
spazzano via In modo definitivo. 

In conclusione, dello spirilo 
della Mitchell qui non rimane 
molto. Il dramma della guerra di 
Secessione è svanito; il problema 
negro che in «Via col vento» era 
ben presente anche se in ottica 
sudista, lascia tracce solo in qual¬ 
che servetta di colore che, almeno 
nella traduzione, ci si ostina a far 
parlare coi verbi all'infinito; le in¬ 
cognite del periodo della Rico¬ 
struzione sono ignorate. È stata 
una scelta discutibile che però, si 
badi bene, non toglie dignità a un 
romanzo ben costruito, salda¬ 
mente governato, fluidamente 
scritto, che salvo qualche lentezza 
netia parte ccnUale, tiene il lettore 
sulla corda lino all'ultimo. Rossel¬ 
la e Rhett rimangono ancora soli 
sulla scena. Che sia propno finita? 
Lei ha ormai più di 35 anni e lui 
addirittura è sulla cinquantina: 
parrebbe di si. Ma è indubbio che 
se c quando il mercato darà il se¬ 
gnale, Alexandra Ripley sarà II 
pronta, con altre 700 pagine e 
passa. 


Lasciatelo alla tv... Ma no, neppure lì 


SILVIO SOLIDINI 


ANTONIO RICCI 


V ia col vento»? Il mio rapporto 
con questo film credo sia del 
tutto inesistente. SI, ne ho vi¬ 
sto alcuni brani alla televisio- 
ne, ma non riuscirei nel ricor¬ 
do a rimetterlo insieme per 
intero. Certo ho in testa alcune immagini. 
Quella dei manifesti, ad esempio, Clark Ca¬ 
ble e Vivien Leigh. Chi non la ricorda. Ma 
non è il film: é un fotogramma, sono due 
volti d'attori magari affascinanti, divenuti 
una sorta di stereotipo fisso. 

«Via col vento» mi é parso sempre il film 
dei mici genitori: grandi pa.ssioni, grandi 
tensioni, una grande storia particolare sullo 
sfondo di un'altra storia, una storia nazio¬ 
nale ed insieme una vicenda familiare che 
finisce nella tragedia. Una stona assoluta- 
mente anacrorustica soprattutto adesso, 
perché gli anni Novanta non sono più tanto 
gli anni del privalo, del fallimento degli 


ideali, della chiusura in un piccolo mondo 
separato dal resto, dcH'appiattimenlo e 
ne|>pure della cultura consolatoria, cosi be¬ 
ne interpretati dal dccenii o precedente. Gli 
anni Novanta sono anni di crisi, non di stal¬ 
lo ma di movimento e riproiiongono tensio¬ 
ni c contriLSti, che un granoe melodramma 
come «Via col vento» potrebbe acquietare o 
apijianare. Non è mai eniiato a far parte del 
mio immaginario e non ho mai avvertito un 
filo che milegasse a questo film, quando mi 
sono provato a fare della regia. Sono altn i 
film, intorno ai quali si sono sviluppati i mici 
interessi c la mia immaginazione. Se il lavo¬ 
ro di Victor Remirng é entrato nella stona 
del cinema non è stalo cc lo per un proprio 
valore intrinseco o d'altra parte ho la sensa¬ 
zione che rappresenti un modo di fate cine¬ 
ma oggi del tutto superato. Diciamo che é 
un modo televisivo di fan' cinema. «Via col 
vento» oggi sarebbe urta interminabile telc- 
no'/ela. E mi pare che questo in fondo, per 
varie vie, con il seguito t el romanzo e poi 
magari del film, gli stia ca| 'itando. 


I l libro non l'ho mai letto, c me 
ne vanto. Il film l'ho visto più 
volle, ma sempre dieci minuti e 
sempre gli stcs.si. É la scena di 
Mamic che veste Rossella e poi, 
mi pare di ricordare delle sca¬ 
le... Da CIÒ che ho visto non nosco a capire 
le origini del mito, che del re.sto, come per 
tutti i miti, affondano nelle radici più pro¬ 
fonde dell'uomo. Del seguito del libro, per¬ 
ciò, spero di leggerne solo dieci pagine e 
spero che ne facciano un film di cui vedere 
solo dicci minuti, ma più volte. 

D'altra parte, a pensarci, di romanzi po¬ 
polari mi sembro di conoscere solo / pro¬ 
messi sposi. Quello perù l'ho letto più volte 
e posso anche citarne interi brani a memo¬ 
ria. Certo, devo aver letto anello Salgari c / 
Ire moschellieri, ma ora mi sembra di non 
avere scoperto libri e film contemporanea¬ 
mente alla mia generazione. Per esempio 
io da ragazzo sono stato colpito dalla Via 


latlea di Bunuel, mi piacevano Follini, Woo- 
dy Alien, Visconti e Pasolini. E mi viene in 
mente che ho scoperto i Beatles .solo da 
grande, perché da giovane mi piacevano i 
cantautori francesi. Sarà perché sono cre¬ 
sciuto in provincia... Fatto sta che sono am- 
vato cosi alla televisione, con questa forma¬ 
zione, c non dalla cultura popolate. 

La tv é retorica assertiva. E meglio venire 
da una visione critica della realtà, se si vuo¬ 
le fare una tv che gotti dei dubbi, dei semi di 
sen.so, che cerchi di far ragionare invece 
che di convincere, che diverta anche, ma 
non tratti la gente come imbecille. Per me è 
un continuo attingere dalla mia formazione 
scolastica, e non solo scolastica. Ora non 
vedo proprio perché leggere un tomanzono 
come Via col vento. S\o leggendo American 
Psycoc faccio anche fatica. Procedo pagina 
per pagina, molto lentamente. Voglio pro¬ 
prio vedere dove arriva. 


ECONOMICI 


GRAitlli CHERCNI 


Cinquantottenne 
dopo la crisi 

H o da sempre «un debo'e» per lo scrit¬ 
tore inglese Christopher Isherwood 
( 1904-1986). Cosi se legnalo conti¬ 
nuamente i suoi libo che vengono 
tradotti in italiano e le ristampe, nel 
contempo deploro quelli ehe da .rn- 
ni sono ineperibili, per motivi per -ne misteriosi. 
Perché .id esempio un gioiello come // signor 
Noms se ne ooè stalo radialo dagli Oscar Mon¬ 
dadori? Cile cosa aspetta la Garzanti a astampa- 
re, do XI Addio a Berlino (che per molu é il suo 
capol.ivoro) Ritorno dall’inferno (altro bel ro¬ 
manzi) muovabile? Meritoriamenie Studio Edi- 
tonalc ( -SE) ha pubblicato alla fine degli anni 
80 due libri di Isherwood inediti in italiano, Otto¬ 
bre, il bellissimo diario ambientato nella casa di 
Santa Monica In California (Isherwood si trasfe¬ 
rì negli Usa nel 1939 e prese quindi la cittadi¬ 
nanza americana. «Perché le persone che mi in- 
teress.iVtiiio stavano II»: un motivo per lui decisi¬ 
vo e, coin'é suo costume, antiretorico) e Chri¬ 
stopher e Usuo mondo, una limpida ries’ocazio- 
ne del decennio dal 1929 al 1939, in cui raccon¬ 
ta la s jd scelta dcH'omosessualità della sinistra 
in po itii .1 (fino ail'approdo finale al pacifi¬ 
smo) . i '.'.aggi in compagnia del grande poeta 
Audeti, I rapporti col cinema (si legga, ristam¬ 
palo c.a Qnaudi. il delizioso la violetta de! Pra- 
ter), ;on gli scrittori (il maesho Ferster, la 
Woolf Maugham, Klaus Mann...), il tutto scritto 
con irmia e autoironia, con pathos controllatis- 
simo «1 suoi romanzi - annotò P(j. Bellocchio, 
uno dei .-.uoi critici migliori - non sono scritti di 
getto, mi costruiti con sforzo: la loro semplicità 
e leggerezza sono calcolalissimei ) e con bru 
dante frtmchezza (famoso il brano - in Ritorno 
dall'inferno - in cui, siamo aH'ìnizi- > della secon¬ 
da gui-na mondiale, il narratore, cioè lo scritto¬ 
re ster.so, dichiara che non sparerà mai un col¬ 
po su un tedesco perché costui potrebbe essere 
l'amico W'aldemar). Ma smetto di citare c citar¬ 
mi: i libri di questo scrittore ani rchico-indivi- 
dualisla mi par chiaro che consiglio di leggerli. 
E di tradurli o ristamparli, come ha fatto que¬ 
st'anno l'iarzanli con Un uomo solo, ospitato 
nella bella collana «Gli elefanti». Di questo ro¬ 
manzo liieve, che è uno dei miei preferiti, si di¬ 
ce nel riti.olto, secondo me sbagliando, che tes¬ 
se «l'clog IO della vita solitaria e delle sue profon¬ 
de ncchczze» (ma ben più gravi sono gli errori 
di fatto sempre più frequenti nelle sempre più 
disinvolte «quarte» ccc. Nel risvolto del romanzo 
più bello che ho letto quesl'anno. Vineland di 
Thom.is l’ynchon si sbaglia solo il mestiere rii 
uno dei prouigonisti. con la cui vicenda inizia il 
libro). Qui seguiamo quanto fa il cinquantotten¬ 
ne Cksorge (per molti versi un alter ego dello 
scrittore) nel corso dì una giom-ata invernale 
del 1962 ( subito dopo la crisi di Cuba: la ricorda 
ancora ci ualcuno?). Si alza, si lava, va a far cola¬ 
zione in cucina (qui ha uno spasimo al ricordo 
dell'a nii'o convivente, morto da poco in un in- 
ciden I! ( 'auto), guida come un automa tino al 
College t alifomiano dove insegna, fa lezione, 
va in pa'estra, quindi in ospedale da un'amica 
moriboni.la, e poi da un'altra, depre.ssa, da cut 
beve, lieve e beve. Si trascina aiKiora in un bar 
dove inC'.mtra un suo studente; ubriachi vanno 
a fare un rischiosissimo bagno nell'oceano e su¬ 
bito d[>p< > riparano nella piccola casa di Geor¬ 
ge. Aiicoia un drink, poi Cieorge si risveglia solo 
per pili riaddormentarsi sorridendo. Ma suppo¬ 
niamo che... Il breve libro è tutto costellato di 
osservazioni acutissime e anche profetiche sulla 
vita all americana, (con la smania di distrazio- 
ne-ricoslruzlonc-distiuzione, i pregiudizi del ce¬ 
to medki ecc. ecc.) e di laceranti, vivide rifles¬ 
sioni .Milla mezza età; i rimpianti, i risentimenti, 
e una superstite, scontrosa avidità di vita, di rap- 
F>oiti, tinche fisici. II tutto reso à la Isherwood: 
con lt'ggiadra.spietatezza, 

Quest-'i volta la citazione de! mercoledì^ trat¬ 
ta dall'introduzione di Alessandro Portelli al suo 
bel lìliro Taccuini americani (Manifestolibn). 
Raccont.1 Portelli che anni fa. quand'era un 
aspirtiiiti- etnologo, si era messo a tare interviste 
tra i pellegrini di Vallepietra, nel luizio mendio- 
nale: «Cliesi se avevano mai visto miracoli c un 
fedele mi riferì il seguente prodigio' una roccia, 
staccatasi dal picco che sovrasUi il santuano, 
era caduta addosso ad un venditore ambulante 
il qua le, .inziché salvarsi come sarebbe stato na¬ 
turale .n un luogo tanto speciale morì schiac¬ 
ciato. Il 1 "liracolo dunque consisteva nel norma¬ 
le funzionamento delle leggi naturali, prodigio¬ 
samente ripristinate (per punire un peccatore), 
al po.stb della normale miracolosil.S di un luogo 
dove I m.i.ssi ti cadono in testa senz.) farti male». 

Chrirrtopher Uhenvood, 

«Un uomo solo», Garzand, pagg. 131. lire 17 000 


IL «BELLO» DI MILANOPOESIA 


■■ [orna anche quest’anno, con la nona edi¬ 
zione. Mianopocsla, rassegna dì |>oesia, musi¬ 
ca, video danza, teatro e cultura, che si apnrà 
lunedì prossimo, a Milano, allo Spazio Ansaldo, 
in via B»Tgognone 43. Il programma si snoda 
lungo (li e percorsi. Il primo di letture pochchec 
di perforrnances, il secondo di incontri e semi- • 
nari sull«i «costruzione del bello». Milanopoesia 
sarà iri particolare dedicato ad «'altri luoghi», 
presentando (dal primo ottobre) ix)cti ed artisti 
di altre ritti: Berlino (Binder, Blum, Czurda), 
Praga (.\damus. Turek. Sejn), Mosca (Letov, 
Litichevsty. Koval, Rubinshte)n. Sigo), Nikono- 
va), Madrid (Unbe, Zanetti, Sanriicnto), New 
York (13< rslein, Vangelisti, Johnson).Tra isemi¬ 
nari «•}’f(«cluzione materiale e pro<luziono men¬ 
tale dell estetico Ira XX e XXI secolo» (giovedì 3 
ottobre) con. tra gli altri, Ba). Dotllcs, Leonetli, 
Maiorìnc. Pomodoro, Cepollaro, Pormenti. Spi¬ 
nella; «'Creatività, arte e scienze dcirartificiale» 
(venerdì 4 ottobre e domenica) con Bemardel- 
li, Con-ìsi, Maidonado, Florani. Daghini; «Perce¬ 
zione. n«'ijrofLSiologia dcirestetico modelli arti- 
(iclali eie Ila mente» (sabato 5 ottobre), con Ba¬ 
gnarci. C'^ccato, Cordeschi. Pe.schl. Sarà attivalo 
un vnsto booltshop con la .sclezinnc della mi¬ 
gliore cKlitona dell'anno. 
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Rinasce 
la casa € ditrice 
Baldini 
e Castoldi 


B II marchio Baldini c Ca¬ 
stoldi. registratt. nel 1896 e as¬ 
sente sulla scena cditonale dal 
1970, toma in Ibrcriadal lOot-- 
tobre prossimo Farà parte del 
Gruppo EIcmoìd confennan- 


donc cosi la tendenza al recu¬ 
pero del patnmonio culturale 
Italiano. Con una nuova imma¬ 
gine gralica ed una nuova 
gamma di titoli, la casa editrice 
Aldini e Castoldi, diretta da 
Ales-sanro Oalai. avrà una col¬ 
lana di saggi.stica. una satirica 
0 una di nan-ativa. I primi quat¬ 
tro titoli in libreria saranno: 
Saigon era Disneyland al con¬ 
fronto di Gino e Michele; Il no- 
Dissimo Ippolili di Gianni Ippo- 
liti; Quel delitto in casa Verdi di 
Maurizio Chierici e La cronaca 
del golpe rosso di Giuliette 
Chiesa. 


Gema 
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Autonomìa in Alto Adige / 2. Ricostruiiamo Dal gran lavoro diplomatico fino al 1915 
la storia dei difficili rapporti tra due etnie all'annessione del Sudtirolo airitalia 

molto spesso in conflitto fra loro Le violenze fasciste, i dissidi fra Mussolini 

per motivi politici, economici e culturali e Hitler e l'idea dell'autonomia limitata 

Italiani. Anzi, tedeschi 


La nostra inchiesta sulle ragioni che stanno alle ra¬ 
dici delle polemiche fra sudtirolesi e italiani si chiu¬ 
de con una ricostruzione storica di quel dissidio. Le 
questioni rieiplose nelle scorse settimane con la en¬ 
nesima rivendicazione deU’autodeteniiinazione, in¬ 
fatti, hanno motivazioni molto lontane nel tempo: 
per comprer derle, bisogna tornare alla politica ita¬ 
liana ai temp i della prima guerra mondiale... 

DAL NOSTRO INVIATO 

NICOLA PANO 


H BOLZANO. Questa città 
mota Intorno a una strada non 
larga nC diritta; Luubengasse. 
la via dei portici. Una strada 
magnifica, con le sue finestre 
aggrappate le ime alle altre, 
con colori tenui che ogni tanto 
impazijscono Ir ghInMri esa¬ 
gerati: una strac a penetta per 
chi voglia nascjndeisi o per 
chi vcMlia dubita re degli ecces¬ 
si deiui razionalità, anche in 
architgttura. Considerando 
che siimo in an a culturale tc- 

> desca, si tratta di un piccolo 

- miracelo; per alito comune al- 
l'archtettura mcranese e. In 
piccoo, a tutta quella sudtiro¬ 
lese. (bbene, qi andò i fascisti 

' si impossessarono di Bolzano, 

. apprtlifaiono aebastatua ra- 
pidadentc un pi ogetto urbani- 
sticoradicale: di Ila periferia al 
<:cntio. la città a'Tcbbe dovuto 
essefe tagliata in due da una 

> graijde arteria, con una sosta 

- sulle rive della Tàlvera. dove, 
al centro di una enorme piaz- 

' za, avrebbe dovi ilo essere co- 
. stnilto II Monumento alla Vitto- 
ria. Vittoria di una guerra (la 
I prima mondiale) combattuta 
altovc. ma che all'Italia, era 
! valsa la conquisti per l’appun¬ 
to del Sudtirolo. Ber acconlen- 
I tsre la •rombominia» dei lutu- 
^ listi, la grande m o-arteria nac¬ 
que in tempi rapidi (ma solo 

- nella zona perficrica della cit- 
. là, quella cicstinita agli italia- 

|nl) e, per accontentare Telo- 
< : quenza dell'aicl' itetto Marcel- 
, ' lo Piacentini, fu coslmito an- 
.. che il Monumenta alla Vittoria. 
.. Un oggetto csteJcamente or- 
f rendo, che pure està il simbo- 
I lo di tante polei lichc fra bol¬ 
zanini di lingua italiana e tede- 
. sca. Ma II caso icnigno volle 
che la Lauben(asse (quella 
storica) rimanesic sostanzial¬ 
mente intatta; eh t evitasse il ri¬ 
schio di dare spi zio a un’altra 
Via della Conciliazione o a 

- un’altra Via del i’ori Imperiali. 
Chissà se ciuakuno ha mai 

■ spiegato a Mussolini c ai suol 
artisti che quel pincipio urba- 

. nistico (tagliare in due con 

■ uno stradone un vasto nucleo 
di piccoli vicoli) più di un se- 

- cob prima era sialo suggerito 
• da Napoleone c realizzato in 

grande stile dagli austriaci, per 
I esempio, a Venezia, con la co- 
stAizionc della liirada Nova? 
SI proprio quegli stessi •odiati* 
' austriaci, control-non in favo¬ 


re dei quali Mussolini voleva 
celebrare la sua vittoria qui a 
Bolzano. 

La faccenda ù meno oziosa 
e più simbolica di quanto pos¬ 
sa apparire a prima vista. Il tor¬ 
mentato rap[iorto fra italiani e 
sudtirolesi in Alto Adige ù sem¬ 
pre stato segnato - inevitabil¬ 
mente a sfavore del primi - da 
quelle ignoranza e cialtroneria 
che erano tìpica della cultura 
fascista c che, ad altri livelli c 
sotto forme meno violente, so¬ 
no rimaste tali nella politica 
dei governi Italiani che si sono 
succeduti dal 1947 a oggi. Alle 
quali ingnomnza e ciallrone- 
nai. i governanti sudtirolesi 
hanno sempre potuto contrap¬ 
pone. agevolmente e cori ov¬ 
vio successo, la proprio fred¬ 
dezza politica, la propria cal- 
colatissima .imbiguità. Rico- 
stniiie, sia pure molto somma¬ 
riamente. ie tappe principali 
della disputa fra italiani e sud¬ 
tirolesi dal 1918 a oggi, impo¬ 
ne di partire da questa consi¬ 
derazione. senza mai dimenti¬ 
carla. 

Tutto comincia nel 1914, 
quando l’Impero austro-unga¬ 
rico dichiara (mena ai serbi: gli 
italiani, colti <11 sorpresa, accu¬ 
sano gli austriaci di non aver ri¬ 
spettato i patti della Triplice al¬ 
leanza, di non averli avvertiti 
prima, insomma. Geografica¬ 
mente c politicamente, la posi¬ 
zione deli’Ilaiia 6 delicata c in 
questo contesto il ministro per 
gli Esteri Sidney Sonnìno com¬ 
pie il suo capolavoro politico: 
tratta parallelamente con gli 
austriaci la neutralità italiana e 
con gli inglesi l’entrata in guer¬ 
ra contro l’Austria. Gli Inglesi 
offrono volentieri in cambio 
tutto il Sudtirolo fino al Brenne¬ 
ro, gli austriaci mollo meno, c 
ancne malvolentieri: natural¬ 
mente, nel 1915. l’Italia entrò 
In guerra al fianco degli inglesi 
e, altrettanto naturalmente, al¬ 
la fine della guerra si trovò an¬ 
nesso il Sudtirolo per il quale 
iniziò a progettare una forma 
di governo autonomo e libera¬ 
le. A quel punto, però, un sim¬ 
patico .signore con la mania 
della filologia, Ettore Toiomcl, 
s'ingegnò di dimostrare che 
lutto l'Alto Adige, in realtà, 
vantava solidissime origini cul¬ 
turali e linguistiche italiane. 
Nulla di più difficile da dimr> 



strare ma, tanfo, pochi anni 
dopo i fascisti presero il potere 
e usarono le ricerche di Tolo- 
mei per cancellare, lelloral- 
mentc, la cultura autoctona 
sudtirolese: la lingua tedesca 
fu vietata ovunque, tradotti I to¬ 
ponimi c italianizzati 1 nomi. 
Per la gente del Sudtirolo fu un 
trauma violentissimo. 'Che co¬ 
sa ha comportato la politica fa¬ 
scista fino al 1933? - dice lo 
storico mcranese l-eopold 
Steurer - Attraverso le sue mi¬ 
sure in campo amministrativo, 
cultura, scolastico, ha prodot¬ 
to un certo sradicamento della 
popolazione, in senso sociale 
c politico. I sudtirolesi alla fine 
degli anni Venti e all'Inizio dei 
Trenta, non potevano più dire 
di essere padroni in casa loro, 
erano diventati in un corto mo¬ 
do degli stranieri in casa pro¬ 
pria. La politica fascista ha 
provocalo il nascere di un sen¬ 
timento pangermanico, che 
poi negli anni Trenta sempre 
di più SI sarebbe trasformato in 
un generico sentimento di sim¬ 
patia nei confronti del nazi¬ 
smo. E quc.sla 6 una delle gravi 
colpe della politica fascista». 

E singolare notare come la 
gestione del Sudtirolo rappre¬ 
sentò uno dei punti di m^ior 
frizione Ira nazisti e lasciti e co¬ 
munque. una questione che 
mise a nudo la nefasta imperi¬ 
zia culturale di entrambi. Infat¬ 
ti, la sistemazione che Hitler e 
Mussolini contrattarono - che 


culminò con le famose •opzio¬ 
ni» - si rivelò un Insuccesso 
tanto per I fa.scisti quanto per i 
nazisti, l'uttavia, un insuccesso 
il cui prezzo fu pagato solo dai 
sudtirolesi. Quella soluzione 
prevedeva che ogni s udtirolese 
scegliesse tra l'accettazione di 
un'italianità totale c subalterna 
e l’acquisizione della cittadi¬ 
nanza tedesca con il conse¬ 
guente espatrio di là dal Bren¬ 
nero. Ossia, ai sudtirolesi era 
imposto o di abbandonare la 
propria terra o di rinnegare la 
propria cultura; una soluzione 
politica degna degli ispiratori. 
Tanto più se si cons.ìdera che 
le manifeste simpatie dei sudd- 
rolesi per in nazismo in prece¬ 
denza si erano appoggiate 
proprio sulla possibilità di riag¬ 
gregare il Sudtirolo al progetto 
pangermanlco. Ma il sul con¬ 
cetto di •terra madre» (che il 
tedesco esprime con un termi¬ 
ne complesso c di difllcile tra¬ 
duzione. Heimat) che si con¬ 
centrò l'ignoranza di fascisti e 
niaisti: tutta la cultura sudtiro¬ 
lese ruota sul rapporto privile¬ 
giato con la propria patria, la 
propria terra, la propria natu¬ 
ra, nonché con la propria ca- 
piicita di mettersi in relazione 
attiva con la patria, la terra c la 
natura. Pensare di poter ottere 
un qualche risultato politico 
calpestando questa tradizione 
culturale significava semplice- 
mente avere una pc,ssima stra¬ 
tegia. •Noi sudtirolesi - ha det¬ 


to Reinhold Messner con un 
occitio alle polemiche recenti 
- dovremmo ridiscutere la no¬ 
stra storia fino in fondo. I tede¬ 
schi sono stati capaci di digeri¬ 
re la seconda guenra mondia¬ 
le. Noi dovremmo imparare a 
vivere con questi fatti storici 
che sono le opzioni e il nazi¬ 
smo. Si parla tanto di Heimat, 
di patria. Chi possiede quello 
che SI chiama Heimat non ne 
parla perché lo ha in sé. Dove 
si parla troppo di Heimat c'é 
sempre qualcosa che non fun¬ 
ziona. La parola Heimat, qui, é 
come una puttana che tutti 
usano per il loro Interesse». 

La sccrinda guerra fini come 
tutti sanno, ma prima di andar¬ 
sene nazuiti e fascisti calpesta¬ 
rono e rnartorizzarono tutto 
ciò che era rimasto in piedi, 
anche in Sudtirolo. Naturale, 
dunque, che quella gente pun¬ 
tasse dor>o la guena all’auto- 
dcnnlnazione. Ma era altret¬ 
tanto naturale, malgrado tutto, 
che l’ordine mondiale diviso in 
blocchi nc>n potesse prevedere 
l’autodeterminazione sudtiro¬ 
lese: sotto al cuscinetto neutra¬ 
le au.slriaco, la regione pro¬ 
priamente di frontiera del Sud- 
lirolo doveva rimanere lontana 
dalla possibile rinascita di una 
qualunque pretesa pangemia- 
nica e avsima ai destini di un 
paese - l’Italia - di chiara in¬ 
fluenza ziinericana (Molotov, 
ministro prr gli esteri sovietico, 
disse all'e,xxra che l’Urss non 


poteva essere aggredito dalla 
Germania puntualmente ogni 
venfannl). Gli austriaci fecero 
sentire la propria voce impe¬ 
gnando ritalla a concere ai 
sudtirolesi la massima autono¬ 
mia amministrativa c il massi¬ 
mo rispetto della cultura au¬ 
toctona: De Gasperi, geopiolili- 
camente sensibile a quei pro¬ 
blemi, incassò il successo ita¬ 
liano e promise autonomia c 
rispetto. Ma la parola data fu 
mantenuta attraverso una si¬ 
stemazione amminisUativa 
sghemba: il Sudtirolo fu aggre¬ 
galo al Trentino con il quale 
aveva decisamente poco in co¬ 
mune. 

Di qui si precipita fino alla 
celebre manifestazione di Ca- 
stellirmiano del 1957 e al fa¬ 
moso grido •Los von Trient», 
•Via da Trento», intonalo da 
SiMus Magnago (leader stori¬ 
co del SOdliroTen Volkspartci) 
alla disperata ricerca di un'au¬ 
tonomia effettiva sempre riaf¬ 
fermata da Roma c mai real¬ 
mente concessa. Ma a questo 
punto le questioni si intieccia- 
no, cominciano a scoppiare le 
prime bombe e alle rivendica¬ 
zioni autonomiste inizia a so¬ 
vrapporsi, lentamente, la stra¬ 
tegia della tensione abilmente 
architettala dai nostri servizi 
segreti. D’altro canto, l’Svp ha 
praticato sempre una politica 
piuttosto ambigua: da una par¬ 
te mandava avanti gli estremi¬ 
sti di destra per chiedere l’au- 


È già vecchia la «Grande Bibliothèque» del futuro? 


Gli intellettuali francesi attaccano 
Tultimo grande progetto 
di Mitterrand: tenorme rettangolo 
che dovrebbe ospitare centinaia 
di migliaia di volumi pregiati 

I _D AL NOSTRO CORRISPONDENTE: _ 

OlANNIMARSILLi 


PARIGI. È !'ultimo dei 
Grands Travaux dell’era mil- 
: terrandiana. già immortalala 
I dall’Opera Bastine, dalla Gran¬ 
de Arche, dal Grand Louvre. 
Anch’esso è O ande, anzi 
•mollo grande»; si chiama Tgb, 
•Tris Grande B bliothéque», 
con una sigla che evoca l’altro 
più tangìbile pnxligio della 
Francia degli unni '80, Il Tgv, 
•Train a Grande ’/ìlesse». Tra 
anta grandezza, anche le diffi¬ 
coltà che la Tgb incontra sul 
suo percorso asiumono di¬ 
mensioni Ingombranti. L'ulti¬ 


ma è una lettera recapitata nei 
giorni scorsi all'Eliseo, finita 
dritta sul tavolo presidenziale. 
£ firmata da un centinaio di in¬ 
tellettuali e accademici, lutti il¬ 
lustri c coperti di onori c di al¬ 
lori. Ne citeremo alcuni, giusto 
per dare un’idea delle misure 
dell’obice piovuto sulla lesta di 
Francois Mitterrand; Maurice 
Agulhon, Geoiges Duby. Pierre 
Goubert. Stanley Hoffmann, 
Jean Pierre Vemanl, Louis 
Néel, Michel Déon, Maurice 
Rheims, Léopold Senghor. 
Una ocila compagnia, che ve¬ 


de a braccetto premi Nobel, 
membri del Collège de Frahce, 
vc'detles di università francesi e 
straniere e tanti altri; scrittori, 
ricercatori scientifici, storici. 
Tutti uniti nel giudizio; il pro- 
golto della Tgb non é soddisfa¬ 
cente, anzi è •spettacolarmen¬ 
te cattivo». Insomma, una vera 
schifezza. 

Sarà utile ricordare te grandi 
lince del progetto messo a 
punto dall'archilello Domini¬ 
que Perrault. La Tgb è un enor¬ 
me rettangolo I cui quattro an¬ 
goli sono rappresentali da al¬ 
trettante torri, aperte come un 
libro verso l’interno. In basso, 
sulla superficc, corridoi, giardi¬ 
ni d’inverno, servizi, uffici. Nel¬ 
le torri tonnellate di libri e altri 
materiali da depositare. I fir¬ 
matari della missiva obiettano 
che lo .stoccaggio dei libri *10 
verticale» é una pratica abban¬ 
donata dappertutto. Ecitano la 
torre deH'università di Austin 
(Texas) e quella di Quebec, 
una vuota c l’altra nconvcrtita 
ad uso abitativo. Segue un 


pauroso elenco dei difetti della 
verticalità: aria condizionata 
troppo cara, spezzettamento 
del lavoro di biblioter ari e ma¬ 
gazzinieri, dipendenza totale 
da una meccanica scomoda e 
da un’elettronica .soffocante. 
Tutte buone ragioni per cam¬ 
biar strada e garantire ad un 
patrimonio accumulato da sei 
secoli migliore ospitalità. Già, 
poiché la Tgb dovrà .ilbergare 
il tesoro raccolto nella Bibio- 
theque Nalionale, istituita do- 
ix> che Francesco 1, nel 1537, 
aveva decretato che tutte le 
opere stampate nel regno fos¬ 
sero legalmente depositate. Si 
chiamò l’Editto di Mcntpcllier. 
All’inizio voleva estere una 
semplice misura di polizia, nel 
corso del secoli é diventato la 
memoria storica di Francia, È 
dunque comprensibile che i 
luminari del paese s’inquietino 
deH’immenso patrimonio che 
traslocherà dalla Nalionale al¬ 
la Tgb. 

Dominique Jamel. presiden¬ 


te della nascente Biblioteca, 
non vuole nrplicare alla missi¬ 
va, anche perché il destinata¬ 
rio '! Mitterrand, vero centro 
motijre de l'operazione. Obiet¬ 
ta soltanto che cotanto senno 
avrebbe potuto svegliarsi pri¬ 
ma, visto che il progetto venne 
approvalo più di due anni fa. E 
si dice certo che Ira quattro o 
cinque anni, a cose latte, gli 
odierni detrattori avranno 
cambiato idea. Fu cosi per la 
Torre Eiffel, o per la Piramide 
del Louvre. Ma una certa 
preoccupazione comincia a 
farsi strada negli uffici del mi¬ 
nistero del a Cultura, al quale il 
progetto fa capo. Si teme che il 
punto di vista cosi autorevol¬ 
mente esposto nella lettera si 
allarghi a macchia d’olio e 
prenda pixie. Un po’ com’é 
accaduto |3cr l'Opera Bastille, 
che un'cipinione pubblica 
maggioritaria liquida somma¬ 
riamente come un obbrobno, 
confortata in questo giudizio 
dalle difficoltà di funziona¬ 
mento, di gestione di di pro¬ 


grammi artistici. Il primo a Urar 
pomodori sul progetto di Do¬ 
minique Perrault é stata, qual¬ 
che mese fa. una delle massi¬ 
me autorità mondiali in fatto di 
biblioteche. Philip Lcighton, 
direttore dell'urbanistica, della 
logistica e dei servizi dell’uni¬ 
versità di Stanford. Leighton, in 
un articolo al cianuro, aveva 
demolito punto per punto l’i¬ 
dea di Pen-ault, vaticinando la 
fine precoce del patrimonio 
accumulato fin dai tempi di 
Francesco I; mancanza di ven¬ 
tilazione, eccesso di manipo¬ 
lazione. consultazione ai limiti 
dell’ilmpossibile. Perrault aveva 
risposto un po’ sulle sue: la¬ 
sciamo fare ai mici ingegneri, 
che ne sanno una più del dia¬ 
volo. Eppoi abbiamo già il •sa- 
volr faire» dell'Arche e del 
Grand Louvre, cantieri immen¬ 
si oggi lodali e funzionali. 

Ancor prima dell’intervento 
di Leighton .si era scatenata la 
polemica sulla conservazione 
dei prodotti audiovisivi: perché 
oltre al libri (ne escono SOmila 
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Grattacieli a New York 


Il libro di Franco Ferrarotti 
«I grattacieli non hanno foglie» 

Schifosa, violenta 
fatiscente 
adorata America 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

WEomiNDOiNZBcna 


Un’immagine 
della recente 
Festa 

degli SchDtzen 
aMeranzà, ' 
vicino 
a Bolzano 


todeterminazione (e far leva, 
cosi, sull’emotività della gen¬ 
te), dall’altra, dopo aver im¬ 
paurilo i governanti romani, 
trattava sempre migliori condi¬ 
zioni economiche c culturali di 
autonomìa. Il gioco, è conti¬ 
nuato fino a qualche anno fa, 
con il «pacchetto» della nuova 
autonomia supergarantlsta già 
in funzione, c con gli austriaci 
a continuare il proprio doppio 
gioco vincolato alla propria 
neutralità intemazionale (la 
contesa italo-austrica, come si 
ricorderà, arrivò fino all’Onu). 
Ora, però, molto é cambiato: 
gli equilìbri intemazionali si 
sono modificali radicalmente 
e, soprattutto, l’ala più estremi¬ 
tà della destra di lingua tede¬ 
sca pare sia sfuKita di mano 
allo stesso Svp. Eppure, il Sud¬ 
tirolo appare sempre più ai no¬ 
stri occhi come un luogo di 
frontiera - culturale e politica - 
nel quale proprio questa fron¬ 
tiera Ira tante tradizioni diverse 
ha ormai permeato la sua cul¬ 
tura. raggiungendo le radici. 
Per questo, in fondo, l’autode¬ 
terminazione non é più che 
una principio astratto e per 
questo l'aulodetetminazione 
come soluzione politicamente 
realizzabile non é più perse¬ 
guita né dalla stragrande mag¬ 
gioranza dei sudtirolesi né da 
altri. Fermo restandò il fatto 
che la cultura di qui non è né 
potrà essere mai italiana. Né 
•semplicemente» tedesca. 


l’anno) e agli stampati in ge¬ 
nerale (dal foglio parrocchiale 
ai quotidiani nazionali), la 
Tgb dovrebbe incamerare fo¬ 
tografie, dischi, bobine di film, 
registrazioni televisive e radio¬ 
foniche. Milioni di documenti. 
Il modo di sloccarli è oggetto 
di studio da parte di armate di 
giuristi e tecnici, che non esita¬ 
no a parlare di «Incubo». E ad 
accre.scere il clima dantesco è 
intervenuta, nelle scorse setti¬ 
mane. l’occupazione del can¬ 
tiere da parte di qualche centi¬ 
naio di «squalters» di origine 
afneana, espulsi dalle loro abi¬ 
tazioni fatiscenti della «ban¬ 
lieue» senza che gli fosse offer¬ 
to un’alloggio alternativo. So¬ 
no nmasti accampati a Tol- 
biac, li terreno sulla Senna pre- 
.scelto per la Tgb. per quasi 
due mesi. E appena ì lavori so 
no npresi, ecco la tegola dei 
cento intellettuali. Mitterrand 
vorrebbe inaugurare la Tgb 
prima della line del suo man¬ 
dato (1995). Per farlo, dovrà 
trasformarsi in capomastro. 


■■ NEW YORK. L’America per 
gli Europei è un’idea da adora, 
re o esorcizzare. Un sogno o 
un incubo. Uno spiecchio in 
cui guardare con speranza o 
con orrore il proprio futuro C) 
Il proprio passato. Si p>u(> 
amarla e provarne schifo. SI ,s.tp 
ad ascoltarla o raccontarla 
Fame un quadro impressioni¬ 
stico come Baudrillard o medi- 
laria-fwr aforismi come Ador¬ 
no nei suoi (Minima MoraLu 
La si può fotografare o musica- 
re. Trame una cartolina o un 
romanzo. Si può viaggiare per 
le sterminale Highways, o nel¬ 
lo scantinato dei propri recon¬ 
diti esistenziali. Se ne sono 
scritte stupidate sublimi, sco¬ 
piazzature d’autore o comp ila- 
zioni da Pierino, fantasie ge¬ 
niali o malate, menzogne che 
in abissalilà non hanno niente 
da invidiare a quelle del «turi¬ 
smo politico» all’Est, o veliti a 
senso unico. Se ne può fare 

C oesia, filosofia o piaciugo di 
analilà. Spesso tutte quede 
cose insieme. Franco Fen-an>tti 
nei suoi «flash americani» dai 
titolo «1 grattacieli non hanno 
foglie» (Laterza, 1991, pp.171, 
lire 2U.OOO) la prende da un 
punto ancora diverso. L'Ame¬ 
rica la confessa. Nel senso 
transitivo e intransitivo del tir- 
mine, confessandosi e conb-s- 
I sandola insieme. 

Ci sono gli esterni c gli inter¬ 
ni, delle citta foreste di «graba- 
cleli senza foglie» percone. 
Uomini, paesaggi, problemi, 
salotti, paragoni, pensieri, an¬ 
notati in p^ne di diario - nel¬ 
la memoria e nelle remine¬ 
scenze deH'autore - talvolta 
con un’intimità che rasenta le 
luci rosse. New York «puzia 
come una latrina messicana. È 
adorabile. È insopportabile. 
Ho deciso. Parlo...». Washing¬ 
ton dove l’ex sindaco Bar^ si 
drogava forse perché «noioa 
anche per un sindaco, terribil¬ 
mente disperatamente noiosa; 
noiosa almeno quanto la poli¬ 
tica americana che riesce tid 
avere un brivido di vita solo 
quando si dichiara una guLr- 
ra...». La California è «una do.n- 
na che si é addormentala sulle 
rive alte e burrascose del Paci¬ 
fico. una bagnante formosa e 
distratta che ha fatto tardi, 
troppo tardi per ricordare l’ià- 
dinzzo di casa». Passeggiando 
per il «vieux carré» a New Or¬ 
leans «rischia di sentirsi am.v 
bilmenle schiaffeggiato dalle 
solide gambe ben tornite di 
una fille de joie, che va in alt.i- 
lena in un certo locale e. attar- 
verso la finestra, giunge a mo¬ 
strare le "parti basse” che non 
sono le meno interessanti.. ». 
Riflette sulla mania dei eoe i- 
tail-party e descrive un'interlo- 
cutnee «li quelle che sono sel- 
dule su un tesoro e non lo san¬ 
no e che provocano innomin.i- 
bili pensierio di deflorazione ili 
minorenne in calore». Para 
della giustizia Usa raccontan¬ 
do di quando era andato a 
Brooklyn a testimoniare al pn >- 
cesso aH’assassìno di una sua 
collega, e •mentre parlo e non 
so con precisione quello che 
dico il corpo di daria mi sfila 
davanti con un realismo che la 
male: un corpo da percorren', 
più che da abbracciare, oda 
baciare, se la saliva avanz.i, 
centimetro per centimetro... ». 

Eppure quello di Fen-arottl 
non é affatto un libro intimisi i- 
co. £ denso di pennellate, ri¬ 
flessioni. talvolta suggestive. 


talvolta perentorie, sempre sti¬ 
molanti. quasi un’enciclope¬ 
dia di temi, psrospeltive d’ap¬ 
proccio e prismi intelletuali at- 
tarverso cui guardare l'Ameri¬ 
ca con occhi europei. Che par¬ 
li della povertà o dell.i senelà 
degli studenti nelle università 
in cui ha insegnato, delle am¬ 
bivalenze e delle insicurezze 
deir«homo americaniis proie¬ 
zione geometrica di voi euro-- 
pei», deH’«americanli'zazione 
del Pianeta», del «pan-lavori- 
smo» Usa o della loro «memo¬ 
ria storica singolarmente de¬ 
bole, forse inesistente», rara¬ 
mente é banale. Mai ni lioso. 

£ sempre un modo per par¬ 
lare di una realtà da far penlc- 
re la testa. Con una rici.'hezza e 
profondità di contraddizioni 
da capogiro, grandi, iitraoidi- 
narie promesse e perfidi in¬ 
ganni. Tratti da Paradiso e gi¬ 
roni d’infemo, successi scon¬ 
volgenti di ingegneria sociale e 
guasti spaventosi; un Paese 
che a tratti sembra anticipare 
al resto del mondo il meglio e 
il pe^o che gli succ&erà 
(diecianni fa, per dirne una, 
chi avrebbe immaginato in 
Emilia un razzismo anti-extra- 
comunitari? O che aiTemmo 
trattato i profughi albanesi co¬ 
me loro trattano i Messicani?) 
e a tratti sembra Medioevo n- 
spetto all’Europa. 

Il libro si legge bene come a 
bere un bicchiere di acqua 
ghiacciata nell’tifa. Forse qua- 
rant'anni d’America (c’era ar¬ 
rivato studente e povero nel 
1951), vent’anni dalla famosa 
ricerca sociologica sulla pover¬ 
tà, decine di libn. centinaia di 
articoli nel frattempo, é diffici¬ 
le affrontarli farli leggere, anzi 
confessare in un altro modo. E 
ciascun lettore è libero di nuo¬ 
tare alla profondità che desi¬ 
dera, senza correre quasi mai 
il rischio di affogare, o. quel 
che è peggio, di abbandonare 
per tedio. 

E c’è anche un’altra ragione 
che rende fortunata la lomriula 
della confessione. Sono di mo¬ 
da dappertutto. Più che mai in 
America. Tutti, dal gigante in¬ 
tellettuale alla puttana, dall’in- 
sider di Wall Street c della Ca¬ 
sa Bianca alla moglie c al cane 
del Presidente sentono il bi- 
sgono di confessare per iscrit¬ 
to. Possibilmente pjer Ijesl-sel- 
ler. E senza pudore. Su que¬ 
st’onda è arrivala piersino la 
scienza e l’ermeneutica delle 
confessioni. Per qualcuno è la 
scurciatoia alla celebrità. Per 
altri l’esposizione pubblica dei 
propri prensien intimi, dei falli¬ 
menti, delle vulnerabilità e del 
dolore è un modo per aggan¬ 
ciare, attraverso il minimo co¬ 
mune e universale denomina¬ 
tore di debolezza umana, il let¬ 
tore. Un tempro non era cosi: 
fama ed auto-stima venivano 
piuttosto affidati a una q ualche 
comprolcnza spiecifica, ad un 
senso di comunità derivante 
dalla partecipazione ad una 
missione, talvolta militanza 
collettiva. O per lo meno erano 
ispirate dalla voglia di com¬ 
prendere come va il mondo. 
Venule meno certezze i- voglia 
di sentir prediche e profezie, 
sopproriscono le confci>.sioni. Il 
che è successo arrohe in altri 
momenti e ha prodotto forse 
alcuni dei tesori più preziosi 
del patrimonia lellcrario del- 
Tumanità c, pronsandoei bene, 
potrebbe essere anche saluta¬ 
re, purché in dosi adeguate. 
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Primo <i>k 
perTuso 
deltaxcl 
contro 11 cancro 


Il taxol, il pi Imo farmaco ad aver sortito in fase sperimentale 
buoni risulti lU nella terapia dei tumori, In particolare di quel¬ 
lo alle ovah!, ha ottenuto l'ok del National cancer institute 
per la sua utilizzazione in 39 centri oncologici americani, 
ma ix>n ani ora II consenso della Fda (l'ageiuia americana 
preposta al controllo dei medicinali e degli alimenti) per la 
commercializzazione. Ricavato dalla corteccia dell'albero 
di tasso del Pacifico e sperimentato su 120 malati di cancro, 
si è rivelato in grado di bloccare l'evoluztone della malattia 
su un terzo < lei pazienti che sono sottoposti al test e in taluni 
casi anche di iklurte la diffusione delle metastasi fiix> alla 
quasktotale guarigione. Il problema che ora si troveranno ad 
alfrontare i i tredici che vogliono late ricorso al taxol è quello 
della scarsa dlsponlbiUUi di corteccia di tasso. iNe abbiamo 
-ha detto Btuce Chabner, direttore della divisione «Terapia» 
del Nei- unt. quantiUr sufficiente soltanto irer curare 500 pa¬ 
zienti, contr a diecimila, quindicimila richieste». 


MERCOLEDÌ 25 SEUEMBRE1391 


Cresce iincora Continua inarrestabile la 

progressione del morbo del- 
• l'aids nei paesi del terzo 

nClpeeiil mondo, soprattutto nei 69 

aMraiil sfBfi dell'area Aep (Africa, 

airiMni Caralbl, Pacifico) associati 

alla Cee dalla convenzione 
di Lomè: per la fine del seco¬ 
lo U 90 pere ento delle persone affette dalla malattia si trove- 
ri nei paesi in via di sviluppo. Questa l'allarmante previsione 
fatta Ieri mi ttìna ad Amsterdam, in apertura della seconda 
sessione ainuale della assemblea Cee-Acp, dall'ex presi¬ 
dente dell'i'uropariamento, Slmone Veli, presidente della 
commissior e Aids. Con sei milioni di sieropositivi, sul dieci 
milioni finora regbtratl nel mondo, il continente africano « 
ieri l'area p 0 colpita. La malattia si diffonde molto rapida¬ 
mente ancl e nei paesi del sud est asiatico, dove il numero 
dei sleropo) Itivi, ha indicato Slmone Veli, alla line del secolo 
sarà più altoche nella stessa Africa. L'Aids fare mi prossimi 
25 aiini diee i milioni di orfani mll'Africa sub sahariana. 


Nuove terapie Intorvcnlo chlturxlco • e cle- 

nMrinUllannl loaperto»opervlaendosco- 

pcrillNlianm pica non sono pio le uniche 

00113 snlnzinnl per ellmItMte I rii- 

a *tu'bl provocati dall' ipe^ 

pivauni plasla della prostata, un pro¬ 

blema che Interessa 23 ma- 
schl su 100 attorno ai 40 an¬ 
ni. Un apptuecclilu die uUlbeza iiilcruuiKle «puO cusUUiIre 
una valida i iltemativa ai metodi precedenti». Il nuovo meto¬ 
do 6 stato presentato ieri a Roma, in una conferenza stam¬ 
pa. da Marian Devonec, del dipartimento di urologia dell' 
ospedale «luitiquaille» di Lione e inventore dell' apparec¬ 
chio, e da Izicio Miano, direttore della cattedra di urologia 
dell' univeniltA deH'AquIla. L'effetto della terapia • ha spie¬ 
gato Miano - 6 ottenuto tramite il calore prodotto dalle mi¬ 
croonde». t. temperature superiori al 45 ^di, ha detto Oe- 
vonec, I tea-uti della prostata vanno incontro a modificazio¬ 
ni tali da ridurre la compressiom e il restringimento esercita¬ 
ti sull' uretni. «Attualmente - ha affermato Miano • harmo di¬ 
sturbi consiiguentl all' inmossamento della prostata un uo- 
mosu quatrotra i40e i w armi, uno su tre tra i 50 e i 60 e 
circa I' 80 pi ir cento dei maschi a 80 anni. 

Il satellite L' univetso è percorso da 

misteriose, violente emissio- 
5 ni di raggi gamma di una In- 

misterifise • tensltà tale che alla loro ori- 

«dnlAciiliil non Pud esserci nessu- 

cmOM mi no ^ 00 ^, oeiesU Ano ad 

studiata da un satellite larrciato in orbita sei móìnidalla Na- 
sa, il «Camma ray observatory». Analizzando i daU prove¬ 
nienti dal SI itellite gli astronomi sono giunti alla conclusiom 
che nessun oggetto o fenomeno conosciuto pud spiegare 11 
perchè di una cosi intensa emissiom di ra^ gamma. La 
fonte delle violente emissioni (centomila volte più «lumino¬ 
se» dei rag{ i solari ma Invisibili perchè su una lunghezza d' 
onda Impeicettibile all' occhio umano) potrebbe essere sia 
una serie d «piccoli oggetti» molto vicini al sistema solare o 
qualche corpo celeste «estremamente massiccio» collocato 
al margini dell' universo. A detta del professor Gerald Flsh- 
man, lo scienziato dell' ente spaziale americano che coordi¬ 
na il ptognmma sui raggi gamma, la fonie delle emissioni 
va con ogni probabilità cercata scandagliando lunghezze d' 
onda flnors trascurate.Gli astronomi sembrano più propensi 
a credere che i raggi gamma (scoperti una ventina d'anni 
fa) originaiio da stelle relativamente vicine al sole, che dissi¬ 
pano In poco tempo gran parte della loro energia durante 
una fase di. ipocalittica contrazione. 


Il satellite 
scopre 
mMerifise 
esplosioni 


Sei conferenze Una serie di conferenze sul 

rimianlailti «llnguaggkj dei farmaci» de- 

« 1*11 ' , stinate agli operatori sanitari 

Il «llnQliaflOlO è stata presentata ieri dalla 

ìIaI famisarlL Farmindustria - l'assoclazlo- 

OeirarilMa» necheraggmppalprodutto- 

ri di farmaci - e dall'Aiisf, 
l'associazione degli infor 
tiratori sciei itllica del farmaco. A tenere le conferenze saran¬ 
no Silvio G<mattini ( «L'Informazione scientifica sui farmaci», 
28 settembi e alla sala congressi Ale di Bologna), Enrico Ge- 
nazzano («Dalla ricerca al farmaco», il 12 ottobre aU'univer- 
siia di Tonno), Giuseppe De Rita («Il mercato europeo», 26 
ottobre a Rima al Cnel), Adriana Ccci («I.a legislazione sui 
farmaci in Italia e nella Cee», 9 novembre, Bari, Policlinico). 
Gianluigi Cessa («Disturbi del comportamento tra soma e 
psiche», 30 novembre, (filari. Ospedale S. Giovanni di 
Dio), Fema ndo Aiuti, («Aids, i farmaci c le deficienze immu¬ 
nitarie», 14 ' liccmbre, Salerno, Sala conferenze della Provin¬ 
cia). 


MARIO nmiONaNi 


_Naturalisti di tutto il mondo riuniti a Parigi 

per un convegno sulla diversità biologica. Conosciamo solo 
il 2 per cento delle specie che vivono sul nostro pianeta 


Il biodogma: distruggere 


Tra cinquant’anni un quarto della biodhrersità sarà 
perduta. Ogni anno scompaiono dalla foresta tropi¬ 
cale circa quattromila dei due milioni di specie vi¬ 
venti che te abitano. E ciò accade per mano dell’uo¬ 
mo, che conosce appena il due percento dei «coin¬ 
quilini» del pianeta ma non esita a distruggere la vita 
in qualsiasi forma gii si presenti. 11 megaconvegno di 
Parigi, le diverse opinioni scientifiche. 


PIITROORICO 


n PARIGI. Quattro passi, nei 
dintorni della sua nuova casa. 
Un'ora in tutto. Tanto è bastato 
ad Alfred Russel Wallace per 
scoprire 700 nuove specie di 
farfalle. Una su 30 tra quelle 
che a tutt'oggi conosciamo. 
Bello sforzo, direte voi. Walla¬ 
ce passeggiava in Amazzonia 
nel bel mezzo deli'800. Ed an¬ 
che se Unneo aveva inizialo 
nel secolo precedente a classi¬ 
ficare con metodo la diversità 
della vita, la probabilità che un 
Europeo mollo oiudito o oon 
sufficiente spirito d'avventura 
si imbattesse in esseri viventi 
sconosciuti, inoltrandosi impa¬ 
vido in un tratto di foresta tro¬ 
picale che forse mai in prece¬ 
denza aveva visto il viso di un 
bianco, era davvero piuttosto 
alta. Facciamo allora un salto 
di oltre un secolo, catapultan- 
dod di getto nell'anno di gra¬ 
zia 1982. Seguiamo il naturali¬ 
sta Erwin In cerca d'insetti ed 
esploriamo una sola specie di 
albero, nella foresta neotropi¬ 
cale di Panama. Ormai l'uomo 
viaggia da oltre due decenni 
nello spazio. E' sceso nel più 
profondi abissi del mare. Ep¬ 
pure ancora non si era Imbat¬ 
tuto in nessuna delle 1200 di¬ 
verse specie di scarafaggi che 
scoviamo su quella singola 
specie di albero nella foresta 
di Panama. E che ne direste di 
lasciar stare gli animaletti e di 
cercare qualcosa di più visibile 
laggiù In Perù? Beh, il non più 
di tre anni fa, nel 1988, un altro 
biolOM, Gentiy, in un solo et¬ 
taro di foresta scopre 300 di¬ 
verse specie di alberi. E poi ba¬ 
sta uno solo di quegli alberi 
per dare ospitalità a 46 diverse 
specie di formichlne divise in 
26 generi. Quante ce ne sono 
su tutti gli alberi di tutta la Gran 
Bretagnal La divetsita della vita 
ci è ancora sostanzialmente 
ignota. Ma una cosa è certa; se 
vogliamo scoprirla dobbiamo 
cercarla nel caldo umido ed 
ombroso della foresta tropica¬ 
le. 

La biodiversità, l'insieme dei 
geni, delle popolazioni, delle 
specie, delle comunità, degli 
ecosistemi che nei vari livelli di 
organizzazione formano il va¬ 
sto assortimento della vita, non 
è che uno qualsiasi dei 25 temi 
e dei 104 «topics» in cui si divi¬ 
de il lavoro dei 3000 partecl- 

e anti a questo X Congresso 
londiale sulle Foreste orga¬ 
nizzato dalla «Food and a^- 
cohure organizatiorr» (Fao) 
della Nazioni Unite. E la parte 
forse più cospicua di queir«e- 
redltà per il futuro» che slamo 
tutti chiamati a preservare at¬ 
traverso la protezione del pa¬ 
trimonio artxrreo mondiale. E 
per questo ha catturato buona 
parte dell'attenzione degli 
scienziati e degli ecodlploma- 
ticl che partecipano al Con¬ 
gresso. 

I tassonomisti, quegli impa¬ 
gabili ragionieri della biologia 
che, sulle orme di Linneo, cer¬ 
cano di racchiudere in un libro 


contabile «l'economia della 
natura», classificando e nume¬ 
rando tutte le spixie di viventi, 
sono arrivati ii catalogare, 
sparsi per gli oceani, le terre 
emerse e l'atmosfera, ben 1,4 
milioni tra animali, piante e 
microorganismi. Tra cui 
750mlla sono le specie di in¬ 
setti. E 220mlla le piante. Non 
è molto. Ma Hno a IO anni fa si 
pensava fosse buona parte 
della totalità. N-sssuno Infatti 
immarinava che il numero 
complooolvo di spooio vivonti 
potesse superare 14 o 5 milio¬ 
ni. Ma poi. estrairolando I suoi 
dati sulla foresta panamense, 
nel 1983 Erwin propone un nu¬ 
mero superiore di un ordine di 
grandezza: 30 milioni. Nel 
1988 Stork, dopo studi effet¬ 
tuati nella foresta indonesiana, 
valuta che la cifra potrebbe 
rallungete gli 80 milioni. Non 
pludi un mese fa. Infine, un fa¬ 
moso sUidIoso di biologia del¬ 
le popolazioni, Paul Ehriich, 
americano della Stanford Uni¬ 
versity, ed Edwaiid Wilson, en¬ 
tomologo ad Hiuvard, valuta¬ 
no su Science che il numero 
delle sprecle di vh/enti potrebbe 
essere piari a lOOmllloni c forse 
più. Se l'ipotesi di Ehriich e 
Wilson fosse esatta (ma i dub¬ 
bi, legittimi, sono molti), signi¬ 
ficherebbe che l'uomo cono¬ 
sce appena l'I O' il 2% del suoi 
compraci d'awimtura sul pia- 


netaTenra. 

Non ha fatto in tempo a co¬ 
noscerli tutti, che già ha inizia¬ 
to ad ucciderli. Come ha ricor¬ 
dato Gene Namkoong, della 
North Carolina University, nel¬ 
la sua relazione introduttiva al 
tema numero 6 del Congresso 
parigino: «Ecosistemi e risorse 
genetiche». Le grandi culle del¬ 
la diversità biologica sono due. 
Le barriere coralline negli 
cceai^i e, soprattutto, la foresta 
tropicale umida In terraferma. 
L'uomo sta daiKlo una brusca 
accelerazione al cambiamen¬ 
to dell'iunbiente. E se le barrie¬ 
re coralline ne soffrono. Le fo¬ 
reste sono ietteralmenle di¬ 
strutte. Ogni anno ai tropici 
vengono abbattuti 17 milioni 
di ettari di foresta. Nel 1979 
Normiui Myers, ruituralista 

R resse, le università di Oxford e 
aiiobi, lancia il grido d'allan 
me: entro l'anno 2000 a causa 
dèH'uomo crotrebbe scompari- ' 
re un quarro di tutte le sptecie 
vlvt-ntl sparse per il mondo. 

Oaisi uuellc uicvisiuill suiiu 

Stale ridimensionate. Sulla ba¬ 
se di modelli elaborali per pic¬ 
cole isole Ehriich e Wilson cal¬ 
colano che le perdite entro il 
2000 saranno comprese tra il 2 
ed II 3%. Prima che un quarto 
della biodiversltà vada prerduta 
occorre che passino almeno 
50 anni. In numeri significa 
che, se la foresta tropicale 
ospite. 2 milioni di specie vi¬ 
venti, ne scompaiono 4mila 
ogni luino. Ma se le specie so¬ 
no minimo 20 milioni, come 
presumono Ehriich e Wilson, ' 
ogni anno la sola distruzione 
delle foreste ai tropici ne causa 
l'estimtione di(oitre 40mila. 
Nei IO giorni k cui Parigi ha 
dato aspitalità a 3000 naturali¬ 
sti ed esperti forestaU. sparse 
per il mondo 10 oppure 100 
sptecifì viventi potrebMio esse-, 
re sparite per sempre. 

Una blocatastrofc. O un bh- 








D fitume del silenzio 
che scone 
in Arnazzonia 






Disegno di Mitra Oivshall 


MIMMO PILAOilLLI 


H Mentre a Parigi si tratta sui destini 
della foresta amazzonica, a Napoli nel- 
l'immlnenza del convegno; Diritto iil- 
l'ambiente e teciKilogia aereo-sp>aziale. 
«Il caso Amazzonia», il prof. Francesco 
Lucarelli, docente di Diritto privato e 

P reside della facoltà di Economia dei- 
ateneo Federìciano, p>oco prima di 
presentare il suci ultimo libro «Amazzo¬ 
nia, il fiume del silenzio», lascia intrave¬ 
dere una sprerarza e lancia un'accusa: 
proprio quando, anche grazie al contri¬ 
buto deiruniversità di Napoli, si fanno 
grandi pra.-isi avanti nel monitoraggio 
della foresta tramite telerìlevamento al¬ 
l'infrarosso. l'ufficio per la cooperazio¬ 
ne del ministero degli Esteri italiano ali¬ 
menta col contagocce la convenzione 
tra quest'ultima e 32 università di 8 pae¬ 
si sudamericani Unamaz (Association 
of Amazonlan Universities) impregnate 
a fondo nella protezione e nel recupxtro 
della grande foresta tropicale. 

CIÒ DODOstanle molte cose si sono 
resiizzate; come nasce «Amazzonia, 
II nome del all enzlo»? 


L'occasione della mia ricerca è inizial¬ 
mente offerta dallo studio sulla indu¬ 
strializzazione dell'Amazzonia, finan¬ 
ziato dal Cnr, originariamente circo¬ 
scritta agli aspetti giuridici ed economi¬ 
ci, che consentiva di cMliere, con l'aiu¬ 
to dell'arch. Paolo De Stefano, soltanto 
squarci della realtà. Ma l'incontro con il 
compianto prof. Luigi G. Napolitano, 
direttore deiristituto di aerodinamica 
dell'Univeniità dì Napoli, ha consentito 
di ampliare la ricerca al controllo e al 
monitoraggio tramite telerilevamento 
dMii effetti dell’industrializzazione sul¬ 
la foresta amazzonica. 

RISDltato7 

Il «Continente Amazzonia» è assedialo 
dalle acque che indiscriminatamente 
allagano le foreste. Solo il grande com¬ 
plesso idroelettrico di Balbina, a fronte 
di modeste produzioni di elettricità, la¬ 
scia annegare un'area forestale la cui 
supicriicic è doppia di quella della pro¬ 
vincia di Napioii solo pierché non era 
conveniente scavare un bacino. Ma i 
danni ambientali portano i conti in ros¬ 


so anche alla più benevola delle analisi 
costi benefici. 

E le mliilen e 11 dtoboscameDto7 

Abbiamo appurato che il meicurlo, 
usato dai ganmperos per estrarre oro 
dalle sabbie dei fiumi, rappresenta oggi 
la più grave minaccia che incombe sul 
futuro dell’Amazzonia. Mercurio c altri 
reflui industriali sono difficilmente con¬ 
trollabili c uccidono prima i fiumi c poi 
le foreste senza possibilità di appello. 
Quanto invece riguarda il taglio di albe- 
n per il recupero di legname e II disso¬ 
damento delle terre vergini, debbo dire 
che la legislazione, specie quella brasi¬ 
liana, ha latto molla strada in scaso 
protezionistico. Il vero pericolo è rap¬ 
presentato dall'Inquinamento delle ac¬ 
que che crea vaste zone dove la vita 
animale appare totalmente assente: il 
tìtolo del libro «Amazzonia, il fiume del 
silenzio» è stato Ispirato proprio da uno 
di questi spettacoli agghiaccianti. 

Quali couaegiieiize pooitlve potreb¬ 
be portare fuitrodiudone sistemati¬ 
ca del monitoraggio da tderileva- 


mento con I satelliti deU’nMma geme- 
razione7 

Sul fronte del diritto intemazionale del¬ 
l'ambiente potrebbe facilitare gli aixor- 
di sulle limitazioni dello sfruìtomcnto 
delle foreste in direzione dello «svilup¬ 
posostenibile». 

Come? 

1 satelliti Spot (Satellite pour l'observa- 
tionde la Terr^, cui accennavo piiina, 
consentono di bucare le nuvole e di 
fornire fotografie ogni ora di qualsivo¬ 
glia luogo del pianeta. 

Ld pensa che può bastare? 

SI. a patto che i paesi maggiormen'e in¬ 
dustrializzati diano il buon esemiiio, 
venendo incontro ai paesi amazz silici 
economicamente e favorendo l’intro¬ 
duzione di tecnologie compatibili con 
l'ambiente al livello delle piccole ( me¬ 
die imprese. Un esempio: il Giappone 
ha promesso di condonare tutti i esibiti 
del Brasile in cambio del diritto di ifnit- 
tamento minerario delle sabbie aurife¬ 
re per trenta anni. 


dogma, come sostiene Ariel 
Lugo dell'Istituto di Servizio fo¬ 
restale in Puerto Rico? I model¬ 
li utilizzati si fond.jno su pre¬ 
supposti sbagliati. Un pezzo di 
foresta amazzomc] non è pa¬ 
ragonabile ad un bosco di 
un’isola ciicondaUii dal mare. 
Se gli alberi vengono abbat tuti 
quasi tutte le specie viventi 
emigrano. In realtà la perdita 
di biodiversità, conclude Lugo, 
è molto minore. Abbiano ra¬ 
gione i più allarmisti o i più ot¬ 
timisti tra i naturalisti è certo 
che l'uomo sta provocando 
un'estinzione di massa tra i 
suoi compagni di vita. 

Agli oòdii di un paleontolo¬ 
go Testinzione di massa non è 
una catastrofe assoluta. Da 
quando, 600 milioni e più di 
anni la, la diversità biologica è 
letteralmente esplosa, dopo 
che per quasi 3 miliardi di anni 
la Terra era stata pof^lata dai 
soli batteri, ci sono Mto alme¬ 
no 9 grandi estinzioni; di mas¬ 
sa. La prima, nel tardo Qrclovl- 
ciano, 439 milioni di pnm fa. 
L'ultima, nel tardo Eocene, ap¬ 
pena 35 milioni di eirnit fa. Alla 
fine del Cretaceo, 65 mgloni di 
anni fa. con i dinosauri si estin- 
se li 76% delle specie Vìventi. 
Ma nel tardo Parmiaro, 245 
milioni di anni fa, scomparve li 
96, forse il della d^rsità 
biologica della Terra. iDopo 
ogni estinzione la vita èilenta- 
menle riesplosa con nu^ vi¬ 
gore e rinnovala diversiit. No, 
la stabilità non appartiene alla 
vita. I naturalisti ritengono che 
BiKhe 1 più conservativf'degli 
ecosistemi e delle spede ri- 
vent' sulla Terra esistanolnelle 
fonne e nella distribuzioae at¬ 
tuali da non più di lOmiUanni. 
E tuttavia l’attuale estinziifne di 
massa, anche se ancora tirco- 
scritta in termini assoluti, ha 
una caratteristica che la ende 
dlfferenteda tutte le altre rperi- 
meniate dalla vita sulla lem. 
La velocità con cut si estln^o- 
no le specie. Come sosiene 
David Jablonskì, georisicodel- 
l’università di Chicago, arche 
se riuscissimo in questo istoite 
ad arrestare l’attuale processo 
di estinzione, occorrerebbero 
migliaia di anni senza alcundi- 
sturbo perchè la vita possa ri¬ 
prendersi per intero la diversità 
perduta. 

. Che fare, dunque? Gli scien¬ 
ziati sono divisi non meno dei 
politici sulle strategie da adot¬ 
tare per conservare la biodiver¬ 
sità. Tra i primi il dilemma è: 
puntare tutto sulla conserva¬ 
zione (dei geni in «banche», dì 
singole specie e di interi ecosi¬ 
stemi) o sulla rimozione della 
cause profonde della perdita 
di biodiversita^ Quali sono le 
cause profonde? Beh, Michael 
.Soulè, conservazìonista dell'U¬ 
niversità di California, ne elen¬ 
ca otto. Tutte antropichta Cre¬ 
scita della popolazione, polvcr- 
ta, scarsa percezione dejll ef¬ 
fetti delle proprie attioni, antro¬ 
pocentrismo, transizione cul¬ 
turale. economia, politica 
Cause che coinvol^no tutte 
posizioni di principio ed itile- 
ressi concreti enormi. Nel giu¬ 
gno del 1992 all'»Earth Sum¬ 
mit» di Rio de Janeiro i politici 
dovrebbero firmare la Conven¬ 
zione mondiale per la prote¬ 
zione della biodiveniità. Man- 
“xano meno di 9 mesi ed i ne¬ 
goziati ancora non hanno im¬ 
broccato la dirìttuni finale. Qui 
a Parigi accanto e<l un ottinri- 
sme di prammatica Ira gli 
esperti comincia a farsi strada 
il pessimismo della ragione. ' 


La Nasa ha fatto la scelta: 
sarà Firanco Malerba italiano 
a volale con lo Shuttle nel '92 


Sono molti i corpi restituiti dalle masse; glaciali sotto la cui candida coltre c’è un’inesplorata serie di «cantine» 

Quei misteri sepolti nei sotterranei dei ghiacciai 


■I Sarà Fianco Malerba il 
primo astrons ula italiano; il se¬ 
condo candidato, Umberto 
Guidoni, fard da riserva. La 
scelta definitii'a, che conferma 
le indiscrezioni dei giorni scor¬ 
si, è stata cori unicala ieri dalla 
Nasa dopo che l'Agenzia spa¬ 
ziale italiana rveva indicato in 
via riservata mercoledì scorso 
all’agenzia sp oziale usa quale 
dei due candidati era in pos¬ 
sesso di maggiori requisiti di 
preparazione dopo un esame 
fatto con gli si essi criteri seguiti 
dalle selezioni Nasa. Malerba 
(44 anni, ligu-e) andrà in orbi¬ 
ta ll2luglio li >92 con lo shuttle 
come speciaista di missione 
del satellite italiano tethered. 
Guidoni (36 e nni, romano) oi- 
tre a sostiluin Maicrba in caso 
di improwis-i indisponibilità 
per la missione, farà da colie- 


gamento Ira gli astronauti a 
bordo e il gruppo degli scien¬ 
ziati che hanno esperimenti 
sul Tethered. 

Fianco Malerba è ingegnere 
elettronico presso la digitai di 
nizza. Da quasi due anni si tro¬ 
va negli Usa insieme a guidoni 
per seguire corsi di addestra¬ 
mento al volo e per familiariz¬ 
zarsi con gli esperimenti del le- 
thered. Malerba è stato inoltre 
l’unico italiano fra i quattro eu¬ 
ropei finalisti selezionati nel 
1978 daH’ogenzia spaziale eu¬ 
ropea tra circa duemila con¬ 
correnti per la prima missione 
del laboratorio spaziale space- 
lab. 

La designazione di Malerba 
sarà comunicata ufFicialmente 
giovedì prossimo a Roma in un 
incontro al Ministero per l’uni¬ 
versità e la ricerca. 


Sotto il bianco mantello accecante dei ghiacciai si 
nasconde un’intricata rete sotterranea ancora larga¬ 
mente inesplorata che drena l’acqua di fusione du¬ 
rante le ore più calde in superficie. Gli imbocchi di 
questi sistemi sotterranei si sono rivelati spesso neile 
identiche posizioni che avevano più di un secolo fa. 
Le spedizioni francesi ed italiane in Groenlandia e 
sulle vette dell’Himalaya. 


FABRIZIO ARDITO 


HR II cadavere restituito dal 
ghiacciaio è ancora giovane, 
con gli occhi e le mani dei ven- 
t'anni. La vecchia che lo osser¬ 
va, Invece, è stata duramente 
segnala dalle ingiurie del tem¬ 
po. Fidanzati divisi da una tra¬ 
gedia in montagna, ora riuniti 
dal capriccioso spostamento 
del ghiaccio, i personaggi di 
•Cinque giorni, un’estate» - 
film di qualche anno fa inter¬ 


pretalo da Sean Connery - 
sembrano essere oggi di gran¬ 
de attualità. Il ritrovamento di 
un uomo perfettamente con¬ 
servato alla base di un ghiac¬ 
ciaio nell'alta Val Senaics ha 
latto nascere le ipotesi più af¬ 
fascinanti. Un guerriero di Fe¬ 
derico Tascavuota, caduto cin¬ 
que o quaranta secoli fa du¬ 
rante la ritirala delle sue trup¬ 
pe attraverso il ghiacciaio, al¬ 


l'epoca comunemente utiliz¬ 
zato come via di 
comunicazione? Un pastore di 
trecento anni fa caduto In un 
creparxio durante la transu¬ 
manza? Solo le analisi istologi¬ 
che che prenderanno il via nei 
prossimi giorni a Innsbruck 
potranno datare esattamente 
la .salma. Molti, però, sono stati 
i corpi restituiti dai ghiacciai. A 
ChamonLx, ai piedi del Monte 
Bianco, varie salme di alpinisti 
ottocenteschi sono state resti¬ 
tuite dal ghiaccio dei Bossons. 
Caduti in crepacci in quota, 
sulla via verso la vetta del tetto 
d'Europa, le loro salme hanno 
pctcoiso lentamente lo svilup¬ 
po del ghiacciaio nel corso dei 
decenni. Nonostante le esplo¬ 
razioni, gli studi e l'enorme fre- 
quentiizione turistica delle Al¬ 
pi, pe«ò, sul cuore dei ghiac¬ 
ciai molti sono ancora gli 


aspetti oscuri. 

Scorrendo sul loro letto di 
pietra, i ghiacciai si spostano 
lentamente verso valle, spinti 
dal peso enorme della neve 
accumulata nelle zone più al¬ 
te. La massa glaciale è frattura¬ 
ta, soprattutto in corrispon¬ 
denza di bruschi cambiamenti 
di pendenza delle rocce sotto¬ 
stanti, ma anche percorsa da 
veri c propri sistemi sotterranei 
che drenano l'acqua dì fusione 
che scorre durante le ore più 
calde sulla superficie. 

Fino a pochi anni fa. era da¬ 
to per scontato che l’acqua po¬ 
tesse raggiungere lo strato roc¬ 
cioso sottostante al ghiaccio e 
poi scorrere verso valle. 0 che, 
in caso di grandi spessori di 
ghiaccio, la minore plasticità 
del ghiaccio sottostante alla 
pressione impedisse la nascita 
di vuoti oltre una certa profon¬ 


dità. Per quanto dilficile e peri¬ 
colosa, la discesa nei mulinelli 
glaciali - nata Ira Italia c Fran¬ 
cia una decina d'anni fa - sta 
fornendo oimcnii nuovi ed in¬ 
teressanti. Anzitutto, la certez¬ 
za che nel ghiaccio si sviluppi 
un fenomeno molto vicino al 
carsismo che scava le grotte 
nelle montagne di calcare. Gli 
imbocchi di questi sistemi sot¬ 
terranei - percorribili dall'uo¬ 
mo solo di notte c con l’uso di 
sofisticate attrezzature tecni¬ 
che mutuate dalla speleologìa 
e dall'alpinismo invernale - si 
.sono rivelati spesso nelle iden¬ 
tiche posizioni che avevano 
più di un secolo fa. Esplorati 
da Vallol nel 1896, alcuni muli¬ 
nelli sono stati localizzali e 
scesi, sul ghiacciaio francese 
della Mer de Giace, da équipe 
dell'Istituto dì glaciologia del¬ 
l'Università di Grenoble Ma 


anche la plasticità del ghiaccio 
e la temperatura non camlna- 
no mollo con l'aumentare del¬ 
la profondità. E proprio questi 
fatti, perniettendo alle coinrnti 
d’aria e all'acqua di scavare 
nella massa di ghiaccio, sitin- 
brano essere le cause delt'eii- 
stenza di grandi complessi sot¬ 
terranei all’intemo dei ghiac¬ 
ciai in movimento. 

Mario Vianelli, spselecilofto 
di Bologna e precursore della 
glaciospelelologia itiiliana, 
non ha dubbi. Si tratta eli un 
monto tutto da esplorare e ria 
capire. Reduce da ricerclie e 
discese effettuate in ghiacciai 
delle Alpi c nel ghiaccitiio del 
Biafo, nel Karakorum pakista¬ 
no, Vianelli ricorda che, f no a 
pochi anni fa, nessuno sem¬ 
brava notare la differenzii Ira 
crepacci - le fratture nel ghiac¬ 
cio - ed i mulinelli che irig hiot- 


tono fiumi d’acqua. Anche sui 
testi universitan <:i saranno 
dunque serie correiiioni da ap; 
portare al capitolo sui ghiaó 
ciai. La rinascita dell'interessa 
per i grandi fiumi di ghiaccio £, 
testimoniata dal lungo elenco 
di discese che sono stale effet¬ 
tuate negli ultimi ami in tutto il 
mondo. Francesi in Groenlan¬ 
dia, ancora italiani in Mima -1 
laya per cercare di capire, là 
dove il ghiaccio ha una massa 
più importante che suite Alpi e 
le dimensioni dellu suprerflcic 
piermettono di esplorare ur 
gran numero di imbocchi, co¬ 
sa si nasconde sotto la bianca 
supierficic dei ghiacciai. E pei 
cercare di raggiungere, in pro¬ 
fondità, i grandi coliettori alla¬ 
gati che piotiebbci-o .spiegare 
molte cose sulla vit.i millenarir 
1 degli enormi mostri di ghiac¬ 
cio. 
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«Cine nemoire» 
la Francia 
restaura, 
i film perduti 


B PARIGI. Si chiama Cine 
memoire il pnino festival Inter¬ 
nazionale dei i;apolavon cine¬ 
matografici restaurati ed è l'ul¬ 
tima invenziore del pirotecni¬ 
co ministro della Cultura fran¬ 


cese Jack Lang. La manifesta¬ 
zione nasce da un appello lan¬ 
ciato un anno fa dallo stesso 
Lang c dal regista americano 
Martin Scorsiese per il salvatag¬ 
gio di vecchie pellicole in via di 
sparizione. Centocinquanta 
film di vari paesi, restaurali, sa¬ 
ranno proiettati a Parigi e in 70 
citIA francesi dal 4 all’ll otto¬ 
bre. Presiede Cine memoire il 
regista Costa-Gavras. parteci¬ 
pano oltre venti cineteche na-> 
zionali di altrettanti paesi. Co¬ 
sto dell'operazione: quasi 90 
miliardi di lire. Perora. 


Spettacoli 


' LUVITA 




pasquareiiieManca. ^ convcgno sullc tv csterc il drettore generale Pasquarelli attacca la squadra socialista 
ir ««adi^ii^w L'accusa: spreca soldi con la sperimentazione, quando invece dovrebbe pensare a produrre 
li^ni^ata replica di Manca: «L'azienda arranca». E al manager de: non governi più l'azienda 
"•'"(wSaJÌ Irritazione delle delegazioni straniere, emarginate e trattate come scolaresche impreparate 


Yakovlev non apprezza la «lezione» 
«Con i guai che abbiamo in Urss... » 


DAL NOSTRO INVIATO 



epri, direttore di Canale 5, sulla «pax televisiva» 

«Viale Mazzini manda 
solo segnali di guerra» 


CflWnAM 


M ROMA. E ini anto la Finin- 
vest manda a dire che, F>er 
quanto la riguarda, la pax tele¬ 
visiva è finita. O |>er meglio di¬ 
re non c'è mai stata. E lo fa per 
bocca del direttore di Canale 
S. 

È accaduto a Milano, a mar¬ 
gine della confeenza stampa 
convocata ieri nattina (e di 
cui riferiamo In alira pagina) 
per presentare le trasmissione 
che celebra i quarant'anni del¬ 
la iMtìehSorrisi e canzoni tv. A 
fare gli onori di ( asa c'era ap¬ 
punto il direttore di Canale 5. 
Giorgio Cori e, mentre a Urbi¬ 
no si scatenavario le polemi¬ 
che interne al vrrtici di viale 
Mazzini, lui . puntualizzava; 
Con la Rai c'è ur clima leso, a 
patte episodici ctisi di collabo- 
razione. Le vicende legate alle 
trasmissioni spoi uve riflettono 
qual è realmente la temperatu¬ 
ra*. 

Ma non basta. Dato che la 
guerra tra Rai e reti di Berlusco¬ 
ni si combatte su I fronte dello 
sport (a colpi (li esclusive), 
ma aiKhe su quello delle 
neus, Cori non s'è latto scap¬ 
pale l'occasione per dire due 
paroline anche a proposito di 


quest'aura contesa. Si 6 detto 
stupito per la fretta mostrata 
dalla Rai negli ultimi tempi. 
•Volete un esempio? L'inizio, 
in anticipo di una settimana 
sulla programmazione, di Uno 
manina una risposta ai nostri 
programmi informativi delle 
6.30 e delle 7*. In tanta fretta il 
dircltotc della rete di Berlusco¬ 
ni, e non solo lui, intravede un 
chiaro segno di nervosismo. 
•Quanto a Prima pagina (il te¬ 
legiornale mattutino di Canale 
5, ndr) è un programma molto 
semplice, con una formula che 
consideriamo valida e che, per 
il momento non prevede ntoc- 
chi nè ampliamenti», com¬ 
menta ancora Cori ostentando 
un candore degno di Bianca¬ 
neve. 

Questo per quanto nguarda 
la guerra tra servizio pubblico 
e network berlusconiano. E i 
buoni rapporti? Qualche 
esempio c'è, ma - attenzione - 
assai circoscritto. E su questo 
punto Cori menziona la •stai- 
fella» sulla mafia che andrà in 
onda domani sera dalle 20.30 
lino a mezzanotte, prima su 
Raitre con Samarcanda, quindi 
su Canale 5 con un Maurizio 
Co.itanzo show speciale «Mi 


Chi affonda la Rai? 


Rissa a Urbino 


Bufera al «Premio Italia». Inattesa. Ieri, aH’apertura 
del convegno sulle «nuove frontiere televisive», il di¬ 
rettore generale Pasquarelli ha attaccato a fondo la 
squadra .socialista: spreca troppo con le sperimen¬ 
tazioni sulle nuove tecnologie, la Rai invece deve 
concentrare le risorse sulla produzione di program¬ 
mi. Manca ritorce l'accusa contro Pasquarelli; l’a¬ 
zienda ha l'affitnno, non è più sotto controllo. 


DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIA OARAMIBOiS 


■I URBINO. Doveva essere 
una Iranquilla discussione, de¬ 
gna del «Premio Italia», sulia 
nuova frontiera televisiva, 
quei la tra Est e Ovest. E stata 
invece la miccia di uno scontro 
sordo c violento tra il direttore 
generale della Rai, Gianni Pa¬ 
squarelli, e il presidente Enrico 
Manca, tra De o Psi. E alla fine 
diversi ospiti stranieri hanno 
persino rinunciato a parlare, ir¬ 
ritati per le baruffe italiane 
(non per questo erano venuti 
a Urbino) e per le saccenti le¬ 
zioni che sono state loro am¬ 
mannite. Il nodo: il direllore 
generale ha sostenuto che la 
Rai (come le altre tv pubbliche 
europee). di fronte alla scarsi¬ 
tà di risorse finanziarie, deve 
abbandonare gli investimenti 
per lo sviluppo tecnologico (tv 
ad alta definizione, tv diretta 
da satellite, in corso con l'O- 
lympus, perso e poi ritrovato 
nello spazio) e concentrare 
tutto sulla produzione di tele¬ 
film. Una lesi che prima dell'e¬ 
state Pasquarelli aveva soste¬ 
nuto in consiglio, ora portata 
clamorosamente aU'cstemo e 
che non è piaciuta a Manca, 
che VI ha visto lo zampino di 
FVanco Nobili, presidente del- 
riri, che qualche giorno si è 
detto stufo di dover ripianare i 
debiti Rai e ha invitato l'&ario 
a prendersela. Mani:a. il cui di¬ 
scorso era atteso solo per la 
chiusura dei lavori, si è subito 
sfogato a lungo con i giornali¬ 
sti: •P^uarolli sostiene che gli 
investimenti servono anche se 
non c'è profitto immediato: 
questo vale tanto più per gli in¬ 
vestimenti tecnologici!», lì vice 
direttore generale prer le nuove 
tecnologie, Massitr.o Fichcra, 


ha buttato l'intervento prepa¬ 
rato e ha replicato a braccio: 
«La trasmissione via terra sarà 
presto sijp<-rata dalla diffusio¬ 
ne via satellite c via cavo. Con 
chi intendiamo mantenere 
rapporti commerciali, con i 
Paesi del Terzo mondo? Ri¬ 
schiamo di diventare un paese 
di serie 6. Una tv di serie B. 
Noi ce lo possiamo permette¬ 
re». Anche il presidente della 
commissione jJarlamcntare di 
vigilanza, il 'de Andrea Borri, ' 
prende le distanze da Pasqua- 
relli: «Non si può produrre sen¬ 
za invizstire contemporanea¬ 
mente nelle nuòve tecnotogic. 
Bisogna aiutare i paesi arretrati 
senza perdere l'aggancio con 
quello che avviene a livello 
planetario». 

Pasquarelli, l'aveva presa al¬ 
la l.5rga. dando «lezione» di tv 
alle delegazioni dell'Est c. a 
questo fine, aggredendo addi- 
nttura le elaborazioni di Me 
Luhan sul «villaggio globale». 
No. dice Pit^uarelli, ci sono 
«tanti villaggi collegati fra di lo¬ 
ro». Questa sorta di teoria anta¬ 
gonista a quella di Me Luhan è 
stata letLi da molti - ad esem¬ 
pio. dal consigliere d’ammini¬ 
strazione del Pds, Antonio Ber¬ 
nardi. dal vice direllore per 
l'inlormazione e le riceiche, il 
socialista Luigi Maliucci - co¬ 
me una scelta che si presenta 
sotto il segno di un forte di 
contenuto elico, ma che fa tra¬ 
sparire una visione integralista 
di quel mondo cattolico che ri¬ 
tiene di p^ler esorcizzare attra¬ 
verso un'opera di demonizza¬ 
zione i ii.schi di colonizzazione 
Usa che incombe ora anche 
sulle tv dell'Est. Per la medesi¬ 
ma rag.one alla privatizzazio¬ 


ne delle tv dell'Est guardano 
con interesse anche alcuni 
movimenti religiosi, come i Sa¬ 
lesiani in Polonia. 

Ma Pasquarelli ha sbagliato 
anche i toni, quando ha avver¬ 
tito l colleghi del paesi che lino 
a due anni la erano «oltre il 
muro» sui rischi destabilizzanti 
della tv commerciale: «l'esplo¬ 
sione anzilempo di una men¬ 
talità consumistica in sistemi 
economici arretrati». «Non è 
Dallas a coinprometlere l'au¬ 
tonomia di un paese», avverte 
ancora Maltucci. Infine, le pro¬ 
poste di Pasquarelli; una co- 
produzione europea con con¬ 
corsi diversificati a seconda 
delle disponibilità (ad esem¬ 
pio, dell Albania si potranno 
utilizzare uomini, paesaggi e 
mezzi, non certo finanziamen¬ 
ti) e l'idea di una Banca Euro¬ 
pea per la produzione televisi¬ 
va. 

«Questa è la sua visione. Io 
ho- la' mia. Non slamo fratelli 
siàiYiesI": 11 presldénté ' della' 
Rai, Manca, commenta cosi 11 
discorso di Pasquarelli e si ca- 
poiscc che pensa più alle vi¬ 
cende interne che ai rapporti 
intemazionali della Rai. «Forse 
bistorta pensare a un rapporto 
Ira Èt e Ovest che vada oltre 
alla ficlion. Periso all'lnlorma- 
zione, che è un campo tutto da 
arare. Non c'è nulla che non 
condivida nella relazione di 
Pasquarelli - ha aggiunto Man¬ 
ca - però è un ragionamento 
tutto ancora da fare, ampliare, 
precisare...» E viene al sodo. 
Innanzitutto le tecnologie. 
Quella di Pasquarelli gli «pare 
una visione un pochino stati¬ 
ca: servono investimenti anche 
nel settori a profitto non imme¬ 
diato e questo lo può fare la tv 
pubblica piuttosto che quella 
privata, a patio che non diven¬ 
ga una politica assistenziale... 
Penso che sarà necessario un 
chiarimento, una precisazio¬ 
ne, un confronto...». Sui cali 
d'ascolto Manca dice: «Non 
penso che tulio fili liscio come 
l’olio. Non pen.so che lutto sia 
sotto controllo». Tradotto in 
chiaro, ha lulla l’aria di un’ac¬ 
cusa rilorsiva contro il direllore 
generale, che avrebbe smarrilo 
li polso deU’azicnda. «Se ci fos¬ 


se una diminuzione dcH’au- 
dience e un aumento della 
qualità - aggiunge Manca - 
non mi preoccuperei. Ma non 
mi pare che sia cosi. Va sicura¬ 
mente data una registrata». Per 
Manca il problema è quello 
delle risorse, ma - dice - «biso¬ 
gna avere il coraggio di lare 
una riflessione critica che ri¬ 
guarda tutta la produzione nel 
suo complesso, anche le reti 
che vanno bene: è il momento 
di capire quale è la fase nuova 
che la tv deve alfrontare. C'è 
stalo il boom di Raitre - ha 
continuato - determinato da 
un modo nuovo di fare tv. Ma 
anche quello è finito. Raidue 
va bene ma bisogna vedere a 
quali prezzi e con che tipo di 
programmi. Kaiuno è in e al 
fondo di tutto c’è senz'altro il 
problema della disponibilità fi¬ 
nanziaria... ma bisognerebbe 
avere il paraocchi per non ve- 
derechec’èdell’altro». • • - • 

' A sua volta, Ficher», chia¬ 
mato in causa da Pasquarelli, 
ricorda al suodlrettorc genera¬ 
le che fra pochi anni chi non 
avrà tecnologie per la Iv ad alta 
definizione sarà fuori dai gran¬ 
di «business», dagli scambi 
commerciali più remunerati¬ 
vo: «In Giappone a novembre 
inaugurano la prima rete in al¬ 
ta definizione. Negli Usa, no¬ 
nostante siano partiti in ritar- 
do.lavorano già su tecnologie 
più avanzale, come quella di¬ 
gitale. E queste nuove tecnolo¬ 
gie condizioneranno anche il 
piodotto. Non è un appunta¬ 
mento del futuro: ma di un do¬ 
mani che si prepara oggi. Altri¬ 
menti saremo fuori dal merca¬ 
to». «Pa.squarclli riduce lo spe¬ 
cifico televisivo al serial - dice 
Bernardi - Proprio lui, che è 
l'uomo che ha bloccato l’uni¬ 
co prodotto di valore italiano. 
La Piovra, vuole dirottare i fi¬ 
nanziamenti sulla fiction: è un 
attacco ai socialisti, il contro¬ 
canto air«Umbriafiction» di 
Manca». «Nobili dice che la Rai 
non ha una strategia - replica 
a sua volta Matlucci - ma «ru¬ 
ba» l’unico elemento strategi¬ 
co che la Rai ha: il lavoro e i ri¬ 
sultali sulle nuove tecnologie». 
6 guerra e guerra sarà sino alle 
elezioni 


■■ PESARO. Egor Yakov kv è l'uomo della percstrojka a cui, 
dopo il tentalo golpe, è -.lata affidata la GoslelcraiJio, il co¬ 
losso televisivo definito c al suo nuovo direttore, senza mezzi 
termini, fallimentare; «D i Guinness dei primati costa 3 mi¬ 
liardi di rubli all’anno ai nostri cittadini», il l’rernio Italiu è 
l'occasione per un accordo con la Rai (verrà illustrato alla 
stampa giovedì, a Roma, dallo stesso Yakovlev e da M anca ; 

Ma ia riunione definitiva tr.j i mossimi dirigenti delle due tv 
avverrà solo oggi: ieri Yakovltrv e la delegazione .sovietica si 
sono dedicali alla relazione di Pasquarelli sui rapporti Est- 
Ovest, Non ne sono nmasti soddislatti. «Sono di estremo in¬ 
teresse le idee di Pa^uan lli. per un lavoro comune Ira la tv 
sovietica e l’Eurovisione - dste il presidente della Gostelera- 
dio -. La tv sovietica è com*- un'Lsola lontana nel mare dei 
mass media. Gli spettatori russi hanno una scarsa cognizio¬ 
ne di cosa sia l'Occìdenlc s; non per qualche film o qual¬ 
che pn^ramma. Il pubblH o non conosce la qualità della tv 
estera. Quella della Piova, per esempio. La prima cosa che 
dovremo fare è informa,'H>nc. aprire una finestra sull'occi¬ 
dente: un servizio di ne» s p.in-europ(?e. L’ultima immagine 
dell'Europa per la nostr.i .gente risale agli anni giov.inili di 
Marx». Il direttore generale della Kai vi mette in guardia nei 
confronti della collabora none con le tv commerciali.. «Noi 
abbiamo fatto i pnmi passi i?er dei contatti con la Rai. Ma 
siamo disponibili a collaborare con qualunque organismo 
privato», Pasquarelli ha si iggc rito che con gli spot occidenta¬ 
li si possano «insinuare negli spettatori ms.si desideri consu¬ 
mistici» e si rischi di chiudere il mercato alle pubblicit.t loca¬ 
li. «Il commercio per noi è una cosa indispensabile - rispon¬ 
de Yakovlev - Anche la pubMicilà da noi è ai primi piwsi, ri¬ 
specchia la situazione fftnetale delTUnionc sovietica, dove 
non c'è un mercato normale ma un fiondo mercato nero. 
Perciò penso che Pasquarelli non abbia ragione». Quindi 
non pensale che vengano piegiudicati .spazi per il mercalo 
locale? «A Mosca ci sono rrolte Mercedes e molte Volvo. 
Non è che perchè vedo unti bella donna sullo schonno. que¬ 
sto significa che debba es ere mia. La slessa cosa vale, ad 
esempio, per le Mercedes Ainche se io ogni mattina .salgo 
con un .senso di disgusto sulla mia Lada*. i 15 Co 



E Forlani difende lo spot pro-Uc 
di Raiuno: «Era un bel programma» 


■■ URBINO «Le polemic he intorno alia Kai ci sono sem¬ 
pre. Quella su Arena, poi 0 lucri luogo" Il segretario della 
De, Arnaldo ForUni Cnellii foio ad Aronn nssi^n c a Do Mi¬ 
la), era ieri a Urbino peraisisiere alla conlerenzu sulla nuo¬ 
va frontiera televisiva Est•C^e^t, e ne ha approfittato per ria¬ 
prire la polemica in merito allo spot di Raiuno sulla Festa 
dell’amicizia. Ma l’ha apena per richiuderla subito. t>er lui 
quel programma valeva pc r ia sua qualità. <La cosa che con¬ 
ta è il pluralismo delle vot i e delle opinioni, e. nel caso del 
servizio pubblico, il livello d professionalità e obiettività», 
così il segretario della Democrazia Cristiana ha dichiarato 
chiuso il caso. Quanto aH'invadenzd dei partili nella «La 
rilevo anch'io - dice Forlam -- bisogna prenderne nota. Ma 
escludere i partiti è impovvibi e, perché tulli gli uomini han¬ 
no idee politiche e. a maggior ragione, giornalisti e o]H‘ratori 
dcllacutturaedeilo spettar ole». 


Oltre settemila romani si sono inerpicati ieri sera sui Castelli per la seconda tappa italiana di Frank Sinatra 
Mancava Andreotti, ma c erano Anita Ekberg e Pippo Franco. E per i vip il rinfresco di Ciairapico 


In pellegrinaggio a Marino per «The Voice» 


sembra giusto che per una vol¬ 
ta si abbattano gli steccali per 
affrontare un tema cosi impor¬ 
tante». Ma il direttore dei cana¬ 
le del biscione sottolinea quel- 
l’una votta tanto. E se gli chie¬ 
dete un altro esempio, ecco ri¬ 
spuntare fuori - dal momento 
che si parla di equidistanza tra 
Rai c Fminve.sl - la proverbiale 
correttezza di Gigi Vesigna, di¬ 
rettore di Sorrisi e canzoni tu, 
che deH’equilibrio tra private e 
Rai ha fatto addirittura una 
bandiera delta sua rivista. 

Della sua rete Cori ò. o si di¬ 
ce, pienamente soddisfatto. 
Ottimo Tesordio in Fininvest 
della coppia Boncompagni- 
Bonaccorti, guarda ca.so con 
un programma dal titolo che 
più esplicito non si può (A^on è 
la Rai). «Nella fascia oraria tra 
le 12 c le 15 abbiamo guada¬ 
gnato il 70% circa di ascolto ri¬ 
spetto all'anno passato», osser¬ 
va inonfalmcnle Gori. E non 
manca una frccciatina per Ita¬ 
lia ]. «Forse dobbiamo ringra¬ 
ziare anche Funan. Da quando 
è parlilo II suo show {Mezzo¬ 
giorno italiano che copre in 
parte la stessa fa.scia oraria di 
Non ù la Rai, ndr) siamo leg¬ 
germente saliti» E cosi anche 
la concorrenza mtenta è siste¬ 
mata. 



ROSSELLA BATTISTI 


Frank Sinatra in una vecchia immagine: erano ot*re settemila ad ascoltarlo ieri sera 


im MARINO (Roma). Uno 
scrosciare discreto di applausi 
accompagna t’entrata di 
Frank. Senza fretta «old blue 
eyes* attraversa ii Palaghiaccio 
per dirigersi verso I suoi came¬ 
rini. scortato da un impettito 
drappello di carabinieri in alta 
tenuta. Mancano ancora dieci 
minuti all'orano di inizio del 
concerto c delle seimila perso¬ 
ne che hanno comprato il bi¬ 
glietto in prevendita c’é solo 
una vaghissima rappresentan¬ 
za. Sono tutti a sfoggiare gran 
pavé nella sala vip o affastellati 
nella saletla bar. 

Giunta seconda all'appunta- 
incnto con Sinatra dopo Mila¬ 
no, Roma si affretta a recupe¬ 
rare le distanze, dimostrando 
generosa disponibilità nell e- 
saurirc i posti più cari a 500 e a 
SOOmila lire e lasciando per ul¬ 
timi un migliaio di biglietti a 
200 e lOOmila lire Un parterre 
mondano siglato dall’organiz¬ 
zazione di Ciarrapico e del suo 
ristorante alla Casina Valadier, 
che SI è occupato del rinfresco 
per I vip. 

Nessuno invece deve aver 
pensato a rinfrescare l’aria: nel 
•vippaio» allestito in un salone 
laterale il trucco delle Illustri 


ospiti si liqucfaceva mesorabil 
mente, senza per questo frena 
re ras«saltb al tramezzino. A Mi 
lano Roger Moorc c a Roma, in 
odore di dolce vita. Anita Rk 
berg vestita da «Anitona», in ui i 
ampio san confettato rosa 
oro. AI posto dei politici previ 
sti, abbondavano i comici fx'r 
una riedizione fuori program 
ma di Crème<aramel. Pippi> 
Franco in testa, nspuntati al 
mondo scenico anche Gini> 
Bramicri e Johnny Dorelll. Del 
la squadra vip facevano parte 
anche una manciata di calc.a 
tori della Roma, fra cui Voeller 
e della Lazio. Tutti in attesa d 
incrociare «old blue eyes» a 
termine del concerto. Frank 
dal canto suo tiene stretta K* 
sua privacy; rifiutalo a Milano i 
dopocena di gala (al quale si ( 
presentata solo la moglie Bai- 
bara), ha mantenuto un medi¬ 
tato distacco anche al suo am 
vo a Roma, nel pomeriggio di 
lunedi. Raggiunto l’holel Maje- 
Stic di via Veneto, dove gli era 
stata riservala la suite presi¬ 
denziale, il cantante non si i’' 
conces.so impegni mondani 
Solo ventiquattr’ore a disposi 
zione per respirare le atmoste 
re romane. 

Per un coniano ravvicinato 


del secondo tipo, nc*n restava 
che venirlo a vedere qui a! Pa¬ 
laghiaccio. definito Ix'Jìigna- 
mente di Roma, al dJf:iannove- 
simo chilometro di'H’Appia 
nuova Ovvero a un ora ab¬ 
bondante di traffico e di perife¬ 
ria sulla s^^-da verso i Castelli 

Non ò la prima volta por li 
Palaghiaccio Al di là delle sue 
algide attività agonistiche, la 
«struttura ha ospitato qualche 
mese fa il concerto del rapper 
bianco Vanilla Ice. con non 
molto successo, solo qualche 
centinaio di persone. Alle 9,:^5 
con ancora mcz»za platea di¬ 
spersa fra bar c comdoi, l'or¬ 
chestra attacca con grande 
strepito, seguita a gola .spiega 
td dalla coppia di spa la Sleve 
Lawrenco-Éydie Gorme, in 
perfetto «stile Broadway 

Lui, «The Voice» non com¬ 
parirà fino alte dieci e mezza 
passale 

Un mazzo di fiori gettato 
con non chalance ai suoi piedi 
e Frank si lancia con la sl<.s.sa 
apertura milanese. ( onte fly 
with me. rollando su se stesso 
nella grande piattafoima cen¬ 
trale. E ne! «sottofondo i(.‘cnolo- 
gìco dato dagli aeroplani di 
pas.saggjo dalla vicina Ciampi- 
no. volano le note amplificale 
per le volte del Palaghiaccio 
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DOTTORE IN... {Raidue, 9.30) . Ottava puntata della guida 
televisi va alla scelta del cono di laurea, a cura del Dipar¬ 
timenti) scuola educazione. Oggi dicono la loto Ferdi¬ 
nando Bologna, docente di Storia dell’arte alla 2* Univer- 
' silà La Sapienza, e Franco Rulfinl. docente del Dams. 
ILCntCOLODELLE 12 {Raitre, /2>.Continuano!collega¬ 
menti I la Pesaro dove si sta svolgendo il Prix Italia. Segue, 
un ricordo di Italo Calvino alfidato al critico letterario 
Giusep pc Bonura. Tra gli altri servizi, immagini dal Kurdi¬ 
stan e lili incontri periodici di cittadini britannici nostalgi¬ 
ci del Medioevo. 

FORUM I Canale 5, 14.30). Una signora vorrebbe dal vicino 
di cast II risarcimento dei danni subiti durante un pranzo 
allestii in giardino in onore di un «pezzo grosso»; l’ospi¬ 
te era .irrivato con un cagnolino, prontamente aggredito 
dal cane del vicino. Risultalo, il tavolo rovescialo insieme 
a lutto il pranzo. Conduce Rita Dalla Chiesa. . 
L’EUROI’A DELLE UNIVERSITÀ iRcduno, 15.30). La 
puntala di oggi analizza storicamente come gli atenei 
hanno aifronlato il problema della ricerca, pura e appli¬ 
cala. N'en^no inlentistati i ministri per la Ricerca di vari 
.. paesi: Curien per la Francia, Riesenhuber per la Germa¬ 
nia, So lana per la Spagna e liberti per l’Italia. 

METALLI CA SPECIAL ^Videomusic, 13.30), AiKora uno 
- speciale sul gruppo heavy-metal del momento, in cima 
alle eli issKiche di mezzo mondo con il suo ultimo album 
che si ntitola, semplicemente. Metallica La band, guida¬ 
ta dal batterista Lars Ulrich, suonerai sabato 28 a Mosca 
insieme ai gruppi che la scorsa settimana hanno fatto 
tappa a Modena per «Monsteis ol rock»; Ac-Dc, Black 
Crcàwes, Pantera. 

SCHEGGE-VIAGGIO IN ITALIA CRaitre, 18.35). Consueta 
lappa del viaggio lungo lo principali strade consolari nel- 
' l’Italia degli anni Sessanta a bordo di una Seicento multi¬ 
pla. Bulliùlme immagini in biaiKo e nero, per dieci mi¬ 
nuti di «amarcord» o di nostalgia, in compagnia della ra¬ 
dio, unica voce «storica» che ci permette di capire In che 
' annoi-ambientata la tappa. 

MDCER IKXAIMENn (.Raidue, 22.15). Un altro filmato 
della serie di documentari firmati da Frédéric Rossif. 
Quellr- proposto oggi è stato filmato in una delie zone 
'più suggestive deH’Amerìca meridionale, ai confini con 
' la Bolivia e a ridosso del fiume Paraguay, lambita da uno 
del mi iri più antichi, il Pantanal. 

L’UL’TMA FRONTIERA (Tmc 22.30). Prima puntata di 
una rriiniserie australiana in tre puntate interpretata da 
Linda Evans (la bionda di DInasty). Una donna giovane, 
abbandonala dal marito copn i due figli piccoli si Inge¬ 
gna a iioprawivere a Los Angeles facendo mille lavori. In¬ 
contrerà un altro uomo... 

PRONTO' ESTA’TE (^Radiodue, 10.30). In dirittura d’arrivo, 
la ven.ione estiva di Radiodue 3131. si lancia su argo¬ 
menti leggeri Insieme agli ascoltatori, oggi si parla di 
barzellette. . . 

RADIO >'ERDE RAI (_t3.50). Lo spazio dedicato alla me¬ 
moria dopo le follie di Alto gradimento, è ora riempito 
' da ^ ozoni c1>rani di un mitico show domenicale, Gran 
oarield, al quale hanno partecipato numerosi artisti co¬ 
me Al'serto Sordi, Vittorio Gassman, Paolo Stoppa, Paolo 
Panelli. Ugo Tognazzi. 

(SMànid Scateni) 


H presidente del Consiglio 
si esibisce a Canale 5 
per la fiìsta di compleanno 
di «Tv ^k)rrisi e canzoni» 


A raccontare eventi e miti 
deUa nostra storia minima 
una lunghissima passerella 
di personaggi dello spettacolo 


Andreottì, i primi 40 cinni 


Tv Sorrisi e canzoni, settimanale Fininvest, produce 
per Canale 5 un mega-show in quattro puntate per 
festeggiare il suo quarto decennio di vita. Quaran- 
Canni vissuti insieme a Giulio Andreotti, in ogni pun¬ 
tata intervistato da Enzo Biagi su eventi e miti della 
nostra storia minima, con escursioni guidate in 
quella «grande». Lo stile kolossal dei Telegatti per 
una sfilata interminabile di nomi. 


MAIUA NOVELLA OPPO 



wm MILANO. Checos’è TuSor 
risi e canzoni! È il settimanale 
più venduto d’Italia, ma più 
che un giornale è un’Impresa, 
un holding, un supermarket 
dell’Informazione televisiva, 
un circo e insieme una Bibbia 
della verità rivelata dei palinse¬ 
sti. Diciamo di più: Sorrisi è un 
«mostro» che ogni editore vor¬ 
rebbe aver creato e che solo 
Frankestein-Beriusconi ha il 
piacere e la fortuna di avere tra 
ie sue voci attive. Detto ciò Sor¬ 
risi t anche una grande Impre¬ 
sa spettacolare. Produce infatti 
ormai da anni il mega-show 
dei Telegatti, sfilata intermina¬ 
bile di premi e di big intema¬ 
zionali organizzata con grande 
cura e con diplomatica e inte¬ 
ressata equidistanza tra Flnln- 
vesteRal 

Infatti Sorrisi, pur essendo 
quello che si dice un house-or- 
gan (cioè un bollettino inter¬ 
no, parallelo al Radiocorriere 
Rai) coltira il mito e pratica la 
difficile via della Imparzialità, 
fornendo informazioni sia su¬ 
gli spettacoli prodotti dalla 
azienda di Stato che su quelli 
delle reti berlusconiane. Il che 
alla fine fa si che II settimanale 
televisivo della Fininvest, rag¬ 
giungendo non di rado (e 
qualche volta superando) 1 tre 
mioni di copie, sbaragli la con¬ 
correnza quando vuole. 

Tutto questo per annunciar¬ 
vi che quest'anno. In occasio¬ 
ne del suo quarantesimo com¬ 
pleanno il giornale diretto da 
Gigi Vesigna produce quattro 
show del tutto speciali intitolati 
40 anni vissuti Insieme, che an¬ 


dranno in onda a partire da ve¬ 
nerdì su Canale 5 alle 20,30. 
Quattro seratone nelle quali 
«saranno ripercorsi 40 anni di 
storia iUiliana», dice II comuni¬ 
cato stampa. 

Ma si tratta della storia se¬ 
condo Sorrisi e cioè senza 
guerre; senza fame, soprattuto 
senza opposizione. La linea 
del glomiJe, Infatti.è quella di 
offrire al telespettatore tutto 
quel che riguarda lo spettaco¬ 
lo, tranne la critica. E. coeren¬ 
temente, il proftramma ci offri¬ 
rà un punto di vista univoco 
sugli ultimi 40 anni, non politi¬ 
co. non sociale, neppure di co¬ 
stume, ma diciamo cosi di pal¬ 
coscenico. E poiché l’Italia 
può vantarsi di avete l’unico 
presidente del Considlo che è 
insieme scrittore, giornalista, 
storico, romanista. Intrattenito¬ 
re televisivo (e forse anche 
santo, navigatore e poeta), al¬ 
lora è ovvio e naturale che a 
Giulio Andreotti spetti itn ruolo 
fisso nelle quattro puntate. 
Non ne soffrirà certamente l’In¬ 
dice di ascolto, sia perchè An- 
dreottl è anche campione di 
audience, sia perchè a intervi¬ 
starlo sui vari tispetli della no¬ 
stra vita materiale c spirituale 
sarà Enzo Biagi. 

Con singolare riferimento, 
Gigi Vesigna ha detto che i due 
avranno un po’ il molo dei vec¬ 
chietti del Muppet’s. Un para¬ 
gone simpatico, che giusto lui 
e pochi altri passone permet¬ 
tersi. Intanto, mentre il diretto¬ 
re scherza, la [rotente macchi¬ 
na della sua onianlzzazione la¬ 
vora, mossa cfa una piccola 
donna instancabile che si 


chiama Rosanna Mani e che, 
alla fine, riuscirà a procurare In 
tempo utile tutti gli ospiti e te¬ 
stimoni previsti. 

Ma è probabile che neppure 
la ferrea diplomazia di Rosan¬ 
na Mani farà il miracolo di pro¬ 
durre veramente le due «pre¬ 
senze» della nostra storia re¬ 
cente più «assenti». E cioè Mina 
c Lucio Battisti, da tempo lati¬ 
tanti dalla nostra vista, da sem¬ 
pre intrinsechi della nostra vi¬ 
ta. Personalmente crediamo 
proprio che neppure Sorrisi, 
pur avendo tra I suol collabo¬ 
ratori (gratuiti!) Il capo del go¬ 
verno, possa tanto. Ma se non 
avremo Mina e Battisti, avremo 
tutti gli altri. Tra i quali Renzo 
Arbore, uno di quelli che non 
hanno mai voluto lavorare per 


Berlusconi, ma che per l’occa¬ 
sione parteciperà con uno 
spettacolo nello spettacolo, 
raccontandosi dalle sue opere 
di discolo d’oro del palinsesto. 

E tutti gli altri? Dio mio, non 
si sa proprio da dove comin¬ 
ciare a citarli: dallo sport al 
balletto, dal teatro alla moda, 
cercateli sull’elenco del telefo¬ 
no. Cosicché, in tanta ricchez¬ 
za di testimonianza e di temi, 
se gli autori riusciranno a tene¬ 
re un filo e insieme a non farci 
annoiare troppo, sarà vera¬ 
mente un evento.' Cosi come 
un piccolo evento è quello che 
Vesigna si è divertito ad an¬ 
nunciare e cioè la presenza in 
ogni puntata di due annuncia¬ 
trici (una Rai e una Fininvest) 
inquadrate di proillo. 


Dopo le signorine mezzo¬ 
busto delle origini televisive, e 
le signorine mezze-tette del¬ 
l’ultima estate, l’unica espe¬ 
rienza che ci mancava era 
quella delle annunciatrici 
mezza-faccia, una innovazio¬ 
ne che potrebbe cambiare ra¬ 
dicalmente la storia della tv e 
proiettare verso il Duemila una 
inedita luce di verità. 

Ringraziando Sorriso per 
questa spiritosa rivoluzione 
(forse l’unica consentita ai 
tempi nostri) restiamo In atte¬ 
sa del kolossal nazional-popo¬ 
lare in quattro puntate, del 
quale sarà comico fisso Gino 
Bramìeri, che ci racconterà 
quarant’anni di barzellette. Al¬ 
lo stesso modo di Giulio An¬ 
dreotti. 


Da domani su Raiuno 

Le fiabe del cinema in tv 
con il viaggio di Alice 
e il coniglio Roger Rabbit; 


■B ROMA. Con Paul unno 
Raiuno napre le porte a Cine¬ 
ma insieme tra avventura e fia- 
ba, il ciclo dedicato alle grandi 
produzioni di Walt Disne>, che 
a partire da domani alle 20.40 
con Alice ne!paese delle mera¬ 
viglie proseguirà fino alle feste 
natalizie. «Già da tre anni - di¬ 
ce Ludovico Alessandnni, ca- 
postruttura di Raiuno - il ciclo 
occupa lo spazio in prinis .se¬ 
rata del giovedì o del venerdì. 
Si tratta di una linea che tende 
ad aggregare il pubblico dei 
giovani e dei giovanissimi at¬ 
traverso film d’avventura, com¬ 
medie e cartoni animate. Tra 
le chicche di quest’anno sono 
sicuramente le prime visioni tv 
di Chi ha incastralo Roger Rab- 
bit?, di Robert Zemeckis. cam¬ 
pione d’incasso nella stagione 
’88-’89, e dell’unico non di- 
sneyano FieveI sbarca in Ame¬ 
rica, di Don Bluth. prodotto da 
Steven Spielberg. 

Il film che inaugura il ciclo 
domani sera, è uno dei più ce¬ 
lebri cartcxìn di Wall Heney 
tratto dall'aiKor più celebre 
racconto di Lewis Carrol. Al 
centro della storia è la piccola 


Alice che mentre ascolta an¬ 
noiata nel .suo giardino la lettu¬ 
ra di un libro, si addormenta. 
Passata all'istante nel mondo 
dei sogni, la ragazzina si ritro¬ 
verà in compagnia di un biz¬ 
zarro coniglietto alla volta del 
paese fantastico «delle meravi¬ 
glie». Il prossimo tre ottobre sa¬ 
rà la volta di Un professore tra 
le nuvole, un distrattissimo 
scienziato che, alle prese con 
una formula chimica miraco¬ 
losa in grado di produrre ener¬ 
gia, si dimenticherà persino di 
presentarsi all'altare per spo¬ 
sare la sua giovane fidanzata. 
Il dieci ottobre l'appuntamen¬ 
to è con un’altra commedia. 
Quattro bassotti per un danese 
dove una giovane coppia 
amante dei cani, dovrà affron¬ 
tare una miriade di piccoli in¬ 
cidenti provocati dalle loto 
«terribili bestioline». Il 17 otto¬ 
bre il ciclo prosegue con Una 
ragazza, un maggiordomo e 
una Lady una rocambolesca 
avventura intorno alle sorti di 
un'anziana aristocratica ingle¬ 
se che, sull’orlo ilei fallimento, 
riuscirà a sollevare le sue sorti 
grazie all’aiuto di una vaga¬ 
bonda. 


Venerdì sit-in a Milano 

«Non recitate in quella soap» 
Gli attori protestano 
contro la Rai «americana» 


■■ Artisti contro Rai. Il Sai, il 
sindacato attori aderente alla 
Filis Cgil, protesta per In deci¬ 
sione intrapresa dalla seconda 
rete della tv pubblica di conce¬ 
dere gli stucii della Fiera di Mi¬ 
lano per la realizzazione di 65 
puntate di una soap opera 
americana. L'operazione, «de¬ 
cisamente madc in Usa» è sta¬ 
la definita dal sindacato una 
manovra di «colonizzazione 
culturale». Già stabilita una pri¬ 
ma risposta degli attori: vr-ner- 
di picchettaggio di fronte alla 
sede Rai di corso Semplonc e 
assemblea in un teatro di Mila¬ 
no. «Oltre a un comple.'sivo 
impoverimento culturale - si 
dice nel comunicato sindacale 
- questo tipo di scelte compor¬ 
la sempre più per gli allori Ita¬ 
liani una progressiva dequzùifi- 


cazione del proprio lavoro e 
un disperante aumento della 
disoccupazione». Il Sai ha an¬ 
che invitato gli attori italiani a 
rifiutare «ogni forma di parteci¬ 
pazione a questo prodotto, re¬ 
spingendo le presumibili bri¬ 
ciole che la Rai offrirà loro». 

La produzione televisiva che 
ha messo in moto il sindacato 
è una soap opera americana 
dal titolo Seàets, «Segreti» - 
prodotta da una casa america¬ 
na, Interpretata da attori statu¬ 
nitensi - per realizzare la quale 
(le riprese non partiranno pri¬ 
ma del ’93) verranno ushti gU,-« 
studi della Fiera e attrezzatur^ 
tecniche Rai. L’operazione era 
già stala annunciata qualche 
tempo fa dal direttore di iRai- 
due, Giampaolo .Sodano. 
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U NOMA’ITINA. Con L. Azanli 
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11.88 
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18.00 

TSI FLASH 
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18.80 

TSLBOIONIIALB-S MINUTI Dl_ 

14XK> 

LN S OraNNATN DI MILANO 

18.00 

B8B. Scuola aperta 

18.80 

L'NUNOFA DNLLN UNIVNNSITA 



17.88 

COOl AL FANLAMNNTO 

18.00 

8 PNCIALB PNIXITALU 

18v«0 

LA MACCHINA MBIIAVI0LI08A. (2*) 

10.40 


804)0 

TSUMUOmiAUi 

E0»40 -L’UOMO SENZA FAUNA. Film con 


K Irk Douglas. Regia di King VIdor 

88.18 

ALFNND HirCHOOOK. Telefilm 

88w48 

ECmsaSHHMMM 

884)0 

■INNCOLBOi SFONT. Atletica legge- 
ni: Campionati Italiani (1* parte) 

844)0 

T01 NOTTN-CNNTNMFOFA 

0.88 

tlNNCOLNOl SFONT. Pugllelo dilet- 
tinti: ltalla-Usa(2* parte) 

1.18 

AFFUNTAMNNTOALCINNMA 

1.88 

IUZZANOTTN N NNTONNI 


^RAIPUE™ 


«OO 

CUONN NATTICUOHS. Telefilm 

74)0 

PICOOLH ■ QUANDI 8TONI8 

MO 

L’ANCA DNL DN. NAVBN. Telefilm 

•M 

UNA FUNTA AL OlONNO 

0.80 

D88CAMPU8 Dottore In... 

0.80 

NACOOWn D'8STAT8 Film 

11.40 

LASSIL «Una giornata particolare» 

184)8 

AMONN NOHIAOCIO. Telefilm 

1S.00 

’raS.ONNTNNDICI 

1848 

BMRVn pm VOL Con M. Viro 

1880 

QUANDO 81 AMA. Telenovela 

1430 

SANTA NANNANA. Tal.novala 

1810 

LN DIAVOLNNIN DI nix. Film 

1840 

8PAZIOU8DIO 

17.00 

’TOa-FLASH 

17.08 

DAL PARLAMENTO 

17.10 

HILL STNNSr OIOHNO N NOTTN 

1748 

CALCra. Bulgarla-llalla 

1848 

TQ8 - TCL8QIORNAL8 

8818 

TOa-LO SFONT 

80.80 

ALLAN OUATNNMAIN B LB MINIB- 
HB Ol NB SALOMONB. Film con Ri¬ 
chard Chamberlain, Sharon Stona 

8818 

MIXBNOOeUMBNTI 

8816 

TQS NOTTI 

8880 

MBTBO t - TOa - ONOSCOFO 

8888 

CALCIO. Svezia-ltalia (Under 21) 


^RAITOE"" 


1130 

TBNMIS. Torneo Internazionale 

11.M 

ATUnCA LBOOSNA. t» miglia 

ia30 

OSB. 1L CmoOLO DBLLB1 a 

1440 

TELBOIONNAU NBOIONAU 

1440 

Toa-FOMsniooio 

1448 

D88 La scuola si aggiorna 

1848 

DOOC8 Campionati mondliUi 

18.10 

VELA. Mondiali Tornado 

16,80 

OOLF. Open d'ItalialemmInDe 

17.00 

acHimoB. 

17.10 

SANflBMO, LA ONANDB SFIDA. Film 

1848 

708IMRBV - METEO 8 

1800 

TELSGIOffINALE 

10.80 

TBLaOIONNAU NBOIONAU 

1048 

BLOIICANTOON 

8808 

NON BMAITNOFFOTANDI 

ao30 

OCTOPUBSY - OPERAZIONE PIO¬ 
VRA. Film con Roger Moore 

8840 

TOS^tBNA 

8848 

1FNOFBSBIONALS. Telefilm 

8840 

T03 NOTTB • MBTBO 3 

880 

aNA, MIO OOLONB. NIU FBNO. Film 
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74K) 

51IIMA PAGINA. News 

840 

■tONANZA. Telefilm «Fuga disperata» 

888 

i JMiaiO BIANCa Film A. Mazzeri 

1148 

kL CBNCAFANOLB. Gioco a quiz 

11.80 

»L FNANZO fe SBNVITO. Quiz 

13.40 

tION Bla BAI. Varietà 

1448 

• L CBNCAFANOLB. Gioco a quiz 

1440 

rONUM. Con Rita Dalle Chiesa 

1840 

Ì.OBNZIA MATNIMONIAI.B 

1880 

TI AMO FANUAMONB 

1800 

I4M BUM BAM Varietà 

1800 

OK IL FNBZZO t OIUSTO 

1888 

ll.OUASTALBTTBHB. Quiz 

18.00 

COS’B COS’t. Gioco e quiz 

1840 

CANALB B NBWS. Notiziario 

1848 

ILQIOCODBia.Ouiz 

8048 

ILTO DBIXB VACANZB. Varietà 

8040 

1FOON IN CONCBNTO 

aa.ao 

SFBCULB.FIBDIFIA’m». Attuniltà 

88.00 

•lAURIZIO COSTANZO SHOW 

1.08 

ÌLTO DBLLB VACANZB 

140 

MBW YORK NBW VORK. Telelllm 


880 

STUDIO AFBRTO. Notiziario 

7.00 

CIAO CIAO MATTINA 

8.00 

CANTONI ANIMAti 

880 

STUDIO AFBRTO Notiziario 

a.oo 

SUFNRVICKY. Telefilm 

a.ao 

CHIFB.Telefilm «Il rapimento» 

10.80 

MAONUMF.I.Telenim 

11.80 

STUDIO AFBRTO. Notiziario 

1148 

MRZZOOIONNO ITALIANO. Varietà 

1848 

POPCORN BPATATIN8 Film 

1840 

SUFNRCAR. Telelllm 

1740 

A-TNAM.TalatlImconQ. Pepperd 

ie.30 

BTUDIO AFBRTO. Notiziario 



REI 


80.80 

OCCHIO. MALOCCHK), FRNZZIMO- 
LO N FIHOCCHia Film con Johnny 
Dorelll: regia di Sergio Martino 

8880 

VAMF. Film con Grece Jonea • 

048 

STUDIO AFBRTO. Notiziario 


8.06 

SBNimiTA ANDNHA. Telenovela 

1800 

STELLINA. Telenovela 

11.00 

VALHNIA. Telenovela 

11.80 

CIAC'CIAO. Cartoni animali 

18.40 

RUOH FOMBRHIOIO. Con P. Rossetti 

TTTl 


TWI 


TTTl 


1648 

mVIIIRA. Telelllm 

17.88 

LAVALLHDBIFINI 

1746 

T04-'NOTIZIARIO 

1808 

ONNIDIAL HOBFITAl. Telefilm 

1888 

FNBIINR D’AMONN. Sceneggialo 

13.00 

1 CAf TONISSIML Varietà 



30.33 

IL M'OBTROw Film In 2 puntate con 
Mark Herman, Ben Masters (1* punta¬ 
la) 

88.88 

C’BNkVAMO TANTO AMM'n 

8800 

DUE VITE UNA 8VOLT8 Film con S. 
MacLayne. Ragia di H. Ross 



»M^INI4ION110ÌIIO 

1440 ASPETTANDO IL DOMANI 

13.30 IL NUOVO INNBI 'fONN. Film 

1840 BARNABVyNNIBS 


17.13 CANTONI ANIMATI 

1880 ARRIVALABANDA 

19.80 IUI0N08 Telefilm 

aoxK> tmcnnws 

8880 LA REGINA DEI TARTARI, 

80.80 IL^ BEL PAB88 Film con P. 
Villaggio. S. Dionisio 

33.10 COLFOOROSSO.QUIZ 


23.00 RANNANVJONBB 


34.00 HAWK L’INDIANO 

1.13 RAVRRADNURY 



1 

QOCO^mmmm 



7X10 IVIDNODBL OlONNO 

14.30 DUB STRANI FAFA. Film 

1840 METALUCASPBCML 


1800 SUPER HIT 

NTaT* j V.I.! 'ir VII ' f 

aaso SUFBNHITNOLOnB 


33.30 ONTHRAIRNOrni 


X 

il 

i 

i 

8840 LB SIGNORE DELLA PIO¬ 

VRA. Film con A. Franciosa 

— 


TEtE^I ■liiiiiili 



cìmmiiiIIi 

Programmi codificati 

2040 ROCKET QIBRALTAR. Film 
con M. Culkin. B. Lancaster 

14.00 TELEGIORNALE 

■ nTTUBi 



Il W1 >1 " 'lilM'—— 

80.80 IL CACCIATORE DELLO 

SPAZIO. Film Peter Strauss 

040 CRIMINI B MISFATTI. Film 


con M. Landau, W. Alien 


22.90 TBLSOIORNALB 


TOE 


RADIO li 


llilillililll 


1,00 niAUUHN DOK’TOn. Film. 
Regia di Alberto Lattuada 
<Repllca ogni due ore) 




18.00 ROCAVI2UOI AMICI 

18.18 TOA IWroWMAglOtlK 
20.80 L*ÌRPOMA8ll.fc Telenovela 

21.18 Al QUANDI MAGAZZINI 


1T.80 A0»NnP«PP8R _ 

18.80 LUCYOHOWTeleflIm _ 

18.80 TACCUINO PI VIAQOIO 

20.80 IL DOPPIO 8BQNO DI ZOR- 

RO. Film con Chayton Moore 


RADIOQIORNALI» GR1; 6; 7; 8; 10; 11; 12; 
13: 14: 15; 17; 19; 23. GR2‘ 6.30; 7.30; 
8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.35. QR3; 
6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 14.45; 18.45; 
20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde; 6.05, 6.55, 

7.55. 9.55, 11.55. 12.55, 14.55, 16.55, 

16.55, ^.55, 22.55; 9 Radio anch'io set¬ 
tembre; 11.20 Tu, lui, i figli; 12.05 La pe¬ 
nisola del Tesoro; 15.00 Ogni giorno una 
storia; 19.25 Audiobox; 20,25 II Romana- 
rio. 

RADIODUE. Onda verde: 6.27,7.26,6.26, 
9.27. 11 27, 13.26, 15.27, 16.27, 17.27. 
16.27.19.26, 22.27. 8.45 La famiglia Biril¬ 
lo; 10.30 Pronto Estate; 12.M Tutti frutti; 
15 Novelle per un anno; 18.35 Le stanze 
del sole; 22.40 Voci nella sera. 

RADIOTRE. Onda verde* 7.16, 9.43, 
11.43.10 Italla-Urss; 11.50 Opera in can¬ 
to; 14 Diapason; 16,00 Orione; 22.30 In 
viaggio verso Mozart. 

RADIO VERDE RAI. Notizie e informa¬ 
zioni sul traffico In Mf dalle 12.50 alle 24 


SCEGLI IL TUO FILM 


80.80 ALLANOUATERMAIN 

» Regie di Jeeli Lee Thompeon^ con RIcfierd Chember- 
lein. Uee (1996). 99 minuti. 

Cacciatore e b«ina fanciulla alla ricerca del padre di 
lei, archeologo scomparso in Africa. Rifacimento di 
un vecchio film con Stewart Granger e Deborah Kerr, 
ma anche tentativo di imitare l’avventura spiritosa al- 
la"Pietraverdei» Modesto. 

RAIDUE 


8a80 OCTOPU88Y OPERAZIONE PIOVRA 

Regia di John Cìten, oon Roger Moore, Maud Adema, 
Leula Jourdan. Gran Bretagna (1963). 125 minuti. 

Tra i mille 007 non è II migliore, anzi. Roger Moore 6 
reduce da una rmtisione nelle Antllte e viene Incarica¬ 
to di Indagare su un traffico di gioielli provenienti dal¬ 
la Russia. C’è di rnezzo un’affascinante donna del mi¬ 
stero chiamata Detopussy... 

RAITRE 


80.80 OCCHtOMALOCCHIOPREZZEMOLOEFINOCCHIO 

Regia di Sergio Martino, oon Johnny Dorelll, Uno 

Banfi, Janet Agren. Italia (1963). 140 minuti. 
Commedioia in due episodi, che Banfi e Ooreili si 
spartiscono in itrnicizia. Nel primo un uomo supersti¬ 

zioso si convinco che il vicino di casa porta sfortuna. 
Nei secondo un illusionista «svolta» la vita grazie at- 

rincontro con una vecchia marchesa. 

ITALIA 1 


80.40 L’UOMO SENZA PAURA 

Regia di King VIdor, con KIrfc Douglas, Jeann# Crain, 
Claire Trevor. Usa (19^. 69 minuti. 

Western poco conosciuto di King VIdor, forse non uni 
capolavoro, ma «i sente la mano di un maestro. Storia » 
di una guerra per ie terre, con allevatori grandi e pic¬ 
coli l’un contro l’altro armati. 

RAIUNO 


88.SO VAMP 

Regia di Richard Wenk, con Qrace Jones, Chris Make- 
peace. Usa (1966). 67 minuti. 

Insolito horror musical tutto incentrato sul carisma 
(assai presunto, almeno come attrice) di Grace Jo» 
nos. La famosF’ cantante interpreta (si fa per dire) la 
spogliarellista di un night-club che di notte, con orride 
mutazioni, si triisforma in unacrudele vampira. 

ITALIA 1 


38.00 DUE VITE UNA SVOLTA 

Regia di HertMirt Rota, con Anne Bancroft, Shirley 
MacUine. Uaa (1977). 116mlmjtl. 

Herbert Ross, forse più bravo come coreografo che 
come regista, è il regista giusto per questo film di am¬ 
biente ballettlstico. La Bancroft e la MacLalne sono 
due vecchie am iche che si ritrovano dop^ anni: una è 
un’ex stella dolM danza, l'altra aveva dovuto abban¬ 
donare Il balletto per dedicarsi alla famiglia 
RETEQUA’TTflO 


0.80 CINA MIO DOLO RE 

Regfs di Dai Sejle, con Quo Liang VI, TIeu Quan 
Nghieu. Francia (1989). 83 minuti. 

Interessantissimo film la cui storia va raccontata. Dal 
Sejle è un giovane regista che da Pechino si è trasfe¬ 
rito a Parigi grazie a una borsa di studio aH'ldhec. In 
Francia ha trovato i fondi per la sua opera prima, che 
- visti anche i fatti della Tlan An Men - non uscirà pro¬ 
babilmente mni in Cina. È una durissima parabola 
sulla Rivoluzione culturale, ambientata in un «campo 
di rieducazioni'» un ragazzino viene arrestato per 
aver suonato un disco »<prolbito» (in Cina, In quegli 
anni, avveniva questo ed altro). Una curiosità: il film è 
stato girato in u na sperduta vallata del Pirenei france¬ 
si, che «ricostruiscono» la Cina. 

RAITRE 
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Spettacoli 


FestKal 1 Festival 2 

Film e spot Wenders: 
Quante risate lezione 
a Boario a Viareggio 


Le due «tragedie romane» 
di Jean Racine ;5ono andate 
in scena nel palladiano 
Teatro Olimpico di Vicenza 


I testi in traduzione metrica 
affidati airinterpretazione 
di Piera Degli Esposti 
Aldo Reggiani e Paolo Musio 
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SPOT 


■iROMA. Presentata len a 
Roma la s<sta edizione del 
Funny Film Festival, che si 
svolerà a Darlo Boario Ter¬ 
me w 4 al IO ottobre Un pro¬ 
gramma molto ricco, che 
sembra promettere sette gior¬ 
ni pieni di film e, si spera, di n- 
sate Lo ha rntrodotto il diret¬ 
tore Franco Cauli non man¬ 
cando di ringraziare gli Enti 
Locali e i lue sponsor (la 
Boario, owinmente, e la ban¬ 
ca della Val Camonica) che 
rendono ponsibile la manife¬ 
stazione 

Nei due cinema Garden e 
Sorgente verranno proiettati 
circa una trentina di film, fra 
concxirso e sezioni collaterali 
Per la prima volta ci saranno 
aiKhe pelli:ole provenienti 
da paesi come Iran, Sud Afn- 
ca, Australia e Burkina Faso, 
mentre l'Italia scende In lizza 
con Par qua uiaggio in Stalla 
di &idlo Termine e / Fdi Enri¬ 
co Caria Accanto al concor¬ 
so. una serie di omaggi ad 
& Scarpelli (quest^lumo 
ha anche disegnato il manife¬ 
sto del festival), al regista ce¬ 
coslovacco Jin Menzeì, ad Al¬ 
berto Lattuada, a Firank Capra 
e Harry Largdon (pcxthl lo 
sarmo, ma fu il grande regista 
appena scomparso a lanciare 
il famcsso comico dalla faccia 
di bimbo) Ma le magglon no¬ 
vità sono altre due la nascita 
di una sezione definita Funny 
Spot Festival, dedicata alle 
pubblicità «emiche» (non ri¬ 
dicole, si bacii ) e in partico¬ 
lare al «restivói americano 
Joe Sedelmaier, specialista in 
^t esilaranti, e l’istituzione 
eli un premia Ugo Tognazzi 
per ricordare il grande attore 
scomparso. 

Infine, come ogni anno. 
Boario incorc nerà un ire della 
risatare dedirherà la via pnn- 
cipale (solo |ier i giorni del fe¬ 
stival) a una diva L’attrice è 
ancora da slrbilire, mentre il 
•re», che sarà a Boario e si esi¬ 
birà in est( mporanei talk- 
show, è quest'anno Paolo Vil¬ 
laggio Ultimi curiosità Incol- 
laootazione con la rivista 
scientifica Au o psicDsomanca, 
il F\u)ny orgavlzza anche una 
tavola irotondi (seria, ciuesta) 
sul valore ternpeutico'della ri¬ 
sata. 


H VIAREGGIO Si parte da 
Roma, sabato 28 con il atreno 
del cinema» L arrivo è previsto 
a Viareggio m tempo utile per 

11 taglio del nastro di Europaci- 
nema terza edizione viareggi- 
na, ottava in assoluto del co¬ 
raggioso tentativo guidalo da 
Felice Laudadio di arginare il 
sempre dilagante cinema 
americano 

Il festival presenterà in otto 
giorni 90 film e prevede come 
apertura cinematografica la 
proiezione, sabato sera del 
film Zzi domenica specialmente 
opera colle Riva firmata da Giu¬ 
seppe Tornatole, Giuseppe 
Bertolucci. Marco Tullio Gior¬ 
dana, Francesco Bariili c ispi¬ 
rata ai nicconu di Tonino 
Guerra Alla serata inaugurale 
al Politeama viareggino riceve¬ 
ranno Il «Premio Fenini» (spille 
disegnate dal regista romagno¬ 
lo) Sven Nykvist. Fernando 
R^, David Robinson, Jorge 
Semprun, Ingrid Thuiln Ar¬ 
mando Trovaloll e Wlm Wen¬ 
ders E sarà proprio il regista 
tedesco ad apnre, domenica 
manina, le sei lezioni di cine¬ 
ma. Wenders arriva in trasfer¬ 
ta-blitz sulla costa versiliese, 
direno a Tokyo dove presente¬ 
rà li suo nuovo film Fino alla fi¬ 
ne del mondo. 

Segue F>ol un tour-dc-force 
cinematografico di tuRo rispet¬ 
to dalla sezione «Europacine- 
ma a confronto» (in concorso 

12 film provenienti da 10 pae¬ 
si) alla «Selezione critici» (20 
lifm selezionati da 20 giurie di 
cntici di altrettanto paesi 
Unione Sovietica per quest'an¬ 
no esclusa'i, dai sci film di au¬ 
tori italiani da segnalare al 
pubblico al pacchetto di «Not¬ 
te Italiana» arrivando alla ras¬ 
segna sugli atton toscani sul 
grande schermo (da Fosco 
Giachetti a Laura Morante pas¬ 
sando per Sandra Milo Stefa¬ 
nia Sandrelli nonchà i male¬ 
detti e maldicenti Benigni e 
Nuti) Tra gli inconni alcune 
giornate di studio si concentra 
no sull’arte dello scrivere testi 
e comporre musica per il cine¬ 
ma 

Il S ottobre la serata conclu¬ 
siva premierà i vincitori e 
prdienelà un film scandinavo 
di Lars Voti Trier dal titolo si 
gnifieatlvo Europa 


Berenice, triste regina 


«Amore e Potere» sotto questo impegnativo bino¬ 
mio è stato posto, quest'anno, il ciclo eli spettacoli 
classici al Teatro Olimpico di Vicenza. Momento 
culminante (dopo un nuovo allestimento deWAga¬ 
mennone é\ Alfieri e il recupero, dal giro estivo, del¬ 
la Finta sema di Manvaux), l'esecuzione, in accop¬ 
piata, delle due «tragedie romane» di Racine, Britan¬ 
nico e Berenice, per la regia di Sandro Se<|ui. 


AQOIOSAVlOU 


■■ VICENZA. Assai di rado la 
parola di Jean Racine è nsuo- 
nata nel Teatro Olimpico crea¬ 
to da Palladio, che pure cosi 
per la comire di imponente 
bellezza come per la rigida 
funzionalità della scena fissa 
dello Scamozzi, sembrerebbe 
particolarmente adaRo all arte 
sena e severa del drammatur- 
francese Per tale aspetto, 
nlannico e Berenice, rappre 
sentati qui da Sandro Sequi 
(produzione del Centro teatra¬ 
le bresciano repliche sino al 
28 settembre) sono parsi a lo¬ 
ro agio Una geometrica pada¬ 
na, diversificata nella variante 
simigllanza al marmo o ad altri 
matenali di pregio una seque¬ 
la di pannelli (a specchio, nel 
caso di Berenice) a occultare o 
a schiudere la prospettiva cen¬ 
trale dell’Impianto scamozzla- 
no gli elementi scenografici 
integrativi (a firma, come I co¬ 
stumi di Giuseppe Crisolini 
Malatesta) sono tuIR qui Con 
la vistosa aggiunta nel traRo 
decisivo di Berenice d’una 
grande dotala scultura che n- 
Irae (se non abbiamo prese 
un abbagiio) Luigi XIV il Re 
Sole in abito da battaglia, con 
tanto di astro del giorno rag¬ 
giante alle sue spalle Allusio¬ 
ne un tantino proditona ai n 
flessi che, sulle due opere di 
Racine (le quali videro la luce 
nell aico di meno d un anno 
dicembre 1669 novembre 


1670), avrebbero geRato le vi¬ 
cende privzite, ria dalle pub¬ 
bliche conseguenze, del dina¬ 
mico sovrano 

Amore e Potere, insomma 
Ma li Nerone che, in Bnlanni- 
co, SI trova ad aver rivale negli 
affari di cuore co me in quelli di 
Stato, il fratellastro, vuole avere 
le due cose insieme Giungerà 
a far uccidere Britannico inau¬ 
gurando una fitta sene di cn- 
mini E tenterà in tutti i modi 
(sr-questro di persona, intimi¬ 
dazioni, ncatti) di possedere 
la bella Giunia, che ama l’al¬ 
tro Giunia, tultai^ gli sfuggi¬ 
rà, chiedendo asilo nel tempio 
delle Vestali 

Sceglie, invece Tito, l’impe¬ 
ratore che fu deRo «delizia del 
genere umano», ti a la passione 
ben corrisposta [ler l’orientale 
regina Berenice c i suoi doven 
verso il popolo romano, che 
diffida degli strtmlen c non 
ama i monarchi (luRo somma¬ 
to I Impero era pur sempre 
una Repubblica) Tragedia 
senza spargimento di sangue 
Berenice intrisa duna «mae¬ 
stosa tnstezza» (definizione 
d’autore, ma giusta) e che 
meRccapo alla tnpiice infelici 
tà di Tito, di Berenice, del no¬ 
bile Antioco, innamorato pure 
di lei. ma senza speranza sin 
dall’inizio Testo bellissimo 
Berenice, e <ii molto supenorc 
a BnianriKO, secondo il nostro 
modesto avviso (di Berenice n- 



Un mamento del «Britannico» di Racine allestito a Vicenza 


cordiamo viste in Italia rispel 
tnamentc nel l969c nel 1980 
la splendida edizione di Roger 
Planchon che fece rumore al- 
i epoca, c quella pur impoilan 
tediAntomeVitez) 
Curiosamente nel disegno 
registico complessivo, tocca al 
lavoro pio debole o meno for¬ 
te cioè a Brllannico che del 
resto iequi aveva già inscena 


to una decina d anni fa il Rat- 
tamento piO rade nel senso 
d una nlualilà stilizzata orato¬ 
nale quasi conventuale con 1 
personaggi indossanti bianche 
tuniche (o tonache?), o avvol¬ 
ti in ampi mantelli a tinta unita 
(diilerenziaia secondo i relau- 
VI «caxaRen»), menttie la <onll- 
denie» Albina è propno vestita 
da monaca o da austera ma¬ 


dre badessa Evocazione an¬ 
che qui, un poco esorbitante 
dei rapporti di Racine col gian¬ 
senismo e col suo centro idea¬ 
le Pori Royal 

Visivamente più ncco (co¬ 
stumi più secenteschi che del¬ 
l’età imperiale) e mosso lo 
spettacolo nella sua seconda 
parte che concerne Berenice, 
c dura qualcosa più della pri¬ 
ma (si va, nel totale, sulle tre 
ore e un quarto, intervallo 
escluso) Qui si avverte anche 
qualche forzatura, come il ba¬ 
cio che si scambiano Tito e Be¬ 
renice, e in genere un loro di¬ 
sinvolto aReggiarsi non tanto 
contro le convenzioni, quanto 
contro la logica della situazio¬ 
ne Al fondo sembra di cellie¬ 
re un sospeRo di sfiducia (o fi¬ 
ducia non piena) nella nuda 
potenzialità della pagina taci- 
niana davvero non bisognosa 
di eslenori omamenli Certo, 
parecchio di essa si perde nel¬ 
la traduzione affidata a Maria 
Luisa Spaziarti, che si è cimen¬ 
tata nel quasi impossibile 
compito di nspetlare la metri¬ 
ca onginana (I alessandrino, 
che in Italia diventa martellla- 
no) e le nme baciale Le nme, 
con discreta frequenza, si ndu- 
cono però ad assonanze, e i 
versi qua e là zoppicano, per 
diletto o eccesso di sillabe o 
nchiedono. Ira le parole delle 
amschiate liaisons (magan 
dangereuses) che gli aRon evi¬ 
tano con cura II tono «alto» 
tende ad abbassarsi, e i nume¬ 
rosi tagli e taglieRi non sono 
sempre felici 

Quanto alle prestazioni de¬ 
gli inteipreti Paolo Musio è un 
Nerone sommariamente squa¬ 
drato, Roberto TrifirO un Bri¬ 
tannico plausibile, Aniui Lau¬ 
renzi un Agnppina abbastanza 
autorevole. Laura Montarull 
una sensibile Giunia, Aldo 
Reggiani come Tito, Piera De¬ 
gli uposb come Berenice non 
CI sono sembrati al loro me¬ 
glio 


È MORTO IL SASSOFONISTA GIORGIO BAIOCCO. £ 

morto in seguito ad una crisi cardiaca, il sassofonista 
Giorgio Baiocco N.ilo 57 anni fa a Venezia, il musicista 
da anni risiedeva a Modena, dove svolgeva la sua attivi¬ 
tà Suonava con diversi gruppi ed era docente di musi¬ 
ca Ultimamente .iveva partecipato all incisione del 
nuovo album di Tii'Jio De Pisco^ Negli ultimi anni si 
era dedicato a tenif»} pieno al lazz realizzando nell in¬ 
segnamento del siissofono un nuovo metodo didattico 

CON INOVAUA IN SVEZIA. Un tour m Svezia aRende i 
Novalia, uno dei gruippi più interessanti sul fronte della 
spenmentazione rock, nel circuito musicale indipen¬ 
dente Italiano La b. imi, che ha al suo attivo due album 
(ebchelta Ma So ), ‘arà il 29 settembre a lìskilstuna, il 
30 a Uppsala, il 3 otsabre a Stoccolma e il 4 a Vingaker 
Durante la visita f Novalia realizzeranno, in collabora¬ 
zione con il centro multimediale Musikaien di Uppsala, 
un video e alcune registiazioni 

A RENOE SPETTACOU DEL MEDITERRANEO. Da do¬ 
mani al 29 seRembr ^ il centro calabrese di Rende ospi¬ 
ta un festival di miis ca, teatro, danza e emema del Me¬ 
diterraneo Per la [Mite cinematografica ci saranno film 
ispirati alie temadchi» meridionatT tra gli altri C'è posto 
per tulli di Ciancario Pianta, lo Peter Pandi Enzo Eie Ca¬ 
ro, Viio e gli altri di Antonio Capuano, Barocco di Clau¬ 
dio Sestien Odore di pioggia di Nico Cirasola, Madida 
di De Ulto e Magliulo Alle proiezioni si affi<uicheianno 
dibattiti con gli artisti presenR 

ANTONIONI OSPITE A «RIMINICINEMA». Michelange¬ 
lo Antonioni, presente insieme alla moglie Enrica Fico 
ailaviuarta edizione di Riminicinema, è l’ospite d’onore 
della rassegna Oggi interviene alla presentazione dei 
videoclip Foioromaiza e Ballami, rispettivamente fir¬ 
mati da lui e dalla moglie, e trath dagli omonimi brani 
musicali di Gianna Nannini Domani il festival conse¬ 
gnerà a Michelangelo AntonionI la «R» d’oro, quale pre¬ 
mio speciale per la sua continua ricerca di linguaggi 
nuovi e per essere st ito il pnmo fra gli autori italiani ad 
avere esplorato le possibilità espressive che nascono 
daU'incontrodi immagine e musica 

BOLOGNA: TRE SnVPONIE DI MOZART PER KUHN. Il 
teatro comunale di Bologna ha aperto lunedi sera la 
nuova stagione sinfonica affidando alla propna orche¬ 
stra direna dall’austrjiico Gustav Kuhn l'esecuzione del¬ 
le tre ultime sinfonii» di Mozart, la 39 in mi bemolle 
maggiore, la 40 in sol minore e la 41 in do maggiore In 
afiertura di serata Kuhn ha tenuto una lezione sulle tre 
sinfonie 

ANCHE GU SPOT HANNO UN FESTIVAL. £ nato un 
nuovo festival, quello degli spot «poveri», cioè realizzab 
con meno di 100 milioni Si chiama AD Spot Award si 
svolgerà a Firenze dal 27 al 29 seRembre, e vanta già 
ben 341 iscntti Per ora sono rappresentale solo Spagna 
e Italia, ma a giudicare dalla presenza delle categone 
interessate al seRon. (ci saranno Upa, Assap, Otep e 
tuRe le altre sigle della pubblicità italiana) la rassegna 
pare desbnata a espandersi Sponsorizzai miziativaTe- 
lemontecarlo 

(Eleonora Manelli) 


« Pi<xolo infortunio del grande tenore modenese nella serata al Metropolitan di New York 
I Successo per i due cantanti, insieme per celebrare il 25® anniver&ìrio del Lincoln Center 

f 

i Pàvarotti-Domingo, sfida con stecca 



Luciano Pavaroltl e Placido Oomingo in compagnia del generale Scfiwarzkopf (al centro) 


■■NEW YORK.PavaroRi ha 
steccato E, come si addice ai 
«bla», lo ha latto alla grande 
AI Metropolitan, tempio della 
lirica neMTOrkese al culmine 
delle celebrazioni per 125 an¬ 
ni del Lincoln Center Per l’oc¬ 
casione il Metropalitan ha al¬ 
lestito una serata con i grandi 
nomi della lirica PavaroRi ha 
cantato brani del Rigoletto, 
Placido Domingo ha scelto 
I Otello Una grande sfida an¬ 
nunciata, durante la quale i 
due grandi per la pnma volta 
hanno cantato insieme negli 
Stati Uniti La sfida c’è stata, a 
colpi di acuti Ma PavaroRi 
I ha certamente persa £ acca¬ 
duto nella locanda di Sparafu- 
cile al terzo atto «lei Rlgoletto 
di Giuseppe Verdi, pochi se¬ 
condi pnma di salire nella 
stanza da leRo della bella 
Maddalena durante I acuto fi¬ 
nale de «La donna è mobile» 
la voce se ne è anelata improv¬ 
visamente La stecca è stala 
rapidamente recuperata dal 
nostro tenore il qt. ale è nusci 
to a trasformare le ultime note 
della romanza in una risata 
sarcastica Ma un bnvido ha 


peicorso ugualmente la pla¬ 
tea 

Impeccabile invece Placido 
Domingo nei panni di Otello 
accompagnato da Mirella FYe 
ni nel ruolo di Desdemona e 
da Giustino Diaz in quello di 
Iago Ma il momento magico 
della serata è stato quando i 
du: più famosi tenori del 
mondo hanno improvvisato 
un duetto, esibendosi insieme 
nel terzo atto della Bohème 
con Domingo nel ruolo di 
Marcello e PavaroRi in quello 
di Rodolfo 

Allo spettacolo hanno par 
tecipato albi nomi illustn della 
linea intemazionale da Ja¬ 
mes Levine, che ha direRO 
l'oichestra a remicelo Foria- 
netto Leo Nucci Herman 
Prey, June Anderson Apnie 
Millo Dopo il duello finale 
tutti Iti scena per un bnndisi 
sul pe Icose enico omaggio ad 
uno dei leatn più prestigiosi 
del mondo che ha saputo in 
una sola serata meRere insie¬ 
me quanto di meglio olire la 
linea mondiale Brivido com 
preso 
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A Cesena il nuovo spettacolo del gruppo teatrale Raffaello Sanzio 

Festa di primavera per il dio Ahura 




MMIip 5r«« t 




MARIA GRAZIA ORIQORI 


IH CESENA Fare i conti con i 
miti, il seaso della stona, alla 
ncerca di come la ritualità 
prenda corpo nella vila sem 
bra essere qui •sto il filo con¬ 
duttore degli ultimi spettacoli 
del gruppo teatrale Raffaello 
San;^, che coilmua la sua m 
dagine all inlemo della civiltà 
indoeuropee 

Cosi, dopo i miti mesopota- 
mici di Gilgamesh e Inanna e 
la ncerca sulla divinilà di Osiri¬ 
de con speRacali toccati dallo 
«scandalo» delle nudità e da 
uno sguardo demistificante 
sulla sacralità è ora la volta 
della divinità persiana di Ahu 
ra Mazda «il signore pensante* 
dio degli Ache menidi che ha 
parlalo ai re e agli uomini per 
bocca del suo profeta Zarathu¬ 


stra Naturalmente Raltacllo 
Sanzio non dimentica le pio 
pne radici Mantiene cioè sal¬ 
do dentro la rarefazione stili 
stica il nfenmento alla cenere 
tezza del mondo della natura 
il senso di un appartenenza di 
uno stare insieme 
Lo spazio in cui Ahura Maz 
da (la regia come sempre è 
del leader del gruppo Romeo 
Castellucci) viene rappresen¬ 
tato SI sviluppa in lunghezza si 
mile a una grande palestra dai 
mun dipinti di bianco U (è la 
grande saia dell ex Istituto Co- 
mandini di Cesena) si molti 
plicano 1 luoghi di rappresen 
lazione che lo spettatore è in 
grado di cogliere seduto su di 
un altra scalinata lino all im 
ponente muro di fondo maga¬ 


ri passando per un vero c pro¬ 
prio sipano che divide m due 
la sala c che si alza c si abbas 
sa su uomini con la lesta di lo¬ 
ro e di capro su sonatori su 
lotte che visualizzano lo scon¬ 
tro Ira uomo e natura Ma ad 
acquistare in questo spazio 
un importanza fondamentale 
è un bacino-lavatoio di forma 
geometrica coimo d acqua 
luogo di purificazione e di at¬ 
traversamento 
Sparsi un po dovunque, li 
bri aperti e chiusi ncoperti di 
polvere bianca intonsi o sfo¬ 
gliati a ncordarcl che propno 
li nel cuore dell impero di Da- 
no e di Serse sono nati i primi 
■libn» le pnme biblioteche e 
di nllesso il desiderio di cono 
scere di conservare un sapere 
non solo attraverso la tradizio 
ne orale ma la persistenza 
Questi llbn vengono continua 


mente sfogliati punficati 
mentre ogni attore «volge il suo 
compito accende re fuochi 
calalogare gli scnUi iasciaisi 
andare ai nti di possessione 
raccontarci quasi medianica¬ 
mente riflessioni e massime 
che bambini con alti cappelli 
puntuti SI apprestano a impa 
rare mentre intorno ruotano 
grandi cerchi di metallo che 
portano la stella a cinque pun¬ 
te inscntta (la stess.i stella si n 
trova sul palco) si riempiono i 
mun di senile si npetono os¬ 
sessivamente gesti e parole 
Se - come dice il program 
ma - Raffaello Sanzio vuole 
proporre al suoi siieRaton la 
lesta di pnmavera in onore di 
mazda usando tutti i segni fisi 
CI c naturali della divinità è 
laicamente attravepzj gli atton 
che CIÒ avviene E gestualità e 


VOCI', suono e corpo parola e 
immagine sono i modi con i 
quali .1 realizza Gli allori lo te 
stirroniano c come in una 
trancr rotta da improvvise ac 
ccirrazioni si muovono .igi 
scono per lo spazio nel le nlali- 
vo «li ncostmire una rUualilà 
misieriosa bocche spalanca¬ 
te sgi ardi perduti volti nasco 
sii pK cole violenze Ira il bat 
tcre continuo dei tamburi a 
scaiid re il cambiamento di si 
luazione e di percorso 
1 . impressione è che con 
Ahura Mazda (che inaugura la 
stagione dedicata al nuovo 
teatio del Bonci) Raffaello 
San 'ic SI sia ripulito delle oc 
cessivi* simbologie che aveva 
no cancBio i suoi ultimi lavori 
rendendo lo spettacolo meno 
ncco ma sicuramente piu siili 
sticamente imitano 




Primi f 

Affida le tue s/jedizioni alTExpreaa Mail Service (EMS), il sei 
VIZIO più veloce L EMS, sponsor ufficiale delle Olimpiadi del 
92, è un servizio gestito dalle Poste italiane in collaborazione 
con altre Amministrazioni postali estere L 'EMS comprende 
Il CAI POST per le spedizioni internazionali ed il PI POST per 
quelle nazionali Rapidità, sicurezza e convenienza sono 
le caratteristiche vincenti di questi servizi 


PER INFORMMIOW RIV0t.0ERSt A 




i'i 1 


k 




















1 


PAGINA 22 L’UNITÀ 

TBLmOMASe 

Or* 17 Teatro oggi; 18.30 Tele- 
(llm «Lucy Show»; IO Telelllm 
•Agama Peppor»; 10.50 Taccui¬ 
no di viaggio; 20.30 Film «Il 
doppio »9gno di zorro»; 22.30 
Tg: 24 Fllin «Bolide roaso»; 1.45 
Tg: 2.30Tole(llm «Lucy Show*. 

OBR 

Ora 15.30 Scanegglalo «Una 
donna tutta sbagliata |3‘): 17.30 
Telenovela «Il ritorno di Olona 
Salazar»: 18 Telenovela «Pa¬ 
droncino»: 19.30 Vldeoglorna- 
le; 20.30 Film «1 cacciatori dello 
spazio»: 22.30 Film «Tradimen¬ 
to»; 0.30 VIdeoglornale. 



ACAOEMYHAU 

ViaSlamirt 

L 8.000 
Tel. 426778 

Odora di pioggia di NIeo Clraaolo: con 
Ronzo Arbore-BR 

(17 20-19.05-20.40-22.30) 

ADMIRAL 

Piazza Verbtno, 5 

L 10.000 
Tel. 8541195 

■ ChevUadacMiIdlMelBrooka-BR 
(16-18.30-20.30*22.30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour. 22 

L 10.000 
Tei. 3211696 

Fuoco mulino di Ron Howard, con 
KurtRuaaelt-A (15-17.30*20-22.30) 

ALCA2AR 

VltMeriydtlVal.U 

L. 10.000 
Tei. 5880088 

TholnM 0 Loulao di RIdley Scott: con 
GanoDovla-OR (1S.4S.18-20.30-22.30) 
(Ingrooso odo a Inizio scoltacolol 

Accademia Agiati. 57 

L. 10.000 
Tel. 5408901 

■ CbevItadacenldlMelBrooks-BR 
(16.3D-18.30-20.30-22.30) 

AlttRICA 

Via N. del Grande. 6 

L 10.000 
Tel.5B16168 

New Jack Ctty di Mario Van Peebtee - 
OR (16-22.30) 

ARCMMEOe 

Via Archimede, 71 

L 10.000 
Tel. 6075567 

Porclid BodM OhiriM 8 piiWo par l’O- 
riontoT di Yong-Kyun Boa - OR 

(17,30.20-22.30) 

ARHTON 

VUiClcarora.19 

U 10.000 
Tel. 3723230 

■ IndUato di rooto di Irwin Wlnkler; 
con Robort De NIro - OR 

(16-16.15-20 20-22.30) 

ARWrONO 

Gallarla Colonna 

L. 10.000 
Tal. 8793267 

Chiuac por lavori 

ASTRA 

Viale Jonlo 225 

L. 8.000 
Tel 8176256 

Riposo 

ATUWnC 

V.Tu3colina,745 

L. 8.000 
Tal. 7610656 

hwlaaw por forza dIJohn Bidnom: con 
MIchoelFoslor-DR 

118-18.05.20.15-22.30) 

AUOUSTUf. 

C.soV.EmunutloTOS 

L. 7.000 
Tel. 6875455 

Chiuso por lavori 

BARBERMl 

Piazza Bar )erlnl.2S 

L. 10 000 
Tel. 4827707 

Chimo per lavori 

CAPiTOL 

VlaQ. Sacconi, 30 

L 10.000 
Tel. 3236619 

B ladUWo di maio di Irwin WInklar, 
con Robort De NIro-OR 

(18-18.15-2020-22.301 

CAP1UWCA 

Piazza Copronlca, 1D1 

L 10.000 
Tal. 6792485 

Lo amlclw atnorlcano di Triatram Po- 
weti; con Michael Palln • 6R 

(17-18.50-20.40-22.30) 

CAPMMCHEnA ^ 

P.za Montecitorio. 125 

L 10.000 
Te). 6790957 

O L'alba di Froncooco Maoalll: con 
NoataaolaKInokl-DR 

(17-1835.10.46-21-22 301 

OAK 

Via Cassia. 802 

L 8.000 
Tal. 3651607 

ProoBlmaaporturo 

COUniMENZO L. 10.000 

Piazza Coll di Rlsnzo. 08 Tal. 5878303 

Hodaen HioA. Il oiogo dal (urto di Ml- 
chool Lohmann; con BnicaWillls -Q 

(16 45-22.30) 

OUMANTE 

ViaPrenaitina.230 

L 7.000 
Tel. 295006 

RIpoao 

EDCN 

Pzza Cola di Rionzo, 74 

L 10.000 
Tal. 8878652 

O II muro di gomau di Marco Rial - 
OR 118.18.10-20.20-22.45) 

EHBASSY 

Via Stoppini, 7 

L. 10.000 
Tel. 870245 

SeappoMla eoa II morto di Cori Ralnor; 
canKirtlloAlloy-BR 

118.50.18.5020.40-22.301 

EHPNtt 

VlaleR.MiiignerlUi.iO 

L 10.000 
Tal. 8417719 

Inolorao por terza di John Btdliom: con 
Michael Foalor. OR 

(1018.05-20.1022.30) 

EMPIRfi2 

V.iadell'Es«rcllo,44 

L 10.000 
Tèi. 6010652 

FOooo aooooakio di Ron Howard: con 
KanRutsall-A (1017.302022.30 

ESPERIA 

Piazza Sennino, 37 

L. 8.000 
Tal. 5812884 

O II allanzio dogli limocoall di Jona¬ 
than Damme: con Jodle Fonar -G 

(1018.1020.2022.30) 

ETORE 

Piazza In Lueina, 41 

L. 10.000 
Tel. 6876125 

L'amoro oocooaarlodi Fabio Carpi: con 
BonKIngsIay-OR 

I10.301S3020.3022.30I 

EURCWE 

VlaLiazL32 

L. 10.000 
Tal. 5610986 

O II moro di gomaM di Marco Risi • 
OR I13.3017.5020.1022.XI 

EUROPA 

Corso d'Italia, 107/a 

L. 18.000 
Tal. 8585736 

Scippatone con II mirto di Cari Reiner. 
con KirsIleAlley-BR 

(17.30-19.10-20.SO-22.30) 

EXCEISIOR 

Via 6. V. do) Carmelo. 2 

L. 10.000 
Tal. 5292296 

Heoppololla con H morte di Cari RaiiMr; 
conKIrMteAlley-BR 

(17.1O1920.4O22.X) 

FARNOE 

Campoda Fiori 

L.aooo 
Tel. 6864395 

Motel lo via di Bertrand Bllor: con Mh 
chol Blanc, Jean Carmot - 0R(1S-X.1O 
22.X) 

FIAMMAI 

Via8itsol{iti.47 

L. 10.000 
Tel. 4827100 

O II mure di gomme di Merco Rial - 
OR (15.15-17.50-20.10-22.30) 

F1AMMA2 

VlaBissoltiti.47 

L 10.000 
Tel. 4827100 

Grido di plolro di Werner Horzog. con 
Vlltorlo Mezzogiorno ■ OR 

{15.4O18.102aiO22.X| 
(Ingreoso solo a Inizio ipattecolo) 

GARDEN 

Viale Trastevere, 244/a 

L 10.000 
Tel. 5812848 

Seappitolto con II morto di Cari Reiner; 
con KlraileA)ley-BR 

(17.30-19.10-20.50-22.30) 

atomo 

Via Nonlontana, 43 

L. 10.000 
Tel. 8554149 

□ Roeeneranli e Oulldenitom eono 
morti di Tom Stoppard; con Qary Old- 
man-OR (16-18-20.10-22.30) 

GOLDEN 

VlaTaranld.36 

L 10.000 
Tel. 7596602 

Toftenigho Nln|a 2. Il ssgroto di Ooio 
di Michael Prooomin-F 

(18.30.18.30-X.30.22 XI 

OREOORY 

Via Gregorio VII. 180 

L 10.000 
Tel. 6384652 

1 regoazl dttf 1 enn) 50 di Robert Shaye • 

BR [17-18.50-20 40-22 301 

HOUDAY 

UrgoB.Narcello, 1 

L. 10.000 
Tal. 8548326 

Roaalnl Roaolnl di Mario Monicolll: con 
Philippe Nolrel-M (15-17.30.20.22XI 

MDUNO 

ViaG.Indi^no 

L 10.000 
Tel. 5812495 

Terlerughe Ninfa 2. Il eeortlo di Oeze 
di Michael Preaaman-F 

(16.40-18.50-20 40-22.30) 

KING 

Via Fogliano. 37 

L 10.000 
Tol. 8319541 

Grido di pietra di Werner Herzog, con 
Vittorio Mezzogiorno • OR 

(16.35-18.30-20.30-22.30) 

MADISON 1 

ViaChlabrera. 121 

L. 8.000 
Tel. 5417926 

Come fare carriera mollo ditonteto- 

mento di Jan Egleaon; con Michael Cai¬ 
no-BR (16.30-18.30-20.25-22.30) 

MADISON 2 

ViaChlabrera. 121 

L 8.000 
Tel. 5417926 

C 11 porteborso di Doniole Luchotll: 
con Silvio Orlando, Nanni Moretti ■ BR 
I16.30.18.30-X.30.22 XI 

MAESTOSO 

ViaApoia. 418 

L 10.000 
Tel. 786086 

Chiuaoper lavori 

MAJESDC 

Via SS Apoeioli.20 

L 10.000 
Tel. 6794908 

Tbe Commltmento di Alan Parker, con 
Robert Arkins-M 

(15.30.17.50-20.10-22.30) 

METROPOUTAN 

Via del Caso. 8 

L.e.ooo 

Tel. 3200933 

1 ragazzi dogli oani H di Robert Shoyo ■ 
BR (17 20.1910-X.50.XXI 

MIGNON 

Via Viterbo. 11 

L 10.000 
Tel. 8559493 

O Vllo e gii atlri di Antonio Capuano; 
con Nando Triola-OR 

(16-17.35-19.10-20.45-22.30) 

NEW YORK 

ViadetleCave.44 

L 10.000 
Tel. 7810271 

Fuoco taaaaalno di Ron Howard, con 
Kurt Ruaael) • A (15-17.30-20-22.30) 

PARIS 

Via Magne Grecia, 112 

L. 10.000 
Tel. 7596568 

■ IndUiato di reato di Irwin Wlnkler; 
con Robert De Niro-OR 

(16-18.15-20.20-22.30) 

PASQUINO 

Vicolo doioiade, 19 

L. 5.000 
Tel. 5803622 

Roeencrmlz end Quiklertatom ore 
deed (verelone inglese) 

(16-18 15-20.30-22.40) 

QUIRINALE 

ViaNazioral», 190 

L.8.000 
Tel. 4882653 

Tentozione di Venere di latvàn Szabó; 
con Glenn Close - OR 

(15 30-18-20 15-22 30) 

QUIRINETTA 

ViaM. Mlnghettl. 5 

L. 10.000 
Tel. 6790012 

Thehne o Loulae di Ridley Scott; con 
GenaOevis-OR (15 15-17.35-20-22 30) 


TBLBLAZIO 

Ore 14.05 Varietà «Junior tv»; 
20.35 Telefilm «La famiglia Hol- 
vak»; 21.40Notlzlarlo «New fla- 
ah»; 21.55 Telefilm «Squadra 
emergenza»; 23.35 Notiziario 
-News notte»; 23.45 Film «Il rot¬ 
to delle Sabine». 




MERCOLEDÌ 25 SETTEMBRE 1991 


CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DCFINiZiONt. A: Avventuroso, BR: Brillante, D.A.: Disegni aninnnti- 
00: Documentario; OR: Drammaiico, E: Erotico, F: Fantastico; 
FA; Fantascienza; G: Olatlo; H: Horror, M; Musicate, SA: Satirico; 
SE: Sentimentale: SM: Storico-Mitologico, 8T: Storico; W; Western. 


VIDEOUNO 

Ore 15 Rubriche dei pomerig* 
gio; 18.50 Telenovela «Mari¬ 
na»; 19.30 Tg notizie; 20 t ge¬ 
melli Edison»; 20.30 Film «La 
grande nebbia»; 22.30 Arte og¬ 
gi. 1.00 Tg notizie. 


TELETEVERE 

Ore 18 Diario romano; 19.30 I 
fatti del giorno»; 20.30 Mtm «La 
Regina Criatina»; 22.30 Specia¬ 
le teatro; 23 Delta «Giustizia e 
società»; 00.001 fatti del Qlomo: 
1.00 Film «Volto di donnu». 


T.R.E. 

Ore 18 Film «La spada e la cro¬ 
ce»; 17.30 Film «Fra Menisco 
cerca guai»; 10 Cartoni anima¬ 
ti; 20.30 Film «Upperseven. 
l'uomo da uccidere»; 22 II ritrat¬ 
to della salute; 22.30 Film «Le 
signore della piovra». 


RIALTO 

Via IV Novembre. 156 

L.8.000 
Tel. 6790763 

n L'Atalanto di Jean Vigo, con Michel 
Brown-OR 

(16.10-17 45-19.20-20.55-22.30) 

BfTZ 

Viale Somalia, 109 

Ltaooo 

Tel. 637481 

Fuoco noatalno di Ron Howard; con 
KurtRuasell-A (15-17.30-20-22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia, 23 

L. 10.000 
Tel. 4880683 

O Una etorteeemplict di Emidio Gre¬ 
co; con Gianmaria Volonté - OR 

(17-18.50-20.40-22.30) 

ROUOEETNOIR 

Via Salaria 31 

L. 10.000 
Tel. 8554305 

Dove comincia la notte di Maurizio Zac- 
caro - Q (16 30-18.30-20.30-22.30) 

ROYAL 

VlaE. Filiberto, 175 

L 10.000 
Tel. 7574549 

■ CfwvttidacanldiMelBrooka-BR 
(16-18.30-20.30-22.30) 

UNIVERSAL 

VliBerl.lS 

L 7.000 
Tel. 8831216 

New Jack City di Merlo Van Peeblea • 
OR (1640-16.35-20.25-22.30) 

VIP-SDA 

VlaQallaeSldama,X 

L10.0X 
Tal. 8395173 

Como tara carriara motto dloonosto- 

moate di Jan Egleiion: con Michael Col- 
no-BR (1715.19.05.X.30.X.X) 


rrTrTTTTTTrrmr—^ — - 





DELLE PROVINCE 

Vialedella Provi nce.41 


LS.OOO 
Tal. 420021 


Zio PaparoM alla rioarea dalla lampe* 
dapafdrta 116*22.30) 


F.I.C.C. (Ingresso libero} 

Piazza del Caprattarl, 70 Tal. 6879307 


Ehraegard 


(16-20.30) 


NUOVO 

Largo Ascianghi.l 


LS.OOO 
Tal. 5816116 


Chiuso per rastauio 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Via Nazionala, 194 Tal. 4865465 


Ralrospettiva "Alli porta dt Haya". Flip 
tlM frog cartoona 1 18.30); Murder at tha 
vaniUes (19.15); This day and aga 
J20ia_ 


TiaUR L. 4.0003.000 

VladagliEtfuaehi.40 Tal.49S7762 


MIatryfMfldavtrtwdra {16.25-22.30) 


TIZIANO 
Via Reni. 2 


LS.OOO 
Tal. 392777 


Latfazlena 


(20.30-22.30) 


I CINBCLUBI 


AZZURRO SOPIONI LS.OOO 
Via dagli Sciploni 54 Tal.37010S4 


Saletta 'Lumlare': Allea nellacHM (21). 
Saiatta ‘Chaplln': Bailiù - Il piccola 
(20.30-22.30) 


BRANCALEONE (Ingrasso gratuito) 
VlaLavsnna.11 Tal.099115 


nipoao 


CARE' CINEMA AZZURRO HEUSS 

Via Fta DI Bruno, 8 Tal. 3721840 


Riposo 


QRAUCO LS.OOO 

Via Perugia. 34 Tal. 7001785-7822311 


Riposo 


IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 

L 6,000 
Tel. 3216283 

Sala A: MedHarrfiMO (19). La doppia 
vita di Vefonlea (2<3.46-22.30). 

Sala B: Hard Asfalt (18.30); Brrr... e Una 
mandala di tempi) (20.30), L'uoctUo di 
carta (22.30). 

POLITECNICO 

Vlaa.B.Tlepolo.13/a 

Tel. 3227569 

Riposo 





AMBASaATORISEXY 

Via Montabollo. 101 

L.6.(XI0 
Tei. 4941X0 

Film par adulti 

(10.11.X18,22.X) 

AQUIU 

Via L'Aquila. 74 

L.S.0X 
Tol. 7594951 

Film por adulti 


MODERNETTA 

Piazza Repubblica, 44 

L 7.000 
Tel. 4880285 

Film per adulti 

(lO-X.X) 

Moocmio 

Piazzo Ropubbllct. 45 

L 6.000 
Tel. 4680265 

Film por adulti 

(18.22.X) 

HOULWROUQE 

Via M. Corbino, 23 

L. 6.000 
Tel. 6862350 

Film per adulti 

(16-X.X) 

ODEON 

Piazza Repubblica, 46 

L 4.000 
Tel. 4684760 

Film per adulti 


PRESWENT 

Via Appla Nuova. 427 

L. 5.000 
Tel. 7810146 

Chiuso per roetauro 


PU8SYCAT 

VlaCalroll.96 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Film per adulti 

(11-22.30) 

8PLENDIO 

Via Pier delle Vigne 4 

L 5.000 
Tel. 620205 

Film par adulti 

(11-22.30) 

UUSSE 

VlaTlburtlne.380 

L 6.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 


VOLTURNO 

Via Volturno, 37 

L,10.(M0 
Tol. 4827557 

Film per adulti 

(IS-X) 







ALBANO 

FLORIDA 

VloCovaur.13 

L.e.ooo 

Tel. 9321339 

Ri polo 


BRACCIANO 

VIRQIUO 

VIoS. Negrotti, 44 

L 6.000 
Tel. 9967996 

Che vite da cani 

(17-22.30) 


COLLSPSRRO 

ARISTON L 10.000 

Via Consolare Latina Tal. 9700568 


Sala Da Sica: Roaiilnl Rossini (16-22) 
SalaCorbucel: t rsQaizI dogli anni 50 
(16-22) 

Sala Rosseilini, IndlilatodI roalo 

(16-22) 

Sala Sergio Leone' Scappitalla con II 
morto (16-22) 

SalaTognazzl: Chiuso per lavori 
Sala Visconti'Il mirodl gomma (16-22) 


FRASCATI 


POLITEAMA 

LirgoPanlzza.S 

L.9000 
Tel. 9420479 

SALA UNO: Che vita da cani (17-22.30) 
SALA DUE; Inalenrif per (orza 

(16.30-22.30) 

SALA TRE' Lavori In corso 

SUPERCtNEMA 

P.za del Geiù,9 

L 9.000 
Tel. 9420193 

Seappttetto con II morto 

(17-22.30) 

QBNZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini, 5 

L 6.000 
Tel. 9364434 

Riposo 


QROTTAFBRRATA 

VENERI L 9 000 

Viale 1* Maggio. 86 Tel.9411301 

Il muro di gomma 

(15.30-22.30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L.6.IXX> 

VioO.Mtnoattl.S3 TSI.9001S88 

Riposo 


OSTIA 

KRV8TALL 

VlaPalloUini 

L 9.000 
Tel. 5603^86 

New Jack Clly 

(16^30-22 30) 

SISTO 

Via del Romagnoli 

L 10.000 
Tel. 5610750 

Chovltadaeanl 

(17.22.X) 

SUPERBA 

V.le della Marina. 44 

L 9 000 
Tel. 5604076 

ScappMtlla con II morto 

(16-22.30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI 

P.zza NIcodemi, 5 

L 7000 
Tel 0774/20087 

Riposo 


TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA 1 4 000 

Via Garibaldi. 100 Tel. 9019014 

Riposo 


VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 4,000 

Via G. Matteotti, 2 Tel. 9590523 

Film per adulti 



SCELTI PER VOI 



Mei Brooks in «Che vita da cani!» 


L'ALBA 

Li n film da camera, duro, romanti¬ 
co e disperato. Francesco Meset¬ 
ti racconta con «L'atba» gli incon¬ 
tri di due amanti nel corso degli 
anni, sempre nella stanza stanza 
d'albergo, a un passo dalla deci¬ 
sione che non riusciranno a pren¬ 
dere. Nastassia Kinaki o Maaai- 
mo Oepporto sono 1 due. uniti da 
una passione squassante che 
matte In crisi le loro rispettive vi¬ 
te. Dopo «Codice privato» e «Il 
segreto», un altro viaggio nella 


chimica dei sentimenti, nella psi¬ 
copatologia oeiramorc. 

CAPRANICHETTA 


O IL MURO DI GOMMA 

27 giugno 1960: un Dc9 Itavia pre¬ 
cipita al largo di Ustica. La cause 
potrebbero essere molte, baste¬ 
rebbe indagare. Ma da quel glor- 
r>o. sono passali dieci anni. 6 una 
lunga sarabanda di bugie, negli¬ 
genze. depistaggi. Tubo quanto 


serve, insomma, a rendere irra- 
giungibllc la verità. «Il muro di 
gomma» di Marco Risi racconta 
l'amarezza e' le frustrazioni dei 
parenti delie vittime di quel disa¬ 
stro, e la personale battaglia di 
un giornalista che sin dai primi 
giorni crede di aver Intravisto la 
verità. Un film duro, controcor¬ 
rente presentato con successo 
all'ultima Mostra di V6oezla.tl ri¬ 
torno del cinema Italiano alla de¬ 
nuncia e al'lmpegno civile. 

EDENpEURCINEp 

HAMMAUNO 


O UNA STORIA SEMPLICE 

Dal romanzo-testamento di Scia¬ 
scia (poco più di una cinquantina 
di pagine) un film lucido, a tratti 
divertente, che nasconde dietro 
la struttura vagamente «gialla» 
l'amarezza di un illuminista di 
fronte al «caso Italiano». L’Inaffe- 
rabitità dalla verità, le insidie del¬ 
la giustizia, la sfiducia verso le 
istituzioni; c'è tutto in «Una storia 
semplice», senza forzature pole¬ 
miche, come se sotto gli occhi 
dello spettatore al svolgesse un 
teorema. BraviaalmI gli attori; un 
lavoro di squadra (Qhinl. Dappor- 
to. Tognazzt. Favilla) pilotato da 
Gian Maria Volontà nsi panni del 
«professor Pranzò», altsr-ego di 
uno Sciascia ormai stanco a ma¬ 
lato ma sempre pronto a cogliere 
I misteri della sua Sicilia. 

RIVOU 


B INDIZIATO DI REATO 

Un regista, David Merrill, che 


condensa personagg davvero 
esistiti caduti nella rete del mac¬ 
cartismo'. John Huston, Jack Ber- 
ry, Abraham Poionsky. Non un 
eroe, neanche un «sowsrslvo»: 
solo un cineasta che, nei 'Ameri¬ 
ca paranoica dei primr timi Cin¬ 
quanta, si ritrovò senzfi lavoro, 
senza soldi, senza amici per non 
avere voluto testimoniare di fron¬ 
te alta Commissione per e attivi¬ 
tà antl-amerlcane. Il regiE.ta Irwin 
Winkter (celebre produttore) con¬ 
fezione un film più probo che bel¬ 
lo che ricostruisce in dettaglio il 
clima paranoico, da caccia alle 
streghe, di quella buia i.Aglone. 
De NIro è bravo come sempre nei 
dipingere l'orgoglio ferito di un 
uomo di cinema alle prette con la 
propria coscienza di cutisdlno of¬ 
feso; Martin Scorsesi ai civerte a 
Interpretare un regista comunista 
costretto ad espatriant (nella 
realtà Joseph Losey). 

ARISTON, CAPITO U PAR» 


■ CHEVITADACANI! 

«La vita puzza» ricorda il titolo 
originale di questa nuova com¬ 
media di Mei Brooks. l'iiutore di 
«Frankenstein Jr.» • «Mciseogior- 
no • mezzo di fuoco». E in effetti 
non profuma l’esistenza dei bar¬ 
boni di Los Angeias, tra I quali si 
mischia, per vincere unii profu¬ 
mata scommessa, un miliardario 
cinico 6 dispettoso ehet ai crede 
Dio. Una discesa agli Inferi che 
rappresenterà per il rlccD capita¬ 
lista una lezione di vita. Meno far¬ 
sesco degli altri film del comico 
newyorkese. «Che vita di cani!» 


aggiorna la lezione di Frank Ca- 
praal cinismo dei nostri tempi: I 
barboni di Brooks non sono né 
buoni e né belli, e sanno bene 
che la loro vita non cambierà più 
di tanto, anche con l'aiuto del mi¬ 
liardario pentito. 

ADMIRAL, AMBASSADE, 
REALE, ROVAL 


O VrrOEGLIALTRI 

Uno degli esordi più interessanti 
dei cinema Italiano datato 1991. 
una produzione poverissima (400 
milionllll), un film ortglnaliaalmo 
Antonio Capuano, napoletano da 
tempo attivo (e apprezzato) come 
scenografo, realizza il suo primo 
film scendendo nel vicoli di Napo¬ 
li e raccontandoci mille piccole 
storie violente di delinquentetii e 
apacciatori tutti rigorosamente 
«under 14». Vito è il capobanda di 
una gang di fanciulli: lui e I suoi 
amici non trovano solidarietà né 
in famiglia né fuori (anzi, i parenti 
sono i primi ad Istigarti al crimi¬ 
ne). ma la strada é casa loro, ci 
sguazzano come pesci In un ac¬ 
quario, finché dura. Trama appa¬ 
rentemente «neo-neorealista», 
secondo l'orrido neologismo che 
caratterizza tanto cinema italiano 
di oggi (pensiamo soprattutto a 
•Mery per sempre». «Ragazzi 
fuori». «Ultrà»), ma film girato e 
montato «a frammenti» come un 
classico della Nouvelle Vague. e 
parlato in un dialetto napoletano 
strettissimo. Ma si capisce, cre¬ 
deteci. Violento. Ironico. In una 
parola: bello. 

MIGNON 


n PROSA I 

ABACO (Lungotevere Meilini 33/A - 
. Tel. 3204705) 

Sala A- Alle 21.30. La cooperativa 
"La bilancia* presenta Mario 
Scaccia ractta Trilueaa. Con Ma¬ 
rio Scaccia e Edoardo Sala. Regia 
di M Scaccia. 

Salo B Campagna abbonamenti 
Stagione toatraie1961/l992. Tel. 
3204705 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. 
576C827) 

Campagna abbonamenti stagione 
1991*92. Cinque spettacoli comici. 
ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande. 21 e 27 - Tel. 5898111) 
Venerdì alle 21.15. Scala B corpo 
C scritto e diretto da Paole Tizla- 
' na Cruclani. con Veni Gemma e 
Silvia Irene Ltppl. 

BELLI (Piazza S Apollonia, 11/A • 
Tel 5694875) 

Alle 21 VesAre gii gnu scritto e di¬ 
rette da Mario Gaietta; con Ellsa- 
betUi Devilo, Alessandro Spador- 
cla, Sergio Zecca. 

CENTRALE (Via Gelsa, 6 - Tel. 
6797270) 

Vediamoci al Cenfrtfe Abbona¬ 
mento a 9 spettacoli stagione 91- 
92. 

COLO SSEO (Via Capo d'Africa 5/A - 
Tel. /004932} 

Alle 21 30 8 grande Beng scritto, 
dirotto ed interpretato da Marco 
Mallauro. con Rosa Fumetto, Da¬ 
vid Brandon. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4-Tel. 6784380) 

Alle 21. Mille luci del varietà di 
Dalia Fredianl. con la Compagnia 
"Consorzio 90". Regi» di Antonio 
Casigrande. 

Continua la Campagna abbona¬ 
menti per la 8 ta 0 tor>e teatrale 
1991-92. Per Informazioni rivol¬ 
gersi al teatro dalle 10 alle 13 e 
dalie 16 alle 19 

DEUE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tel. 
4816596) 

Aperta campagna abbonamenti. 
Informazioni tutti I gk>ml dalle 11 
alle 18. escluso la domenica. Pro 
gramma della Stagione 1991-92; Il 
berretto a sonogli, li guardisno. 
Asp^rtlando OodO. Emigranti, Ali¬ 
ce ir musical, Angeli e soli. L'in¬ 
certo palcoscenico. Agamenno 
ne. Candida. Posizione di stailo 
Abbonamento a 6 spettacoli L. 
144.000. 

DELLE MUSE (Via Forll. 43 - Tel 
863^300-8440749) 

Campagna abbonamenti stagione 

I99t«92 

DUSE :via Crema. 8 • Tel. 7013522- 
9340 506) 

Il clan dei 1000 di Nino Scardina vi 
propone 1 abbonamento per 5 
spettacoli e riscrizlone ai corsi 
dell AccademiadiTeatro 1991/92 
ELISEO (Via Nazionale. 163 - Tel. 
4682114) 

Campagna abbonamenti Stagio¬ 
ne 1991/92. Rinnovo abbonamenti 
dal 3 al 21 settembre Nuovi abbo- 
namonli dal 3 al 21 settembre. 
EUCLIDE (PiazzaEuclide. 34/8-Tel 
6082511) 

Campagna abbonamonti stagione 
1991-92. 

FLAIAfiO (Via S Stefano del Cacco. 
15-Tel. 6796496) 

E' aperta ia campagna abbona¬ 
menti dalle 10 allo 13 e dalle 15 el¬ 
le 19. 

0 HIONE (Via dello Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 

E' in-ziala la campagna abbona¬ 
menti per la Stagione Teatrale 
1991-92 Molto rumore per nulla. 
La vedova scaltra. Il paese del 
campanelli, Caro Goldoni. Le al¬ 
legro comari di Windsor. Turar>- 
dot. Ornine, te cena delle beffe. 
Pensaci Giacomino California 
suite 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 
-Tel 3215153) 

Ripoeo 

LA CHAN80N (Largo Brancaccio. 
82/A-Tel 4873164) 

Campagna abbonamomi stagione 
teatrale 1991-92 Orario botteghi¬ 
no dn lunedi ai sabato oro 10-13 e 
t6-2C Domenica chiuso 
LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo. 1 - 
Tel 5817413) 

Rlpoito 

LA SCALETTA (Via dei Collegio Ro¬ 
mano. 1-Tel 6763148) 

Riposo 

LET 'EM IN (Via Urbano. 12/A -Tel. 
4621250) 

RIpouo 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14/C - 
Tel 3223634) 

Giovedì 3 ottobre alio 21. Buffet 
per quattro di Marc Camolettt, con 
Silvio SpaccesI, Castone Poscuc* 
cl, José Greci, Pino Ferrara Re- 
gladi Luigi Tarn 


E' In corso la campagna abbona¬ 
menti; Buffet per quattro, Sincera¬ 
mente bugiardi. La baroneisa di 
Carini, La scuola dell» mogli. 
Duetto. L'arte della commedia, 
Larry. I sogni nel baule. 

META TEATRO (Via Mameli, 5-Tal. 
5895807) 

Riposo 

MISSOURI (Via Bombelll, 25 - Te). 
5594418) 

Completamente ristrutturato ail^ 
stlmenio Stagione teatrale. Per 
Informazioni tei. 5417926. 
NAZIONALE (Via del Viminale, 51 - 
Tel. 485498) 

E’ Iniziata la Campagna Abbona¬ 
menti Stagione teatrale 1991-92. 
Orarlo dal botteghino dalle 10- 
. 13.30 e dalle 14.30-19. Sabato daJ- 
te 10 alte 13. domeniea chiuso 
OROLOGIO (Vii de' Filippini. 17/a • 
Tel. 6548735) 

SALA GRANDE; Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO; Alle 21.30 
Le bembinaeoe di Franca Valeri, 
con Mariella Fenogllo. Regia di 
Riccardo Casiegnaro. 

SALA ORFEO (Tel. 6548330)' Ri¬ 
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(ViaNazionale. 194-Tol 6847283) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi. 20'Tel. 
8083523) 

Apertura campagna abbonamenti 
1091-02 

piccolo’ ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tel. 4685095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo, 
13/A-Tel 3611501) 

Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel. 
6794585-6790616) 

Rinnovo abbonamenti Stagione 
1991/92 dsl 2 ai 20 settembre. Da 
lunedì 23 1 posti non riconfermati 
saronne mese! a dispoeizione del 
pubblico. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel. 
6642770) 

Alle 17. In campagna è un’altra 
coti di U Durante, con Anita Du¬ 
rante; Regia di Alfiero Alfieri 
SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de. 50-Tel. 6794753) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75-Tel. 6791439) 

Riposo 

SAN OENEStO (Via Podgora, 1 - Tel 
3223432) 

Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventimiglla. 
6-Tei 6534729) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 
4826641) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 - 
Tel. 5896974) 

Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti,43- 
Tol 3612055) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - Tel 
5743089) 

Riposo 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 • Tel 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
671-Tel. 3669800) 

Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
26-Tel. 3653440) 

Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricla- 
ni,2-Tel 6667610) 

Riposo 

TEATRO PENSILE (Palazzo del 
Congressi-Viale della Pittura EUR 
-Tel 6921771} 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaapar- 
ta. 10-Tel 6545690) 

E' Iniziata la campagna abbona¬ 
menti stagione 1991-92 Plnler, 
Me Intyre, Mameli. Balducci. Ber¬ 
nardi, Shisgall, Relm 
TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 • 
Tel 7880985) 

Riposo 

ULPIANO (Via Calamotta, 38 - Tel 
3223730) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 0543794) 

Abbonamenti Stagione teatrale 
199t/92 Prenotazioni e vendita 
presso la biglietteria del teatro, 
ore 10-19 (esluso I festivi) 
VASCELLO (Via G Carini, 72 - Tel 
5809389) 

Alte 21 li viaggio daH'uomo che 
cercava testo o regia di Jean Paul 
Oonizon, musiche di Mahomoud 
Tabrizi Zodoh 

Continua la campagna abbona¬ 
menti 1991-92 II viaggio dell'uo¬ 
mo che cercava, Il diavolo Espa- 
naitalia. Vestire gli ignudi. Pierino 
e II lupo. Alberto Moravia. Nun- 


sense. Il golem. Il sogno di una 
notte di mezza estate, La leggen¬ 
da. Abbonamenti a 10 spettacoli a 
scaltaL-150.000. 

VILLA FLORA (Via Portuensa. 610 - 
Tal. 6613733) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice. B-Tel 5740608-5740170) 

Alle 21. Amleto In aolae pleeanto 
di Aldo Nicola); con la Compagnia 
"Attori oTecnlcr'. 

Continua la Campagna abbona¬ 
menti stagione 1991-02: Attori e 
Tecnici, Saviry, Rarazoo. Victoria 
Chaplln. Paolo Rossi, Maurizio 
Micheli. Pop Bou. 

■ PUlltAQAmHH 

ALLA RlNGHtERA (Via de) Rieri, 8i - 
Tel, 6880711) ,, 

Riposo 

CENTRO STUDOrmSCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tei. 7060028) 

Teatro del burattini e animazione 
feste per bambini. 

CRISOGONO (Via S, Gallicano, 8 - 
Tel 5280045-538675) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio, 63 
-Tel 7487612) 

Riposo 

ENOUSH PUPPET TNEATRE CLUB 

(Via Orottaplnto, 2 - Tel. 687067(>- 
5896201) 

Spettacoli in Inglese e in italiano 
per le scuole. 

ORAUCO (Via Perugis, 34 - Tel. 
7001785-7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E. Morosinl, 16 - 
Tel. 582049} 

Riposo 

TEA^O MONOIOV1NO (Via 0 Qe- 

nocchl,15-Tel 8601733) 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
aianlcolanae. 10 - Tal. 5092004) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo¬ 
va. 522-Tel. 787701) 

Da) 1 ottobre alle 18. N lanlaema di 
Cemlervllle con II Teatro Stabile 
del Ragazzi di Roma, regia di Al¬ 
fio Borghese. 

Intanto sono aperte le lecrlzloni al 
corsi di teatro, pittura, danza. In¬ 
glese. fotografia, musica, labora¬ 
torio di burattini. 

MUSICA CLASSICA 

■ EDANZA 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia, 118 - Tel. 
3201762) 

Giovedì 3 ottobre allo 21 si inau¬ 
gura al Teatro Olimpico la stagio¬ 
ne deirAccademla Filarmonica 
Romana con lo spettacolo del Nl- 
kolaie Dance Theatre. 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CE»- 
UA (Via della Conciliazione - Tel. 
6780742 

Fino al 1* ottobre p. v. sarà possi¬ 
bile confermare gli abbonamenti 
alle stagioni sinfonica e da came¬ 
ra dell'Accademia di Santa Ceci¬ 
lia che si inaugureranno rispetti¬ 
vamente II 20 e 23 ottobre 1901 E' 
necessaria la presentazione deila 
tessera di abbonamento 90-91. GII 
uffici di Via della Conciliazione 4 
saranno aperti tutti I giorni, tranne 

11 sabato e I festivi, dalle oreO alle 

12 e dalle 16 alle 18.30. Tel. 
6541044-8603623 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tel. 463641) 

I giorni 3. 4 e 5 ottobre alle ore 
20 30 e I giorni 5 e 6 ottobre alle 
ore 16.30 Zorba II groco balletto 
in due atti, coreografie di Lorca 
Massine, musiche di MIkls Theo- 
dorakls Interpreti principali' Raf¬ 
faele Paganini. Andrei Fedotof. 
Guido Pistoni. I biglietti si posso¬ 
no acquistare presso il botteghino 
del Teatro dell'Opera dal martedì 
al sabato dalle 9.30 alle 16.30. 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Vie 
Giulia, 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Pietro In Montorlo. 3 • Tel. 
6818607) 

Riposo 

AGORA’ 80 (Via deMa Penitenza. 33 
-Tel 6668528) 

Riposo 

AMICI 01 CASTEL S. ANGELO (Lun¬ 
gotevere Castello, 50 - Tel 
8546192-3331094) 

Sabato alle 17 30 Concerlo del 
pianista Romano PallottinI In pro¬ 
gramma musiche di Mozart, 
Schumann, SalvadorI, Racmanl- 
noff 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando- 
nal, 2 - Tel 3292326-3294268) 
Riposo 


AUDITORIUM RAI (Sale A - Via 
Asiago, 10-Tel. 3225062) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazzi da Botis 
-Tel. 5618807) 

Riposo 

AUDITORIUM 8. LEONE MAGNO 

(Vis Bolzano. 38-Tel. 652 216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPf-IICUM (Via 

del Serafico, 1) 

Sono In corso le con'erme e le 
nuova Iscrizioni par li utaglona 
1991-92. La stagiona iv-à Inizio 
giovad) 17 ottobra. Pranotazionl a 
Informazioni ai numai ;)923034- 
5912627. 

AULA M. UNIV. LA SAPIE NZA (Piaz¬ 
za A. Moro) 

Riposo 

AV1U (Corto D’Itailo. V - Tal. 
3742018) 

Riposo 

BA8IUCA 8. CLEMENTE «Piazza S. 
Ctamanta) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Man. lana, 244 - 
Tal. 732304) 

RIpoao 

CENTRALE (Via Calia 8 • Tal. 
679727l>8795076) 

Riposo 

CimCITTAOUB (Villa PUmiro To¬ 
gliatti, 2) 

Riposo 

CLUB EUR (Vieta Artigiano, 36) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Glanico'o U) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'AYlca 5/A • 
Tel. 7004932) 

Riposo 

DISCOTECA DI STATO <Vla Caeto- 

nl.32) 

Riposo 

EUCUDE (PiazzaEuclide, M/a-Tel. 
8002511) 

Domani alle 21. Musica a gaato 

concarto dall'Orchastrn da cama- 
ra Octandra, direttore Aldo Siali- 
lo. 

EURMUSE (Via dell’Archilattura - 
Tal. 5922251) 

DANZA. Sabato alla 21 I6. 0 KaL 
moe a StoS <ranimo Epattocolo 
con la Compagnia "Anescana", 
coreografia di Anna Cucculo. 
GALLERIA NAZIONALE D’AUTE 
MODERNA (Viale Bello Arti. 131) 
Riposo 

OHIONB (Via delle Fornaci, 37-Tel. 
6372294) 

Alle 21 Concerto sfriiordinario 
della pianista americarn Roaalyn 
Turaefc. In programma rnusiche di 
J. S. Back. 

Eurmusica Maater Concert Serie 
Stagione 1991-K. Tatyuna Nlko- 
laeva. Ruggero RIcc, Shura 
Cherkassky, Fot) Ts'Ong, Maud 
Martin Tortetler, Vladc Pariemu- 
ter. 

IL TEMPIETTO (Tel. 4614600) 

Teatro Marcello (via dal Teatro 
Marcello. 44). Faalhral mualcala 
dalla Niutlonl. Alia 21 Concarto di 
Auguato Cotod (planoforta). In 
programma musiche d > J S. Ba¬ 
ch, Bach-Busoni, J L Oussek, 
Griag, F. Schubart 
ISTITUTO MUSICA SACA/I (P.za S. 
Agostino, 20/A - Tal. 6re(lCS4) 
Venerdì alla21. Concerto dal Trio 
Roudakl. In programmai musiche 
di Beethoven, Brahnts Schu¬ 
mann. 

Lunedi 30 eattembre itile 20.30. 
Recital del pianista Altsaondro 
TImossI. In programmo musiche 
di Beethoven. Bsrtok. uial 
LE SALETTE (V.lo del C.'impanlle, 
14) 

RIpoao 

MANZONI (Via Monte Zebto. 12) 
RIpoao 

OLIMPICO (Piazza Q Da Fabriano. 
17-Tel 3962635) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo delia Scimmia, - Tel 
6875952) 

Sono aperte te iscrizioni agli ab¬ 
bonamenti della stagiona concer 
tistica 1991-92 Per i soci che con¬ 
fermeranno i'abbonamnnto entro 
Il 30 settembre, sarà r servato il 
posto precedentemenlf assegna¬ 
to Orarlo segreterie 9/12.30, 
escluso il sabato 

PALAZZO BARBERINI (V/« delle 
Ouattro Fontane) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
delta Cancelleria) 

Riposo 

PALAZZO COMMENDATO R IO (Bor¬ 
go S Spirito.3-Tel 6665285) 
Riposo 

OUIRINO (Via Mlnghettl 1 • Tel 
6794565-6790616) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza CsrT^pitetli) 
Riposo 


SALA CASELLA (Via Flamiftia, 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (3. Mi¬ 
chele a Ripa - Via S. Michele, 22) 
Riposo 

SALA D’ERCOLE (Campidoglio) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S. Apolli¬ 
nare. 40} 

RIpoao 

SALA PIO X (Via Piemonte, 41) 
Riposo 

SALA 1 (Piazza S. Giovanni. 10-Tel. 
7000691) 

Riposo 

SAN OENESIO (Via Podgora. T^'èl. 
3223432) 

Riposo 

SCUOLA TtSTACCIO (Via Monte 
Testacelo. 91 - Tel. 5750376) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo. 
303-Tel.M15521) 

DANZA. Alle 21.30 Peroorel Ma- 
dHarranal Qrowto spaitacoio con 
ts Compagnia Scar.amoblla, co* 
raograflaJ.Fontano. 

VALLE (Via dal Teatro Valla. 23/A - 
Tal. 6543704) 

Riposo 

VILLA MARAMI (Via B. Ramazzinl, 
31-Tel. 4814800-5280647) 

Riposo 

VILLA MEDICI (Piazza Trinità dei 
MonU. 1) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOUC B 

ALEXANOERPLATZ (Via Ostia. 9 • 

Tel. 3729396) 

Riposo 

ALPHEU8 (Vis del Commercio. 36 - 
Tel. 5783305) 

Sala Mltsiaelpi: Riposo. 

Sala Momotombo; Riposo. 

Sala Red River Riposo. 
ALTROQUANDO (Via dagli Angull- 
lart.4-Te! 0761/587725-Calcata 
Vecchia) 

Venerdì alle 22. Rassegna tt conto 
dalla corda. 

BIG MAMA (V io S Francesco a Ri¬ 
pa. 18-Tel. 582551) 

Riposo 

BIRO UVE8! (Corso Matteotti, 153 - 
Tal. 0773/480602) 

RIpoao 

BRANCACCIO (X'ia marulana. 244 - 
Tel. 732304) 

Riposo 

CAPn LATMO (Via Monte Testac- 
clo.Oe-Tel 5744020) 

Domani, venerdì e sabato alle 22. 
Concerto di riapertura con Tony 
Caronfs e Company. 

CLASSICO (Via LIbetta. 7 - Tel 
5744055) 

Domani alte 22.30. Concerto di 
Inaugurazione della stagione con 
Il gruppo Mad Doge. 

EL CHARANOO (Via Sant'Onofrlo. 
28-Tel. 6679906) 

Alle 22.00. Son cubano con fi 
gruppo CMeo 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82/a - 
^ Tel. 6896302) 

Alle 22.30. Rhythm'n blues con i 
Suneel Boulevard 
MAMBO (Via del Fienaroll. 30/A - 
Tel. 5697106) 

Alle 22. Musica argentina con Ale¬ 
na yEataban. 

MUSIC INN (Largo dal Fiorentini. 3 - 
Tal 6544034) ^ 

Riposo 

OUMPICO (Piazza Q da Fabriano. 
17.Tel.3962635) 

Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano.8-Tel 5110203) 

Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella. 
4-Tel 6874963) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello, 13/a 
-Tel. 4745076) 

Alle 21.30 Concerto jazz con Ed¬ 
dy Palermo quintetto 
SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via Pislno. 24. 
Tel 2597122) 

Sabato alte 20 30. Concerto di mu¬ 
sica jazz con Tina BaltendI e Fa¬ 
biano Latti Seguirà un concerto 
di musica classica eseguito da 
Francesca Gagliardi. Aaaunia Pi¬ 
card), Catarina Sbrigli ed Enri- 
chetto Secchi 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo. 
393-Tel 5415521) 

Riposo 

TERME DI CARACALLA 

Alle 20 30 Concerto di Domenico 
Modugno. 

Venerdì alle 20.30. Concerto di 
Riccardo Coedanta 
I biglietti si possono acquistare 
presso i botteghini del Teatro del¬ 
l'Opera (Piazza B Gigli, 1) e alle 
Terme di Caracalla dal martedì al 
sabato dalle fi 30 alle 16 30 
VILLAGGIO GLOBALE (Lungotove- 
re Testacelo) 

Riposo 
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Bloccata ancora la via Salaria 
Ma oggi è un giorno di tregua 

La rivolta 
dd 

pendolari 


Gerace denunciato per diffamiazione 
Mori nei guai e alla Centrale... 

Campido^o i 
mafia, afimi 
erubagalline 
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Continua la protesta alla «Salgari» 
contro il campo di Ponte Mammolo 

«Vìa i rom 
0 non entriamo 
a scuola» 
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È iniziata la maratona-statuto, quasi pronte le nuove norme che regoleranno il rapporto tra amministrazione e cittadini 
Referendum consultivi, difensore civico e assessori non più «capiufficio» sono le novità più importanti 

Una «costituzione» per Roma 


Piace, ma le riserve sono tante. Dopo sei mesi di la¬ 
voro, la bozza dello Statuto comunale ieri è arrivata 
in consiglio. Nella «carta costituzionale» di Roma, 
molte novità: dal difensore civico ai referendum cit¬ 
tadini, alla trasparenza degli atti. «C’è il rischio che 
siano solo belle parole»: il Pds ha chiesto diversi «ri¬ 
tocchi». E per Mamml (pii), «questo Statuto è il frut¬ 
to di una stagione politica finita». Domani il voto. 


CLAUDIA ANUm 


■i Là bozia del nuovo Sta¬ 
tuto comunale, dopo aei meai 
di lavoro. Ieri è anrivata incon¬ 
siglio. E la «carta costituziona¬ 
le» di,Roma: vi sono indicali, 
uno im uno.' i diritti-doveri di 
cittadini e amministratori.-Lo 
Stanilo Sara «operativo» entro 
la meta ottobre. Se verrà appli¬ 
cato davvero, il Comune risul¬ 
terà più «trasparente» c un po'^ 
più vicino alla gente. Le no^ta 
sono tante. I cittadini, per 
esempio, potranno promuove¬ 
re dei releretidum. Gli atti del 
Campidoglio saranno più con¬ 
trollati. Gli a'isessori continue¬ 
ranno ad ave re compiti «politi¬ 
ci», ma inttrteriranno meno 
nell'Iter delle pratiche. La Mo¬ 
te potrà accedete con più faci¬ 
lita agli alti... Fantascienza? Ie¬ 
ri. durante II dibanilo in consi¬ 
glio, Walter Tocci ha detto: 
«C'è il rìschio che queste fini¬ 
scano con il rimanere soltanto 
belle parole». Cosi, la Quercia 
ha presentati} alcuni emenda¬ 
menti, dei «4locchi» al testo, 
che consentiranno dì «avere 
uno Statuto più forte». Lo stes¬ 
so hanno fatto I Verdi e Rifon¬ 
dazione comunista. Sono «ri¬ 
tocchi» su cui l'opposizione in¬ 
tende dare battaglia, a costo, 
domani, di arrivare a esprime¬ 
re un parere negativo sullo Sta¬ 
tuto (non è una cosa da poco 
psiche, per essere approvata, 
la bozza devi: essere votata dai 
due terzi dei consiglieri. In ca¬ 
so contrario, si dovrù ricomin¬ 
ciare tutto daccapo). Duro an¬ 
che ' il repubblicano Oscar 
Mamml, secondo cui «il testo è 
frutto di una stagione politica 
che sta finendo, la stagione 
della democrazia assennblea- 


re». Se il consiglio domani ap¬ 
proverà lo Statuto, si faranno 
avanti anche le circoscrizioni. 
Per legge, infatti, modifiche 
possono essere chieste dai mi¬ 
ni-governi. Solo tra qualche 
giorno, dunque, amverà il volo 
definitivo. 

Ecco, una per una. le princi¬ 
pali novità contenute nella 
bozza dello Statuto. 

Refcrendiiiii. SI tratta di 
referendum consultivi (for¬ 
malmente. cioè, non vincolan¬ 
ti per l'amministrazione). Lì 
possono promuovere; il consi¬ 
glio comunale e I cittadini 
(con 50 mila firme). Il referen¬ 
dum. secondo la proposta di 
Statuto, è valido se vota la me¬ 
tà degli «aventi diritto», cioè se 
va alle urne quasi un milione 
di romani. Il Pds, invece, ritie¬ 
ne che siano sufficienti mezzo 
milione di elettori. 

Iniziative popolari. Sono 
veri e propri «atU» - su cui il 
consljSlio deve prendere obbli¬ 
gatoriamente una decisione - 

G resentati dai cittadini (tremi- 
1 o cinquemila firme). Il Co¬ 
mitato promotore, in pratica, 
consegna una proposta redat¬ 
ta in articoli e accompagnata 
da una relazione. I cittadini, 
inoltre, possono presentare in¬ 
terpellanze e Interrogazioni al 
sindaco e al consiglio comu¬ 
nale. 

DifenMre civico. Nel testo 
si lepge: «è il garante dell'im¬ 
parzialità e del buon anda¬ 
mento della amministrazione». 
Lo elegge il consiglio comuna¬ 
le. su proposta di mille cittadi¬ 
ni o delle Consulte (associa¬ 
zioni). Resta in carica 7 anni, 
e, tra l'altro, ha il compito di 



segnalare abusi, carenze e ri- 
taMi deH'amminlstrazione. 

Aaacaaorl. Della giunta, 
potranno fare parte anche due 
cittadini non consiglieri (sen¬ 
za pero diritto di voto). Cam¬ 
bia la figura dell'as!,essorc. 
Cessa di essere una sorta di ca¬ 
po-ufficio che ha il controllo di 
tutte le pratiche. Avrà, cioè, un 
ruolo «politico», e non più «bu¬ 
rocratico». 

Traaparenza. Tutti i docu¬ 
menti amministrativi del Co¬ 
mune sono pubblici e libera¬ 
mente consultabili (questa re¬ 
gola non vale per gli atti «segre¬ 
ti* per legge e quando c'è una 
disposizione motivata del sin¬ 
daco) . Si dovrà decidere come 
facilitare l'accesso agli atti 
(probabilmente con mezzi in¬ 
formatici) . Il Pds propone che 
ogni consiglio di circoscrizio¬ 
ne c I giornali siano collegati, 
con un terminale, al Centro 
elettronico del Comune. E ag¬ 
giunge; sulle pratiche burocra¬ 
tiche, i cittadini devono avere 
una risposta nel giro, al massi¬ 
mo, di 60 giorni. 


E 0 immigrati 
votercinno 
Tutti d’acxordo 


■6 £ una piccola rivoluzio¬ 
ne, anche se silenriossima: a 
Roma, con il nuovo Statuto, 
gli immigrati potranno vota¬ 
re. Potranno, cioè, partecipa¬ 
re ai referendum consultivi e 
alle altre iniziative «popolari«, 
con cui la città farà sapere al 
Comune che costi pensa in¬ 
torno a determinati proble¬ 
mi. 

È una vera novità. A Bolo¬ 
gna e a Milano, la proposta è 
stata a lungo discussa. E si 
sono levate anche forti pole¬ 
miche. Alla fine, si è deciso 
che gli immigrati non potran¬ 


no votare. A Roma sta an¬ 
dando diversamente. Nello 
bozza dello statuto, presen¬ 
tala .eri in consiglio comuna¬ 
le, si legge che. alle iniziative 
po|}olan, saranno ammessi 
•gli stranieri maggiorenni, re¬ 
sidenti nel Comune da alme¬ 
no 5 anni». Nessuno scontro 
frontale. Maggioranza e op¬ 
posizione sono, almeno nel¬ 
la sostanza, d'accordo. Forse 
è |)er questo che la decisione 
non ha suscitato (zarticolare 
clamore Cera stato, inizial¬ 
mente, qualche tentenna¬ 
mento da parte del garofano, 
ma ixri la cosa è rientrala. É 


stato il sindaco, domenica 
scorsa, a dissipare ogni dub¬ 
bio in casa socialista. Franco 
Carraio era stato invitato a 
un dibattito, alla Festa dell'U¬ 
nità della Romaoina. Goffre¬ 
do Bettini ha lanciato la pro¬ 
posta: «Facciamo votare an¬ 
che gli immigrati». E il sinda¬ 
co ha accettato. La .sola voce 
contraria, a questo punto, è 
quella di Bruno Marino, ca¬ 
pogruppo psi: «Mi sembra 
un'iniziativa demagogica, 
dal momento che gli immi¬ 
grati in questa città hanno bi¬ 
sogno di cose molto concre¬ 
te, la casa, il lavoro». Sorride: 
•Be', mi hanno messo in mi¬ 
noranza. Il gruppo socialisti 
ora è d'accordo con la pro¬ 
posta contenuta nello Statu¬ 
to». E la De? Anche qui, tutti 
d'accordo. Talmente d'ac¬ 
cordo, che alcuni consiglieri, 
ancora ieri, dell'iniziativa 
non sapCTano niente. Ha sal¬ 
vato tutti Luciano Ciocchetti, 
informatissimo: •£ una buo¬ 
na iniziativa. Miiano e Bolo- 


Gii Inunlgrati 

potranno 

votaiel 

referendum 

consultivi 

previsti dal 

nuovo statuto 


gna non ce l'hanno (atta. Ro¬ 
ma. invece, ha dimostrato, 
una volta di più di essere sen¬ 
sibile a certi problemi». Per le 
opposizioni, invece, c'è an¬ 
cora qualcosa che non va. 
Verdi, Pds e Rifondazione 
comunista guardano con fa¬ 
vore alla proposta, ma riten¬ 
gono che non sia sufficiente. 
E hanno presentato emenda¬ 
menti. Ce l'hanno, soprattut¬ 
to, con lo «sbarramento» dei 
5 anni. Dicono: perché un 
cittadino straniero deve 
aspettare tanto per potere 
votare? Secondo Loredana 
De Petris (Verdi) «5 anni so¬ 
no troppi». Perciò, la «soglia» 
deve essere abbassata: «de¬ 
vono bastare due o tre anni». 
Cosi la ptensa anche Walter 
Tocci, consigliere Pds. Poi, 
c'è Rifondazione comunista. 
Secondo Sandro Del Fattore, 
«tutti gli sbarramenti devono 
essere aboliti». Per Rifonda¬ 
zione, deve bastate il certifi¬ 
cato di residenza. Gli anni, 
insomma, non contano. 


In forse la possibilità di estrarre il Ehia dal sangue trovato sui jeans di Jacono 

Alla stretta finale fi giallo dell’Olgiata 
Da 24 ore i periti «barricati» al (^mellì 


Ore deciswe per il giallo dell’Olgiata. I periti hanno 
cominciato ieri mattina gli esami sulle tracce di san¬ 
gue trovate sui jeans di Roberto Jacono, ormai l'uni¬ 
co indiziato per l’omicidio di Alberica Filo della Tor¬ 
re. I tecnici stanno per arrìveire al risultato del primo 
dei due faltori necessari per risalire al Dna. E stabili¬ 
re, dunque, se quel sai^ue apparteneva alla contes¬ 
sa assassinata il 10 luglio scorso. 


ANOR2A GAIAROONI 


■6 Da venriquattr'ore i periti 
sono barrici iti nei laboratori 
dell’Istituto di medicina legale 
deirUniversilà cattolica. Da 
ventiquattr'oie stanno lavoran¬ 
do sulle dui! macchioline di 
sangue trovale su un paio di 
pantaloni di Roberto Jacono, 
ormai l’unicd indiziato per l'o¬ 
micidio dellii contessa Alberi¬ 
ca Filo Della Torre, strangolata 
nella sua villi nel comprenso¬ 
rio dell'Olgiata il IO luglio .scor¬ 
so. In gioco i:'ò la soluzione, o 


la probabile archiviazione, del 
giallo dell’estate. L'altro «inda¬ 
galo». l'ex domestico filippino 
della famiglia Mattel, Winslon 
Manuel, è ormai uscito di sce¬ 
na, scagionato II 9 settembre 
scorso al termine degli stessi 
esami di laboratorio. Anche lui 
aveva un paio di pantaloni 
macchiati di sangue. Ma quel 
sangue era suo. 

Il professor Angelo Fiori e il 
dottor Ernesto D’Aloja, coadiu¬ 
vali dai [lenti nominati dalle 


parti, avrebbero dovuto ieri 
mattina stabilire anzitutto il 
se.sso della persona alla quale 
appartengono quelle tracce 
ematiche. Ma proprio per l’esi¬ 
gua quantità di sangue a di¬ 
sposizione, hanno preferito 
passare direttamente alla de¬ 
terminazione del fattore «HIa», 
uno del due sistemi di gruppi 
necessari per risalire al Dna. È 
l'esame più complesso, quello 
che nehiede maggior tempo e 
il maggior impiego di sostanza 
ematica. I risultati non saranno 
■leggibili» prima di due giorni, 
stando a quanto ha dichiarato 
ieri mattina il professor Fiori. 
Un risultalo che preso singo¬ 
larmente non potrà comunque 
dare una risposta definitiva. 
Perchè per determinare con 
esattezza il codice genetico 
con il metodo Per, «Polimerase 
Chain Reaction», è necessano 
comunque disporre dell'altro 
fattore, quello dell'«Alipopro- 


teina B», A quest'ultimo esame 
si ricorrerà solo se i periti ri¬ 
scontreranno com[iatibilità tra 
il responso del fattore «Hla» n- 
cavato dalle tracce sui panta¬ 
loni e quello effettuato sul san¬ 
gue della contessa assassinata. 
E se la compatibili! à verrà ac¬ 
certala, automaticamente i 
tecnici avranno la certezza che 
quel sangue appartiene ad 
una persona di sesso femmini¬ 
le. 

In questo labirinto di ipotesi 
tecniche, nel quale anche gli 
avvocati faticano a districarsi, 
sembra impossibile al momen¬ 
to trarre indicazioni per quan¬ 
to riguarda il versante stretta¬ 
mente giudiziario deH’inchie- 
sta. Perchè anche se i fattori 
■Hla» risultas.sero compatibili, 
il risultato non sarebbe suffi¬ 
ciente per mettere sotto accu¬ 
sa Roberto Jacono. Non baste¬ 
rebbe, in pratica, <i sostenere 


una 'ichiesta di rinvio a giudi¬ 
zio. 

C’è però la netta scnsjizione 
che gli investigatori qualcosa 
di più sappiano. Ad esempio 
che il sangue sui jeans di Jaco¬ 
no appartiene a una donna. 
Un mese la l'avvocato Cassiani 
chic.se, s<;nza successo, la nul¬ 
lità dell'esame del Dna perchè, 
tra I altro «viziato» aH'originc 
d.i un prelievo di tessuto (e di 
sangue) sui pantaloni di Ro¬ 
berto Jacono disposto dal ma¬ 
gistrato ed effettuato nei labo¬ 
ratori del Centro investigativo 
dei carabinien. La veisione uf- 
(K'idle parla di un semplice 
esame per stabilire .se si trattas¬ 
se davvero di sangue e non di 
altre sostanze, ed evitare cosi 
di ricorrere inutilmente all'inci¬ 
dente probatono. Ma nulla 
esclude che i tecnici a quel 
punto siano nuscili a determi¬ 
nare anche il sesso 



Roberto 

Jacono 



Visite mediche 
peri vigili 
«malati» 
d’inquinamento 


I vigili urbani vanno da I medico. È stata awiatji ieri matti¬ 
na l'indagine campione promossa dal Comune per verifi¬ 
care l’effetto prodotto diirinquinamento sulla salute dei 
vigili urbani. Un primo gnippo di 60 volontan è staio visi¬ 
tato dai medici del dipartimento di medicina sperimenta¬ 
le dell’università La Sapienza. A tutti è stato prelevato un 
campione di secrezioni bronchiali. Oggi sarà il turno di 
altri 60. L’obiettivo è di 'rerìficare alcuni dati raccolti dai 
sindacati, secondo i quili il 60% dei vigili che prestano 
servizio nelle strade deila capiuùe soffrono dopo qualche 
anno dì problemi respiiatori. 1 vigili, soddisfatti deH'inì- 
ziativa, propongono un,3 maggiore turnazione e l’adozio¬ 
ne di mascherine filbo juiti-smog. 

L'auto sulla quale viaggia¬ 
va un generale ha tampo¬ 
nato la Foni che trasporta¬ 
va un vescovo e tre suore. È 
successo ieri sull'autostra¬ 
da Roma Napoli poco do- 
po il casello di Classino. 

Una religiosa. Immacolata 
De Micco, di 78 anni, eli Napoli, che era sull'auto del ve¬ 
scovo di Avezzano, Monsignor Armando Oini, è stata ri¬ 
coverata nell'ospedale di Cassino in gravi condizioni. I 
medici si sono riservati la prognosi. L'auto sulla quale era 
ii generale deU'esercito Enrico Palombo, di Napoli, con¬ 
dotta dal militare di lev.) Massimo Zurlo, una Fiat Regata 
per cause in corso di accertamento, ha tamponato la 
Ford. 


Incidente stradale 
Feriti un vescovo 
tre suore 
e un generale 


Unilinea «105» 
Le proposte 
di Lega Ambiente 
eWwf 


L'Unilinea «105», l’autobus 
che collega Grotte celoni 
con la stazione Termini, af¬ 
fiancato da tante navette 
per i quartieri della Casili¬ 
na, «può funzionare se il 
Comune lo vuole*. Questo 
la tesi del WWF romano, 
che suggerisce aH'assessore al Traffico, Edmondo Ange- 
lé, di aumentare il numero delle navette e proteggere il 
percorso del « 105» con i cordoli. Anche la Lega Ambiente 
del Lazio difende la scelta dell'Unilinea, ma, per miglio¬ 
rare il servìzio, propone di istituire tessere e biglietti unici 
per l’Atac e l'Acotral, r ostruire pensiline e piarcheggi in 
prossimità delle fermate -, scrivere gli orari dei bus sulle ta¬ 
belle e potenziamento ilelle linee del centro storico. Pro¬ 
poste, queste, present. tc anche dal gruppo comunale 
del Pds. 


Rapina 

nella tipcmrafia 
di Paese Mra 
e del Manifesto 


Pistole alla mano, due gio¬ 
vani di colore hanno rapi¬ 
nato ieri sera intorno aJle 
21,30 i dipendenti della ti¬ 
pografia «Dolmac» in vìa 
della Maglianeila dove 
vengono stampati i quoti- 
diani il manifesto e Paese 
Sera. Si sono fatti coasugnare da cinque dipendenti un 
orologio d’oro, quattro aitenine d'oro e un paio di orec¬ 
chini. Nel bottino anche 130.000 lire, prelevate da alcuni 
portafogli. Terminata l'jiruzione, i due si solo allontanati 
a piedi. 

Per lunedi 30 settembre e 
martedì 1 ottobre sono 
previste due giornate di 
sciopero dei dipendenti 
Amnu, neU’ambllo di una 
manifestazione nazionale 
organizzata dalla federam- 
biente, che potrebbero 
creare problemi igienic per la città. La notìzia è stata dif¬ 
fusa dall'azienda munk ipalizzata che ha annunciato «di 
non poter assicurare io svolgimento dei consueti compi¬ 
ti». Verrano comunque assicurati i servizi minimi essen¬ 
ziali e le prestazioni indisiiensabili. 


Da lunedì 
netturbini 
in sciopero 
per 48 ore 


Ruba i soldi 
di un turista 
ma si trattava 
di un carabiniene 


Borseggia un uomo sul¬ 
l’autobus, ma SI trattava di 
un carabiniere. E successo 
ieri, intorno alle 15,30, sui 
bus 118, in servizio sull'Au- 
relia antica. Un giovane 
equadoregno Redroban 
Romo Mario Oswaldo di 26 
anni, in Italia senza fì isa dimora, approffitando della 
confusione che c'era siiU'autobus, ha cercato di impos¬ 
sessarsi del portafoglio di quello che riteneva un poten¬ 
ziale turista. Ma la «vitti!n.a» prescelta era in realtà un ca¬ 
rabiniere, che ha amm [.nettato il giovane, dopo una bre¬ 
ve colluttazione. 


Trovati 

in un capannone 
sculture e quadri 
di valore 


In un capannone, che si 
trova in via Omiga 15, i ca¬ 
rabinieri del groppo Roma 
II nel corso di una perquisi¬ 
zione, hanno trovato qua¬ 
dri di pregevole fattura e 
varie opere d’arte - alcune 
dell'autore contempxsra- 
nco Fantuzzi - scultu rei di bronzo, orologi, tapi leti e mo¬ 
bili dì antiquariato dei lecoli XVll, XVIII e XIX di prove¬ 
nienza illecita. Il valori delle opere, che ancora non è 
stato quantificato cor. precisione, è ritenuto superiore ai 
600 milioni. 


02UA VACCAIWLtO 





Sono 

posMUISS 
giorni da 
quando II 
conalgllo 
comunale 
hadoclao di 
attivara una 
linea verde 
anVtangente 
e di aprire 
aportelll per 
conaanUre 
l'acceeeo 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 
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Giustizia 

li 

In tribunale 
i dritti 
degli utenti 


■■ Richieste, proteste e 
su^nmenti sulla gestione 
della giustizia da parte del 
Tnbunale di Roma È stalo 

Q uesto il motivo per cui una 
elegazioiie del Codacons 
ha voluto incontrare il presi¬ 
dente de Tribunale Carlo 
Mennlli Dato atto al presi¬ 
dente della sua particolare 
sensibilità rispetto ai diritti ci¬ 
vici e colkìttivi, la delegazio¬ 
ne ha sclrinnato la lista dei 
problemi ila affrontare 
Pnmo, I Igiene del locali di 
piazzale C'Iodio Minniti si è 
impegnato a richiedere una 
pattuglia ili polizia che con¬ 
trolli Ti risi letto del divieto di 
fumare S<«ondo, le informa¬ 
zioni da ilare ai cittadini II 
Codacons ha chiesto un uffi¬ 
cio centralizzato per indiriz¬ 
zare chi deve risolvete una 
pratica giudiziaria Ipotizzata 
anche la lealizzazione futura 
di un uffk io per il rilascio di 
certificati a vista. Chiesta poi 
l’isUtuzione di fasce orarie 
per la trattazione delle cause, 
perevitan inuUii ore di attesa 
a testimoni e parti II coda¬ 
cons ha insisàto. a questo 
proposito per chè gli opera- 
ton ^iudizian abbiano un 
maggior <enso di responsa¬ 
bilità per I cittadini coinvolti 
in vicende giudiziarie 
Infine, i Codacons ha reso 
noto di aier richiesto al Co¬ 
mune la collocazione degli 
uffia di C inciliazione nell’a¬ 
rea del mercato dei flon di 
via Tnonf ile. che sta per es¬ 
sere sgomberata II trasferi¬ 
mento. he sottolineato la de¬ 
legazione permetterebbe 
una magi'loie concentrazio¬ 
ne degli tifici giudiziari ed il 
risparmio dei miliardi che at¬ 
tualmente il Comune paga 
per l'affitto dei locali di via 
Cola di ^enzo Anche su 
ouesla preposta Menniti si è 
dichiarate favorevole ed ha 
promesso che farà tutto il 
peissibile ler assicurarsi l'ae¬ 
rea 


Si attenua la protesta dei viaggiatori 
delle linee Acotral Roma-Rieti 
contro lo spostamento dei capolinea 
da Castro Pretorio alla Tiburtina 


All’alba à ieri l’ultimo blocco 
che ha coinvolto anche la Nomentana 
«Ma ora il consiglio regionale 
dovrà discutere le nostre proposte» 


Formata la tr^ua sulla Salaria 

Domani manifestazione dei pendolari sotto la Pisana 


Toma la pace sulla Salaria. Per alcuni giorni i pen¬ 
dolari delle linee Acotral Roma-Rieti non blocche¬ 
ranno il traffico. La loro protesta si sposterà dotnani 
sotto le finestre del consiglio regionale Ieri, intanto, 
la Satana è nmasta paralizzata dalle 7 alle 8 30, co¬ 
me pure la Nomentana. ! gruppi regionale e provin¬ 
ciali del Pds sollecitano una soluzione Dopo il «lu¬ 
nedì nero», traffico nuovamente regolare 



TOUSATRIL 


■■ I pendolari hanno riposto 
le armi Questa mattina la Sa¬ 
laria non dovrà temere un nuo¬ 
vo attacco Per alcuni giorni, 
gli «habitué» delle linee Acotral 
Roma-Rieti non sbarreranno il 
passo a pullman e macchine 
per protestare contro la deci¬ 
sione della Regione di soppri¬ 
mere le fermate di piazza Fiu¬ 
me e piazza della Crocerossa. 
trasferendo il capolinea da Ca¬ 
stro Pretorio alla stazione Ti- 
burtina 

Ma ien. intanto, un’altra ma 
nifestazione ha rovinato la 
mattinata a chi. obbligato a 
percorrere la consolare che ta¬ 
glia la Sabina, si avvicinava al¬ 
la città Dieci minuti prima del¬ 
le sette, infatti, i peiidolari so¬ 
no arrivati alla spicciolata a 
Valle Ricca, linea di confine tra 
Monterotondo e Roma, inva¬ 
dendo la strada Sulla Salaria il 
caos ha regnato sovrano fino 
alle 8 30 Macchine e pullman 
bloccati anche sulla Nomenta- 
na. dove 1 pendolari sono en¬ 


trati In azione per la prima voi 
la 

«Oggi pomcnggio faremo 
un'assemblea nel comune di 
Monterotondo - dice un pen¬ 
dolare del ComlUilo che orga¬ 
nizza I blocchi - e domani ma¬ 
nifesteremo li nostro disap 
punto sotto le finestre dei con¬ 
siglio regionale in via della Pi 
sana Vogliamo che l'assem¬ 
blea discuta la nostra proposta 
di ripristinare alcune fermate 
in città, altrimenti i blocchi rì- 
cominceranno» 

Una richiesta, quella della 
discussione in consiglio, cal¬ 
deggiata anche dal Ns regio 
naie e provinciale «Sorprende 
l'ostinazione dell assessore al 
traffico del comune di Roma - 
sostiene Lionello Cosentino 
consigliere regionale del Pds - 
Da giorni i pendolan protesta¬ 
no sulla Salana Chiederò In 
consiglio che la giunta regio¬ 
nale, avendone tutti i poien, 
modifichi il percorso» Giorgio 
Pregosi presidente del gruppo 





provinciale del Pds ha invece 
sollecitato un intervento del 
prefetto, che dovrebbe convo¬ 
care un summit tra la Regione 
la Provincia, il Comune di Ro¬ 
ma e 1 Comuni dell hinterland 
orientale 

Dopo la pesante prova ge¬ 
nerale di due giorni fa, Ien il 
•Grande Ingorgo' non ha sof¬ 
focato Roma «Ncn è stata una 
giornata particoliirmente nera 
- ha fatto sapete l'ufficio stam¬ 
pa dei Vigili urbani ~ La situa¬ 
zione è sotto controllo» Qua¬ 
rantotto Incidenti però, hanno 


disturbato il via vai delle mac 
chine in molti quartieri Nella 
zona Flaminio-Salaria-Cassia 
ci sono stati 17 tamponamenti 
Dodici più a sud tra la Colom¬ 
bo c In Portuense Sull'Appia 
la Casllina e la Preneslina 13 
inclifenti hanno causato disagi 
a chi si accingeva a raggiunge¬ 
re il centro, dove gli automobi¬ 
listi distratti finiti contro altre 
autovetture sono stau 6 
Colonne di macchine sul 
Raccordo anulare Un camion, 
all'altezza dei diciottesimo chi¬ 
lometro, ha perso dei laterizi 


bloccando il traffico Qualche 
problema anche in prossimità 
del tredicesimo chilometro del 
Gra dove per lavori in corso, 
gli automobllish sono stali co¬ 
stretti a percorrere la corsia 
d emergenza per 500 metri 
Dopo il «lunedi nero», ien mat¬ 
tina l'assessore al Traffico, Ed¬ 
mondo Angele, ha riunito in¬ 
torno a un Uivolo il presidente 
dell’Atac, Luigi Pallottini, quel¬ 
lo dell Acotral, Tullio De Feli¬ 
ce, e I s.ndacalisti della CgiI, 
Csil e UH All'oidine del giorno 
c’era il «nodo» della nstruttura- 


Una delle 
proteste del 
gloml scorsi 
contro lo 
spostemento 
del caplllnea 
del bus dei 
pendolari 


zione dei trasporti pubblici Ma 
1 sindacati hanno posto una 
pregiudbiale applicare il con¬ 
tratto integrativo di lavoro, si¬ 
glato lo scorso anno alla vigilia 
dei campionati mondiali di 
calcio L Órdine degli ingegne- 
n ha intanto chiamato in causa 
il Campidoglio, che -non può 
semplicemente limitarsi a rati¬ 
ficare I operato degli assesso- 
n» suggerendo di Incentivale 
l'uso del basporto pubblico 
per decongestionare la città e 
nsoheie il problema alla radi¬ 
ce 


Tuscolano, non era il racket 

n negozio finisce in cenere ^ 
L’incendiario è il proprietario 
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Cane ecologico 

E Fido 

raccoglie 

lattine 






■i Forse, a casa. Fido al suo padrone consegna pantofole o 
giornale E, quando girella nel parco, riporta il bastone al 
bambino di casa Ma Fido è un super<ane, che si adatta tut¬ 
to, anche all'inquinamento Per «lui», l'immondizia, non é so¬ 
lo un gioco poco pulito Fido, con il pattume ci lavora Que¬ 
sto bassotto raccatta le lattine abbandonate per strada, non 
disdegna le cartacce sui marciapiedi sopporta persino le 
bucce di banane I suoi padroni, fienssimi dicono «é un cane 
ecologico, anti-pattume 


L'intero negozio divelto da un'esplosione ed il pro- 
pnetano disperato La scena che si sono trovati da¬ 
vanti l'altra sera in via Albano polizia o carabinien 
sembrava un classico esempio di vendetta da raket 
Ma len si è scoperto che Espedito Russo. 40 anni ed 
un mare di debiti, aveva un'assicurazione anti in¬ 
cendi di cui aveva taciuto agli inquirenti. Ora Russo 
è stato fermato 


nOSSILLA BATTISTI 


■i L'esplosione violenta che 
ha distrutto I altra notte un ne¬ 
gozio di calzatun* in via Alba¬ 
no non sembra fesse dovuta al 
racket II sospetto che si tratti 
invece di un attentato provoca¬ 
to dallo stesso propnetarìo 
Espedilo Russo di 40 anni 
prende sempre più consisten¬ 
za e attualmente Russo é in 
stato di fermo con 1 accusa di 
incendio doloso, simulazione 
di reato e tentata truffa al dan¬ 
ni della compagnia di assicu¬ 
razioni, con la quale aveva sti¬ 
pulato una polizza contro gli 
incendi 

Dagli accertamenti che la 


polizia scientifica e la squadra 
mobile hanno condotto risulta 
infa'ti che I interno del negozio 
e persino II soppalco erano 
stati diligentemente innaffiali 
di benzina, mentre negli scaf¬ 
fali erano state lasciale poche 
decine di scarpe in lutto La 
serranda, completamente di- 
velUt dalla deflagrazione ave¬ 
va solo i due ItKchertl laterali e 
mancava quello centrale Nes¬ 
suna traccia invece di taniche 
o di contenitori di benzina al- 
I interno mentre sul marna- 
piede é stata nbovata una bot¬ 
tiglia di Coca Cola semidistrut- 
ta che era servita da rudimen¬ 


tale ordigno esplosivo «Proba¬ 
bilmente - dicono alla mobile 
- il tentativo era di provocare 
un incendio ma la grande 
quantità di benzina usata ha 
favorito invece una violenta 
esplosione» becondo l'ipotesi 
degli inquirenti Russo avrebbe 
«preparato» l’interno del nego¬ 
zio, chiudendolo parzialmente 
e un complice avrebbe poi get¬ 
tato la bottiglia incendiaria ver¬ 
so le undici di sera 
Russo ha dichiarato di aver 
venduto il negozio ad una so¬ 
cietà commerciale, che ne 
avrebbe nlevato I attività verso 
I inizio dell anno Anche sulla 
vendita della licenza Russo 
aveva ricevuto un anticipo, ma 
la somma non bastava a copn- 
re il debito di 70 milioni con¬ 
tratto con le ditte fornitrici il 
negoziante aveva detto di non 
ricordare di avere un'assicura¬ 
zione ma la sua posizione giu¬ 
diziaria SI é notevolmente ag¬ 
gravata quando ieri mattina la 
polizia ha trovato sfortunata¬ 
mente per lui, la polizza con la 
quale si assicurava contro 
eventuali incendi del negozio 
Polizza che lo copnva lino a 


120 milioni e che, tra 1 altro 
scadeva ai primi di ottobre 
Una storia di truffa ordina¬ 
ne dunque ma che non fuga 
le paure dei commercianti di 
una strisciante crescita del rac¬ 
ket delle estorsioni In realtà il 
fenomeno delle estorsioni a 
Roma é molto limitato (atto in 
gran parte di episodi isolati Le 
grandi organizzazioni cnmina- 
Ii prefenscono da almeno ven- 
I anni convogliare le loro attivi¬ 
tà verso il traffico di droga, 
molto più redditizio e con mol¬ 
ti meno rischi In questura è 
stato nbadlto più volte che nel¬ 
la capitale ogni volta che un 
commerciante ha denunciato 
un «pizzo» 1 estorsore è stato 
arrestato L'ondata di paura 
che si è propagata in tutta Ita¬ 
lia dopo I omicidio dell'im- 
prenditoie Libero Grassi a Pa¬ 
lermo che si era nfìutato di pa¬ 
gare la tangente maliosa con¬ 
tinua però a diffondersi fra i 
commercianti Per adesso a 
Roma sono rimasti insoluti gli 
attentaU alla Slanda ma non è 
sicuro che gli incendi dei ma¬ 
gazzini fossero realmente do¬ 
vuti al racket 


DITTA MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d’Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


I 


[tutte le 
migliori 

Im ARCHE 


Cucine in formica e legno 

Pavimenti 

Rivestimenti 

Sanitari 

Docce 

Vasche idromassaggio 


ESPOSIZIONE 



due atti e 62 portate di ALDO NICOLAJ 

Ragia 

ATTILIO CORSINI 
Scane a costumi 
UBERTO BERI ACCA 

Musiche 

VIVIANA TONIÒLO 
In collaboraziomi con 
BENEVENTO CITTÀ SPETTACOLO 


Cooperativa soci 
de «l’Unità» 


Una cooperati va a sostegno de «l'Unità» 

Una organizzazione di lettori a difesa de! 
pluralismo 

Una società di servizi 


Anche tu 

puoi diventare socio 


Invia la tua domanda completa di tutti i 
dati anagrafici, residenza, professione e 
codice fiscale, alla Coop soci de «l’Unità», 
vìa Barberia, 4 - 40123 BOLOGNA, ver¬ 
sando la quota sociale (minimo diecimila 
lire) sul Conto corrente postale n 
22029409 


(Villa Passini - Via G. Donati 174) 

ASSEMBLEA CITTADINA 
STRAORDINARIA 
del Pds di Roma 

o.d g - «Le lotte sociali e le iniziative di 
massa del Pds a Roma» 

Svolgimento dei lavori: 

Giovedì 26/9 

ore 18.00 Relazione di Carlo Leoni - 
segretario del Pds di Roma 
ore 18.30 linterventi 
ore 21.00 Termine della pnma giornata 

Venerdì 27/9 

ore 18.00 Interventi 

ore 21.00 Chiusura dei lavori 

Parteciperà per la Direzione del Pds II wnipagno 

FABIO MUSSI 

Sono Invitati a partecipare i membri del Ct e della 
Cfg, i segretari di sezione e tutti gli eletti nelle 
liste del Pds. 

VENERDÌ 27 SETTEMBRE - ORE 18,30 

PDS: UNITÀ 01 BASE - VILLAGGIO BREDA 

Via Annibaie Calzoni, 11 - Tel. 2056945 

1789: LiBERTÈ 1917: egautè 

1991: DOPO I FATI DI AGOSTO È IPOTIZ¬ 
ZABILE iDGGI UNA «NUOVA CLASSE 
GENEflALE»? 

RIFLESSIOhll A SCHEMA LIBERO 

Provocate dal doti. Stefano SACCONI (Pubblicista) 



*&enirtci SttcìwJUd «‘VUta ^a/danUi» ' 

00141 kOMA - VIA »INCtVSI4CA. 1 - TEL. Eaà«4V6 

CIO AESOCIAZIONE «LA MACCIOUNA» . 

n Centro Tmxrntri mirtUm Tortmatm» 
organizza, per donxenioa, IS ottobre 
p.v. firut. gita auJtursLle al Santuario 
di Oreoolo Coen oonoerto di pianofor- 
te^ ed all'Abbazia di JParfa (oon 
bxwe oonoeriio d’organo). 
jrroMXOtamtoBti adao mi S ottoì m 


Sa.B8.«Oe / 38.78.008 

SEZ. ENEA-CASACCIA 

GIOVEDÌ 26 SETTEMBRE 
ORE 13 

[?E>®g[F[lWDW[l 

con: 

Piero FASSINO 
e 

Claudio SIGNORILE 


SEZ. TRIONFALE 


mercoledì 25 SETTEMBRE 
ORE 18,30 

"QUEI GIORNI A 
MOSCA..." 

Incontro con l'inviata speciale 
de «l'Unità» 

Jolanda BUFALIIMI 


Abbonatevi 
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Sotto 

inchiesta 



Dopo il voto del consi^o comunale la battaglia legale 
Pds, Verdi, Pri e Rifondazione si rivolgeranno al magistrato 
«Ci sono documenti che lo provano: censimento già fatto» 
LabeUarte: «Finalmente il Comune conoscerà il suo patrimonio» 


p/ism 25 LvmÀ 


Il sindaco riceverà martedì 
rideatore del progi:amma 
che smaschera le irregolarità 
neU'iter delle pratiche 


Pio^a di ricorsi sull’affare Census 

L’assessore difende Tappalto approvato: «Tutto in regola» 


Race a Carraro 
il computer 
antitangente 


•La delibera è in regola, finalmente parte il censi¬ 
mento». Il, jlomo dopo il via libera all’appalto da 90 
miliardi al Census, l’assessore LabeUarte spiega alta 
stampa che Tar e magistratura non lo spaventano. 
Le opposùiioni andranno a piazzale Clodio con un 
voluminoso fascicolo. «Quella delibera trasgredisce 
la legge sugli appalti - dice Montino, del Pds - Ab¬ 
biamo le prove, il censimento è in gran parte fatto». 


CARLO nOMNI 



■1 CeitoclieCooreco.Tare 
maglstratuia non scalfiranno 
la delibera dell’appalto al 
Census, l'assessore al Patri¬ 
monio Gerardo Labellaile Ieri 
ha voluto presentare alla 
stampa la sua vittoria. «L'op¬ 
posizione ha scelto una linea 
dura, che però è stata battuta 
- ha detto Labellarte - Dopo 
tient’anni finalmente il Comu¬ 
ne potrà conoscere con esat¬ 
tezza la consistenza del suo 
patrimonio immobiliare». Pro¬ 
blemi di legittimità, secondo 
l'assessore, Ti delibera non ne 
ha: «La procedura dell'affida¬ 
mento a trattativa privata non 


l'ho inventata io - ha detto - 
c'era già. in questo senso, una 
delibera del commi^rio 
straordinario Angelo Barbato. 
Avrei potuto azzerare tutto, fa¬ 
te una gara, ma proprio in 
quel caso si sarebbe potuto 
pensare che volessi favonre 
qualcuno». A mettere alla pro¬ 
va le certezze di Labellarte ci 
saranno comunque i numero¬ 
si esposti annunciati dal Pds, 
dai repubblicani, dai Verdi e 
da Rlfondiizione comunista. Il 
consigliere del Pds Esterino 
Montino e il repubblicano Sa¬ 
verio Collura hanno già co¬ 
minciato a raccogliere tutte le 


catte che tra qualche giorno, 
riunite in un voluminoso fasci¬ 
colo, correderanno l'esposto 
collettivo alla magistratura. 
•L'affidamento al Census del 
90 miliardi per 11 censimento 
ha messo in luce che questa 
giunta, a dispetto di dati e fatti 
oggettivi, ha scelto di com¬ 
mettere una grave Illegittimità 
per favorire interessi privati 
ben consolidati - accusano in 
una dichiarazione Montino e 
Elissandrinl, anche lui del Pds 
- Sono stati volutamente tra¬ 
scurati documenti e pubblica¬ 
zioni che comprovano la co¬ 
noscenza di gran parte del pa¬ 
trimonio, e l'affidamento a 
trattativa privata contrasta net¬ 
tamente la legge nazionale 
.sugli appalti». 

Labellarte ha smentito an¬ 
cora una volta che il censi¬ 
mento sia in gran parte realiz¬ 
zato. «Non si possono prende¬ 
re per buone notizie date da 
qualche impiegato tanto vo¬ 
lenteroso, secondo le quali gli 
immobili sarebbero tutti sche¬ 
dati e catalogati - ha detto La¬ 


bellarte - Comunque verifi¬ 
cheremo ogni singolo dato di 
cui il Comune è In isossesso, 
non ci sarà un doppio lavoro». 
Ma la delibera di concessione 
ai Census è ormai approvata. 
Proposte alternative e critiche 
venute dagli stessi uffici capi¬ 
tolini non sono neanche state 
prese in considerazione. «Le 
lettere e le diffide degli inge¬ 
gneri e dei geometri non era¬ 
no assolutamente relazioni 
sulla congruità dell'appalto a 
Census - ha detto con tono li- 
quldatono l'assessore - Gli 
Ordini più che altro (lonevano 
una legittima esigenza di 
coinvolgere i profili professio¬ 
nali che rappresentano nell'o¬ 
perazione». Secondo Label¬ 
larte ingegneri e geometri non 
si erano neanche letti la sua 
delibera. Liquidati con una 
battuta anche gii atti di diffida 
presentati dal Coodacons, 
l'associazione che difende i 
consumalon. «Il presidente 
dell'associazione è un avvo¬ 
cato che era il capo di gabi¬ 
netto della giunta Vete- 


re....quindi non commento». E 
secondo Labellarte l'altra pro¬ 
posta, quella della CgiI, se¬ 
condo la quale il Comune po¬ 
teva fare il censimento da sé, 
spendendo 3 miliardi e impe¬ 
gnando SOO tra impiegati e 
tecnici, non era una proposta 


da prendere sul serio: «Siamo 
sotto organico, non si capisce 
dove avremmo potuto pren¬ 
dere quel personale». Per la 
ventà, di fronte a tutte queste 
proposte, c'è stato un muro 
vero e proprio. Quella del sin¬ 
dacato, molto dettagliata e 


presentata ufficialmente, non 
è stata mai presa in considera¬ 
zione, nonostante vi fosse da 
tempo una lettera dei Segreta¬ 
riato generale (l'ufficio che 
decide sulla legalità degli atti 
del comune) che invitava i di¬ 
rigenti delle ripartizioni com¬ 
petenti ad esprimere un loro 
piareie sulla proposta. Anche 
la Cgil-Flinzione pubblica ha 
annunciato un esposto alla 
magistratura. L'ostinata voglia 
di concludere in fretta l'affare 
Census sembra aver fatto sor¬ 
volare molli passaggi. E a par¬ 
te il lavoro fatto vedere ai cro¬ 
nisti dagli impiegati della II Ri- 
partizione, le cartelline con le 
misurazioni e tutti gli albi dati 
su^ll appartamenti, ci sono gli 
atti ufficiali. Ad esempio la let¬ 
tera del dirigente del Servizio 
tecnico delTUflicio speciale 
casa indirizzata al Segretario 
generale dove si spiegava che 
una parte del censimento era 
già fatta e che «con incentivi 
non eccezionali» gli uffici 
avrebbero potuto mandare 
avanti rapidamente il lavoro 
di censimento. 


M II comune potmbbe 
adottare il sistema inform.>tk:o 
anti-tangente. Il sindaco ha ir- 
fatti invitato in Campidoglio 
per martedì primo ottobre. An¬ 
tonino Renzi, docente univer¬ 
sitario, ideatore del prog.’arr- 
ma. Lunedi scorso, Renz, hi 
chiamato a raccolta la stampi 
per illustrare il suo «filtro» con¬ 
tro le corruzioni e le iilegltarn i- 
tà nei procedimenb delle prati¬ 
che. «Funziona - ha dichia-rato, 
ieri, il professor Renzi - ed è or¬ 
mai materia di studio negli .ite- 
nei, perchè il Comune non lo 
adotta?». E' un programma ela¬ 
borato ai computer che con- 
senbrebbe di s^uire passo ptT 
passo ogni pratica e, eventual¬ 
mente di individuare qualsiasi 
tipo di irregotarilà. Costa po¬ 
chissimo, alcune banche c so» 
cietà finanziarie già lo usino. 
In pratica, semplicemente 
consultando il computer si 
puO conoscere in qualsiasi 
momento e in tempo reale s 
che punto sia una certa pratica 
e se. soprattuho, stia seguendo 
l'iter regolare. L'eventuale pre» 


senza di erron procedurali, i 
requisiti di «legittimazione», il 
nome degli impiegati che si 
occupano di un cerio fascicolo 
e i piassi arKora da percorrere 
per arrivare alla nne. li pro¬ 
gramma può essere inserito 
anche in un «personal» di me¬ 
moria limitata, li Comune, 
dunque, non avrebLie nemme¬ 
no la necessità di nnnovate le 
proprie apparecchiature: sa¬ 
rebbero sufficientì quelle già in 
funzione e anche ]:ier quanto 
riguarda il piersonale «non oc¬ 
corre un particolan" addestra¬ 
mento per utilizzare il pro¬ 
gramma». Ma Stato e Comune 
finora non sembraivano inte¬ 
ressati. Il professore, infatti, 
aveva più volte tentato di coin¬ 
volgere nel progetto la pubbli¬ 
ca amministrazione. Decisa¬ 
mente favorevole alla propo¬ 
sta, Primo Mastranloni, consi¬ 
gliere regionale verde e segre¬ 
tario dell'Associazione per i di¬ 
ritti degli utenti e consumatori 
(Aduc) che ne solltcìta l'ado¬ 
zione anche alla Regione. 


Una storia di concessioni edilizie alla base dello scontro 

L’avvocato comunale si ribella 
Gerace denunciato per diffamazione 


La chiusura di «Bernasconi» richiesta dalla Usi Rml 

Mancati sibili a un bar 
Mori sotto inchiesta 


Nuovi mercati generali 
Interrogazione alla Regione 
Appaltato uno studio 
sull'area della Romanina? 


L'assessob* Gerace citato per diffamazione dall’av¬ 
vocato del Comune e presidente del Codacons Giu¬ 
seppe Lo f/lastro. L’assessore avrebbe accusato l’av¬ 
vocato di nver «offeso la dignità del Comune». Dietro 
la vicenda c’è una storia di licenze edilizie. Gerace 
intanto fa marcia in dietro sulle sue accuse ai dipen¬ 
denti capiiolini e spedisce in procura la lettera apo¬ 
crifa che ki accusa di tentata corruzione. 


L’ass€:ssore Gabriele Mori sotto inchiesta per omis¬ 
sione di atti d’ufficio. Non avrebbe eseguito la chiu¬ 
sura dei «Gran Caffè BemasconiKiidhostante una re¬ 
lazione della Usi Rml evidenziasse carenze igeni- 
che nel locale. Avvisi di garanzia anche per 5 fun¬ 
zionari dell’unità sanitaria. Una singolare battaglia 
tra funzionari che si sono smentiti a colpi di ispezio¬ 
ni sulle condizioni igieniche del bar. 


■i L'aworato si ribella, e 
denuncia per diffamazione 
l'assessore di: Antonio Gerace. 
Con un atto di citazione Gu- 
seprie Lo Mastro, avvocato del 
Comune e presidente del Co¬ 
dacons (l'atsociazione in di¬ 
fesa del consumatori), ha 
chiesto un rlwclmento danni 
all'assessore che Io aveva ac¬ 
cusato di avtsr >011650 glj uffici 
e la dignità del Comune». Ge¬ 
race è ormai nolo per U cre¬ 
scendo dei iuol shàli contro 
impiegati e burocrati capitoli¬ 
ni, per le SUI! recenb aiferma- 
zionl su lobliles e «incappuc¬ 
ciati» che condizionerebbero 
la vita del Cimpidogllo, ma la 
storia per la quale dovrà recar¬ 
si in bibunale il prossimo 21 
novembre usale a qualche 
tempo fa. Al 24 giugno, quan¬ 
do Gerace, h una riunione di 
giunia, secondo quanto ripor¬ 
talo quel giorno dall'agenzia 
Ansa, chiese provvedimenti di¬ 
sciplinari nei confronti di Lo 
Mastro in quanto, l'avvocato, 
aveva presentalo, nella sua ve¬ 
ste di presidente del Coda¬ 


cons, un ricorso al Tar del La¬ 
zio aper favorire» la costruzio¬ 
ne di un nuovo quartiere ad 
Acilia. •Oltre ad esserci un 
conflitto di Interessi Lo Mastro 
ha offeso la dignità degli uffici 
facendo accuse pesanti - 
avrebbe detto Gerace - senza 
pieraltro informare 11 sindaco e 
la Gunta». L'assessore ieri ha 
detto di non ricordare ciò che 
disse In quella riunione di 
giunta: «Non ricordo nulla - e 
poi ha aggiunto - in quella riu¬ 
nione non ho detto solo quel- 
lo...ho detto ben altre cose. Ma 
non ricordo, soltanto i verbali 
di quella riunione possono far 
fede su ciè che ho detto davve¬ 
ro. Li richiederd, se sarà pro¬ 
prio necessario». Alla base del¬ 
la vicenda c'è la questione dei 
vincoli amblenUUl decaduti. 
Prima che fossero rìapposti gli 
ullici comunali furono Invasi 
da una marea di richieste di 
concessioni edilizie sulle quali, 
poiché il Comune non dava ri¬ 
sposta, in molti casi venivano 
rilasciate dalla Regione che ri¬ 
correva ai poteri sostitutivi. Ac- 



L'assessore Antonio Gorace 


cadde cosi anche per una n- 
chlesta di edificazione della 
società Monti di San Paolo V, 
che voleva costruite un intero 
quartiere ad Acilia. «L'avvoca¬ 
tura comunale aveva presenta¬ 
to ricorso al Tar fuori termine - 
spiega il Codacons - a causa 
della mancanza di informazio¬ 
ni e, peggio, a causa di infor¬ 
mazioni fuorvianti date dalla 
Ripaitlzione Xf». Il Codacons e 
i cittadini di Acilia, visto che li 
Comune aveva presentato il ri¬ 
corso in ritardo, ne presentaro¬ 
no uno quasi identico, per cer¬ 


care di bloccare le edificazio¬ 
ni. Insomma, secondo il Coda¬ 
cons. l'attacco di Gerace a Lo 
Mastro sarebbe motivato, per 
citare un testo inviato dal capo 
dell'avvocatura al sindaco, 
«dalla dura e faticosa batiaglia 
che da oltre un anno conduce 
l'Avvocatura per arginare il 
proliferate delle concessioni 
edilizie regionali». 

Ieri, sempre sul fionte dei 
veleni, delle lobbies e degli «in¬ 
cappucciati», l'assessDte Gera- 
cu ha fatto una mez3.a marcia 
in dietro. Ha Inviato una lettera 
a tutti i quotidiani romani per 
precisare quello che pensa a 
proposito del personale capi¬ 
tolino: «Turnover del persona¬ 
le con qualifiche dingenti per 
evitate la burocratizzazione, 
ogni altra diversa dichiarazio¬ 
ne non mi appartiene». L'as¬ 
sessore smentire se stesso, ad 
un dibattito in una hr romana 
aveva sostenuto che «gli incap¬ 
pucciati» erano i di(>enderiti e i 
dirigenti capitolini. Queste sue 
affermazioni avevano fatto in¬ 
sorgere la Dircom, il iiindacato 
del funzionari capitolini. Nello 
stesso plico l'assessoie ha alle¬ 
gato la lettera apocrifa, con in¬ 
testazione falsa dell'jVwocatu- 
ra del Comune, nella quale era 
scritto; «non possiamo dimen¬ 
ticare che l'assessore Gerace 
ha tentato di corrompere il 
dottor Ciro Dell'Acqua lascian¬ 
do sul suo tavolo 20 milioni». 
Gerace ha annuncialo di aver 
inviato al prefetto e al questore 
e alla Procura della Itepubbli- 
ca la lettera. 


■■ L'assessore de Gabriele 
Mori è finito sotto inchiesta. 
Avrebbe Ignorato i verbali del¬ 
la Usi Rml che evidenziavano 
l'insalubntà dei locali del 
«Gran caffè Bernasconi». Nel 
SUOI confronti il sostituto pro¬ 
curatore Luigi De Flcchy ha 
emesso un'informazione di ga¬ 
ranzia con l'ipotesi di accusa 
di omissione di atti di uHiclo. 
Lo stesso reato Ipotizzato per 
Patrizio Montanelli, dirigente 
sanitario della Usi. Falso in atti 
di ufficio è invece il reato ipo¬ 
tizzate |}er Daniela Cappiello e 
Gino F'aganino, responsabili 
del servizio d'igiene della Usi, 
mentre per due loro colloghi 
del se’vizio tossinfezioni, Aldo 
Baliicrml e Rodolfo Orlandi, il 
reato ipotizzato è di abuso in 
atti di ufficio. 

Nel febbraio dell'anno scor¬ 
so due funzionan del servizio 
tossiniczioni. Balucani c Or¬ 
landi, SI presentarono nel bar 
di largo Argentina per un'ispie- 


zione. Riscontrarono che i cibi 
erano conservati al di fuori del¬ 
le norme igeniche e che c'era 
un'infilbrazione d'acqua che 
comprometteva lo stato di sa¬ 
lubrità dei locali. I due funzio¬ 
nari fecero una relazione, nel¬ 
la quale chiedevano la chiusu¬ 
ra del locale, e la spedirono a 
Mori.: Ma non accadde nulla. 
Anzi, altri due funzionari della 
Usi, Cappiello e paganino, 
qualche giorno dopo, furono 
inviati dal servizio d'igiene nel 
bar per una nuova ispezione. 
Non riscontrarono la perdita 
d'acqua e le carenze igieniche 
rilevate dai loro colleghi. Poi 
passò un mese, e a line marzo 
Balucani e Orlandi, non accet¬ 
tando la smentita dei colleghi 
tomamno al «Gran Callè Ber¬ 
nasconi», per un nuovo con¬ 
trollo. Ad accompagnarli c'era 
un terzo funzionario, il profes¬ 
sor Zaffino. I tre fecero una 
nuova relazione in cui parlava¬ 
no di «acqua lunda», e per non 


essere più smentiti fecero delle 
lotograllo nel locali del bar. 
Due giorni dopo, il contrattac¬ 
co di altri quattro funzionari 
della Usi, che tornarono da 
■Bernasconi» per sentenziare 
che era tutto a posto: 1 locali 
dove si conservavano i cibi 
erano stati addirittura imbian¬ 
cati. Ma quando? Si chiesero 
Balucani e Oliando, che due 
giorni puma avevano constata¬ 
to le condizioni pessime dei lo¬ 
cali. B si chiesero anche il mo¬ 
tivo del maiKato intervento di 
chiusura che avrebbe dovuto 
far seguito alla loro prima rela¬ 
zione. Decisero cosi di inviare 
il fascicolo con lune le relazio¬ 
ni alla Procura della Repubbli¬ 
ca che ha aperto un'inchiesta. 
Mori e Montanelli si difendono 
dicendo che i rapporti giunti 
sul loro tavolo non evidenzia¬ 
vano situazioni irregolari che 
richiedessero un intervento di 
chiusura. Balucani e Orlandi, i 
due funzionari smentiti dai lo¬ 
ro colleghi, sono stati denun¬ 
ciati da Cappiello e Paganino 
in quanto avrebbero abusato 
della loto qualirica. Proprio In 
seguito a questa denuncia il 
magistrato ha recapitato an¬ 
che al due un avviso di garan¬ 
zia. Ora si dovrà stabilire quale 
delle due »pattuglie ispettive» 
abbia ragione e come mai, se 
sul tavolo deU'assessore è arri¬ 
vata una relazione che chiede¬ 
va la chiusura del locale, non 
si sia fatto nulla per mesi. 



La Centrale del latte in «viag^o premio» vola in Canada 


Un nugolo di consiglieri d’amministrazione della 
Centrale del latte, con famiglie al seguito, toma oggi 
da un lungo soggiorno in Canada a spese della «Te¬ 
trapack», lincitrice di un appalto miliardario presso 
l’azienda municipalizzata, ^opo del viaggio: vede¬ 
re le fabbiiche dove si confezionano le buste carto¬ 
nate. Peccato che neanche un tecnico sia stato invi¬ 
tato al «viaggio di studio». 


DANIILAAMINTA 


H Per OS lervalre da vicino 
come si costruiscono i carto¬ 
ni del latte sono volati lino ir. 
Canada. E da dieci giorni 
una «folta ilelegazione» dei 
consiglieri d'amministrazio¬ 
ne della Centrale del latte, 
con prole e consorti al segui¬ 
to, si trova a Toronto. 

Un «fuori programma» a spe¬ 
se della Tet'opark S.p.a l'in- 
dustria che gestisce l'appalto 
delle buste xt il latte presso 
l'azienda municipalizzata. A 
guidate l'allegra comitiva, 
che oggi rientrerà alla base, 
era il Presidente della Centra¬ 
le. Inspiegabilmente, sono 
invece stati esclusi dal viag¬ 


gio di «straordinario interesse 
scientifico» i tecnici e gli 
esperti dell'azienda. 

La notizia, invero un pò 
curiosa, ha fatto infuriare il 
consigliere verde Athos De 
Luca che promette battaglia. 
Di fatto la Centrale di Roma 
soffre di problemi ben più se¬ 
ri e gravi di quelli presi in esa¬ 
me con il viaggio oltre ocea¬ 
no. La visione ravvicinata dei 
moderni sistemi di costruzio¬ 
ne e assemblaggio dei carto¬ 
ni del latte non risana le con¬ 
dizioni economiche dell'a¬ 
zienda, il cui consiglio d'am¬ 
ministrazione attende da an¬ 
ni il pagamento di miliardi di 


debiti da patte dei privati e, 
nel frattempo, non si decide 
a revocare le concessioni ai 
commercianti che hanno di¬ 
minuito le vendite propagan¬ 
dando marchi di latte con¬ 
concorrente. 

De Luca tuona: «Perfino la 
nomina del direttore genera¬ 
le della municipalizzata è 
ferma da dieci anni...». Ma lo¬ 
ro. gli spensierati partecipan¬ 
ti dell'allegra brigata, sulle 
magagne delia Centrale 
avranno appena riflettuto, 
quando 11 14 settembre sono 
saliti su di un rombante jet 
fier raggiungere Toronto gra¬ 
zie alla generosa disponibili¬ 
tà della Tetrapack. 

Il consigliere verde dichia¬ 
ra: «Si sono imbarcati per l'A¬ 
merica con mogli e figli per 
dieci giorni a spese della So¬ 
cietà aggiudicatrice dell'ap- 
palto di miliardi per i cartoni 
delle confezioni del latte». E 
aggiunge polemico: «Nessu¬ 
no potrà mai dimostrare che 
in realtà questa costosissima 
vacanza per decine di perso¬ 
ne l'ha pagata o la pagherà 


la collettività». 

Intanto la «delegazione 
tecnica» (coadiuvata dalla 
rassicurante presenza di fa¬ 
miliari e affini) ha avuto il 
tempo necessario p<!r carpire 
perfino i segreti più reconditi 
deH'industrìa canati ese. Do¬ 
po il soggiorno a Toronto, 
durato più di una settimana. 
Presidente, segretario e con¬ 
siglieri della Centrale saran¬ 
no super informati iiui meto¬ 
di di costruzione delle buste 
cartonate. Al contrario tecni¬ 
ci c funzionari, cioè il perso¬ 
nale preposto a seguire pro¬ 
prio questo settore dell'a¬ 
zienda, dovranno acconten¬ 
tarsi dei racconti di coloro 
che. beati loro, hanno parte¬ 
cipato al viaggio. 

«Ci domandiamo se tutto 
CIÒ - conclude De Luca - è se¬ 
gno di correttezza, tiasparen- 
za, serietà e fiducia da parte 
del consiglio d'amministra¬ 
zione della Centrale o se in¬ 
vece sia l'espressione di un 
degrado, di una disinvoltura 
e di un'arroganza del potere 
diventati ormai insopportabi¬ 
li». 



La centrale del lane 


M »£ vero che li Comuni' di 
Roma ha commissionato un 
progeno per realizzare i mer¬ 
cati generali alla Romaninii^ E 
come mal la Regione non è 
stata avvertita? 'ì'isto che l.i 
scelta di quest'area fu cnticaU 
da più parti e che la stessa le¬ 
gione ha posto numerosi mi- 
coli alla realizzazione dei mer- 
càti in questa zona?» £ queslo 
il senso di un'interrogazione 
presentata da Angiolo Marro¬ 
ni, vice presidente del coni¬ 
glio regionale, al presidente 
delta giunta, Rodolfo Gigli 
«Quando il comune, nella pas¬ 
sata legislatura, propose di mi- 
sfenre i Mercati Generali nell'.i- 
rea della Romanina - ha dotto 
Marroni - Ci furono numerose 
proteste: da parte delPuniversi- 
tà di Tor Vergata, che si dova 
proprio 11 vicino, da parte degli 
abitanti dei castelli roman , e 
da parte della circoscrizion* » 
Non solo. La giunta region.ilc, 
pose numerosi vincoli al pro¬ 
getto Romanina, che ne oboli- 
gavano la realizzazione qinsi 
fino a trasformarla del tuno. 
«Dopo questa proposta, non .si 
è saputo più nulla. Ma adesso 
il rischio è che si spcndi.no 
tanti soldi per fare i progetti e 
che poi non n realizzi nieire», 
aggiunge Marroni. 

Anche Pierluigi Albini, segreUi- 
no generale aggiunto della 
Cgil romana è intervenuto sul 
caso Romanina. «Spero che ,1 


comune stia continuando nei 
suoi sforzi perchè, senza per¬ 
dere i finanziamenli nazionali, 
i Mercati Generali siano loca¬ 
lizzati altrove, ad esempio nel 
quadrante Nord della città». 

Per Albini infatti costruire alla 
Romanina sarebbe una scelta 
sbagliata dal punto di vista ur¬ 
banistico ed economico. «Col¬ 
locare i Mercad generali di 
fronte aH'universiOi in quel 
contesto Icmionale e viano - 
ha dichiarato Albini - sarebbe 
una delle azioni uranistiche 
più sciagurate degli ultimi an¬ 
ni» 

Durante un incontro tenutosi 
nella scorsa pnmavera, il Cam¬ 
pidoglio propose al ministro 
dell'Industria una modifica sul 
progetto originale, presentato 
entro il 5 lu^o '90, che preve¬ 
deva la costruzione della nuo¬ 
va cittadella dei mercati alla 
Romanina. La proixrsta alter¬ 
nativa indicava Lunghezza co¬ 
me area più opportuna In 
queH'incontro il mmi.stro boc¬ 
ciò la modifica presentala dal¬ 
le commissioni urbanistica e 
commercio del Campidoglio, 
ma disse che i Mercali doveva¬ 
no sorgere in un'aie.j di 50 e 
non di 100 metri quadrah Ma 
c'è chi considera questa esten¬ 
sione «eccessiva» «I mercati 
generali delle altre grandi città 
sono più piccoli - a|Miunge Al¬ 
bini -e l'ingresso in Europa fa¬ 
rà diminuire le quan tilà trattate 
in queste strutture». 
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Ancora proteste davanti alFelementare «Salgari » di Ponte Mammolo perchè sia spostato il campo r ^aso al giorno 


«via ^ zingari o a scuola non ri va» 


Chiamateci / 
dale11 ' 
alle 20, 
daremo voce 
alle vostre 



«Non si entra, tornate a casa». E i bambini delle ele¬ 
mentari «Emilio Salgari» anche ieri hanno saltato le 
lezioni. I genitori e i cittadini del quartiere Ponte 
Mammolo continuano i picchetti davanti alla scuola 
per otteiere che gli zingari siano mandati via dall'a¬ 
rea destinata a parco pubblico. «Sono sporchi, ruba¬ 
no e soiitano in un campo non attrezzato», dicono. 
L’assessore: «Sposteremo il campo*. 


MAmSTBLLA IBRVASI 


■■ «Noi vado a scuola per 
protesta. GII zingari che abita¬ 
no sotto II! nnestte delle nostre 
aule sono sporchi. Se loro non 
vanno via io non laccb lezio¬ 
ne». Alessandra frequenta la V 
elementaie air«Emllio Salgari» 
di via Qijseppe Palombini. I 
primi due giorni di scuola 11 ha 
trascorsi it casa. E cosi hanno 
latto anche i suoi compagni di 
classe c . unici del circolo di¬ 
dattico. 

Davanti al cancello della 
scuola c'< aria di rivolUt. i citta¬ 
dini di Ponte Mammolo, uniti 
in movimento, dopo le barrica¬ 
te delle settimane scorse, han¬ 
no cambiato palcoscenico ma 
non hanr o spento il loro gran¬ 
de sogno: allontanare gli zin- 
^ dal campo destinato a ver¬ 
de pubblico. I genitori dei 
bambini e la stessa direttrice 
didattica sembrano essere i 
paladini di questa battaglia, 
aixdte se c'è qualcuno che in¬ 


vece vorrebbe soprattutto far 
entrare i figli in classe e una 
papi ha precisato: «la scuola è 
agibile, se domani non entra¬ 
no faccio una denuncia». 
«L'abbandono delle istituzioni 
sul problema dei nomadi è to¬ 
tale - wiega la direttrice Maria 
Lucia Campa - Ho scritto tante 
lettere, solleciti alla circoscri¬ 
zione, ma nessuno ha alzalo 
un dito. Di conseguenza le 
mamme non hanno tutti i tort 
se tengono lontani dai banchi i 
propri figli». 

Cronaca di una mattina nel 
quartiere della protesta. La 
campanella d'ingresso del 13S 
circolo suona invano. Gli alun¬ 
ni sembrano non sentire. Le 
mamme elencano i disagi, «é 
uno schifo. Questa situazione 
deve finire. Topi, sporcizia, ba¬ 
gni che non furuionano... I no¬ 
madi drn'ono trasferirli in un 
campo attrezzato. Mia figlia lo 
scorso anno ha preso i pidoc- 


«È iO^itlinia 

ladeBj^ 

std centro antklH^) 


H Villa Maralnl scalzata 
dal Cete di Don Picchi con 
una delilrera illegittima? Due ' 
giorni fa la giunta ha deciso 
à prorogare lino alla fine 
dell'anno I servizi di «Telefo¬ 
no aiuto> e «Progetto carce¬ 
re», gestiti da Villa Mariani, e 
di affidar e tutto al Cete, a par¬ 
tire dall'inizio del prossimo 
anno. Uria scelta che, secon- ' 
do Agusto Battaglia, consi¬ 
gliere comunale del Pds, non 
sarebbe In linea con la boc¬ 
ciatura del provvedimento 
da parte del segretariato ge¬ 
nerale dd Campidoglio. 

•Il sindaco deve ritirare la 
delibera - dice Augusto Bat¬ 
taglia - Siamo esterrefatti per 
l'approvtizlone da patte del 
sindaco 'l^arraro di una deli- 



li campo nomadi di Ponte Mammolo 


Ma è davvero co.sI sporca e 
«rotta» la scuola? Risponde An- 
nair, una bimba venuzuelana. 
«Cosi ha detto il primo giorno 
di scuola la voce dell'autopar- 
lante. Fino a nuovo ordine non 
SI entra, tornate a casa». Inter¬ 
viene Maria della V: «Si, la 
scuola è inagibile. Alcuni punti 


delle aule sono stati bruciati. 
Le mattonelle del bagno cado¬ 
no giù». «Smettiamola di scari¬ 
care la colpa sugli zingari - in¬ 
terviene un genitore - La scuo¬ 
la è agibile e pulita. Certo i no¬ 
madi non si laveranno tutti i 
giorni, ma anche i nostri ragaz¬ 
zi non sono da meno in mo- 
nellene». «È vero - risponde la 


mare ma di Maria - pcrsonal- 
menii: sono di^Kista a mettere 
un fileno alla protesta. Anzi, 
dom.mi chiamo i vigili urbani, 
cosi mia figlia ritorna a studia¬ 
re». 

Non tutte le tesiimonianze. 
dunque, corrispondono a ven¬ 
ta. Un sopralluogo nelle aule 
boccia le voci del movimento 


11 »-*» 
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'SIg'S ■ 


bera, quella sulla droga, che 
colpisce la validissima espe- 
' rienzadiVlIlaMarainielacui 
procedura è stata dichiarata 
ripetutamente non valida dal 
Segretariato generale e dal 
sindaco stesso, per una serie 
di palesi Irregolarità com¬ 
messe daH'asscssore Azza- 
ro». Il consigliere del Pds ha 
. ieri diffuso un estratto dei 
verbali del consiglio comu¬ 
nale del 26 febbraio, in cui 
Carrato si dichiara contrario 
a ratificare la delibera appro¬ 
vata due giorni fa. «Il setta¬ 
rio generale - si legge - ha 
precisato che la gara non è 
da ritenersi valida e andrà ri¬ 
petuta. Pertanto la Giunta 
non ratificherà mai una gara 
la cui base amministrativa 
non è considarala valida». 






4 


■( 



Magnano Sabina 
contro i rifiuti 
«La discarica 
nonlavogiiamo» 


wm «Rifuti? No, grazie». Con questo slogan gli abitanti di 
Magnano Sabina, un paesino del reatino, sono tornati a pro¬ 
testare sotto il palazzo della Regione di via della Pisana. 
Duecento persone hanno manifestato contro la discarica di 
rifiuti solidi e urbani che dovrebbe sorgere nel territorio del 
Comune, nei pressi di una ex fornace. Un «no ai rifiuti» an¬ 
che dagli studenti: lunedi infatti nessuno è entrato a scuola. 


popolorc. Le dicci aule dcir«E- 
milio Salgari» sono pulite, alle¬ 
gre, luminose e ordinate. C'è 
qualche problema idraulico, 
ma nulla di cosi grave da im¬ 
pedire il regolare svolgimento 
delle lezioni. E allora... Cosa 
succede? 

In segreteria spiegano che «i 
genitori non fanno entrare i fi¬ 
gli perchè c'è il campo nomadi 
vicino alla scuola. Sono loro 
che portano la sporcizia, i ratti 
morti accanto alta ringhiera. I 
nostri bidelli - dicono - sono ef- 
ficenti». 

La parola passa a Umberto 
Rocca, il presidente del consi¬ 
glio di circolo c coordinatore 
del Cdg. «Il campo zingari non 
è attrezzalo. E noi subiamo in 
continuazione furti di palloni, 
acqua e corrente elettrica. Le 
carovane del parco dcll'Anic 
ne - continua Rocca - creano 
grossi problemi. Dopo l'episo¬ 
dio del mese di marzo, quan¬ 
do un bambino ha preso la 
corrente per via di un cavo 
elettrico scoperto, nessuno 
può andare più in giardino. 
Dalle finestre delle aule giun¬ 
gono dei cattivi odori che co¬ 
stringono le maestre a tenere i 
vetri chiusi». E ancora. «Que¬ 
st'estate sono stati con molla 
probabilità i nomadi a rompe¬ 
re il vetro di una classe. Abbia¬ 
mo Uovato i resti di una botti¬ 
glia incendiaria. È andata a 
fuoco una tenda c il muro sot¬ 


tostante è ancora annerilo». 

Dall'elenco dei guai provo¬ 
cati dal campo sosta, si passa 
a quello delle proprie buone 
azioni. Umberto Rocca c la di¬ 
rettrice Maria Lucia Campa 
raccontano: «La scuola per i 
nomadi ha fatto molto. Siamo 
sempre andati incontro ai bi¬ 
sogni degli zingari. Li abbiamo 
inviati a fare la doccia ogni sa¬ 
bato. Li abbiamo iscritti al tem¬ 
po pieno in modo da potergli 
dare un pasto caldo. Ai ragazzi 
è stata offerta la possibilità di 
frequentare gratis i circoli spor¬ 
tivi della circoscrizione. E per 
quanto riguarda le discipline, 
qualche piccolo nomade ha 
avuto al fianco anche l'inse¬ 
gnante di sostegno. Insomma, 
■ aggiungono - non siamo raz¬ 
zisti. Mail loro posto non è qui. 
Sostano in un'area non attrez¬ 
zata». 

E le intenzioni dell'assesso¬ 
rato al servizi sociali? Giovanni 
Azzaro dichiara: «I nomadi da 
via Palombini devono andar 
via. Stiamo cercando una solu¬ 
zione alternativa». 

Oggi è il terzo giorno di 
scuola: forse la voce deH'auto- 
parlante questa mattina starà 
zitta. E i bambini potranno se¬ 
dere nuovamente tra i banchi 
della iSalgari». Se cosi non fos¬ 
se, alcune mamme si Iroveran- 
. no nella necessità di trasferire i 
propri figli in altri circoli didat¬ 
tici del quartiere. ■ 
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E alla «Scalarini» 
a casa per pioggia 

H Orario ridotto, anzi cortissimo per gli stucli;nti della 
scuola media di via .Scalarini, al numero civico 25. Per 
aule allagate, bagni :rotti e impianto elettrico in tilt i ra¬ 
gazzi fanno solo due ore di lezione: si entra alle 8.30 e si 
esce alle 10.30. 

Basta infatti un temporale, come quello che c'è stato 
nei giorni scorsi, e neil'edificio scolastico del quartiere 
Colli Aniene l'acqua filtra dal tetto penetra nelle aule. E 
cosi è stato il primo g iorno di scuola. 

Lunedi infatti l'acquazzone ha messo le loro classi 
fuori uso. E gli studenti che avevano appena d.ito il ben¬ 
venuto ai nuovi compagni e agli insegnanti dello scorso 
anno hanno dovuto abbandonare la scuola in gran fret¬ 
ta. 

Brutta sorpresa, dunque, per i ragazzi della scuola 
dell'obbligo. Nello stesso edificio ci sono anche le aule 
di un istituto d'arte. Anche 11 ci sono problemi? Spiega 
uno studente: «No. 1 nostri disagi sono più seri. Nelle lo¬ 
ro classi almeno non piove». Interviene un genitore: 
«Mio figlio deve fare la prima media. Non ha dormito 
tutta la notte per l'emozione del primo giomo> di lezio¬ 
ne. E vista l'accoglienza non ne valeva proprio la pena». 


Cgil; pochi posti, mille all’anno non riescono a iscriversi 

^no tante le «vocazioni» 
mancano i corsi per infermieri 


■i Un plano scolastico 
triennale, contratti di forma¬ 
zione lavoro per gli infermieri 
che terminano il corso di 
preparazione professionale 
oppure dei «corsi-concorso» 
e più posti nelle scuole. Que¬ 
ste alcune delle soluzioni 
proposte dalla Cgil-Sanità al¬ 
la Regione per risolvere il 
problema deUacronica man¬ 
canza di infermieri a Roma e 
nel Lazio. Una carenza ingiu¬ 
stificata se si considera che 
lo scorso anno 3.000 persone 
hanno presentato la doman¬ 
da di ammissione per i 1.500 
posti delle scuole infermieri¬ 
stiche, aumentati a 2.000 do¬ 
po le proteste della Cgil. Una 
richiesta cresciuta anche 
quest'anno. Sono sempre 
3.000 infatti i giovani che 
aspirano a occupare uno dei 
2.u00 posti disponibili. 


' «L'emergenza infermieri¬ 
stica si supera se si cura an¬ 
che il settore della formazio¬ 
ne professionale», ha spiega¬ 
lo ieri Mauro Ponziani, della 
Cgll-Sanità durante una con¬ 
ferenza stampa organizzata 
in vìa Buonarroti. 

• A Roma, secondo i dati 
' della. Crìi, iciica ziiecimila 
.giovani nequentano i corsi 
organizzati dalle Unità sani- 
. tane locali per formare nuovi 
Infermieri. La Regione stan¬ 
zia centinaia dì miliardi per 
la gestione di questo settore. 
Ma, nonostante la spesa, 
questo è un campo trascura¬ 
to dagli amministratori. «Il 
corso di studio triennale è 
molto duro - ha aggiunto 
Ponziani - i ragazzi stanno in 
aula dieci ore al giorno. Gli 
assegni di studio sono esigui: 
150.000 lire il primo anno. 


200.000 il secondo e Ilf O.OOO 
il terzo. Gli studenti sono poi 
usati nelle corsie, dunuite il 
tirocìnio, spesso per i lavori 
più umili». 

Nel Lazio, seconde, uno 
studio della Cgil, mancano 
10.000 infermieri, di cui 
.1.000 solo a Roma. Pt r l'as¬ 
sessorato alla Sanità, iii'vece, 
le carenze del settore sfiora¬ 
no le 2.500 unità. Un dato, 
questo, relativo alla ]>ìanta 
organica della Sanità messa 
a punto nel 1979. E, sempre 
sulla base di questo plano, la 
Regione ritaglia i cors i di lor- 
mazione professionale 

«Se gli assessorati regionali 
alla Formazione profes tiona- 
le e alla Sanità funziona isserò 
- ha spiegato Marinellf. D'In- 
nocenzo, funzionario dulia 
' Cgil-Funzione pubblica Sani¬ 


tà - sarebbe p)o.s.sibile garan¬ 
tire la gestione dei corsi e 
quella del tum-over del setto¬ 
re. Ogni anno, nelle strutture 
pubbliche, circa 3.500 perso¬ 
ne vanno vìa e dalle scuole 
escono solo 900 infermieri. 
Oggi al termine della scuoia 
; sq le Usi non bandiscono 11 
concorso, gli infermieri ap¬ 
pena displomati non lavora¬ 
no. Basterebbe decidere di 
lare dei contratti di formazio¬ 
ne lavoro. Un aln o problema 
è quello deiraggiomamento 
professionale, sarebbe inte¬ 
ressante sapere che fine fan¬ 
no i fondi stanziati per que¬ 
sto scopo. Come pure è indi¬ 
spensabile attivare la Com¬ 
missione regiona le di verifica 
sulla formazione professio¬ 
nale, mai resa o|:ieratìva, no¬ 
nostante 150 milioni stanziati 
in tre anni». 
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NUMOHUTIU 

Pronto Intervento 113 

Cerabinierl 112 

Queetura centrale 4686 

Vlollldalfuotio 115 

Crlambulanre 5100 

Vigili urbani 67691 

SocconoAc 116 

Sangue urge nte 4441010 

Centro antivoleni 3054343 

Guardia macica 4626742 


Pronto aoccoreo cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Alda(lunadl-venerdl) 6564270 
Aled 8415035-4627711 


Per cardiopatici 47721 (Int 434) 
Telefono rosa 6791453 

Soccorso a domicilio 4467228 


Policlinico 4462341 

S Camillo 5310066 

S Giovanni 77051 

Patebeneiratelll 58731 

Gemelli 3015207 

S Filippo Neri 3306207 

S Pietro 36590166 

S Eugenio 59042440 

Nuovo Rog Margherita 5844 
S Giacomo 67261 

S Spinto 66351 


Centri vetarlnarli 

Gregorio VII 6221666 

Trastevere 5696650 

Appio 7182718 

Amb veterinario com 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453687 

Segnalazioni per animali morti 
5800340 

Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 

Radio taxi 


3570 - 4994 - 3875 • 4984 - 88177 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 
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ismvizi 

Acea Acqua 575171 

Acea RecI luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5v03333 

SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 676601 

Regione Lazio 54571 

Arci baby sitter 316449 

Telefono In aiuto (tossicodipen¬ 
denza) 5311507 


Telefono amico (tosslcoclpen- 


denza) 6840384 

Acotral uff Informazioni 
5915551 

Atacuff utenti 469'>4444 
Marezzi (autolinee) 4680331 
Ponyexpress 3309 

City cross 8410690 

Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Blclnolegglo 3226240 

CollaitI (bici) 6541084 


Psicologia consulenza 389434 


OlORNAU DI NOTTE 

Colonna p zza Colonna via S 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquillno v le Marzoni (cine¬ 
ma Royal) vie Vanzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 

Flaminio c so Francia via Fla¬ 
minia N (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior P U Pinciana) 
Parioli p zza Ungheria 
Prati p zza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritono 



L’immagine 
elettronica I 


AMilDALAVIA»» 


!■ Dalla rinascimentale ca¬ 
mera obscura, usala dai pittori, 
alle pTA «.centi innoràzioni 
tecnologiche della (olografia 
elettronica, la <itt& eterna», 
con i suoi Innumerevoli luoghi 
suggestivi, 6 sempre stata 
pronta ad i-ssere protagonista 
e musa ispiratrice 

La mostia fotografica 'Ro¬ 
ma. il tempo e l'immagine 
Dalla proto otografia all'Imma¬ 
gine elettronica», espone i la¬ 
vori realizzi Iti nel '90 da alcuni 
allievi del 0 ipartimento di foto¬ 
grafia dell'ed, nell'ambito di 
un progetto didattico finalizza¬ 
to a ripeico nere le varie tappe 
dell’eróluzlone delle tecniche 
di ripresa e dei materiali sensi¬ 
bili 

Sono una trentina le foto a 
colori e in bianco e nero che 
cercano di restituire consuete 
e Inconsuere atmosfere cittadi¬ 
ne. Si com Itela con un Incon¬ 
tro a meU strada tra antico e 
moderno, passato e presente, 
tinte forti e «sfocato» bianco e 
nero. Una ‘torta di collage elet¬ 
tronico tieiie Insieme il Colos¬ 
seo. un Ciuffo di verde che 
sembra un alga marina e il Pa¬ 
lazzo della chrilti del lavoro, 
appunto dstto, popolarmente, 
•Il Colosseo quadrato» Foto¬ 
grafati con la camera obscura 
(una semplice scatola con un 
piccoUssinio (oro) ed elabora¬ 
ti eleltronii:amente, i due mo¬ 


numenti se ne stanno 11, quasi 
sospesi come miKxhlne (er¬ 
me in un ingorgo 
Del lutto immobili, invece, 
come puO sembrare una do¬ 
menica d'agosto in cittì, le 
strade, le strutture architettoni¬ 
che. l'erba e gli alberi fotogra¬ 
fati con la pellicola infrarosso 
inb/n Un pò straniati appaio¬ 
no uno scorcio di piazzale Al¬ 
do Moro con un'auto solitaria, 
il palazzo delle Poste in via 
Mormorata, le Imponenti Mura 
Aureliane Poi, dipinte a mano, 
s'irKonttano le foto di un vec¬ 
chio quartiere, con i piccoli 
cortili, I tetti con le tegole, gli 
'anziani artigiani, il vetusto trid- 
clo e I jiannl stesi alle ttnestre 
È a questo punto che irrompo¬ 
no, In notturna le prosperose, 
piedominimti fisionomie del- 
l'architettura barocca. Si pos¬ 
sono ammirare, anche grazie 
all'uso del banco ottico, le 
grandiose fontane di piazza 
San Pietro, con il colonnato e 
la basilica sullo sfondo, la Bar¬ 
caccia di piazza di Spagna, 
l'immancaùle Fontana dei 
Fiumi a piazza Navona Una 
gran festa di colori spolrsi sul 
Tevere e su altri monumenti 
cittadini chiude la mostra. (Di- 
partbmmlo di fofografki dell'/- 
stìtuto europeo di design, via 
Salarla222 Oralo 10-13 e IS¬ 
IS, sabato solo mattina, dome¬ 
nica chiuso Fino al 20 otto- 
bre) 


Registi nowegesi al Labirinto raccontano il loro cinema 

Il deio sopra Oslo e dintorni 

SANDRO MAURO 


■■ È stata una bella occasio¬ 
ne, per un cinema che esporta 
pochissimo, la rassegna su 
•dieci anni di cinema norvege¬ 
se» che chiude oggi al Labinn- 
to, e che ha visto la vivificante 
partecipazione di numerosi re¬ 
gisti Breien, Elnarson, Strau- 
me, Lokkeberg, Kristiansen, 
questi 1 nomi dei cineasti che 
partecipando alla mvola roton¬ 
da di venerdì o soltanto pre¬ 
sentando i toro film, hanno 
permesso al pubblico di posa¬ 
re uno sguardo più articolato e 
consapevole su questo «ine- 
ma venuto dal freddo» 
Articolato fin troppo, che ri¬ 
spetto al velo d'oblio di cui 
questa produzione è stata a 
lungo prigioniera, tanti e diver¬ 
si appaiono gli elementi ne¬ 
cessari a descriverne un pur 
sommario profilo. A comincia¬ 
re daH'abbandono di quel •so- 
ciabeallsmo» che aveva domi¬ 
nato i due decenni precedenti 
in luogo di una rinnovata ca¬ 
paciti di raccontale storie, 
senza altro comun denomina¬ 
tore che quello del cinema, 
possibilmente del <inema<i- 
nema» Gii qui il quadro appa¬ 
re, e positivamente, frastaglia¬ 
to, laddove per esempio Alia 
Breien (la più conosciuta dei 
norvegesi) si preoccupa in ge¬ 
nerale di mitrare il senso di 
netta frattura con il passato ed 
In particolare di affermare 
un'unitì di (ondo tra i suol film 
più recenti ed II resto della sua 
produzione, cinema femmini- 


■i Avviata da) collage poeti- 
co-tealiale di Giancarlo Riccio 
Non sense october tango, la 
stagione del minuscolo Argot, 
in via Natale Del Grande, pro¬ 
segue con uno spettacolo di 
Paola Tiziana Crucioni (da ve¬ 
nerdì al 3 novembre). Scala C 
Corpo B. gii proposto lo scor¬ 
so inverno al Trastevere Spet¬ 
tacolo brillante «per soli uomi¬ 
ni», interpretato da due donne 
(Vera Gemma e SiMa Irene 
Llppi) e prodotto dal gruppo 
Ata, Scala C Corpo B è la storia 
di un'amicizia tra due ragazze 
ventenni, runa in procinto di 
sposarsi e I altra nel ruolo di 
confidente Paola Tiziana Cru- 
cianl è anche autrice e regista 
di un'altra pièce in programma 


le e non 'femminista» come 
precisa cercando di spiccicarsi 
di dosso frettolose liquidatone 
etichelte 

E se il passato non è tutto da 
sconfessare, il presente non è 
solo rose e fiori, e la benemeri¬ 
ta (e ingente) partecipazione 
statale alla produzione mostra 
qua e lì qualche crepa Sipar- 


aH'Argot da metì dicembre, 
dal titolo Non è Francesca, con 
Francesca Reggiani nei panni 
di una single insoddisfatta, 
pronta a inveire contro tutti e 
lutto dopo l'ennesima giornata 
di lavoro 

Altre perform.inces nel 'più 
piccolo palcoscenico d'Italia» 
(definizione di Umberto Mari¬ 
no) confermano lo sguardo al 
icmmlnlle sulle cose del mon¬ 
do Cosi ritroviamo Natalie 
Guetta, col suo strambo e grot- 


Li della difficolti di trovare fi¬ 
nanziamenti, della progressiva 
s’erzata verso il commerciale 
delle carenze mostrate in fase 
di promozione 
Grande msomma è la confu 
sione a suo modo tcstimo- 
niantc di un cinema vivo e 
mululorme, la cui vicenda 
estetica e poetica appare lon- 


tesco parlare, in Furano di 
donna senza cornice, a lirma di 
Manlio SanUnelli per la regia 
di Ennio Coltorti Gii presenta¬ 
ta ncU'ambito della rassegna 
•Attori m cerca d’autore», la 
tragicomica antologia di tipi 
femminili messa in piedi da 
Sanlanclll è prodotta dal teatro 
Niccolini di Firenze E sono an¬ 
cora ntratti di donne, con 
Agn se Ricchi c Marghcnia 
Buy (protagonista acclamata 
de la Stazione di Sergio Rubi- 


tana da un approdo univoco e 
per nulla sintetizzabile in mo¬ 
vimenti o 'Ismi' Molti ancora 
sono I nodi problemalKti la ca¬ 
renza di sceneggiatori, 1 im¬ 
portanza di contenere lo slan¬ 
cio 'aulonalc» c di tentare una 
mediazione tra 'arte» e •spetta¬ 
colo», e ancora (e qui i paren 
discordano) il dubbio se asso¬ 


ni) nelle vesti di/tnnoòcfteeZi- 
na, opera di ChnsUan Rullier, a 
essere messi In scena da Pa¬ 
trick Rossi Gastaldi (a feb 
braic) in una sorta di giallo 
esislcnzial-psicologico 
Venendo agli spettacoli non 
•al femminile», ricordiamo un 
nuovo testo di Franco Bertini 
(1 autore di Ciuch) ambientato 
nel semmlerralo di un cantiere 
in disuso adibito a bordello 
(da CUI il titolo Macchine in 
amore) Quattro ragazzi, di cui 


mere 'la lentezza nordica» co¬ 
me prestigioso tratto distintivo 
o come retaggio da sgrossare 
nella ricerca di ritmi più serrati 
e •intemazionali» 

Sia come sia, sullo schermo 
del Labirinto si sono avvicen¬ 
dali in questi giorni (pellicole, 
non parole) film a volle note¬ 
voli Il vivido, sognante Ad uno 
sconosciuto di Unni Straume, 
lirico road-movie della memo¬ 
ria che passeri tra poco a San 
Sebastian e che è gii stato ac¬ 
quistato in FraiKia, il •fotogra¬ 
fico» X. che pure con qualche 
impaccio narrativo, racconta 
in un'interessante Oslo metro¬ 
politana, l’amore impossibile 
Ira un giovanotto ed una ra¬ 
gazzina, il sottile, godibilissimo 
Il ladro di Gioielli della Breien, 
ed arteora gli apprezzatissimi 
La piccola Ida e II castello di 
ghiaccio dramma glaciale del¬ 
l’infanzia sostenuto da gravide, 
orronflche atmosfere che in¬ 
crociano la religione e rasenta¬ 
no l'horror 

Film diversissimi, ora Insi- 
nuab nella psicologia, ora 
(non è un caso che ben tre 
stone abbiano a che fare con 
la droga) radicati nella realtì 
Chè probabilmente ha ragione 
il enbeo Gunnar Iversen quan¬ 
do scrive •Il cinema nonegese 
sa e ha osalo percorrere nuove 
strade Non è venuto meno nè 
l'Impegno nè l'attenzione so¬ 
ciale ma vi sono state date 
nuove appassionanti forme» 


uno ritardalo, rcagIsconD in 
modo diverso all’incontro con 
le prostimte Altre opere pros¬ 
simamente in scena sono Bac¬ 
canale di Schniizler, Battaglia 
navale di Goering (con Sasa 
Vulevic interprete e regista). 
Lo bottiglia delle smorfie di sa¬ 
pone con il mimo Matteo Belli, 
Il falso scopo di Turi Vasile per 
la regia di Cario Alighiero Ad 
aprile inizierì il progetto Vivere 
asinislro (sulle esperienze po¬ 
litiche e artistiche degli anni 
Settanta) di Maurizio Panici, 
Tiziano Fario e Luigi Mona Mu¬ 
sali, nspettivamente direttore 
artistico, scenografo c consu¬ 
lente deU’Argot Sono infine 
previsti una serie di seminari di 
pedagogia teatrale e la quarta 
rassegna di teatro per ragazzi 



Un mondo al femminile 


MARCO CAPORAU 


_ IN VIAGGIO CON PETROLINI 

IniverentE 
e gran sberleffatore 


Leggendo e ripercorrendo eventi dettati dalla gran¬ 
de letteratura e dalla pittura si arriva ad una conclu¬ 
sione tregica e ineluttabile; i luoghi splendidamente 
nati dalla ncerca di parole prima o (rài muoiono in- 
gloriosannente. Lo spazio linguistico, non trovando¬ 
si più amato si polverizza autoprofanandosi. Pro¬ 
viamo a raccontare l’antichità prossima con lo stes¬ 
so fulgone di scrittori, poeti e artisti di ieri. 


■NRICOOALUAN 


MB I mo tivi per essere consi¬ 
derato unii maschera ne aveva 
a Iosa, noi ultimi il naso ^la¬ 
gno, gli oc chi tondi e mobilissi¬ 
mi quando voleva e occorreva, 
il mento pronunciato Ettore 
PetrolinI nippresentò l’Ilallano, 
estroverso, geniale, persona 
che vive profondamente •fa¬ 
cendosi da sè» e si rinnova se¬ 
condo l'tichetipo della ma¬ 
schera pucmellesca E le scar¬ 
pe, natura Imenle le scarpe Le 
scarpe p*-r Ettore Peirolini a 
quel tempi erano molto più 
che una r opertura da mettere 
ai piedi |ier vestirli c ancora 
mollo di p iù di un segno distin¬ 
tivo di appartenenza ad una 
classe o I altra era assieme al 
cappello la giusta differenza 
che potei a distiguere un per- 
sona^io dall’altro, che poteva 
borromm anamente sottoli¬ 
neare gli spesson dal piano 
d'appogg o a terra e borromm- 
camente ‘Xiggiare i piedi sul 
terreno naturale delle idee ben 
piantate sul terreno della stra¬ 
da dove II teatro della parola di 
PetrolinI tiovava la linfa vitale 
Il debuto di Pctrolini si può 


dire avvenne al teatro di Cam- 
piagnano. un vecchio granaio 
municiprile, con la macchietta 
•IL bell’Arturo», le Immagini di 
gelatina lo immortalano in 
questa parte, giovanissimo, 
pieno di capelli, in scarpe ver¬ 
niciate, elegante, col monoco¬ 
lo e il fiore all'occhiello, cilin¬ 
dro, guanti e bastoncino In 
scena le parole della parodia 
del bello, beH’Arturo o bel Go¬ 
gò, risalgono al 1903 e la mac¬ 
chietta da qui mizia a percor¬ 
rere la vita del raccontato per 
Irrisione, di imverente canea- 
tura, perché immagine del 
vuoto e del falso Continuando 
la cantera Petrolini approda al 
Cambnnus di Roma, 'una spe¬ 
cie di chalet avanti alla Stazio¬ 
ne Termini», locale di mezza 
tacca, di terzo o quarto ordine, 
ma per lui idi pnmissimo ordi¬ 
ne» come buflo-macchiettlsta, 
a sei lire per sera meno il 10 
per cento all'agente teatrale 
Infine eccolo a Piazza Gugliel¬ 
mo Pepe, scritturato a sei lire al 
giorno da don Peppe Jovinelli 
E propno da qui, a corona¬ 


mento di percorsi teatrali e di 
vita vissuta giorno per giorno, 
Petrolini si fa ancora più ma¬ 
schera, Irridente l'istinto mi¬ 
metico si ammanta di perfe¬ 
zione Cosi Fetrollni descrive 

P II inizi della carriera a Piazza 
epe 'Piazza Guglielmo Pepe 
- ora completamente sparita - 
era, in quell’epoca, un enorme 
piazzile consacrato alle ba¬ 
racche dei ciarlatani, ed era il 
ricettacolo dei vagabondi e dei 
poveri guitti La grande piazza 
ospitava ogni sorta di baracco¬ 
ne, dal tiro al bersaglio al mu¬ 
seo anatomico, dal carosello 
al teatro dei galli che cantava 
no e ballavano prodigiosa¬ 
mente sopra una lastra di ban¬ 
done E potevate inoltre trova¬ 
re la donna barbuta il teatro 
meccanico con la nevicata, il 
grande museo anatomi¬ 
co Cera li serraglio col cele¬ 
bre domatore Calligola lA- 
Ihambra con le pantomime 
"La presa di Cassala" e "La 
presa di Porta Pia" Sulla piaz¬ 
za, poi, una turba di girovaghi 
saltimbanchi, cavadenti, ma¬ 
stice per attaccare, gazose, bi¬ 
ciclette a noleggio, callaroste, 
fkhisecchi, mosaarelle e cam- 
melle Cera la sonnambula 
che tanto mi entusiasmò, da 
indurmi a creare una parodia 
che ebbe lieto successo In una 
delle mie prime riviste E infi¬ 
ne "Il Padiglione delle Meravi¬ 
glie" col terribile Amalù, che si 
passava sulla lingua il ferro ar¬ 
roventalo in seguilo su que¬ 
sto spunto, scrissi una comme¬ 
dia ili due tempi» 
Profondamente maschera e 



Maschera 
e costruttore 
di parole 
colpì i costumi 
del tempo 


Ettore Petrolini 
con Ines 
Colapletro, 
la sua prima 
duettista 
e sotto 
in un curioso 
primo piano 



costruttore di parole Petrolini 
molto prima di altn sconvolse 
I uso degli oggetti destinandoli 
ad una nvolla che provocava il 
gusto c il costume •strapaesa¬ 
no» e borghese del tempo Non 
solo con I guanti che incarta 
peconti avevano perso la fles¬ 
suosa vcstibilitì non solo con 
il cappello che sempre lo stes¬ 
so diventava anche parapiog¬ 
gia a catino e tuba e coppolo- 
na guappatd, ma e proprio con 
le scarpe che facendole diven¬ 
tare cosa animata le costringe¬ 
va (manco a piangere a (onta 
nella Elegantemente le lacn- 
me delle scarpe le asciugava 
con un fazzoletto ngorosa- 
mente di lino Con le scarpe 
raggiunse il massimo del non- 
-sense nel camminare a pas¬ 
settini brevi nel Fortunello 
(1915) gesti a piedi quasi 
meccanici all opposto delle 
braccia nel loro gesticolare 
come ne i amante dei fiori 
(1903) dove il fiore a sbuffo 
nell occhiello della redigente 
gessata sbelfeggiava i due ra- 
bufli di cappeTif alle tempie e 


sempre le scarpe di vernice 
pantofolano l’irriverenza di 
averle non propno intonate al 
rigore della tenuta 
Grande attore, con lui la 
Commedia dell’Arte indubbia¬ 
mente ha consumato l'ultima 
celebrazione del rito austero di 
una reltaione antica quanto 
l’uomo Ra insegnato ai futuri¬ 
sti il monologo surreale, la fila¬ 
strocca antipassatista fatta di 
ingranaggi, viti, vitarelle ultra¬ 
moderne sempre e comunque 
gran teatro, un codice regolato 
da leggi ferree estratte dal viver 
comune e dall'albagia dei po¬ 
tenti Gran sberieffatore, ma 
anche correttissimo biografo 
di se stesso, cosi in una intervi¬ 
sta nlasciata a Luciano Fol^re 
Petrolini desenve la sua ostina¬ 
ta volontà a recitare nonostan¬ 
te 1 critici e il pubblico deil'e- 
poca 'Fu una vita selvaggia e 
una educazione a tutti i fu¬ 
nambolismi dinanzi a un pub¬ 
blico che mangiava i lupini nn- 
saviti nel sale e buttava le buc¬ 
ce sul palcoscenico» (Fine / 
precenli articoli sono stali pub¬ 
blicali il4, IleISsettembre) 



m APPUNTAMENTI mmmmmmammmm 

•Roma, la diti futnni». I niziative dell Associazioi le sul ter- 
ntorio confederala alJ.i Sinistra giovanile domani circolo 
San Paolo (Via Giustin ano imperatore) ore 18 attis’o del cir 
colo. Circolo 'De Filipfic» (Via Valchisone 33) ore 15 30-20 
centro informazione sjl servizio civile Circolo «John Len- 
non» (Via Sullcone 178) ore 18 attivo Circolo Ciarbatella 
ore 15 preparazione Festa alla Villetta, Associazione «Woo 
dy Alien» ore 15 in sezic ne (Via dei RogazionisU) incontro 
del circolo 

•Giovani contro». Il ‘-oordinamento studenti delle scuole 
di periferìa Intervisterè oggi, ore 15 30, in studio a «Radio cit 
tè aperta» (88 900 Mhz) Tassessore provinciale all.i PI Gian 
Roberto Lovari, il cons.gli(:re Paolo Cento e in diretta telefo¬ 
nica l'assesore ai Li Pp C>i.infranco Redavid 
Indaori. L'Associazione intemazionale (Via Modena 50) 
riprende domani, ore 19 1 attiviti espositiva ospitando le 
opiere ai 18 artisti cubani del Taller La Catedral un ampia 
panoramica di tecnich e e modi della grafica cubana Seguo¬ 
no musica c sangrta l-a mostra nmanà ajjetla alcune setti¬ 
mane 

Peata roaoa in Tiburlina Oggi alle 18 30 (Via di I Badile) 
dibattito su «Nuovo O'dine mondiale sulla ^llc dei propoli» 
con Castagnola, Marceli Cambino, seguono proiezioni film 
e discoteca 

•Lo ocaHo» è il titolo di un documento filmato realizzato da 
Massimo D’Andrea con una telecamera video 8, poi riversa¬ 
to in vhs per ottenere f ffetti idonei aU'intensità delle reali vi¬ 
sioni La tematica anaiLza in oltre 2 ore la ■sensilnlitì degli 
essen umani "scartati" e ‘rottolinca le mostruosità che com¬ 
mette quobdianamenie I essere civile nei confronti di quesu 
ultimi» Tra essen defonni, omosessuali, tossicodipendenti, 
carcerati, con la follia - dice 1 autore - «nasce un niicivo inse 
gnamenlo di vita, ncn codificabile meccanicainenle cd 
esterna alla "ruota sociak»" nasce cioè una vita creativa sen¬ 
sibile e colma di rispetto verso bitte le nuove azioni umane 
che prendono forma» Il iideo può essere nchieslo a Massi¬ 
mo D’Andrea, via Man'to Ruttilo n 42 lei 26 41 06 
Teataedo. Sono aperte le iscrizioni alla Scuola poprolarc di 
Musica di Testacelo Informazioni presso la segreteria di Via 
Galvani 20, tei 57 50 :i7(i e 57 57 940 (fax) 

■ MOSTRE 

Io Our’nme. Il mondo visto dai fotografi di Magnum Espo¬ 
ste foto di Robert Cap,i, lienn Cartier-Bresson George Rod- 
ger, David «Chun» Stimour Elliott Etwitt, Josef Koudelka 
Bruno Barbm, Werner Bischof, Bruce Davidson, Raymond 
Depiardon, Susan Mi »>las Palazzo delie Esposizioni via 
Nazionale 194. Ore 10-21, chiuso martedì Flho al 24 novem¬ 
bre 

’rotfSdaMa.Ojpered.il 1940 al 1991 Si tratta di iDitre cento 
lavori selezionati in •intologia per documentare più di cin- 
quanl'anni di altivilà dell artista Galleria nazionale d'arte 
moderna, viale delle B>»lle Arti n 131 Ore 9-14 domenica 
10 13, iunedichiuso Brio al 30 settembre 
Salvador Dan. L attuiti plastica e quella illustratrva pie5.<>o 
la Sala del Bramante (Santa Mona del Popolo) piazza del 
Popolo La mostra è un.i nproposizione molto amcchita del¬ 
ia rassegna presentata meno di due anni la dalTAccadcmia 
di ^asna a Roma. Ore 10-20, venerdì, sabato e domemea 
10-22 Fino al 30 settem bre 

.loaeph Benya. Sotto il titolo «Difesa della natura» sono rac¬ 
colte molte immagiri fotografiche scattale da Buby Ounni 
nell’arco di quei quindici anni pnma della morte dell artista 
nel 1986 Cdlena Mr via Giuribaldi 53, tei ^99707 Orario 
10-13, 16-20 Chiuso testivi e sabato pomenggio Fino al 30 
settembre 

■ MUSEI E GAI,LER1E mmmmmmmmm 

Mnael Vattcanl. Vie te Vaticano (tc! 698 33 33) Ore 8 45- 
1 b. sabato 8 45-13, domenica chiuso, ma I ultima d ogni me¬ 
se è Invece aprono c I ingresso è gratuito 
Galleria Daidonalc d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei 8027 51) Ore 9-1330 domenica 9-12 30 lunedi 
chiuso 

Gallaria Contali. Via della Lun^ara 10 (tei 65 42 323 Ore 
9-14, domenicaelestiv 9-13 Ingresso lire 3 000 gratisunder 
18 e anziani Lunedi chiuso 

Mosco napoleonico. Via Zanardeili I (telef (>5 40 286) 
Ore 9-13 30 domenica 9-12 30 giovedì anche 17 20 lunedi 
chiuso Ingresso lire 2 500 

CaicoEralla nazionale. Via della Stampena 6 Orano 9-12 
fenali, chiuso domenica e festivi 

Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Cixxe in 
Gerusalemme 9/a h» 70 14 796 Ore 9-14 leriali chiuso do¬ 
menica e festivi 

■ VITA DI PARTITO 

FEDEIKAZIONE ROMANA 

Sez. Testacdo-Saii fiaba: c/o sez Testacelo ore 18 as¬ 
semblea su «La sinistra democraticd in Italia dopro i fatti del 
rUrss>conG Angius 

I CIrcoaCTizione: c/o sez. Campitelli ore 20 30 riunione dei 
segretan di sezione e c apogruppo circoscrizionale su costi¬ 
tuzione Unione clrcoscnzionale con M Carila 
Vm Circoscrizione: I/o sez VillaggioBrcdaon» lOnunio- 
ne in preparazione del Centro dei dintu con M Moscarelli 
Sez. Momnlno: ore 18 «La sinistra dopo i fatti dell'Urss» 
conM Cervellini 

Sez. Montemnrio: ore 18 «L Urss e la sinistra speranze ed 
incognite dopo la fine della guerra fredda- con P Caldarola 
R. Ripanti 

Sez. Acilla: ore 18 n unione con le sezioni dell entroterra 
con R. Morassut 

Sez. AIbcrone: ore ' f 30 Riunione comitato dire ttivo 
Sez. THonfale: ore 13 30 «Quei giorni a Mosca » incontro 
con rinviata sprociala de I Umidi Bufalini 
Avviso: in occasione dell assemblea cittadina di i gruppi di¬ 
rìgenti che SI svotaerfi domani e venerdì presso la Fiéderazio- 
ne romana del Pds i via 3 Donali 174) alle ore 17 la tesore¬ 
ria invita tutte le sezioni a consegnare i cartellini delle tesse¬ 
re (atte I carlellini dell i sottoscrizione «per una politica puli¬ 
ta» ed 1 relativi versarne ntl 

Avviso: è prossibilf ritrare in Federazione il materiale di 
propaganda per il tesseramento Rivolgersi al compagno 
Franco Oliva 

Domani: ore 20 in Federazione nunione dei segretan di se¬ 
zione e capigruppro circoscrizionale e membn Cf della IV 
Circoscnzlone su <Cc>stiluzione unione circoscnzionalc» con 
ManoSchma 

UNiONE IXEGiONALE PDS LAZiO 
Unione regionaie: martedì I ottobre ore I5c/c Villa Passi 
ni è convocata la Direzione regionale Ode prospettive e 
obiettivi della sinistre italiana dopo i fatti dell IJr«* (A Falò 
mi) 

Feoetazione Casteltf: Manno ore 16 assemblea 
Federazione Civitai'ecciila: Cerveteri ore 18 riunione su 
vanante Prg 

Federazione TIvoU: Guidonia c/o Festa dell lenità ore 19 
video sulla mafia Monti libretti ore 20 cd (Gasbam) Nume 
n estratti per la sottosi rizione premi della Festa ilei! Unità di 
Castelmadama 1“05 17 2" 03584 3" 03538 4" 02A472, 5” 
02874.6”05I4I 

Federazione Viterbo: Civitacaslellana ore 17 30 cd (Ca- 
paldl) Farnese ore- 21 nunione per la Comun 'à Montana 
(Daga Nardini) 
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MERCOLEDÌ 25 SETTEMBRE 1991 


La boxe Due pugili, uno in California Taltro a Londra, lottano con la morte 

di nuovo Sui ^ornali degli Stati Uniti indignazione, rabbia e dure condanne 
sott’siccusa Un sondaggio di «Usa Today» rivela che la maggioranza degli americani 
——— vorrebbe abolire la disciplina in quanto «sport violento e dannoso» 

Quei pugni assassini 


Statisliche 
da brr;ido: 
una vittima 
al mese 


■■ Il (ristiss mo elenco che la 
rivista speda izzata americana 
«Ring» compì la con burocrati* 
ca e un po' ni xrolora puntuaii- 
tà £ aggiornata aila line del 
1989. Seconti o la Ionie statuni¬ 
tense sarebtero 527 i pugili 
morti per le lesioni riportate 
durante il combattimento. Un 
numero imp-essionantc, spe¬ 
cie se si tiene conto che si par¬ 
te come putto di riicnmento 
dal 1945. 

La media 1 terribiler più di 
IO atleti sono morti ogni anno 
in questa guerra assurda com¬ 
battuta tra le quattro corde del 
ring. Un numero sconvolgente 
(più di uno a mese) con pun¬ 
te aiKora più elevate in alcuni 
periodi come l'inlausto 1953, 

. allorché si contarono ben 23 
vittime. Alcuni casi clamorosi 
sono rimasti impressi nella 
memoria: la line dell'italiano 
Angelo Jacopaed risale al 
1978 dopo un tenibile ko subi¬ 
to da Minler, durante una slida 
per il titolo eu opeo; quella del 
coreano Dnk Koo Ki! che non 
si è più riprest > dopo un selvag¬ 
gio combattimento con Bum 
Bum Mancini. 

In Italia iestò prolonda 
emozione'ircisó dfMhtabwe 
Ln Serra, nrorto*'à(^ una' 
lurtga agonia m seguito ai trau¬ 
mi riportati in un incontro vali¬ 
do per il titolo italiano con Lu¬ 
pino. Ma purooppo non passa 
un anno che cronache spor¬ 
tive non det'bano registrare 
eventi tragici di qualche cam¬ 
pione o anonimo mestierante 
del quadrato. 

Solo gli ultmi casi: nei di¬ 
cembre del 1985 il messicano 
Gerardo Oinellaa Orliz, 
venticinque anni; nel marzo 
'86 lo scozze le Steve Watt, 
(venli.sc-ltc anni: nel maggio '86 
i il sudafricano. lacob Morake, 

! venticinque ami: nel marzo 
j '87 il francese Jean Glande 
iVInd, ventiquattro anni; nel- 
I l'agosto dcirSI il portoricano 
|IUco Velaatpiez, 22 anni. E 
I ora la doppia i ragedia dei due 
I pugili in fin di r ita a New York e 


Versano ancora in condizioni disperate i due pugili 
sottoposti ad interventi chirurgici al cervello dopo i 
due incontri, uno a Londra e l'altro in California. 1 
boxeur ripetutamente colpiti si erano accasciati al 
tappeto privi dei sensi. In Europa e negli Usa viene 
chiesto il bando della disciplina sportiva. La stampa 
della comunità spagnola-americana invece invita 
gli sportivi a boicottare gli incontri. 


RieCARDOCHIONI 


veniva ricoverato nell'ospeda¬ 
le J.F. Kennedy Memori.ile di 
Indio, in California a circa 200 
chilometri da Los Angeles, do¬ 
po essere stato rinvenuto privo 
di sensi nel pamheggio anti¬ 
stante l'arena dove si era svolto 
l'incontro. Morales era stato 
messo al tappeto due volte dal 
contendente Orlando Canlza- 
les durante il match per la con¬ 
quista del titolo di campione 


del piuma nella Internationale 
Boxing Federation. Canizales 
aveva mandalo al tappeto Mo¬ 
rales 1.1 prima volta durimle il 
secondo round ed ancora du¬ 
rante il dodicesimo, a pochi 
secondi dal rintocco finale del¬ 
la campana. Secondo il medi¬ 
co della Commissione atletica 
presente a bordo ring, Robert 
Kams, é stalo il secondo KO a 
procur.ue il danno cerebrale. 


«Altrimenti - ha dello - ci sareb¬ 
bero stati degli indizi prima». 
Lo stesso medico si era tratte¬ 
nuto a lungo con Morales nei 
camerino, subito dopo l'incon¬ 
tro: «Sembrava tutto a posto. 
Morales era demoralizzato per 
la sconfitta, ma le sue condi¬ 
zioni sembravano buone». Il 
neurochirurgo All Tahmoure- 
sie ha operato Morales per due 
ore. Il medico ha attribuito la 
formazione dell'ematona ai 


■I NEW YORK. La morte s'af¬ 
faccia sul ring e la «noble art» 
riscopre il lato bestiale e toma 
sport da cancellare. Due bo¬ 
xeur, uno in Inghilterra e l'altro 
in Calllomla, versano in condi¬ 
zioni disperate dopo essere 
stati sottO|)Osti a delicali inter¬ 
venti chimrgici al cervello per 
la rimozione di gmmi di san¬ 
gue formatisi a causa dei pugni 
inflitti dagli avversari. L'inglese 
supermedio 26enne Michael 
Watson si trova ricoverato al¬ 
l'ospedale San Bartolomeo di 
Londra dove lotta con la morte 
dopo essere stato sottoposto a 
ben due interventi chirurgici al 
cervello. È entrato in stato di 
coma ed é tenuto in vita dalla 
respiraziotie assistita. Era stato 
battuto sabato notte da Chris 
Eubank durante un match per 


la conqubta del titolo mondia¬ 
le del supermedi, vacante nel¬ 
la World Boxing Organization. 
«Può riprendersi, come no. 
Non possiamo arKora preve¬ 
derlo. Non sappiamo in quale 
direzione potrà evolverle la si¬ 
tuazione», ha dichiarato il neu¬ 
rochirurgo Peter Hamlyn che 
l'aveva operato. Watson stava 
già perdendo ai punti quando 
li rivale, a 29' dal termine del¬ 
l'undicesimo round, si era sca¬ 
tenato infliggendogli una rapi¬ 
da successione di colpi. L'arbi¬ 
tro, il francese Roy Ftancis, de¬ 
cideva quindi di interrompere 
l'incontro dichiarando Eubank 
vincitore, mentre Watson si ac¬ 
casciava al tappeto, privo di 
sensi. Durante la stessa notte II 
peso piuma 2Senne Femie 
Morales di origine messicana 


In Svezia è fuorilegge dal 1969 
I medici parlano dei danni cerebrali 

«Il cervello 


sempre ko» 


OIUUANO COARATrO 



B ROMA «I moderni control¬ 
li medici della boxe - ha scritto 
un ricercatore svedese, nazio¬ 
ne in cui la boxe professionisti¬ 
ca é fuorilegge dal 1969- non 
poswno prevenite danni cere¬ 
brali, ma anzi possono creare 
una pericolosa illusione di si¬ 
curezza». E ancora l'autorevole 
rivista americana Jama ha rin¬ 
carato la dose alfermando che 
il «pugilato deve essere abolito 
in ogni paese che si definisce 
civile». A Venezia nel 1983 
l'Associazione Medica Mon¬ 
diale ha condannato senza ap¬ 
petii questo sport «raccoman¬ 
dando che esso sia interdetto 
perchè può provocare la mor¬ 
te ed avere una rischiosa Inci¬ 
denza sulle lesioni cerebrali 


croniche». In buona sostanza 
la scienza conferma che a po¬ 
co e nulla servono i controlli 
medici preventivi, a poco e 
nulla le prescrizioni protettive 
tipo casco, le raccomandazio¬ 
ni di prudenza agli arbitri dei 
match, la riduzione della dura¬ 
la degli incontri, la proposta 
del ricovero ospedaliero obbli¬ 
gatorio dopo ko. 

Traumi e violenza, in molli 
casi anticamera della morte, 
non possono essere londa- 
menti di uno sport e fanno tor¬ 
nare d'attualità la questione 
della liceità di quei combatti¬ 
menti, della sopravvivenza nel¬ 
la società civile del pugilato 
come spettacolo sportivo. Pro¬ 
blema aperto da quasi IO anni 


quando, a seguito dell'ennesi¬ 
ma morte da ring, 30 deputali 
chiesero di abolire, in Italia 
l'attività sportiva. Nulla mosse 
quella proposta di legge, men¬ 
tre i pugili continuarono a ca¬ 
dere sul ring e a seguito dei 
lunghi traumi conseguenza dei 
pugni che ledono cranio o cer¬ 
vello del pugile. 

Sono oltre 70C' le vittime 
contate dal 1918 ai giorni no¬ 
stri, ma il vero dramma della 
boxe, più ancora ilella morte, 
è la «punch drunk sjmdromc» 
(ubriacatura di pugni). In ma¬ 
lattìa del pugile suonato, cono¬ 
sciuta sin dal 1928, e caratte¬ 
rizzata da una seri'e di sintomi 
che vanno dalla scoordinazio¬ 


ne motoria, a vari disturbi Intel¬ 
lettivi, della parola e della me¬ 
moria. Non è soltanto il danno 
idirelto- quindi, la morte o il 
trauma palese, a lasciate i suoi 
indelebili segni. Diretti e mon¬ 
tanti al volto e al cranio colpiti 
In movimento con «bolle» mol¬ 
tiplicate in efficacia dalla forza 
e vetoziia d'urto, segnano in 
modo irreversibile il cervello. 
Non serve perdere conoscenza 
fierché il pugno faccia qualche 
danno 

Non biisla il ko per stabilite 
cosa e quanto il boxeur abbia 
lasciato sul ring oltre la sconfit¬ 
ta. Ogni «microtrauma» cere¬ 
brale, ogni pur minima lesione 
dei vasi sanguigni intetcranici. ' 


le lacerazioni di tessuti nervosi, 
ripetute in serie e con frequen¬ 
za. sono premesse di malattie 
cerebrali croniche, di vati gra¬ 
di di perdita di facoltà intelletti¬ 
ve. Dal mal di testa allo stordi¬ 
mento. dalle convulsioni alla 
paresi e alla perdite di corto- 
.scenza. vanno le conseguenze 
dei traumi, ematomi ed edemi 
che possono scombussolare il 
pugile e la sua vita dentro e 
fuori il quadralo. Per questo 
l'Associazione medica mon¬ 
diale riunita a Venezia nel 
1983 (anno della morte, dopo 
23 giorni di coma del 25enne 
Salvatore Laserra, crollalo do¬ 
po aver vinto II match), con¬ 
dannò la boxe, chiese la sua 
messa al bando. Ma gli appelli 



Atletica. Campionati di società sottotono: oggi toma Antibo dopo i misteri della malattia 
Ma Targomento scottante è la fine della gloriosa Pro Patria. «La Federazione sbaglia tutto» 


«Chiuso per indifferenza» 


È ufficiale la candidatura 
della città per i «Giochi» 
Dal Coni via libera e soldi 
Berlino e Pechino le rivali 

Olimiriadi 2000 
MSlano inizia 
il lungo viag^o 


colpi subiti durante l'incontro 
ed ha precisato di non poter 
precisate nulla sulla degenza, 
in quanto il boxeur versa aiKO- 
ra in cavissime condizioni. 
Dopo il match Morales non 
aveva mostrato particolari se¬ 
gni di ferite, ma un'ora e mez¬ 
zo più tardi gli Inservienti del¬ 
l'arena lo avevano visto stra¬ 
mazzare al suolo allorché si 
accingeva a salire a bordo del¬ 
la sua auto. Immediata la rea¬ 
zione nel mondo dello sport 
In Europa è stato chiesto il 
bando della disciplina, come 
già avvenne in Svezia ed in 
Norvegia, ed anche negli Stati 
Uniti. Negli Usa i quotidiani a 
diliusione nazionale lanciano 
condanne e sollevano un pol¬ 
verone che non mancherà di 
provocare reazioni tra le mag¬ 
giori organizzazioni nazionali 
ed intemazionali di boxe. Da 
un sondaggio effettuato da l/so 
Today è emerso che una gran¬ 
de percentuale di ameiiirani 
sarebbe propensa ad elimina¬ 
re il pugilato tra le discipline 
sportivecome «sport violento e 
dannoso», mentre la stampa 
della comunità di lingua spa¬ 
gnola titolava ieri: «Ancora vit¬ 
time di pugni assassini» ed invi¬ 
tava i fans suU'oppoitunità di 
boicottare simili eventi. 


Qui a sinistra sono 
riportati i colpi classici 
della boxe (il dilatto, il 
gancio e il montante) e il 
loro effetto sul cervello. 
Ognuna di queste «botte», 
può arrecare danni perché 
la massa cerebrale urta 
contro le strutture ossee 
del cranio. Altre lesioni 
possono essere-meno ’ > 
dirette e danneggiare quei 
centri nervosi che 
regolano lo stato di veglia, 
le lunzioni respiratorie e 
cardlocinxilatorle 


non si contano e comunque 
non sembrano influire sulle 
cose. 

Il mondo del pugilato ha 
reagito sempre annunciando 
nuo^ controlli e nuove tecni¬ 
che diagnostiche in difesa del- 
l'atleta-puailatore. Alla Tac 
(tomografia assiale compute¬ 
rizzai^ e all'indagine magne¬ 
tica (lOT) dei cervello i pugili 
ricorrono ormai sistematica- 
mente per osservare le modifi¬ 
cazioni nel corso della cantera 
presa a pugni. Ma sono anche i 
sistemi che documentano l'a¬ 
trofia cerebrale cui sono con¬ 
dannati i pugilatori. Un quadro 
di inevitabili danni clinici è 
quindi alla base della pratica 
della boxe. 


M ROMA «L'iniziativa è seria 
e quindi la sosterremo». Cosi il 
presidente del Coni. Arrigo 
Cattai, ha annunciato l'appro¬ 
vazione della candidatura di 
Milano per 'l'Olimpiade del 
2000. «Parte in ritardo e con 
qualche svantaggio», ma l'ente 
sportivo non rinuncerà a pre- 
sentarta al Comitato olimpico 
intemazionale che avrà cosi, 
accanto alle preannunclate 
candidature di Berlino, Pechi¬ 
no e Melbourne, anche quella 
italiana che va, sempre .secon¬ 
do Cattai, «rispettata e Assisti¬ 
ta». Venerdì prossimo il primo 
incontro a Milano con il mini¬ 
stro Tognoli, il sindaco di Mila¬ 
no e i assessori per traccia¬ 
re le basi dell'operazione can¬ 
didatura che deve esseri! pre¬ 
sentata ufficialmente enuo il 


15 aprile 1992 mentre la deci¬ 
sone finale del Ciò sarà presa 
nel settembre '93 nella sessio¬ 
ne di Montecarlo. /litri te.mi al- 
l'odg della Ciunta iZoni il caso 
doping-presi p>er il quale Cattai 
non ha escluso un ripensa¬ 
mento circa la panecipiazione 
dei sollevatori all'Olimpiade di 
Barcellona; il bilancio 1992 per 
il quale sono previste entrate 
prer 3000 miliardi: l'aumento di 
100 lire della colonna Totocal¬ 
cio; l'uscita di un «libro verde» 
sul Totonero e sull'iprotesi di 
legalizzazione: la normalizza¬ 
zione del prato dello stadio 
Olimpico; il lancio di un'inizia¬ 
tiva Rai-lp p>er un concorso ag¬ 
giuntivo su tre milioni di sche¬ 
dine totocalcistiche; la nomina 
di altri 22 dirigenti. 


Pillitteri esulta 
maper Rivera 
è un brutto autogol 


CARLO BRAMBILLA 


MB MILANO. Una cosa è certa, 
i sostenitori di Milano olimpica 
hanno ottenuto una pnma lu¬ 
singhiera vittoria contro un av¬ 
versario invisibile; lo scettici¬ 
smo. Infatti, dopo la decisioni! 
del Coni di candidare ulticial- 
mente il capoluogo lombardo 
come sede dei Cicchi del 2900 
escono sconfitti, più che un ve¬ 
ro e proprio movimento ariti- 
Ollmpiadi (gli unici «nò» arri¬ 
vano da frange ' ridotte degli 
ambientalisti Imbardi), quiìili 
che «non ci credevano», qunllì 
del «figuriamoci se Milano ce 
la può fare», quelli del «bisogna 
discutere», eccetera. La mac¬ 
china ora è in molo. Milano 0 
in lizza con altri capitali del 
mondo. Da questo momento 
comincia forse il difficile, al di 
là degli scontati «evviva» c del 
coro di «grande soddisfazione» 
di chi ha sempre sostenuto la 
scelta di Milano olimpica. 

Ed è precisamente il p-mm! 
del mintetro Carlo Tognoli: «Mi 
auguro - ha dichiarato subito 
dopo l'approvazione del Coni 
-che l'Italia possa spuntarla ri¬ 
spetto alle altre qualifente 
candidature e in tal seniso ci 
impiegneremo in tutte le tedi» 
E ha aggiunto: «Si tratta ora di 
affrontare la fase più delic.>ta e 
impegnativa». Ma che co'.a tl- 
gnifloa realmente per Milano 
ospitare le Olimpiadi? -È Is 
grande occasione per la città, 
una slida per tutti noi, sfida 
che vinceremo se Milano lo 
vorrà», ha dichiaralo il sindai o 
Paolo Pillitteri. E all'insegna 
del «tutti al lavoro» il sindaco 
ha già rivolto «un appello al 
mondo dell'imprendilorì«i pri¬ 
vata, dell'urbanistica, del de¬ 
sign, dell'architettura e a tutti 
quei settori legati alle discipli¬ 
ne olimpioniche affinché nel 
rigoroso rispetto e tutela dcl- 
l'ambiente, siano compiuti sin 
d'ora gli sforzi progettual ni^ 
cessar! per dotare Milano delle 
strutture indispensabili». Come 


È facile intuire la notizia del 
Coni ha portato un cerio fer¬ 
mento nei «palazzi». L'assesso¬ 
re comunale allo Sport, Augu¬ 
sto Castagna, pensa già al pas¬ 
si successivi; «Milano ha una 
grande opportunità - ha detto 
- per risolvere giganteschi pro¬ 
blemi infrastrutturali a comin¬ 
ciare dalla realizzazione del ' 
piano delia mobilita». E porta 
l'e«mpjo,<|i Monaco oypi-,, 
tòTdiochi nel 1972. Anche li 
presidente della Giunta regio¬ 
nale, Giuseppe Giovenzana, 
parla di «significative prospetti¬ 
ve per tutta la Lombardia». 
Scontato l'entusiasmo dell'as¬ 
sessore allo sport della Provin¬ 
cia, Franco Ascani, che è an¬ 
che segretario del Comitato 
promotore, il quale ha invitato 
tutti quanti a «mettere da parte 
polemiche e perplessità» e a 
«rimboccarsi le maniche per 
sostenere uniti la candidatura 
a livello intemazionale». Un 
appello che non è stato però 
raccolto da una pei'onalità il¬ 
lustre dello sport: l'onorevole 
democristiano Gianni Rivera. 
Per l'ex «golden boy» la candi¬ 
datura di Milano é un «auto¬ 
gol». Ha detto infatti «Bella l'i¬ 
dea ma per realizzarla siamo a 
zero. Manca tutto e poi mi 
chiedo se sia giusto impegnare 
tante risorse per impianti e ser¬ 
vizi sostanzialmente d'élite». 

Sarà un caso ma Kivera. do¬ 
po la note legge sulle emitten¬ 
ze, si trova ancora una volta in 
rotta di collisione con Berlu¬ 
sconi. Quest'ultimo aveva ap¬ 
pena dichiarato in un'intcrvi- 
ste a «Repubblica» che «quello 
delle Olimpiadi era l'unico 
progetto di grande realismo, 
con una canea ideale, uscito 
da una Milano immobile nelle 
iniziative». Quanto al gradi¬ 
mento dei milanesi, per ora 
esìste solo un sondaggio della 
società Makno: ha detto si ai 
Giochi del 2000 il 78,1 percen¬ 
to dei consultati 


Campionati di società senza festa a San Donato 
Milanese. Si parla molto della Pro Patria che smet¬ 
te e dei club militari che vivono coi soldi dello Sta¬ 
to. La polemica è vecchia. Si è visto un buon Gen- 
ny Di Napoli, dominatore dei 1500. su Stefano 
Mei, e una splendida Fabia Trabaldo, erede della 
Dono. Oggi seconda giornata con TotQ Antibo 
contro Genny Di Napoli e Stefano Mei. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RIMOMUSUMBCI 


iRdl|y inOlUlidlC Kankkuncn c Piiroinen su lan- 

jibiriikuimieuncb siS’is'sSo's;:;; 

ICOPPU più bClld Rally d'Australia valido come 

'.H’Aiidvalia prova mondiale marche e pi- 

jU MUsualM IjjIi |p|.Q spalle Eriksson 

i su Mitsubishi e Schwarz su 

Toyota. Con questo successo il 
ilinlandese si po ia a soli due punti dal capotila Sainz e punta tut- 
Jto sul prossimo 3an Remo (12-17 ottobre) per tentare il sorpas- 
<so. Clawiflca iDondlale pUotitSalnz 125, Kankkunen 123, 
[Anriol 81 c CUtalon 54. Mondiale marche: Lancia 148, 
'Toyota 140, MI laubiahl 45, Mazda 38, Foni 34. 


H SAN DONATO MILANESE II 
Campionato di società ha tro¬ 
valo un pomerìggio di sole, ma 
il tepore non è in grado di scal¬ 
dare un evento gelido pieno di 
atleti stanchi e di gente seruta 
entusiasmo. Si parla di Pro Pa¬ 
tria che chiude e di club milita¬ 
ri che vivono rapinando la fati¬ 
ca del civili. La diatriba è anti¬ 
ca ma non ci lu mai momento 
migliore di questo per cercare 
di capirla. Cominciamo con 
Corrado Tani. presidente del 
club milanese. 

«È vero, stiamo per chiude¬ 
re, a meno che non accada un 
miracolo. E dal 15 ottobre I ra¬ 
gazzi saranno liberi, anche se 
qualcuno in pratica - vedi Ezio 
Madonia - già si è liberato. 
Perché chiudiamo? Per Tlnsen- 
sibilità del mondo industriale e 
della Federazione che non ha 
capito la gravità del momento. 
Un esempio del disinteresse? 
La prima giornata dei Campio¬ 


nati di società liitiisce sugli 
schermi della TV a mezzanotte 
passata. E l'atletica è sempre 
finita, eccettuati i grandi (ven¬ 
ti. nel cuore della notte. Vuol 
dire che non gliene frega nien¬ 
te a nessuno». 

«Il problema delle società 
militari? Vivono col denaro 
dello Stalo. Noi no. E finché 
quel problema non sarà risolto 
la crisi sarà sempre dietro l'an¬ 
golo. Ecco, se non si troverà un 
correttivo Ira un po' l'atletica la 
faranno solo le sexiietà militari. 
È una scelta? Se è cosi dovreb¬ 
bero dircelo, anche perché ac¬ 
cade in tanti sport. La promcj- 
zlone a livello leder,ile non esi¬ 
ste c di questi Campionati si 
parla perché c'é la crisi della 
Pro Patria e perché Totò .Anti¬ 
bo corre contro Stefano Mei. 
Che dire’ O non abbiamo fan¬ 
tasia o non ci sono strade per¬ 
corribili. Noi da Ire anni non 
abbiamo lo spon.scr e non lo 


abbiamo perché in atletica il 
ritorno di immagine è irrilevan¬ 
te. E senza sponsor i debiti si 
accumulano e si finisce per al¬ 
zile bandiera bianca». 

E ora sentiamo il capitano 
Vlncenao Parriniello, coman¬ 
dante del Gruppo atletico delle 
Fiamme Gialle. «Noi facciamo 
attìvilà di immagine legata al- 
l'.igoni.smo per offrire ai giova¬ 
ni la pussiùlità di fare sport. 
Capisco I problemi delle socie¬ 
tà civili e una cosa mi sembra 
chiara: dobbiamo sederci at¬ 
torno a un tavolo per discutere 
e per bovaie una soluzione. 
Pi:rché ,si è aspettato tanto? Un 
ps' per pigrizia c un po' per la 
scarsa volontà di rivedete le re¬ 
gole». Quindi continua: «E tut¬ 
tavia io riliuto in maniera deci¬ 
sa l'accusa di rapinare gli altri. 
Noi abbiamo creato una squa¬ 
dra e buona patte dei nostri at¬ 
leti proiengono dal nostro vi¬ 
vaio Abbiamo vinto 15 scudet¬ 
ti a I ivcllo juniores con almeno 
l'KO per cento dì atleti nati in 
citsa. E da due anni vìnciamo il 
titolo degli allievi col 100 per 
cento <; atleti cresciuti nel no¬ 
stro campo. Ci dispiace di es¬ 
sere additati come predatori 
perché non lo siamo. Siamo 
convinti che l'abbandono dei 
civili pnaduca gravi danni al¬ 
l'atletica e siamo disponbili a 
discutere, come ritengo che lo 
siano anche i dirigenti delle <>1- 
tri .sextietà militari. Possiamo 


farci qualcosa se tutti vogliono 
venire da noi? Possiamo solo 
offrire, una volta di più, la no¬ 
stra dispxrnibilità a discutere». 

Genny Di Napoli - che oggi 
correrà pure i cinquemila e tro¬ 
verà Totò Antibo e Stefano Mei 
- ha vinto i 1500 metri guidan¬ 
do la corsa dal primo all'ulti¬ 
mo metro. Sul rettifilo si è gira¬ 
to spesso e ha concluso la cor¬ 
sa trotterellando. Il suo club, la 
Snam padrona di casa, voleva 
12 punti e li ha avuti. Stefano 
Mei ha navigato nell'ombra 
lunga di Genny e ha saputo 
trovare la splendida volata dei 
tempi migliori per togliere il se¬ 
condo posto a Davide Tirelli. 
Ha dato punti preziosi alla Pro 
Patria. 

Apprezzabili i 1500 delle ra¬ 
gazze vinti agevolmente da Fa¬ 
bia Trabaldo. Questa ragazza 
di 19 anni, medaglia d'argento 
ai Campionati europei )unio- 
rcs sia sugli 800 che sui 1500 è 
una formidabile agonisla e 
con l'agonismo bilancia le la¬ 
cune tecniche. Chissà, forse 
Tatletica azzuna ha trovato l'e¬ 
rede di Gabriella Dolio. Al ter¬ 
mine della prima giornata in 
cima alla classifica ci sono le 
Fiamme Azzurre ma la lotte è 
apertissima con le Fiamme 
Gialle, la Pro Patria e le Fiam¬ 
me Oro nei pressi. La classifica 
delle ragazze é guidata dalla 
favorita Snam davanti alla Fiat 
Sud Formia e alla Snia. 


informaxioni SIP agli utenti 


PAGAMENTO BOLLETTE 5® BIMESTRE 1991 

È scaduto il termine per il pagamento della bolletta relativa al 5" 
bimestre 1991. 

Preghiamo pertanto chi non abbia ancora provveduto al saldo di 
effettuarlo sollecitamente presso le nostre Sedi Sociali, al fino di 
evitare gli ulteriori aggravi dell’indennità di ritardato pagamento 
previsti dalla vigente legislazione, ovvero la sospensione dei ser¬ 
vizio. 

Comunichiamo Inoltre che detto versamento potrà essere ese¬ 
guito anche presso gli uffici postali o - con lo commissioni d’uso • 

presso gli sportelli di qualsiasi barKa, segnalando con urgenza a I 
n. 188 (la cui chiamata e gratuita) gli estremi dell’awenuto page- 


IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia. In apposito spazio, eventuali im¬ 
porti relativi a bimestri precedenti il cui pagamento non risulta an¬ 
cora pervenuto. 


ìSlP 


Società ItaliMn» per riserdik) 
delle Telecomunìcèiìoni po. ^ 
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Sport 


A Sofia L’attaccante della Sampdoria, alla cinquantesima presenza in nazionale, 

amichewle dopo i travagli della passata stagione ha ripreso in mano lo scettro 
dell’Italia del clan azzurro. È un punto fermo nell’ormai imminente era Sacchi 
- . Il — Oggi contro i bulgari Vicini rilancia Grippa e mette Baggio in panchina 

ReVialli toma sul trono 


PAGm 29 L'UNITA 


Zeffirelli 
attacca la Hat 
ed esalta 
il tifo «virile» 


Franco Zeffirelli( nella fole) ha parlato ancora una volta a 
«ruota libera» di calcio e violenza, al temune della conferen¬ 
za stampa a Milano per la presentazione di «Sei per!>onaggl 
in cerca di autore», che il legista fiorentino mette in scena 
oggi al teatro «Manzoni». Savolla, nel mmno di Zelfirelli, ò 
capitala la Fiat, accusai.! d aver «massacrato le att,i con la 
motorizzazione forzata» e di essere «padrona dei ciomali» 
Su calcio e violenza Zcllfrc Ili é andato rad duro; «Cs stadio 
èesplosione di energie giovanili e virili Cht^sl sfoga allo sta- 



Neiritalia che oggi pomerìggio alle 18 gioca in Bul- 
garìa la sua amichevole di preparazione per la sfida 
di Mosca ( ,2 ottobre) con TUrss, ci sarà natural¬ 
mente a gu dare Tattacco Gianluca Vlalli, alla sua 
cinquantesima presenza in azzurro, che dopo un 
1990 travagliatissimo, è tornato il leader del calcio 
italiano. Oggi contro i bulgari Vicini presenta una 
novità; Crìp|>a in campo, Ba^io in panchina, 

DAL NOSTRO INVIATO 

nuNcnco zucchimi 


■i SOFIA LTtilia del football, 
si sa, è quas eliminata dal 
campionato d Europa, il suo 
cittì Azeglio Vi tini 6 ormai un 
ex-citti, anche questa una ex 
notizia: oggi li Sofia guiderà 
per la pemutiiia volta (o ter- 
z'ultima) gli iizzurri, da una 
panchina su eri siede da cin¬ 
que anni, Guid :rà gli azzurri in 
una gara che li unicamente di¬ 
ce poco, come dice poco la 
nazionale bulgara, da anni ta¬ 
gliata fuori da ogni appunta¬ 
mento prestigi! ISO: più che una 
gara, sari appunto un allena¬ 
mento, una lijiresa dei lavori, 
una preparaziirne in vista del 
connonlo di Mosca con l'iirss, 
lino a pochi mesi fa decisivo, 
ed ora quasi i rutile (dovrem¬ 
mo vincere tu( i e tre ral Incon¬ 
tri-che ci restano, sperando 
che i sovietici lerdano almeno 
un punto fra rodiema partila 
casalinga con rUngheria e 
quella suoce3i.lva con Cipro: 
poi sperare ne la differenza re¬ 
ti), A questa prova generale 
mancherà, Baggio spedito in 
panchina Insti-me a Schillaci. 
La novità è Cri] >pa. In campo al 
posto di Berti Certa, nella ri¬ 
presa, la stafliitta In porta tra 
ZengaePa^iu:a. 

Forse, soltanto sotto una lu¬ 
ce appare atzoccata questa 
trasferta di Sofia, che cade a 
metà settimana con giocatori 
probabiimcnu più concentrati 
sulla «quinta» di campionato 
che non sul mxlo di battere la 
resistibile armila di Penev; in 
un Paese dal grande passalo e 
dal presente molto incerto, 
meguo non psirebbe identifi¬ 
carli la crei tura di Vicini, 
pronta a trasltrirai In altre ma¬ 
ni e tuttavia privata da un pas¬ 
saggio di consej^ mai cosi 
precario e trav iguato. 

In questo m ire di dubbi uno 
del pochi punì i fennl, anche in 
prospettlva-Saxhl, è Gianluca 
Vialll, Proprio lui: l'uomo pre¬ 
sentato ai mondiali '90 come 


simbolo del calcio italiano, 
■staturv abbattuta a mondiali 
in corso, poi monumento di 
permalo^ta per la demolizio¬ 
ne non gradita c la personale 
delusione di una grande chan- 
ces andata in fumo. Ora Vialll 
e di nuovo quel «simbolo». Nel¬ 
la Sampdoria campione e in 
maglia azzurra, oggi la numero 
cinquanta della carriera, bel 
traguardo. «Ma è soltanto un 
traguardo parziale; sia chiaro 
che non intendo mollare ora». 

Se l'obiettivo è «Usa '94», la 
memoria mette a fuoco il pas¬ 
sato, una carriera azzurra non 
priva di chiaroscuri, «RIcoido 
con fellciU il debutto: In Polo¬ 
nia, neve fuori e dentro II cam¬ 
po. Poi i quarti di finale degli 
Europei '88, la Spagna battuta 
con un mio gol, e l’esordio con 
l’Austria al Mondiali dell'anno 
scorso. Purtroppo, due ricordi 
collegati con altrettante ama¬ 
rezze: rUrsscl tolse le Illusioni 
coltivale col successo sulla 
Spagna, il prosegulo del mon¬ 
diale mi ha fatto smettere di 
sognare». Oggi c'è un'Italia che 
sembra un'«ltalsampdona» 
(quattro dorianl in campo, 
uno in panchina) e per Vialll 
significa «un motivo di orgoglio 
per un club che ha sempre 
operato con lungimiranza», 
ma non solo. «Questo gruppo, 
questa nazionale rappresenta 
un grande ciclo; che non è fini¬ 
to, anche te i lunqrali sono sta¬ 
ti mandali in orma una cin¬ 
quantina di volte. Siamo affia¬ 
tati come compagni di scuola, 
in grado di durare a certi liveili 
ancora per un bel po'; il dopo- 
Vicini potrà riservare delle sor¬ 
prese, se II successore vorrà 
cambiare tattiche e schemi di 

f jloco, ma per me quello attua- 
V è lo specchio del miglior 
football imliano. Vedete anche 
voi che l'Inizio di questo cam¬ 
pionato non ha fatto vedere 
granché di nuovo». Un bel 
messaggio, non il primo del 
leader sampdoriano, per la ve- 


BULfiARU-ITUIA 

(Raidueore 17,55) 


Mlhalov 1 Zenga 
Hubecv a Ferrara 
Ivanov a Maldini 
KIriakov 4 Baresi 
N. Illev a VIerchowod 
lanKov a Grippa 
Kostadinov 7 Lombardo 
Stoiehkov a Eranlo 
Penev a Vialll 
SIrakov IO Giannini 
Georghevll Mancini 


Arbitro: Babaiogic (Jug) 


Ananalev ia Pagiluca 
Angeiov ia De^ostlnl 
Balakov 14 Berti 
Letchkov la Baggio 
Rakov la Scniriaci_ 


È tornata a brillare la stella 
di Gianluca Vialll. 
Dopo la delusione 
del mondiale, l'attaccame 
della Samp è di nuovo 
la star della Nazionale 


rità, indirizzato ad Arrigo Sac¬ 
chi. Ma se la nazionale si do¬ 
vesse qualificare a sorpresa 
per Svezia '927. «Una speranza 
piccolissima c'è ancora: un 
passo falso dei sovietici contro 
l'Ungheria ci darebbe una tale 
carica da farci vincere a Mo¬ 
sca. Per andare in Svezia li- 
nuncerei non so neppure a co¬ 
sa...». A uno stipendio della 
Samp?. «SI. tanto la speranza è 
piccola davvero...». Torniamo 
al passaggio, ormai prossimo, 
da Vicini a Sìacchl. «Il verdetto 
su Vicini non deve essere Inte- 
.10 come una puntzlope. Perso¬ 
nalmente. l’impoifante sarà.te- 
starc in questo gnippo, coi ra¬ 
gazzi dcir86. Poi qualcosa 
cambierà, certo, sennò non 
avrebbe senso mutare rotta. 
Andiamoci piano con i discor¬ 
si delle tattiche "uomo-zona": 
certi giocatori con l'esperienza 
possono adattarsi a qualunque 
modulo, ma in certi casi è me¬ 
glio andare incontro alle carat¬ 
teristiche dei singoli». Cin¬ 
quanta partite, tredici gol che 
già da oggi possono diventare 
quattordici, uno In più di Gian¬ 
ni Rlvera nelle classifiche di 
tutti I tempi. 



Gullit«ta Stampai 
è contro di me» 
Simone rffluta 
l’tecoli 






Under21 
Oggi amichevole 
Svezia-ltalia 
Toma Melii 


Diritti ti;: salta la diiretta? 

Negato Taccredito 
ai giornalisti della Rai 


Etoropei: oggi Urss-Ungheria 

Vicini guarda a Mosca 
e spera in un colpo di scena 


M SOFIA Tv il rischio per 
Bulgaria-Italia di oggi: la di¬ 
retta televisiva prevista dalla 
Rai con lo stadio Levski di 
Sofia, potrebbe saltare I dirit¬ 
ti del match amichevole tra 
la formazione oell'est euro¬ 
peo e gli azzurri appartengo¬ 
no. Infatti, ad una società 
svizzera. Telesport, che a suo 
tempo acquistò il pacchetto 
delle partite della Bulgaria 
per gli Europei. 

E nel pacchetto fini anche 
questa amichevole. Venuta a 
conoscenza del conu-atto, la 
Rai avvisò la Feilercalcio ita¬ 
liana dei problemi per la tra¬ 
smissione della gara. Dalla 
Figc allora, si fece sapere alia 


Federjiztone bulgara che l'I¬ 
talia non avrebbe aderito al- 
l'imrito di giocare l'amiche¬ 
vole se la partita non fosse 
stata trasmessa dalla Rai. I 
bulgari assicurarono la Fe- 
dercaicio italiana e la vicen¬ 
da pareva coiKlusa. 

Invrce, proprio Ieri le cose 
SI sono complicate. Addirit¬ 
tura gli inviati della Rai non 
hanno neppure ottenuto 
l’accrtxliio per poter accede¬ 
re in >ala stampa; «Ci è stato 
consultato - racconta un 
Bruno Pizzul trasecolato - di 
anelare .-illa stazione per ac¬ 
quistare del biglietti del setto¬ 
re H, perché da quella zona 
la pari ita si vede bene...». 


H MOSCA Italia in campo a 
Sofia, ma la testa degli azzume 
sarà a duemila chilometri di di¬ 
stanza: allo stadio «Lenin» di 
Mosca SI gioca oggi alle 18, 
stesso orano di Bulgaria-Italia, 
Urs.i-Ungheria, tappa decisiva 
per le qualificazioni europee. 
Una vittoria del sovietici, infat¬ 
ti, equivarrebbe infatti al pas¬ 
saporto quasi pronto per Sve¬ 
zia '92. A quota undici gli uo¬ 
mini di Bishovets sarebbero 
praticamente irraggiungìbili. 
L'ultimo ostacolo, Cipro in tra¬ 
sferta, non dovrebbe infatti im- 
pensienre più di tanto l’Urss: i 
ciprioti, cenerentola del giro¬ 
ne, sono a quota zero, con due 
gol fatti e venti subiti. Com¬ 
prensibile, quindi, l’attesa di 


Vicini: un successo odierno 
dei sovietici renderebbe prati¬ 
camente inutile il match del 12 
ottobre, quando l’Italia sarà 
ospite dell’Uiss, e accellereb- 
bc il già annunciato cambio di 
consegne. Il presidente federa¬ 
le Matiirrcse è stato chiaro- con 
l'eliminazione matematica da¬ 
gli Europei scatterà il nuovo 
corso, aifidato a Arrigo Sacchi. 
Nella partita di oggi, intanto, 
due «italiani» a confronto; il 
leccese Aleinikov, confermato 
nel ruolo di regista arretrato 
della squadra sorietica, c il bo¬ 
lognese Detari, rientralo in 
squadra domenica nella parti¬ 
ta contro II Brescia. Le altre 
partile «europee» dì oggi; Far 
Oer-Danimarca, Spagna-lslan- 
da. 


èesplosione di energie gloianill e virili Chi si sfoga allo sta¬ 
dio e nello sport non frcriuenta le droghe». E tornato pure sui 
fatti dell’Hcwl. Zeffirelli: ‘La colpa dei morti fu dell'Uefa, 
perché quello stadio era fa'Jscenle. Qi luvenlini dicirno che 
non sono violenti, ma la Juve fece il guo trionfale con la 
Coppa con i morti ancora c.sldi». 

Gullit «LB iitBllipSi «Ho la sensazione di essere 
- A M .MI» nel minno di alcuni siomali 

econirogime» in qualslasI occasione, an¬ 

simene rffluta che quando gi«o bene, ' 

l>a„ Il vengo cntlcato. Eppure di 

I ASCOII esami credo di averne supe¬ 

rali abbastanza». Ruud Gul- 
UL due gioml dopo il brutto 
pareggio con la Horenuna, 
si toglie qualche sassoiino dalle scarpe. Il destinatario pare 
soprattutto la «Gazzetta dello Sport». «Trovo assurda anche 
questa storia di contrappo-mi a Boban, che tra l'altro è un 
bravissimo ragazzo. B<tsta con questi confronti, non sono 
uno sprovveduto». Intanur l'attaccante Simone ha rifiutato il 
trasferimento all'Ascoll. Le due società avevano raggiunto 
l’accordo grazie alla medi izione dello sponsor marchigia¬ 
no, che è in rapporti d'alfar con Berlusconi. 

Under21 Oggi pomeriggio (ore 17. 

Oggi ai^chevole SaÌ-'Rn,!-‘ 

SveZn-IbliB chevolc Svezia-ltalia. Per il 

•m u-iit cittì, Cesare Maldini. è l'ulti- 

I orna l>ieill mo collaudo in vista della 

t ara decisiva con l’t.’rss, vall- 
a per la qualifazione ai 
quarti di finale del campio¬ 
nato europeo di categoria. Queste le formazioni: Svezia: 
Ekholm, Blortdund, T. /Indersson, Johansson, Aletanders- 
son, Hakan, P. Anderstien, Landberg, Fursth, Rodiurid. Gud- 
mund^n. (12 Svensson, 13 Mjallp)', 14 Afrelstav. 15 Nils- 
son, 16 Axeldhal). Italia: Anionioli, Bonomi, Favalli, Mon¬ 
za, Luzardi, Verga, Melli, D. Baggio, Buso, Conni, Marcolin. 
(12 Tontlni, 13 Rossini, 14 Malusci, IS Parente, 16 Muzzi). 
AriMlro: Van Vllet (Olarid.ii). 

Bari caos Ripresa di allenamenti elet- 

I MCacI bxa. al Bari, una cinquanti- 

■ UIUM na di tifosi ha contestato l’al- 

COnteStanO lenatore Salvemini, da tem- 

M [^ » « po «Sgradito» alla piazza del 

SalVcmini capolucw pugliesi- L'mter- 

vento di una volante ha 
Sbrogliato la situazione, ma 
la situazione in csisa Ban, 
con la squadra penultima In classìfica, è pesante II presi¬ 
dente, Vincenzo Matarrese sta correndo ai npari.O!!gi«rem- 
tegrerà» il difensore Massin io BrambalL al quale er^ scaduto 
in estate il contratto e che i embrava sul punto di passare alla 
Sampdoria. L’altro affare ir i vista riguarda il miianisla Angelo 
Carpone: il centrocampisti!, ceduto dal Bari al club rossone¬ 
ro nell'estate'90 poireblie nlatti tornare alla base. 


CMRicoeeMn 


, I.OSg»ORTIilTV _ 

Ralnno. ore 23 Mercoledì sport (campionati italiani di atletica), 
0.3S Mercoledì sport (bore, Italia-Usa dilettanti: biliardo. 

Roldne. 17.55 Calcio, amichevole Bulgaria-Italia; 18.45 Tg2 
Sporisera; 20.15 Tg2 Lo .sport; 23.35 Calcio. Svezia-ltalia Un- 
der21 (sintesi). 

Rallre. 11 Tennis, torneo intemazionale di Me.-nina: 11 30 Atleti¬ 
ca leggera, 50 miglia di Franciacoita, 15.45 Bocce, mondiali, 
16.I0Vela: 16.30&lf. open d'Italia femminile-, I8.45Derby. 

Tmc. Sport news; 23.40 Elc>xe, Canizales-Morales, mondiale Ibi. 

Tele + 2.12.20 Racing: 13.30 Momenti di sport; 14 Sport time; 
14.15 Grip; 15 Usa sport; 16.30 Wrestling spotlight; 17.25 
News; 17,30 Settimana gol; 19.30 Sport lime; 20.30 Calcio in¬ 
temazionale; 23.30 Momenti di sport. 


Bari caos 
■tifosi 
contestano 
Salvemini 


RITRATTI DI PERSONAIITA SP0RTWA60N. 
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Il futuro delle acque italiane prende una nuova forma. 




L’acqua, una risorsa che 
necessiti) di idee, tecnologie e 
uomini ]Der guardare al futuro 
con più certezze. 

Il Gruppo ENI è al servizio 
anche di questo. 

Attraverso ENIACQUA offre 
all’Italia l’esperienza di cinque 
grandi aziende, pronte a 
investire denaro, lavoro e idee 
in un grande progetto nazionale 


SNAM: leader internazionale 
nella costruzione e gestione 
di grandi sistemi di trasporto per 
idrocarburi liquidi e gassosi. 

SNAMPROGETTI: 

progettista e consulente tecnico 
per realizzazioni riguardanti 
anche il ciclo delle acque. 

SAIPEM: struttura operativa 
per la costruzione di estese 
reti canalizzate, incluse condotte 
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sottomarine e transmontane. 

NUOVOPIGNONE: 
oltre 90 realizzazioni 
di automajiione per il controllo 
di sistemi idrici e della 
qualità delle acque. 

ITALGAS: già presente in 
1.400 comuni italiani. 

Gestisce acquedotti e impianti 
di depurazione, distribuisce 
il gas e l’acqua. 


ENIACQUA è pronta 
a risanare le fonti idriche, 
a ristrutturare l’attuale 
rete di condutture, 
a migliorare la gestione 
e la distribuzione di un bene 
così prezioso per tutti noi 
e per il nostro futuro. 

Agip, AgipPetroli, Snam, 
EniChem, Enirisorse, 


\ < 


NuovoPignone, Snamprogetti, 
Saipem, Sa^ io, Terfin, 

Sofid, ENI International Holding, 
Eniricerche. 



Finché c’è ENI, ci sarà energia. 


ARMANDC'TESTA&PA 



















































